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Tutto succede in occasione della Fiera di San-
ta Maria della Croce. Il Consiglio Provin-

ciale dei Missionari dello Spirito Santo (MSps) 
ha nominato responsabile della Comunità 
religiosa della stessa Santa Maria il congolese 
padre Arnold Mukoso, arrivato nella nostra cit-
tà sin da studente di Teologia. Nel medesimo 
tempo lo ha scelto anche come nuovo parroco, 
indicazione che dovrà essere confermata dal ve-
scovo Daniele, in quanto tale nomina è di sua 
diretta competenza. 

Avvicendamento quindi alla guida dell’Uni-
tà pastorale di Santa Maria della Croce, Santo 
Stefano e Sant’Angela Merici, guidata, fin dal 
2008, dai Missionari dello Spirito Santo. Le 
nomine sono state comunicate giovedì sera al 
Consiglio Pastorale.

Padre Arnold Mukoso è arrivato nella nostra 
città sin da studente di Teologia. Nato in Congo 
il 10 gennaio 1971, ha una laurea in Chimica, 
disciplina che ha insegnato per alcuni anni nel 
suo Paese d’origine. Nel 2004 ha incontrato i 
Missionari dello Spirito Santo e, a coronamen-
to di un desiderio che già coltivava nel cuore, 
è entrato nella Congregazione. Si è trasferito 
perciò in Messico per il noviziato. Nel 2008 è 
stato inviato a Crema con alcuni confratelli, tra 
cui padre Ricardo, per aprire la nuova comunità 
nella parrocchia di Santa Maria. Ma era ancora 
studente e, dopo un anno, è stato trasferito a Mi-

lano nella comunità di Santa Maria Liberatrice 
per frequentare la Facoltà Teologica dell’Italia 
Settentrionale e ottenere il baccalaureato.

Ritorno a Crema nel 2013, terminati gli studi. 
E dopo un anno, il 20 febbraio 2014, ha ricevu-
to il diaconato dall’attuale card. Oscar Cantoni. 
Il 5 settembre 2015 è stato ordinato sacerdote 
a Milano da monsignor De Scalzi, abate di 
Sant’Ambrogio. In parrocchia, a Santa Maria, 
ha svolto l’incarico di viceparroco e si è occupa-
to dei chierichetti, della pastorale dell’infanzia e 
della spiritualità della Croce per gli adulti; con-
fessore delle consacrate e animatore di ritiri spi-
rituali, fa parte anche dell’Apostolato biblico.

“Innanzitutto ringrazio Dio che ha pensato 
a me, ci dice padre Arnold. Come Salomone 
gli chiedo solo la grazia della sapienza, di sa-

per guidare la mia comunità religiosa e l’Unità 
Pastorale. Avendo vissuto qui per tanto tempo, 
sono fiducioso che con l’aiuto dei miei confra-
telli padre Manuel e padre Daniel Sancez e so-
prattutto del Signore, di poter dare continuità a 
quanto fin qui abbiamo portato avanti.”

E sottolinea che quando arriverà il documen-
to della nomina, verrà presentata la proposta 
di nuovo parroco al vescovo Daniele che dovrà 
prendere la decisione definitiva. È già ufficiale 
comunque il suo incarico a superiore della co-
munità dei MSps, di competenza dei superiori 
della Congregazione.

Padre Arnold sostituisce padre Armando To-
valin che è stato eletto, nei primi giorni di mar-
zo, nel Consiglio Provinciale dell’Istituto che ha 
sede in Messico. Il suo compito è quello di co-
ordinare le comunità della Provincia, decidere 
gli spostamenti nelle varie comunità, le visite di 
fraternità e le visite canoniche. Nei giorni scorsi 
ha scelto appunto il nuovo responsabile della 
comunità del MSps di Santa Maria. 

Padre Armando dovrà dunque rimanere in 
Messico e lascerà Crema. Dopo la sua elezione 
è tornato a Santa Maria per il passaggio delle 
consegne, tornerà definitivamente nel Paese la-
tinoamericano il prossimo 8 maggio. Archiviata 
la Fiera, dovranno quindi essere organizzati il 
saluto a padre Armando (fissato il 29 aprile) e 
l’ingresso del nuovo parroco.

Dantedì
Oggi è il Dantedì, cioè la Giornata nazionale dedi-

cata a Dante Alighieri. Perché? Perché il 25 mar-
zo è la data che gli studiosi riconoscono come l’inizio 
del viaggio nell’aldilà che il sommo poeta racconta 
nella Divina Commedia. Quel giorno del 1300 in cui: 
“Nel mezzo del cammin di nostra vita mi ritrovai per una 
selva oscura, ché la diritta via era smarrita.” Smarrita la 
via, tutto il poema è un cammino di redenzione che 
“Dante ha scritto per condurre alla felicità gli uomi-
ni”, come disse Roberto Benigni.

Oggi è anche la solennità dell’Annunciazione di 
Maria: il che è una bella coincidenza.

Ma adesso una richiesta: chi ha letto tutta la Divi-
na Commedia alzi la mano! Nessuno? Ma come, Dan-
te non è il sommo poeta, uno dei simboli dell’Italia 
nel mondo, del quale tutti noi siamo orgogliosi? Lui, 
l’inventore della lingua che oggi noi parliamo: pensate 
che circa un terzo delle parole dell’italiano odierno, 
risalgono direttamente alla Commedia. A scuola ce 
l’hanno fatta amare o ce l’hanno resa antipatica? E se 
organizzassimo incontri serali per la lettura dell’opera 
dantesca? Non lo so: l’invito comunque è di avvicinar-
la in qualche modo e di leggerla, facendosi aiutare da 
uno dei tanti testi che la spiegano. Non ve ne pentirete!

Dante (1265-1321) ci racconta dunque il suo cam-
mino di redenzione, accompagnato da Virgilio e poi 
da Beatrice, attraverso l’Inferno, il Purgatorio e il Pa-
radiso. È un cammino nel quale la tensione spirituale e 
poetica aumentano sempre più. Fino al culmine quan-
do il sommo poeta ammira la rosa dei beati e – gui-
dato da san Bernardo – vede scintillare una bellezza 
tale che era una gioia negli occhi di tutti gli altri santi: 
quella di Maria. E l’angelo Gabriele che dispiega le ali 
di fronte a lei cantando ‘Ave, Maria, piena di grazia’. 
Ecco l’Annunciazione, la festa di oggi. 

E di seguito la celeberrima preghiera di Bernardo, 
vetta di poesia e di fede: 

Vergine Madre, figlia del tuo figlio, 
umile e alta più che creatura, 
termine fisso d’etterno consiglio. (...)
Or questi, che da l’infima lacuna 
de l’universo infin qui ha vedute 
le vite spiritali ad una ad una,                                   
supplica a te, per grazia, di virtute 
tanto, che possa con li occhi levarsi 
più alto verso l’ultima salute.                          
Cioè verso Dio. 
La preghiamo anche noi Maria, con le stesse parole 

di Dante nel giorno in cui li festeggiamo entrambi!

P. Arnold indicato parroco per S. Maria 
 È anche il nuovo responsabile della comunità dei MSps 
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- RITROVO e prima tappa
  Chiesa di San Carlo
- Seconda tappa Scuole via Braguti
- Terza tappa Oratorio di Crema Nuova
- Quarta tappa Via Manini
- ARRIVO e quinta tappa
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  Preghiera silenziosa alla Croce

“Fare posto al fratello”

P. Arnold Mukoso
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In collaborazione con

di M.MICHELA NICOLAIS

Nonostante “alcune resistenze inter-
ne”, nel cammino sinodale della 

Chiesa in Italia predomina la volontà 
di “entrare in dialogo con l’umanità nel 
suo complesso”. È il bilancio del cammi-
no sinodale delle Chiese in Italia, nelle 
parole di mons. Giuseppe Baturi, segre-
tario generale della Cei, durante la con-
ferenza stampa di chiusura del Consiglio 
permanente dei vescovi italiani (Cep). 
“La Chiesa non deve limitarsi a parla-
re di mondo, ma deve ascoltarlo e farlo 
parlare”, ha detto Baturi tracciando un 
bilancio positivo della fase di ascolto del 
Sinodo. 

MIGRAZIONI
“Siamo disponibili a collaborare, forti 

della nostra esperienza decennale, per al-
largare gli spazi dei canali legali che per-
mettono di salvaguardare le vite e di to-
gliere ossigeno malato ad organizzazioni 
malavitose”. Lo ha assicurato mons. Ba-
turi, rispondendo alle domande dei gior-
nalisti sulle migrazioni e citando i corri-
doi umanitari. Nel comunicato finale del 
Cep, i vescovi hanno evidenziato la “de-
bolezza delle risposte messe in atto” in 
tale ambito, facendo riferimento alla tra-
gedia di Cutro e definendola “una ferita 
aperta”. “Ci sono due procedimenti in 
corso presso due procure, non possiamo 
entrare su questo”, ha precisato il segre-
tario generale della Cei: “Naturalmente 
è una ferita aperta, si tratta di persone 
morte sulle nostre coste”. “Auspichia-
mo una vera concertazione tra gli Stati 
europei nella gestione di un fenomeno 
che è globale e non può essere affrontato 
se non in modo concertato”, l’appello a 
nome dei vescovi italiani: “Una politica 
fatta solo di controllo, di ordine pubbli-
co, di restrizioni e di respingimenti non 
coglie il problema vero, che è la tutela 
delle vite delle persone. Bisogna soccor-
rerle e verificare un’integrazione che è 
possibile e importante per tutti, perché 
tutti abbiamo bisogno di una società 
nuova, a cominciare dall’inserimento 

nel mondo del lavoro”. “Una politica 
globale e lungimirante – ha proseguito il 
segretario generale della Cei – non può 
non farsi carico del fatto che la libertà di 
andare deve essere connessa alla libertà 
di restare, e ciò è possibile solo se ci sono 
condizioni di vita dignitose”.

MATERNITÀ SURROGATA 
Interpellato dai giornalisti sulla re-

gistrazione all’anagrafe dei figli delle 
coppie omosessuali, Baturi ha risposto: 
“Preoccupa fare di cose così delicate, che 
riguardano la vita delle persone, un mo-
tivo di propaganda o di slogan. Devono 
esserci discussioni per strumenti giuridici 
più adeguati. Occorre adottare strumenti 
più prudenti per dare dignità alle perso-
ne. Se invece si usano strappi per imporre 
una visione, si rischia di dimenticare la 
concretezza che riguarda le vite umane.” 
“Il tema del riconoscimento dei figli di 
coppie omosessuali non è sovrapponibi-
le alla pratica della maternità surrogata”, 
ha precisato inoltre Baturi, facendo nota-
re che “gran parte di tali pratiche riguar-
dano coppie eterosessuali”. Interpellato 
sull’utero in affitto, il segretario generale 
della Cei ha definito tale pratica “inac-
cettabile, perché con essa, come ha detto 
il Papa, si rischia la mercificazione della 
donna, soprattutto delle donne più pove-
re, e di trasformare il figlio in un oggetto 
di un contratto”.

ABUSI
“A novembre – ha annunciato mons. 

Baturi – presenteremo il secondo Report 
nazionale sugli abusi, con i dati sulla to-
talità delle diocesi italiani”. L’obiettivo 
del Rapporto, così come di quelli che se-
guiranno a cadenza annuale, ha spiegato 
il segretario generale della Cei, è quello 
di “avere un’evoluzione diacronica del 
fenomeno e della nostra capacità di af-
frontarlo. Da novembre ad oggi sono 
aumentati i Centri di ascolto, mentre già 
quasi la totalità delle diocesi ha attivato 
i Centri di tutela per i minori. Siamo or-
mai vicini a coprire tutto il territorio”.

CONSIGLIO PERMANENTE CEI

“Siamo aperti al mondo”Incontro Xi e Putin
Sisci: “Ma un accordo di pace deve essere multilaterale”

GUERRA IN UCRAINA

di M. C. BIAGIONI

Un “incontro importante” 
perché volto a trovare 

una soluzione di pace al 
conflitto ucraino. Un ruolo 
di mediazione diplomatica 
“storico” per la Cina che non 
aveva mai svolto prima nella 
storia. Ma “un accordo a due 
che non coinvolga anche 
l’Ucraina, che non parli con 
l’Europa e non metta dentro 
anche l’America, rischia di 
avere le gambe corte”. Pur 
volendo rimanere “ottimista”, 
Francesco Sisci, per anni cor-
rispondente per varie testate 
da Pechino, senior researcher 
presso la China People’s 
University, commenta così 
al Sir la visita a Mosca del pre-
sidente cinese Xi Jinping. Una 
visita di due giorni che si è 
conclusa il 22 marzo, proprio 
mentre su tutto il territorio 
ucraino, si è abbattuta una 
pioggia di bombardamenti e 
attacchi russi. Dalla città di 
Zaporizhzhia, nell’Ucraina 
meridionale, a Kiev dove è 
salito a quattro il bilancio 
delle vittime dell’attacco russo 
lanciato con droni nella città 
di Rzhyshchiv, a sud-est della 
capitale.

Il presidente cinese Xi 
Jinping si è presentato a Mo-
sca con un “piano di pace” di 
12 punti. 

“Al primo punto c’è il 
rispetto della sovranità, 
dell’indipendenza e dell’inte-
grità territoriale di tutti i Paesi 
secondo le leggi internazionali 
riconosciute. Subito dopo, 
al secondo, c’è l’abbandono 
della “mentalità della Guerra 

Fredda” ribadendo che “la 
sicurezza regionale non può 
essere garantita rafforzando 
o addirittura espandendo i 
blocchi militari”. Il piano 
prevede poi un cessate il fuoco 
e lo stop ai combattimenti 
e afferma che i colloqui e i 
negoziati sono “l’unica via 
d’uscita praticabile”. 

C’è anche la protezione dei 
civili e la creazione di corridoi 
umanitari per l’evacuazione 
dalle zone di guerra e il no 
all’uso di armi nucleari e agli 
attacchi alle centrali atomiche 
a uso civile. “Molte misure del 
piano di pace cinese possono 
essere prese come base per 
una soluzione del conflitto”, 
ha detto il presidente Putin la-
sciando intendere l’intenzione 
di aprire a spiragli di dialogo.

La visita ha senz’altro 
rafforzato i rapporti tra i due 
Paesi. 

“C’è chiaramente anche lo 
sforzo da entrambe le parti di 
trovare una soluzione al con-
flitto ucraino”, osserva Sisci.

Una soluzione di pace che 
“è chiaramente voluta sia dai 

cinesi, ma credo anche dai 
russi che evidentemente fanno 
fatica sempre di più con la 
guerra.

Il problema – aggiunge 
l’esperto – è che si tratta di 
un accordo a due mentre la 
guerra ormai non riguarda più 
solo l’Ucraina ma coinvolge 
l’Europa, l’America e altri 
pezzi di mondo”. Di fronte 
all’escalation dei combat-
timenti sul campo, “credo 
però – dice Sisci – che oggi 
sia il momento di guardare 
il bicchiere mezzo pieno e di 
voler essere ottimisti”.

C’è chi pensa che la mis-
sione della Cina a Mosca sia 
stata solo uno “show diplo-
matico” andato in scena sotto 
i riflettori di tutto il mondo. 
“Qualunque cosa sia – incalza 
il giornalista – deve coinvolge-
re l’Ucraina e Zelensky.

Dobbiamo vedere se ci 
sarà, come annunciato, una 
chiamata telefonica tra i pre-
sidenti Xi Jinping e Zelensky. 
Se manca questo, è come 
dire, abbiamo organizzato il 
pranzo, abbiamo apparecchia-

to la tavola, ma mancano le 
pietanze e non c’è niente da 
mangiare”.

Una cosa è certa e manda 
un segnale importante: non 
era mai successo nella storia 
che la Cina giocasse un ruolo 
diplomatico di mediazione 
per la risoluzione di pace dei 
conflitti. 

“È veramente un fatto 
senza precedenti”, fa notare 
Sisci che spiega le ragioni di 
un simile coinvolgimento. “In 
realtà – dice – il problema è 
che la Cina si era coinvolta 
un po’ imprudentemente 
all’inizio della guerra, dando 
credito alla tesi russa che Mo-
sca avrebbe vinto facilmente 
in Ucraina. Dopo un anno, è 
chiaro che questa vittoria non 
è arrivata e a questo punto, 
visto che si è ormai agganciata 
a questo carro, la Cina ha 
bisogno di trovare il modo per 
evitare di rimanere coinvolta 
nell’umiliazione della Russia e 
nella sconfitta politica di Putin 
che è un fatto”.

 Insomma, il passo per un 
accordo tra Russia e Cina 
sull’Ucraina “è stato fatto ed 
è stato facile. Il problema ora 
è coinvolgere l’Ucraina e a 
sua volta i Paesi che l’hanno 
sostenuta come la Polonia, i 
Paesi baltici, la Bulgaria, la 
Romania e naturalmente gli 
stati Uniti e il resto d’Europa. 
Non è pensabile che si faccia 
una pace con la Russia senza 
coinvolgere tutti gli attori coin-
volti. La situazione è molto 
complessa e i cinesi dovreb-
bero anche aprire un tavolo 
di discussione sull’Ucraina 
anche con gli Stati Uniti. 

Foto Ansa/SirFoto Ansa/Sir
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a cura di GIAMBA LONGARI

Si avvicina la “storica” data 
di sabato 15 aprile, quando 

la nostra diocesi sarà a Roma 
per ringraziare il Papa per la 
beatificazione del missionario 
martire padre Alfredo Cremone-
si, avvenuta il 19 ottobre 2019. Il 
pellegrinaggio di ringraziamento 
era stato programmato nella pri-
mavera del 2020, ma il Covid ha 
fatto saltare tutto. Ora, finalmen-
te, ci siamo: e sono quasi 2.000 
– esattamente 1.924 – le persone 
di ogni età che hanno aderito alle 
proposte di viaggio, per essere 
poi tutte presenti il 15 aprile in 
Aula Paolo VI per l’udienza 
con il Santo Padre, prevista per 
mezzogiorno.

Proprio in Aula Paolo VI, 
in attesa dell’arrivo di papa 
Francesco, ci sarà un momento 
di preghiera e di animazione, 
organizzato e curato da un 
gruppo diocesano che fa capo 
alla Pastorale giovanile e degli 
Oratori e all’Ufficio Liturgico. 
Questo per non dimenticare 
il vero motivo del viaggio: il 
ricordo e il ringraziamento per il 
dono alla nostra Chiesa del beato 
Alfredo Cremonesi, che si ma-
nifesta ora nell’incontro gioioso 
con il Pontefice. “Il momento di 
preghiera e meditazione – spiega-
no i promotori – per noi vuol dire 
essere Chiesa: uomini e donne 
che non smettono di camminare 
con la consapevolezza che il 
Signore è risorto e si affianca per 
camminare con noi, ascoltare 
le nostre vicende e per condurre 
a Lui tutta la nostra storia. A 
Roma saremo in tantissimi, ma 
con noi portiamo tutta la nostra 
Chiesa di Crema e, specialmente, 
coloro che avrebbero desiderato 
esserci ma non hanno potuto, e 
tutti coloro che hanno perso la 
speranza; portiamo la vita dei 
giovani e degli anziani, le storie 
delle nostre famiglie e di tutte le 
comunità. Tutti, nessuno escluso, 
sentiamoci parte di un popolo 
che cammina in fraternità. In-
sieme, invocheremo anche pace, 
giustizia e bene per l’umanità”.

Il testo della preghiera e dell’a-
nimazione prevede all’inizio 
musica e canti per l’accoglienza 
dei pellegrini, seguiti da alcuni 

saluti. Poi, si rifletterà su cosa 
significa per noi essere Chiesa. 
Questo avverrà con quattro passi 
“che ci condurranno a confer-
mare la nostra fede con gioiosa 
disponibilità”.

Il primo passo è intitolato 
La vocazione di essere Chiesa in 
cammino: a guidarlo alcuni testi 
tratti dall’Esortazione apostolica 
Evangelii gaudium sull’annuncio 
del Vangelo nel mondo attuale.

Il secondo passo ha per titolo 
Una Chiesa viva e giovane: da qui 
l’invito “a essere una comunità 
che non teme il presente e il 
futuro, che educa, accompagna, 

ascolta e si lascia interrogare 
dai più giovani, per rinnovare la 
fede e ridire le ragione del nostro 
credere”. Essere “Chiesa in usci-
ta” significa annunciare a tutti il 
Vangelo “e non smettere di essere 
strumenti di bene, perché ciascu-
no incontri il volto luminoso del 
Risorto”.

Il terzo passo ci riporta al 
nostro missionario martire. Il 
titolo, infatti, è La gioia di un 
figlio: il beato Alfredo Cremonesi. La 
sua testimonianza “ci mostra che 
vivere fino in fondo la nostra vo-
cazione è possibile”. Attraverso 
di lui, non mancherà un ricordo 

per il popolo del Myanmar e per 
i tantissimi popoli del mondo 
ancora colpiti da guerre, persecu-
zioni, violenze e povertà.

Infine, il quarto passo, dal tito-
lo Fratelli e sorelle: un’unica carne, 
con le testimonianze di quanti 
vivono la dimensione della 
carità. “Essere fratelli e sorelle in 
Cristo – spiegano gli organizza-
tori – non è per noi uno ‘slogan’, 
ma un mandato da vivere perché 
tutti e ciascuno siano accolti, 
amati e custoditi. Annunciare il 
Vangelo chiede di amare la carne 
dei nostri fratelli: questo invito è 
unico e non può essere disgiunto. 

Sappiamo bene che non è per 
nulla semplice, scontato e im-
mediato essere uomini e donne 
di carità: tutto questo chiede un 
allenamento umile e paziente, 
chiede di non restare indifferenti 
all’invito del Signore e alle vicen-
de dei nostri fratelli”.

CHE EMOZIONE!
Proponiamo la testimonianza di 

Chiara, una ragazza che fa parte del 
servizio liturgico per l’animazione in 
Aula Paolo VI e in San Pietro

Che emozione! È un po’ 
questo il sentimento e l’esclama-
zione che mi abita quando penso 

a queste settimane che ci guidano 
verso la giornata di incontro con 
papa Francesco a Roma.

Un’emozione forte perché è 
come Chiesa che ci stiamo pre-
parando a questo bell’incontro. 
Una Chiesa che si alza dall’or-
dinario e si mette in cammino 
con mezzi di trasporto uguali 
o differenti, ma con un’unica 
meta in comune. Ed è con questo 
sentimento che pian piano il 
cuore ha iniziato a battere più 
forte. Intorno a un tavolo si sono 
ritrovati più cuori che hanno 
condiviso tante idee, hanno fatto 
emergere emozioni differenti, 
sogni grandi da allargare sempre 
di più... il tutto illuminato da 
una realtà concreta, da ciò che 
davvero il cuore desiderava. Una 
realtà che ci stiamo impegnando 
a vivere come dono, gli uni per 
gli altri. L’attesa del Papa in Aula 
Paolo VI proprio così l’abbiamo 
pensata: come un momento 
per ritrovarsi come Chiesa di 
Crema, come un momento da 
dedicare gli uni agli altri, come 
un momento dove ciascuno 
potrà sentirsi chiamato, accolto, 
rappresentato, parte di una fami-
glia grande, senza protagonismi 
né pretese. Questo momento è 
stato pensato e lo stiamo tutt’ora 
pensando come una partecipa-
zione attiva e coinvolgente di 
tutti e di ciascuno che verte in 
un’unica direzione: quella di dire 
“grazie”! Grazie, in primo luogo, 
per la testimonianza di vita e di 
fede autentica del beato padre 
Alfredo Cremonesi; grazie per 
aver ricevuto la grazia di poter 
vivere questo incontro a tu per tu 
con papa Francesco; grazie per-
ché i passi che nella quotidianità 
stiamo percorrendo nella nostra 
diocesi sono guidati dal Signore 
e al Signore tutti li vogliamo 
affidare.

Durante l’attesa dell’arrivo del 
Papa il clima che desideriamo 
vivere sarà proprio quello di una 
grande famiglia che si raduna, 
che si conosce, che si interroga, 
che ci prova, che dà importanza 
a ciò che conta, che canta, che 
si raccoglie, che fa memoria, che 
dice grazie.

Non ci resta che tenerci stretti 
nella preghiera, nell’attesa di 
incontrarci tutti a Roma!

Sabato 15 aprile, 
aspettando

papa Francesco,
in Aula Paolo VI

un momento
di meditazione

Il tema
della preghiera
è sul senso
dell’essere Chiesa
che cammina
verso tutti

UDIENZA PAPA. Nell’attesa si pregaUDIENZA PAPA. Nell’attesa si prega  

INFORMAZIONI TECNICHEINFORMAZIONI TECNICHE
• I pass che saranno dati a tutti i partecipanti comprendono pass di 

accesso all’udienza, strumenti per la preghiera, gadget, libretto sulla vita 
di padre Alfredo Cremonesi; per chi va in treno tutte le indicazioni su 
orari di partenza, carrozze, posti ecc.

• Nella mattinata del 15 aprile, a partire dalle ore 11, nell’Aula Paolo 
VI in attesa di papa Francesco ci sarà un momento di preghiera animata 
dalla diocesi.

• Per i partecipanti alla proposta in giornata in treno: seguiranno 
approfondite informazioni circa gli orari di partenza in quanto siamo 
in attesa di ricevere l’operativo dei treni da Trenitalia. Viste le numero-
se richieste di trasporto in bus seguiranno ulteriori informazioni circa i 
luoghi di ritrovo.

Gli orari di partenza dei treni, quando comunicati, sono da conside-
rare effettivi: ovvero, è necessario presentarsi al binario entro 30 minuti 
dalla partenza del treno.

• Per i partecipanti ai 3 giorni: al momento della consegna del 
pass verranno anche comunicati gli hotel assegnati, il numero del 
pullman e il luogo di ritrovo.

• Per i partecipanti autonomi: sul pass saranno date tutte le indica-
zioni di accesso all’Aula Paolo VI. Si consiglia di presentarsi all’ingresso 
della Città del Vaticano in piazza del Sant’Uffizio (alla sinistra esterna 
al colonnato della Basilica di San Pietro) entro le ore 11.

QUOTEQUOTE
Tutte le quote, per persona, sono da versare entro il 31 marzo 2023:
- Per i tre giorni: € 400 (+ 20 per camera singola), € 300 fino a 10 anni. 
- Per la giornata singola: € 130.
- Per gli autonomi: € 20 per il pass.
PARTE DELLE QUOTE VERSATE COSTITUISCE 
L’OFFERTA PER LA CARITA’ DEL PAPA
Modalità di pagamento: 
- Contanti o bancomat presso la Curia vescovile 
  (da lunedì a venerdì dalle 10 alle 12)
- Bonifico: Credito Cooperativo dell’Adda e del Cremasco
  Codice IBAN: IT15Q0844156840000000147318
  Causale “Udienza Roma + Nome + Cognome”

DISTRIBUZIONE PASSDISTRIBUZIONE PASS
I pass verranno distribuiti esclusivamente presso il Centro pastorale 

di via Civerchi n.7 a Crema secondo i seguenti orari:
- Lunedì 3 aprile e martedì 4 aprile dalle 10 alle 12 e dalle 20 alle 22

PER ULTERIORI INFORMAZIONI È POSSIBILE SCRIVERE 
ALL’INDIRIZZO E-MAIL udienza@diocesidicrema.it  Oppure te-
lefonare al numero 0373.256274 dalle 10 alle 12 dal lunedì al venerdì.

CREMA via Mazzini, 50
Tel. 0373 256475

 chizzoligomma@chizzoli.it
                          seguici anche su

CHIZZOLICHIZZOLI

TUTTO PER IMBOTTIGLIARE!!!
aperti dal martedì al sabato

Via Enrico Mattei n. 22 Via Enrico Mattei n. 22 
 VAIANO CREMASCO VAIANO CREMASCO

Tel. 0373 27 63 99Tel. 0373 27 63 99

AntipastiAntipasti
Focaccia della casa con: coppa cotta home made Focaccia della casa con: coppa cotta home made 

Culatello di Zibello - Salame cremasco Migliorati Culatello di Zibello - Salame cremasco Migliorati 
Marinata di Salmone e Ricciola Marinata di Salmone e Ricciola 

con verdurine agrodolcicon verdurine agrodolci
Primi piattiPrimi piatti

Risotto cacio e pepe con tartare di gamberiRisotto cacio e pepe con tartare di gamberi
Maccheroni torchiati al ragù di agnello Maccheroni torchiati al ragù di agnello 

e fonduta di pecorinoe fonduta di pecorino
Secondi piattiSecondi piatti

Lombatina di maialino di Segovia cotto a bassa Lombatina di maialino di Segovia cotto a bassa 
temperatura in demi glace e patate fondentitemperatura in demi glace e patate fondenti

Spiedino di Comtè, ananas e uva con gelatina Spiedino di Comtè, ananas e uva con gelatina 
di moscatodi moscato

Cheese cake di frutti di bosco con salsa allo yogurt Cheese cake di frutti di bosco con salsa allo yogurt 
e sciroppo d’aceroe sciroppo d’acero

Acqua - CaffèAcqua - Caffè
€ 46 a testa + vini e bibite € 46 a testa + vini e bibite 

da quantificare a parteda quantificare a parte

Menù di Pasqua2023

La basilica di San Pietro
e padre Alfredo Cremonesi
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Consumo di suolo
Egr. Direttore,
   nel maggio del 2021 il consi-

glio regionale ha approvato all’u-
nanimità una mia proposta che 
affrontava tre questioni:

- predisporre una specifica di-
sciplina normativa e regolamen-
tare per la nuova realizzazione o 
l’ampliamento di insediamenti lo-
gistici sul territorio regionale, in-
troducendo una regia sovracomu-
nale;  - redigere le linee guida per 
l’individuazione degli ambiti di 
valenza sovracomunale degli in-
sediamenti logistici, privilegiando 
gli ambiti di rigenerazione di cui 
alla l.r. 18/2019 (aree dismesse) 
e la prossimità dei principali col-
legamenti infrastrutturali esisten-
ti, incentivando l’intermodalità 
ferro-gomma-acqua, agevolando 
la riconversione di siti industriali 
dismessi e densificando gli immo-
bili logistici; -  redigere un Piano 
dei trasporti delle merci e della 
logistica sostenibile.

Tre proposte che avevano come 
obiettivo quello di affrontare il 
grande problema del consumo di 
suolo e degli insediamenti di logi-
stica sui nostri territori.

Due mesi dopo, nel luglio del 
2021, per stimolare la maggioran-
za a dar corso a quanto approva-
to, ho presentato una proposta di 
legge declinando questi tre obiet-
tivi, con l’obiettivo di colmare un 
vuoto normativo che, da anni, sta 
aumentando il consumo di suolo 
sui nostri territori.

Purtroppo a nessuna delle due 
proposte è stato dato corso duran-
te la legislatura appena conclusa, 
e il problema degli insediamenti 
di logistica rimangono in tutta la 
loro evidenza. L’ultimo esempio 
nel nostro territorio riguarda l’in-
sediamento che sta sorgendo nel 
comune di Dovera (CR).

Il punto è, infatti, quello di met-
tere in campo una normativa che 
ne regolamenti gli insediamenti 
che, oggi, sono gestiti esclusiva-
mente dai singoli comuni. Eppure 
si tratta di insediamenti di decine e 
decine di migliaia di metri quadrati 
il cui impatto coinvolge anche i Co-
muni vicini e non esclusivamente 
il Comune su cui ricade l’insedia-
mento. Nessuno mette in discus-
sione la legittimità degli strumenti 
urbanistici e regolatori di ciascun 
Comune. Il tema è tutto politico. 
Sulla pianificazione serve ragiona-
re in termini di territorio: in poche 
parole, di area omogenea.

Per gestire questi processi, e 
non subirli, non è sufficiente la 
buona volontà del singolo ammi-
nistratore, bensì serve una norma-
tiva almeno regionale che possa 
governarli. La “mia” proposta di 
legge equipara le grandi strutture 
di vendita agli insediamenti di lo-
gistica, prevedendo un accordo di 
programma autorizzato dall’ente 
regionale, seguendo una serie di 
criteri a partire da infrastrutture 
già esistenti e dalla necessità di 
preferire aree dismesse a strutture 
ex novo, oltre a prevedere una par-
te dedicata alla qualità e quindi 
alla tutela del lavoro. 

La nuova legislatura regionale 
è da poco avviata e nei prossimi 
giorni ripresenterò il testo di legge, 

ma nell’attesa che Regione Lom-
bardia faccia la sua necessaria 
parte, è importante che anche il 
territorio comprenda a pieno que-
sta enorme necessità, mettendolo 
nell’agenda dell’Area Omogenea 
Cremasca con l’obiettivo di avvia-
re un percorso per condividere e 
stendere un piano d’area di piani-
ficazione territoriale del territorio 
cremasco che comprenda forme 
che vanno dalla perequazione ter-
ritoriale, all’incentivo fiscale fino 
alla definizione di prestazioni e 
compensazioni.

Credo che questo sia uno stra-
ordinario tema da portare avanti 
nell’interesse del territorio e che 
possa configurarsi come un’espe-

rienza da portare all’attenzione di 
Regione Lombardia. 

Matteo Piloni
Consigliere regionale

Dormitorio a S. Pietro
Gent.mo direttore
Quanto sta accadendo a Cre-

ma in merito al nuovo dormitorio 
a Borgo San Pietro è ancora una 
volta testimonianza di una città 
con troppe persone che sono in-
differenti. Gente che i poveri li 
guarda dall’alto al basso. Gente 
che disquisisce sul disagio senza 
sapere che il proprio vicino di casa 
è in difficoltà. Il nuovo dormitorio, 

contestato con tanto di volantini, 
è un luogo che va accolto da tutti. 

Avere un posto accogliente, 
bello, efficiente “conviene” a tutti 
anche a chi non lo vuole. Ne sono 
testimonianza luoghi come il Ser-
mig di Torino; la Missione della 
Speranza e della Carità di Biagio 
Conte a Palermo e tanti altri luo-
ghi che si sono inseriti in quartieri 
ben più complessi e problematici 
di Borgo San Pietro, senza destare 
alcun disguido alla popolazione 
ma preservandola. 

Purtroppo non ho visto – a parte 
l’ex sindaca Stefania Bonaldi – una 
presa di posizione ferma e decisa 
della politica locale a difesa di que-
sto progetto della Caritas. 

Avere un luogo accogliente, 
in grado di gestire le persone che 
hanno necessità di un dormitorio, 
conviene a tutti anche a chi oggi 
ignora la povertà chiudendosi nel 
proprio egoismo. Polemiche come 
quelle sorte in questi giorni vanno 
debellate fin dall’inizio con chia-
re conferme del progetto da parte 
della politica, dei partiti, delle liste 
civiche, dell’associazionismo. 

Crema non è priva di problemi 
e vanno affrontati: in città l’emer-
genza freddo è stata mal gestita 
per i casi di bassa soglia. Manca 
un’unità di strada vera e propria 
che vada dai più poveri anziché 
attenderli al Campo di Marte. Ci 
sono una ventina di persone che 
dormono e vivono per strada gior-
no e notte nell’indifferenza della 
borghese maggioranza che si ac-
contenta di parole parole parole…

Alex Corlazzoli

Surrogata e dintorni
Caro don Giorgio,
lo stop alla registrazione (illegit-

tima) dei figli nati all’interno delle 
coppie omosessuali ha infiammato 
la discussione sull’omogenitoriali-
tà e lo spinoso tema dell’utero in 
affitto. 

La neo segretaria del Pd, Elly 
Schlein, s’è affrettata in piazza per 
denunciare un attacco molto duro 
ai diritti dei bambini e bambine 

delle famiglie gay, facendo però 
spallucce sulla maternità surroga-
ta.

Un’ambiguità che ha suscitato 
una certa contrarietà nella com-
ponente cattolica del partito e un 
marcato dissenso del mondo fem-
minista che da tempo chiede chia-
rezza in merito.

Va detto che sorprende non poco 
questa reticenza quando proprio la 
sinistra, con la sua storia, dovrebbe 
essere in prima fila a contrastare 
una pratica disumana che promuo-
ve un turpe mercato di bambini, fi-
nanziato da facoltose coppie (etero 
e omosessuali) che, grazie ai soldi, 
dispongono del corpo di povere 
donne costrette da uno stato di 
necessità: un’asimmetria che fran-
tuma una bussola di valori ispirati 
dal principio dell’uguaglianza.

Per tornare al diritto dei bambi-
ni, è ovvio che qualsiasi discrimi-
nazione sarebbe intollerabile, ma 
ci sono in campo troppe mistifica-
zioni. Fa specie poi che i verbosi 
paladini non riescano a dire una 
sola parola sul basilare diritto di 
ogni bambino di avere un padre e 
una madre. Ovviamente se evochi 
il diritto naturale e sussurri che la 
generazione è l’incontro tra due 
diversi, per il pensiero unico stai 
“scagliando un pezzo di medioevo 
nel dibattito pubblico”. Questo è il 
clima. 

Al di là di finzioni e artifici, la 
verità ci guarda dritti in faccia e 
dice che tutti siamo stati gene-
rati da un padre e da una madre. 
Dall’alba dell’umanità si viene al 
mondo così.

Giorgio Brambillaschi

Attese al Cup
Caro direttore,
oggi ho sperimentato l’efficien-

za del Cup dell’ospedale di Crema. 
Avevo bisogno di un appuntamen-
to per un esame, ho ritirato il tal-
loncino al totem posto all’ingresso 
alle ore 11.44; sono andato allo 
sportello alle 13.23 (ho chiesto l’o-
ra alla signorina che ha ricevuto la 
mia impegnativa). Devo dire che 
c’era parecchia gente seduta e in 
piedi. 

Il problema è che, dopo qual-
che minuto, chi era dietro il vetro 
ha concluso il servizio all’utente e 
ha abbassato la tendina. Poco alla 
volta quasi tutti gli sportelli hanno 
fatto la medesima operazione, la-
sciando decine e decine di pazienti 
bloccati, mentre altri continuavano 
a entrare.

Sarà pur vero che chi lavora ha 
diritto a una pausa pranzo, però – 
a questo punto – si dovrebbe chiu-
dere il Cup per un’ora e gli utenti 
potrebbero decidere se rimanere 
sul posto o tornare il pomeriggio.

Ovviamente non do la colpa alle 
operatrici e agli operatori (che si 
sobbarcano in diretta tante lamen-
tele), ma chi ha compiti circa l’or-
ganizzazione del lavoro, i dirigenti 
preposti e la sanità regionale.

Dirò che è stato istituito il servi-
zio “zerocoda”, ma non tutti (per 
svariati motivi) sono in grado di 
utilizzarlo e comunque non è ob-
bligatorio. E i servizi vanno dati a 
tutti i “pazienti”.

Gianni Fioroni

L’autolesionismo giovanile

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare 
disagi o disservizi in città e nei paesi, non per spirito polemico, 
ma come servizio utile a migliorare l’ambiente in cui viviamo.

Al di là della tragedia sfiorata per il cedimen-
to di un tabellone da basket (ne parliamo dif-
fusamente a pagina 12), lo stato della palestra 
di via Dogali è indecente. Tra spogliatoi spor-
chi, pasticciati e scrostati, porte rotte, docce 
non funzionanti, ecc. Anche se il bene è della 
Provincia il Comune deve intervenire, almeno 
facendo pressioni a Cremona.

LA PENNA AI LETTORI

Gli adolescenti raccontano che “tagliandosi” riescono a 
“controllare” e “interrompere” un dolore mentale insostenibi-
le, un’angoscia troppo intensa.

Qualche giorno fa sul sito della Polizia postale è comparso 
un “alert” dedicato a ragazzi e genitori. La preoccupazione e 
le indicazioni contenute riguardano la virale diffusione di una 
nuova tendenza tra gli adolescenti, ovvero la sfida social della 
“cicatrice francese”. “Si tratta di una nuova challenge che si sta 
diffondendo in Italia e in Francia – viene spiegato nel comuni-
cato – (…). La sfida consiste nel procurarsi uno o più ematomi 
sullo zigomo stringendo con forza la cute tra le dita, sino a la-
sciare un segno livido evidente. L’intento è quello di assumere 
un aspetto più rude e temerario, mostrando i segni di una fitti-
zia colluttazione”. L’“alert” prosegue evidenziando che “quel 
che si ottiene è invece una temporanea deturpazione del viso, 
i cui esiti però, possono durare diverse settimane, producendo 
talvolta danni alla cute, anche gravi”.

Ancora una volta i giovani scelgono il corpo come strumento 
di “identificazione” e “comunicazione” verso il mondo ester-
no. Aderire alla sfida significa “mostrare coraggio”,  assumere 
l’identità di “lottatori inascoltati” all’interno di una società che 
“non vede”, o “non considera adeguatamente” i propri figli.

Di fatto le “cicatrici francesi” rientrano a pieno titolo nella 
galleria degli atti di autolesionismo, purtroppo sempre più dif-
fusi tra le giovani generazioni. Sulla pelle, zona di “confine”, 
estremo involucro di un corpo sofferente, si traccia il proprio 
ricatto emotivo, nei confronti di sé stessi e di chi “al di là del 
confine” osserva. Il “gesto rituale” diviene contorta manifesta-
zione di controllo e di una forma di potere torbida e perversa.

Sono molte le forme di autolesionismo praticate da giovani e 
giovanissimi (più o meno dagli undici anni in su). La più diffu-
sa è il “cutting” e consiste nel tagliare, incidere, ferire gambe 
e braccia più frequentemente, ma anche altre zone del corpo, 
con lamette, coltelli affilati, punte di vetro, lattine, temperini. 
Anche i piccoli graffi e le ustioni (burning) rientrano in questa 
pratica che spesso diviene collettiva e si avvale di tutorial pub-

blicati sui social. Tagliarsi “assieme” è un modo di protestare, 
di disperarsi, di piangere senza le lacrime e, per certi versi, si 
trasforma in un “abbraccio” tra pari.

Gli adolescenti raccontano che “tagliandosi” riescono a 
“controllare” e “interrompere” un dolore mentale insosteni-
bile, un’angoscia troppo intensa. Il dolore fisico sottrae spazio 
a quello mentale, più claustrofobico e irrazionale. A volte può 
essere anche una vera e propria forma di punizione, o autodi-
sciplina.

Per molti farsi del male è anche un modo per “essere certi di 
esistere”. L’autolesionismo procura l’illusione di “essere qual-
cuno”: nel caso della “cicatrice francese”, un “combattente. 
Questi atti procurano una strana ed effimera euforia, una sorta 
di alterazione provvisoria del proprio stato emotivo che prende 
il posto della malinconia e della disperazione.

Al fondo di questi comportamenti c’è sempre un profondo 
senso di smarrimento e di solitudine. Di fatto i nostri giovani 
risentono della mancanza di dialogo e di occasioni di autenti-
co contatto. I sentimenti “serpeggiano” a casa e a scuola, ma 
sembra che fatichino a trovare sfogo, avvolti nella bolla che 
l’eccessiva esposizione ai social gli crea attorno, quindi improv-
visamente giungono al parossismo ed esplodono.

Si parla sempre più spesso di “abuso emotivo” e tra le diverse 
forme si rintracciano anche l’incuria e l’indifferenza. Le mo-
derne forme di negligenza affettiva ed educativa sono meno evi-
denti rispetto al passato, perché l’abbandono oggi avviene nel 
comfort, tra le “cose” che ci circondano e che acquistiamo con 
l’illusione che possano consolarci e colmare quel nulla cosmico 
che tanto ci atterrisce.

Tendiamo poi a confondere l’obbedienza con l’educazione e 
le nozioni con gli insegnamenti. Le nostre indicazioni hanno 
la fisionomia della “norma” e le nostre spiegazioni sono ste-
reotipate. Dimentichiamo troppo spesso che i nostri figli sono 
intelligenti e hanno bisogno di cure altrettanto intelligenti.

Silvia Rossetti

1923

2023

Dischi taglio
SAIT - TAF

Dischi a lamelle

Fresa a gradino
HSS KRUNO

115x1	 € 1
115x1,6	 € 1.10
125x1	 € 1.10
125x1,6	 € 1.20 mm 115 € 2.60

da 4-30 € 46

      MINIMO 10 PEZZI

CREMA Via IV Novembre, 33 Tel. 0373.256236
www.ferramentavoltinicrema.it Seguici su e

PROMOZIONE DI MARZOPROMOZIONE DI MARZO
Offerta valida fino al 31 marzo 2023

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

Viale Trento e Trieste 126Viale Trento e Trieste 126

CREMONACREMONA
   Cell. 340 9701835 Cell. 340 9701835  

www.enotecatonghini.itwww.enotecatonghini.it

CONSEGNE A DOMICILIO

CON PASSIONECON PASSIONE
 DAL 1919 DAL 1919

Offerta damigianeOfferta damigiane
da lt. 54 - Vendemmia 2022

Aperto 
da martedì a sabato 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 16 alle 19.30

Gutturnio PC	 €/L 2,00
Bonarda PC	 €/L 2,20
Malvasia PC	 €/L 2,00
Ortrugo PC	 €/L 2,00
Garganega	 €/L 2,40
Rosso Toscano	 €/L 3,70

...e molti altri!

Lambrusco
Dante secco
€ 3,30

Pinot Grigio
Friuli DOC
€ 4,50

Cabernet
Veneto IGT
€ 4,50

• Gutturnio Frizzante
€ 3,95

• Rosato Veneto
€ 4,50
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Il vescovo Daniele conferirà il ministe-
ro di “Lettori” a Fabio Marta di Pie-

ranica mercoledì 29 marzo (ore 20) e a 
Davide Margheritti di Santa Maria della 
Croce giovedì 30 marzo (ore 20,30) nelle 
rispettive parrocchie. 

Nel Rito per l’istituzione del lettore 
leggiamo che il compito di chi riceve 
questo ministero non è solo la procla-
mazione delle letture nell’assemblea 
liturgica, che resta comunque un com-
pito fondamentale, ma anche la cura 
e la preparazione dei fedeli, fanciulli e 
adulti, alla comprensione della parola 
di Dio attraverso percorsi adeguati. Si 
tratta, come afferma il testo del Rito, di 
un ministero di annuncio, di catechesi, 
di evangelizzazione e di educazione dei 
fedeli alla vita sacramentale. Diamo la 
parola ai due candidati.

Il ministero che ricevete va oltre la 
semplice lettura liturgica. Vi è affidato 
un servizio della Parola da svolgere 
in nome della Chiesa per una crescita 
della fede.

Davide: “Sì, il ministero che rice-
viamo si collega pienamente con la 
missione stessa della Chiesa che ha il 
compito di evangelizzare. Ciò che ci 
viene chiesto è un servizio di promozio-
ne, animazione ed educazione dei fedeli 
all’incontro con la Parola di Dio che 
costituisce, secondo le indicazioni del 
Concilio Vaticano II la fonte primaria 
indispensabile per la vita della Chiesa.” 

Fabio: “Continuando quanto ha detto 
Davide, il ministero che la Chiesa ci 
affida va vissuto a livello di animazione 
della comunità cristiana, ma anche di 
promozione e di annuncio della Parola 
negli ambienti esterni, compresi quelli 
più periferici. A questi due compiti e a 
questa duplice responsabilità si riferisce 
la consegna del vangelo che ci verrà 
affidato nel corso del Rito.”

Dunque questo servizio ha due facce 
complementari: una liturgica ed educa-
tiva e l’altra di annuncio missionario. 

Fabio: “Questi sono i due servizi 
fondamentali della Chiesa, che si muo-
vono sulle orme del ministero pubblico 
di Gesù: È lui l’esempio da seguire. A 
fianco di un impegno a nutrire della 
Parola il proprio gruppo discepolare egli 
ha sempre avuto un’attenzione a chi non 
faceva parte della comunità e doveva 
essere raggiunto con l’annuncio del Van-
gelo nei luoghi della sua esistenza.”

Davide: “Proprio per i motivi ricor-
dati da Fabio ritengo che il ministero del 
lettorato sia una responsabilità molto 
grande, da accogliere con la consape-
volezza di ciò che comporta. Collegare 
l’azione interna alla comunità con un 
annuncio rivolto ai vari ambienti di vita, 
dove vivono credenti non credenti (la 
Chiesa in uscita di Papa Francesco), è 
compito non facile che richiede coraggio 
e creatività.” 

Il testo del Rito raccomanda che a 

questo ministero corrisponda un’effet-
tiva idoneità. Come vi siete preparati a 
questo compito così impegnativo?

Davide: “La frequentazione dell’I-
stituto Superiore di Scienze Religiose 
mi ha aiutato a scoprire la bellezza e la 
ricchezza delle Scritture sacre, in modo 
da annunciarle con maggior consape-
volezza. Gli incontri con l’équipe di 
formazione per il diaconato permanente 
(don Bruno Ginelli, don Pier Luigi 
Ferrari, don Antonio Facchinetti) mi 
han fatto comprendere meglio il ruolo e 
il senso profondo del Lettore.”

Fabio: “In questi incontri ricordati da 
Davide studiamo i testi del magistero 
relativi alla Bibbia (Dei Verbum, Verbum 
Domini, L’interpretazione della Bibbia 
nella vita della Chiesa…) e ci confron-
tiamo sulle esperienze di annuncio della 
Parola che compiamo sia nelle comu-
nità dove svolgiamo servizio, sia in altri 
ambiti che contribuiscono ad arricchisce 
il nostro percorso formativo.”

L’esercizio del lettorato vi chiede un 
coinvolgimento personale: accogliere 
la Parola con piena docilità allo Spirito 
Santo; meditarla ogni giorno; testimo-

niarla con uno stile di vita. 
Fabio: “Le Scritture sacre, prima che 

oggetto di annuncio, devono nutrire in 
modo efficace la nostra persona. Senza 
lasciarsi plasmare dalla Parola nessuno 
potrebbe dare una genuina testimonian-
za nel suo stile di vita. È lo Spirito Santo 
che accompagna la Chiesa e anche noi 
dobbiamo farci accompagnare un po’ 
come da bambini qualcuno ci guidava 
prendendoci per mano.”

Davide: “Mi percepisco in costante 
cammino e la Parola deve diventare 
lampada per i miei passi. Non sempre 
è facile ritagliare dei tempi per un rap-
porto quotidiano con la Parola tra affetti 
familiari, impegni professionali e comu-
nitari, ma ho potuto sperimentare come 
una quotidiana sosta sul testo biblico 
aiuti a vivere le giornate in maniera 
diversa, divenendo anche “portatori di 
serenità” nell’ambiente di famiglia e di 
lavoro.”

 A cura dell’équipe 
formativa

Due lettori per la chiesa di CremaIL LORO COMPITO 
PROCLAMARE 
LA PAROLA DI DIO
NELL’ASSEMBLEA
EUCARISTICA 
E NON SOLO

IL CONFERIMENTO MERCOLEDÌ 29 E GIOVEDÌ 30 MARZO

Riportiamo dalla Nota della Conferenza 
Episcopale Italiana sui ministeri del 5 giu-
gno 2022, il capitolo che li spiega. Sono tre i 
ministeri istituiti nella comunità cristiana che 
possono essere conferiti sia agli uomini che alle 
donne.      

IDENTITÀ E COMPITI 
DEI TRE MINISTERI

IL LETTORATO 
Identità. Il Lettore è istituito per l’uffi-

cio, a lui proprio, di proclamare la parola 
di Dio nell’assemblea liturgica. In par-
ticolare, a partire da un assiduo ascolto 
delle Scritture, richiama la Chiesa intera 
alla presenza di Gesù, Parola fatta carne, 
giacché come afferma la costituzione li-
turgica “è Cristo che parla quando nella 
Chiesa si legge la Sacra Scrittura” (cf. Sa-
crosanctum Concilium, n. 7).

Compiti. Il compito del Lettore si 
esplica in prima istanza nella celebra-
zione liturgica, in particolare quella 
eucaristica, perché sia evidente che la 
proclamazione della Parola è il luogo 
sorgivo e normativo dell’annuncio. Al 
Lettore è affidato il compito di preparare 
l’assemblea ad ascoltare e i lettori a pro-
clamare con competenza e sobria dignità 
i passi scelti per la liturgia della Parola. 
Il Lettore/Lettrice potrà avere un ruolo 
anche nelle diverse forme liturgiche di 
celebrazione della Parola, della liturgia 
delle Ore e nelle iniziative di (primo) 
annuncio verso i lontani. A questo si ag-
giunge il compito più ampio di animare 
momenti di preghiera e di meditazione 
(lectio divina) sui testi biblici, con una 
particolare attenzione anche alla dimen-
sione ecumenica. In generale, egli/ella è 
chiamato/a ad accompagnare i fedeli e 
quanti sono in ricerca all’incontro vivo 
con la Parola, fornendo chiavi e metodi 
di lettura per la sua retta interpretazione 
e la sua fecondità spirituale e pastorale.

L’ACCOLITATO
Identità. L’Accolito è istituito per il 

servizio al corpo di Cristo nella celebra-
zione eucaristica, memoriale della Cena 
del Signore, e al corpo di Cristo, che è il 
popolo di Dio, soprattutto i poveri e gli 
infermi (cf. Rito di Istituzione degli Accoliti, 
n. 29). In particolare richiama la presen-
za di Cristo nell’Eucaristia della Chiesa, 
per la vita del mondo.

Compiti. Compito dell’Accolito è ser-
vire all’altare, segno della presenza viva 
di Cristo in mezzo all’assemblea, là dove 
il pane e il vino diventano i doni eucari-
stici per la potenza dello Spirito Santo e 
dove i fedeli nutrendosi dell’unico pane 
e bevendo all’unico calice, diventano in 
Cristo un solo Corpo. 

A lui/lei è affidato anche il compito 
di coordinare il servizio della distribu-
zione della Comunione nella e fuori 
della celebrazione dell’Eucaristia, di 
animare l’adorazione e le diverse forme 
del culto eucaristico, che irradiano nel 

tempo il ringraziamento della Chiesa per 
il dono che Gesù ha fatto del suo corpo 
dato e del suo sangue versato. A questo 
si aggiunge il compito più ampio di co-
ordinare il servizio di portare la comu-
nione eucaristica a ogni persona che sia 
impedita a partecipare fisicamente alla 
celebrazione per l’età, per la malattia o 
per circostanze singolari della vita che 
ne limitano i liberi movimenti. In questo 
senso, l’Accolito è ministro straordina-
rio della Comunione e a servizio della 
comunione che fa da ponte tra l’unico 
altare e le tante case.

IL CATECHISTA
Identità. Il Catechista, in armonica 

collaborazione con i ministri ordinati e 
con gli altri ministri, istituiti e di fatto, si 
dedica al servizio dell’intera comunità, 
alla trasmissione della fede e alla forma-
zione della mentalità cristiana, testimo-
niando anche con la propria vita il mi-
stero santo di Dio che ci parla e si dona 
a noi in Gesù. Il ministero del Catechista 
richiama la presenza nella Chiesa e nel 
mondo del Signore Gesù, che per l’opera 
dello Spirito Santo chiama ogni uomo 
alla salvezza, rendendolo nuova creatura 
in Cristo (cf. 2Cor 5,17), servo del Regno 
di Dio nella Chiesa.

Compiti. Compito del Catechista è 
formare alla vita cristiana, attingendo 
alla Sacra Scrittura e alla Tradizione 
della Chiesa. In primo luogo, questo 
compito si esplica nella cura della cate-
chesi per l’iniziazione cristiana, sia dei 
bambini che degli adulti. A questo si 
aggiunge anche l’ufficio più ampio di ac-
compagnare quanti hanno già ricevuto i 
sacramenti dell’iniziazione nella crescita 
di fede nelle varie stagioni della loro vita. 
È il ministro che accoglie e accompagna 
a muovere i primi passi nell’esperienza 
dell’incontro con la persona di Cristo e 
nel discepolato quanti esprimono il de-
siderio di una esperienza di fede, facen-
dosi così missionario verso le periferie 
esistenziali. Infine, a lui/lei può essere 
chiesto di coordinare, animare e formare 
altre figure ministeriali laicali all’interno 
della parrocchia, in particolare quelle 
impegnate nella catechesi e nelle altre 
forme di evangelizzazione e nella cura 
pastorale. La Conferenza episcopale 
italiana sceglie di conferire il «ministero 
istituito» del/la Catechista a una o più 
figure di coordinamento dei catechisti 
dell’iniziazione cristiana dei ragazzi e a 
coloro che in modo più specifico svolgo-
no il servizio dell’annuncio nel catecu-
menato degli adulti. Il Catechista, secon-
do la decisione prudente del Vescovo e le 
scelte pastorali della Diocesi, può anche 
essere, sotto la moderazione del parroco, 
un referente di piccole comunità (senza 
la presenza stabile del presbitero) e può 
guidare, in mancanza di diaconi e in col-
laborazione con Lettori e Accoliti istitu-
iti, le celebrazioni domenicali in assenza 
del presbitero e in attesa dell’Eucaristia.

I MINISTERI

Nella foto i due candidati 
Lettori, Davide e Fabio

via Circonvallazione sud 1
Offanengo
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6CCittà la

Ai nastri di partenza podisti, 
principianti e non, per la 

nona edizione della Run for Par-
kinson’s. L’evento ludico-motorio è 
ormai un appuntamento tradizio-
nale nella nostra città e attende 
tutti domenica 16 aprile con 
partenza dalle ore 9.30 in piazza 
Duomo.

“Mi sento molto ottimista per 
la partecipazione. Nel pre Covid 
gli iscritti hanno raggiunto anche 
quota 800. Nel 2022, dopo due 
anni di stop forzato causa pan-
demia (nel 2021 è stata proposta 
la versione virtuale denominata 
Tartarun, ndr) sono stati circa 
550”, commenta Marco Mante-
gazza, parkinsoniano dal 2017, ex 
podista e attualmente presidente 
de La Tartaruga Crema OdV, 
l’associazione cremasca Parkinson 
e disturbi del Movimento.

Il 16 aprile si potranno per-
correre 2,5 km, 5,4 km o 10,8 
km. Ognuno, in base alla propria 
preparazione atletica e alle condi-
zioni fisiche, potrà scegliere libe-
ramente quale percorso effettuare. 
“Annalaura Maurin, vicepresiden-

te de La Tartaruga, ha pensato di 
proporre il percorso di 2,5 km in 
modo che anche i meno allenati, 
i meno fortunati e i meno giovani 
possano partecipare”, precisa il 
presidente. Due, invece, i colori 
scelti per i pettorali: verde per 2,5 
km e 5,4 km, rosso per 10,8 km.

Nei giorni scorsi, intanto, 
sono iniziate le prevendite. Tre i 
punti ufficiali ai quali è possibile 
rivolgersi: Pro Loco di piazza 
Duomo, Boutique della Carne 
in via XX Settembre e Simecom 
in piazza Garibaldi (secondo gli 
orari d’ufficio). Altri pettorali 
saranno distribuiti dai soci, che 
stanno provvedendo a promuovere 
tra amici e conoscenti l’iscrizione 
alla manifestazione. “Inoltre, 
omaggeremo il sindaco Fabio Ber-
gamaschi con il pettorale numero 
1”, aggiunge Mantegazza.

Il costo, rimasto invariato rispet-
to agli anni passati, è di 10 euro e 
comprende pettorale, t-shirt, ricco 
pacco gara con prodotti alimentari 
e una sacca sportiva. L’evento 
gode del patrocinio del Comune 
di Crema ed è stato organizzato 

in collaborazione con Ombriano 
Running, Fondazione Benefattori 
Cremaschi, Lions Club Crema 
Gerundo e tre Rotary. 

A loro e a tutti gli sponsor, 
in aumento rispetto alle scorse 
edizioni, un profondo ringrazia-
mento da Mantegazza e da tutta 
l’associazione perché il sostegno 

ricevuto è prezioso per la realiz-
zazione della Run for Parkinson’s. 
L’evento non è volto solo a pro-
muovere la consapevolezza sulla 
malattia e a dimostrare solidarietà 
verso i malati e i loro familiari, 
ma anche per sostenere le attività 
proposte da La Tartaruga. 

Infatti il ricavato sarà impiegato 
per il proseguimento dell’artete-
rapia, della Dance for Parkinson, 
yoga, boxe senza contatto R.S.B, 
musicoterapia, fisioterapia, area 
psicologica e nutrizionista. La re-
altà provvede a organizzare anche 
degli incontri, come l’appunta-
mento in programma mercoledì 
5 aprile alle ore 17 presso la Casa 
del Pellegrino. Relatori qualificati 
parleranno della malattia dal 
punto di vista medico-sportivo, 
scientifico e motivazionale. Al 
termine sarà offerto un apericena.

Per sostenere l’associazione in 
questo e tanto altro è possibile 
anche scegliendo di destinare il 
5x1000 dell’Irpef  a La Tartaruga 
Crema OdV, codice fiscale del 
beneficiario 91033520197.

Francesca Rossetti

L’evento “Run for Parkinson’s” scalda i motori

di LUCA GUERINI

Avevamo annunciato un Consiglio comu-
nale “caldo” in Sala degli Ostaggi e così è 

stato. Lunedì sera, ad accendere gli animi, so-
prattutto quello di Simone Beretta di Crema non 
è uno slogan, le risposte alle sue interrogazioni 
rispettivamente sul dirigente dei Servizi sociali e 
socio-educativi e sul ponte di via Cadorna.

Sul primo punto ha replicato la vicesindaco 
Cinzia Fontana, che ha rispedito al mittente le 
accuse circa “il pasticcio” – come l’aveva defi-
nito – della turnazione dei dirigenti degli ultimi 
anni, con Angelo Stanghellini prima a Bologna 
in aspettativa e poi subito in partenza per Mi-
lano e ora Francesca Moruzzi dopo l’addio di 
Annalisa Mazzoleni, che è andata in Fbc. 

Fontana ha replicato punto per punto alle 
tante considerazioni, prendendo anche le difese 
dell’assessore al Welfare Anastasie Musumary, 
per Beretta “non adatta al ruolo in un settore 
tanto delicato, specie se privo di dirigente”. Tor-
neremo sul tema.

Sul ponte l’ex forzista ha chiesto diverse de-
lucidazioni e dopo la risposta dell’assessore ai 
Lavori pubblici Gianluca Giossi – che non ha 
dato certezze su tempistiche, eventuali 
chiusure e nuova gara d’appalto – s’è 
scatenato. “Il ponte è pericoloso, dicia-
molo ai cremaschi, prendetevi le vostre 
responsabilità. Mi sembra di essere 
all’anno zero!”, ha tuonato.

A Beretta non è neppure bastato 
sapere che a breve saranno posiziona-
ti sensori per monitorare la struttura. 
“Cominciamo a dire che il ponte è pe-
ricoloso. Questa è una responsabilità 
vostra! La Polizia Locale deve essere 
lì a controllare, nessuno rispetta il di-
stanziamento imposto e spesso si sta-
ziona sul ponte fermi in coda. I citta-
dini sono a rischio? Questa, ribadisco, 
è una grave responsabilità! Così come 
non si comprende perché la seconda 
ditta che ha partecipato alla prima 
gara non sia stata interpellata”.

Tante le domande per l’assessore 
Giossi. “La società Cms, aggiudicata-
ria della gara, fino al momento della 
sottoscrizione non aveva paventato 
l’ipotesi di non adempiere al contrat-
to – ha detto quest’ultimo –. Aveva 
addirittura proposto soluzioni proget-
tuali migliorative. Non aveva neppu-
re sollevato problemi. La situazione 
economica attuale evidentemente ha fatto rite-
nere alla società di non firmare il contratto. Il 
Comune è sempre stato intenzionato a farlo, si 
stavano definendo i dettagli”. 

Nella risposta a Beretta s’è dunque appreso 
che alla gara aveva partecipato un altro con-

corrente, ma non è stato contattato “perché si 
sarebberero presentate le stesse problematiche 
accadute con Csm per la modifica del mercato”. 

Giossi ha negato assolutamente di voler “si-
lenziare” le modalità d’esecuzione dei lavori: 
“Si stanno vagliando con i progettisti tutte le 

ipotesi per ridurre costi, disagi e tempi 
di chiusura del ponte”, ha precisato 
piuttosto. A seguito della perizia tec-
nica e dei nuovi rilevamenti si mette-
ranno in atto accorgimenti per miglio-
rare tutti questi aspetti.

“Il ponte sarà tenuto sotto control-
lo. Entro questa settimana saranno 
posizionati sensori per un monitorag-
gio 24 ore su 24 atto a capire se ci sono 
stati peggioramenti e se la situazione 
è stabile. Allo stato dell’arte, i lavori 
saranno definiti dopo il monitoraggio 
tecnico. Al momento non abbiamo 
ancora certezze su bando, inizio dei 
lavori e tempi di chiusura. Certamente 
la sicurezza è e sarà al primo posto”, 
ha detto ancora Giossi.

Tra i quesiti dell’ex forzista quello 
circa la chiusura del ponte o il ricor-
so al senso unico alternato. Anche 
qui poche certezze: “Verrà definito in 
seguito allo studio in corso”, ha repli-
cato l’assessore. Beretta voleva capire 
anche le responsabilità dei ritardi, ma 
Giossi è stato vago, parlando solo di 
“motivazioni contingenti”. 

Quanto costerà in più l’intervento? 
Qui Giossi è stato preciso: “Il progetto 

oggetto del bando di gara ci porta un aumento 
dei costi di circa il 30%”. 

Per il consigliere di minoranza l’amministra-
zione (quella Bonaldi prima, ma anche l’attua-
le) è stata “carente in solerzia”. “Noi cerchiamo 
la soluzione migliore per creare meno disagi 

possibili, ma prioritaria è la sicurezza. Adotte-
remo soluzioni tecniche e operative che limitino 
al massimo i disagi per i cittadini e le attività 
economiche”, ha concluso l’assessore.

Insoddisfatto Beretta: “Ho l’impressione di 
essere alle calende greche! Se il tema era un 
incremento dei costi per mettere in sicurezza il 
ponte nell’ordine del 30% fatico a comprende-
re perché con l’impresa che ha vinto il bando 
non ci si sia seduti a trattare. C’è un’avanzo di 
amministrazione non utilizzato per milioni di 
euro! Questa cosa non mi quadra. Aver ritenuto 
che il secondo arrivato in gara non fosse degno 
di nota, assumendovi una responsabilità non 
da poco. E se questa società facesse ricorso per 
danni contro il Comune?”.

Per l’esponente di Crema non è uno slogan 
“avete i soldi e non siete in grado di spender-
li…  ora sappiamo che il ponte è pericoloso, il 
Comune ha i quattrini per sistemarlo ma non 
lo sistema… questo è il sunto della questione. 
La gente vuole capire a che punto siamo: prima 
non passano i camion, poi i dossi illegittimi, ora 
il distanziamento non rispettato; non è così che 
si amministra, ci vuole più coraggio”.

“Incredibile ascoltare in Consiglio comunale 
le risposte dell’assessore Giossi alle domande 
nuovamente poste sulla messa in sicurezza del 
ponte Cadorna. Dopo due mesi ancora la stessa 
vaghezza – ha commentato Laura Zanibelli (FI) 
–. Alcuni quesiti del consigliere Beretta ricalca-
no quelli già posti, ma le risposte di Giossi sono 
ancora le stesse, vaghe; nulla di nuovo. Non si 
sa ancora quando si metterà in sicurezza, quan-
do la gara, quali i tempi, quali i modi. Non si 
può certo dire che chi governa ora è nuovo della 
partita. Non lo può certo dire il sindaco attuale, 
ma neppure l’attuale assessore che sempre ha 
sostenuto la Giunta Pd precedente. Ci stanno 
lasciando un bel regalo con questo modo di am-
ministrare”. 

Il ponte della discordia
In Consiglio comunale le forti accuse di Simone Beretta:
“Gravi responsabilità dell’amministrazione Bonaldi e vostra” 

Qui sopra Beretta mentre “tuona” in Sala degli Ostaggi. A sinistra 
il ponte malato di via Cadorna, Giossi, Beretta e Zanibelli

VIA CADORNA

Il Consiglio d’Istituto del “Munari” si è espresso per la revoca della 
delibera dello scorso 15 febbraio che istituiva un orario prolungato 

di sei o anche sette ore al giorno per cinque giorni per tutti gli stu-
denti della scuola a partire dall’anno scolastico 2023/24. La nuova 
delibera, votata a maggioranza, mantiene la settimana corta soltanto 
per il liceo delle Scienze Umane.  

“La morale del voto odierno è che quella delibera di febbraio non 
è mai esistita al di fuori dell’ostinazione della dirigenza scolastica”, 
affermano i rappresentanti di genitori e studenti. L’altro giorno il 
Consiglio ha dovuto, secondo il regolamento, decidere in merito al 
Reclamo avverso la delibera presentato dall’avvocato Avaldi insieme 
ai rappresentanti dei genitori in Consiglio d’Istituto, che evidenziava 
una serie di questioni di legittimità e di merito, “quali il difetto di 
motivazione, la violazione dei principi di ragionevolezza, logicità e 
proporzionalità considerando fattori quali la qualità didattica, l’ap-
prendimento degli studenti, le attività extracurriculari degli stessi, e 
poi ancora i disagi dei trasporti, l’assunzione di pasti, la non omoge-
neità e pertinenza di questa offerta formativa rispetto agli altri istituti 
cittadini”. Inoltre, ad alimentare le ragioni, nessun passaggio preven-
tivo era stato fatto prima di rendere esecutiva la delibera per garantire 
quantomeno i trasporti. “Ciò è dimostrato dal fatto, portato all’at-
tenzione del Consiglio, che soltanto una settimana dopo l’approva-
zione della delibera, in data 21 febbraio, l’Agenzia per il Trasporto 
Pubblico Locale riceveva una nota da parte dell’IIS Munari e della 
Provincia che informava della deliberazione sul nuovo orario”. 

A questa nota è seguita il 10 marzo una risposta chiara e netta 
dove l’agenzia del Tpl ha ricordato come l’attuale servizio sia regola-
to da un preciso contratto. La nuova impostazione degli orari avreb-
be “necessariamente” dovuto trovare “una sintesi condivisa all’in-
terno di un progetto complessivo di revisione”. “Da queste parole 
inequivocabili, e francamente anche prevedibili, ha preso le mosse la 
decisione di riportare la delibera in Consiglio, annullarla e costruire 
un orario scolastico che rispettasse quanto meno il monte ore del li-
ceo artistico, assolutamente incompatibile con gli scopi della dirigen-
za scolastica e la soluzione trovata”, aggiungono studenti e genitori.

I quali ribadiscono, per amore di verità, che la rappresentanza dei 
genitori fin dalle prime discussioni precedenti il voto di febbraio ave-
va subito criticato l’impostazione di quella delibera: “Imporre la set-
timana corta senza integrazione nel sistema complesso delle scuole 
superiori e nel rapporto col territorio e disinteressarsi del benessere 
fisico e mentale degli alunni era inaccettabile. Fondate ragioni e pla-
teali insufficienze che, come i nodi di un pettine, sono finite inesora-
bilmente per intricare questa delibera, gli effetti della quale avrebbero 
pesato in modo arbitrario e iniquo sulle spalle di famiglie e studenti. 
Quegli studenti che sono stati capaci di organizzare uno sciopero 
bianco di clamoroso successo, che hanno mostrato un’ammirevole 
libertà di pensiero e dignità”.

Con il voto per il no si è chiusa, almeno parzialmente, una vicen-
da  definita “paradossale”, dove, “un istituto scolastico, solitario, ha 
preteso di andare da solo per la sua strada, peraltro sbagliata, senza 
tenere in considerazione la composizione della popolazione sco-
lastica, le famiglie, le altre scuole, il trasporto pubblico, la mobilità 
cittadina, quella provinciale, gli altri enti coinvolti, la fattibilità del 
cambiamento d’orario, il suo rapporto con il monte ore scolastico, 
la sua effettiva e misurabile influenza sui costi energetici generali, e 
l’elenco potrebbe continuare”. 

I genitori Ilaria Giorgia Domanico, Elena Ghidoni e Giuseppe 
Zaniboni e i portavoce dei ragazzi (Aurora Cerioli, Martina Di-
spinzieri e Iside Tedeschi) chiudono esprimendo soddisfazione, ma 
anche chiedendosi “quanto tempo ed energie avremmo tutti rispar-
miato se le nostre ragioni fossero state realmente ascoltate durante 
il processo decisionale. La nostra proposta di concentrarsi eventual-
mente solo sul plesso di Scienze Umane è stata verbalizzata il 14 
dicembre e all’epoca ci venne detto di no. Siamo atterrati su questa 
proposta quattro mesi dopo, constatando che il nuovo orario per tut-
ta la scuola dovesse essere ridiscusso dopo attente valutazioni”.

MUNARI: REVOCATA 
LA SETTIMANA CORTA
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Tre traduttrici si sono raccontate e confrontate, sabato sera in Sala 
Ricevimenti del Comune di Crema, in un incontro dedicato al me-

stiere della traduzione letteraria. 
L’iniziativa rientrava tra quelle inserite nel cartellone dedicato alla 

Festa della donna. Elena Cappellini, Luciana Cisbani e Yasmina Me-
laouah i nomi delle protagoniste, professioniste che hanno contribuito 
a tradurre in italiano grandi nomi della letteratura francofona. “Per 
la prima volta nella nostra città hanno intrattenuto il folto pubblico 
presente dialogando sull’affascinante professione della traduttrice con 
Fabio Massimo Rossi – spiega l’assessore Emanuela Nichetti –. E han-
no parlato di ‘traduttrici’ non solo perché erano tre donne, ma anche 
perché la maggioranza dei traduttori italiani è donna”.

Interessantissimi i loro racconti su questo lavoro di cui troppo poco 
si parla e che purtroppo non è abbastanza valorizzato né remunerato. 
Non è da molto tempo, per esempio, che gli editori scrivono anche 
il nome dei traduttori sui libri insieme a quello dell’autore straniero, 
nonostante il successo di un’opera dipenda tantissimo dal lavoro di tra-
duzione. La traduzione – s’è appreso – richiede anche cinque riletture 
del testo e una fine opera di interpretazione di ogni singola parola, 
per rendere in modo efficace quello che l’autore intende esprimere. E 
quando si decide che il lavoro è finito? Solo quando l’editore preme 
per la sua consegna. A ogni rilettura, infatti, la brava traduttrice trova 
qualcosa che può essere reso con una sfumatura migliore.

“Le tre traduttrici sarebbero andate avanti per ore a parlare con pas-
sione della loro professione, nonostante i problemi che presenta, e noi 
saremmo stati volentieri ad ascoltarle. Un’ottima ragione per augurarci 
che sia il primo di una lunga serie di incontri!”, il commento e l’auspi-
cio finale dell’assessora a Lavoro, Istruzione e Pari opportunità.

LG

  PROFESSIONE TRADUTTRICE

ANFFAS CREMA E L’UOVO BLU

“Come ogni anno, ci siete stati accanto e ci avete fatto sentire la 
vostra vicinanza. La campagna “L’Uovo Blu 2023” ha avuto 

un successo inaspettato. Delle 1.500 uova disponibili, già lunedì ne 
rimanevano solo 50!”. Così Daniela Martienghi, presidente di Anf-
fas Crema.  Per informazioni sull’eventuale disponibiità è sufficiente 
mandare un sms o un messaggio WhatsApp al numero 342.5096503. 

“Vi ricordiamo che oggi sabato 25 marzo dalle ore 9 alle 12 e dalle 
ore 15 alle 18 è prevista, presso la sede del Servizio Diurno Alternati-
vo in via Battisti 12, una giornata di apertura straordinaria per il ritiro 
delle uova”, rammentano gli amici di Anffas. È proprio vero, “da soli 
si va più veloci, insieme si va più lontano”.

SICCITÀ. PILONI: “SERVONO I FATTI”

“Oggi (mercoledì) è la Giornata mondiale dell’acqua. E la Lom-
bardia è a secco. Che fare? Sicuramente dobbiamo rilanciare 

politiche di mitigazione del clima, perché non va affrontata un’emer-
genza, ma una situazione sempre più strutturale, effetto della crisi cli-
matica. Oltre a investire sempre di più per rendere efficienti le reti idri-
che, realizzare bacini idrici (dove servono!) e sistemi di efficientamento 
irriguo, insieme a nuove forme di colture, serve un forte investimen-
to regionale per tutelare e ricostruire fasce naturali di boschi e zone 
umide”. Lo sostiene il consigliere regionale del Pd Matteo Piloni, che 
interviene rispondendo alle dichiarazioni del presidente Attilio Fon-
tana sul problema della siccità, in occasione della Giornata mondiale 
dell’acqua.

Nel novembre del 2019 il politico cremasco ha depositato in Consi-
glio regionale una proposta di Legge proprio in questa direzione, con 
l’obiettivo di aumentare di 10.000 ettari il verde in Lombardia entro il 
2035, attraverso “contributi economici per servizi ecosistemici”. 

“In sintesi: soldi a chi pianta filari e zone umide, soprattutto nella 
fascia ‘padana’ della nostra Regione. La proposta fu condivisa dalla 
maggioranza, ma fu cancellata la frase ‘pagamento dei servizi ecosi-
stemici’. Tradotto: non ci misero un euro. Ecco. Ora dalle parole biso-
gna passare ai fatti. E quella proposta è, oggi più che mai, ancor più 
attuale”.

di LUCA GUERINI

Da più di tre secoli – esatta-
mente da 363 anni – la fiera 

di Santa Maria della Croce anima 
la comunità della basilica e l’inte-
ro territorio cremasco. 

L’afflusso di pubblico è sempre 
quello delle grandi occasioni. 
Oggi sabato 25 marzo, doma-
ni domenica 26 e lunedì 27 la 
kermesse – tra fede, antiche tradi-
zioni e divertimento – sarà realtà 
per la gioia di grandi e piccini. 
Mamme e papà sanno già che il 
portafogli si sgonfierà presto.

Le bancarelle (con dolci tipici 
come il tiramolla, le castagne o le 
immancabili frittelle zuccherate 
della fiera, ma anche artigianato, 
caramelle e chi più ne ha ne met-
ta) si disporranno come al solito 
lungo viale Santa Maria, mentre 
il luna park (attivo anche ieri) ha 
preso posto all’interno del parco 
del quartiere e in via Battaglio. 

Anche la parrocchia e l’orato-
rio – come sempre – faranno la 
loro parte, allestendo iniziative 
per bambini e famiglie all’inter-
no del centro parrocchiale. Ci 
saranno la classica pesca benefica 
con ricchi premi (nel teatro), la 
pesca alla trota e il mercatino di 
libri e oggettistica, con il ricavato 
destinato alle opere di carità.

La fiera è un momento speciale 
anche per i residenti, non solo 
per i turisti e i visitatori.  Prota-
gonista indiscussa della festa è 
la Madonna, che a Santa Maria 
apparve nel 1490. La devozione 
alla Vergine è particolarmente 

sentita dai fedeli e ancor oggi 
tanta gente accorre presso lo 
scurolo e prega nella cripta eretta 
sul luogo dell’antica apparizione, 
accendendo una candela.

Ricorrente è l’usanza di tocca-
re con un oggetto personale l’effi-
gie della Madonna per affidarsi e 
ricevere protezione. I Missionari 
dello Spirito Santo, che reggono 
la parrocchia, sin dal loro arrivo 
coltivano questa tradizione, 
assicurata per tutti e tre i giorni 
dell’appuntamento fieristico. 

A proposito, gli orari delle 
sante Messe in basilica reste-
ranno invariati, con le funzioni 
delle ore 18 di domenica e lunedì 
precedute dalla recita del Santo 
Rosario.

Nella tre giorni sarà molto at-
tiva anche la Casa del Pellegrino  
di piazza Giovanni Paolo II 1, 
che resterà sempre aperta e ga-
rantirà a pranzo e a cena (oltre al 
resto) il menù tipico della fiera, 
ovvero of, salam e zermoi. Dispo-
nibili anche portate per i bambini 
(informazioni e prenotazioni al 
cell. 351.6557630), insieme a tan-
te altre prelibatezze. 

Lunedì, passata la gran folla, la 
fiera acquisisce sempre un aspet-
to più “intimo” ed è ancor oggi 
possibile incontrare intere com-
pagnie di ragazzi e giovani resi-
denti nel quartiere che, dopo un 
buon pranzo insieme, si concedo-
no un giro tra le giostre all’inse-
gna dell’amicizia. 

Anche questa una della usanza, 
da non dimenticare mai.

Storicamente la fiera venne 
istituita del doge veneziano Do-
menico Contarini nel 1665 “al di 
fuori delle mura della città” per 
incentivare gli scambi, aumentare 
i traffici e promuovere il commer-
cio. Nel corso del tempo le moti-
vazioni economiche delle origini, 
come detto, hanno lasciato spazio 
alla componente ludico-religiosa, 
non meno importante. 

Sarà ancora un’emozione uni-
ca camminare tra i colori, i suoni 
e i profumi della fiera di Santa 
Maria della Croce. Per qualche 
turista o bambino sarà la prima 
volta e, c’è da scommetterci, non 
se lo scorderanno più.

Ci siamo, ecco la fiera
Nel weekend l’evento che si ripete da 363 anni tra tradizioni, 
fede e allegria. Attivi luna park, oratorio e Casa del Pellegrino

SANTA MARIA DELLA CROCE

Un cittadino ci segnala le cattive condizioni igienico/sanitarie del vicolo 
Adelmi di Santa Maria della Croce, dai residenti meglio conosciuto come 

“via omicidio” (nella foto) per un vecchio fatto di cronaca nera occorso proprio 
qui, a pochi passi dalla basilica. 

“Il collegamento tra via Bramante e via Battaglio è il passaggio per po-
ter accedere alla locale scuola primaria per chi non usa un veicolo (tra 
l’altro quasi impossibile da parcheggiare). Il vicolo in questione è pie-
no di deiezioni di cani, erbacce e tanti insetti pericolosi (vespe, api, ecc.) 
hanno fatto il nido negli interstizi dei mattoni della cinta che la divi-
de dall’antico parco”, spiega il nostro lettore. “Una puntura  a un adul-
to, ma soprattutto a un bambino, potrebbe recare problemi anche gravi”.  
Di solito, purtroppo, la fiera (che sarà realtà in questo fine settimana) non con-
tribuisce alla pulizia del passaggio – molto utilizzato per raggiungere via Batta-
glio – con aumento di cartacce e bottigliette gettate a terra dai soliti maleducati. 

L’auspicio del cittadino che ha evidenziato le problematiche – ma anche no-
stro – è che l’amministrazione comunale provveda quanto prima alla sistema-
zione e al decoro della zona come avviene anche per le altre strade del quartie-
re. Giriamo la segnalazione direttamente al Comune.

LG

Santa Maria: vicolo Adelmi, problemi di decoro e non solo

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di fronte alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

ASSISI – PERUGIA – SPELLO 
BEVAGNA - RASIGLIA 

dal 7 al 10 aprile 
Bus da Crema, pensione completa, 
hotel 3* sup, visite guidate - € 690

SOGGIORNO MARE 
A MONTESILVANO 4 - 17 giugno

Bus da Crema, pensione completa 
con bevande, servizio spiaggia, 

assicurazione - € 943
LA VENARIA REALE sabato 15 aprile, 

Bus da Crema, ingresso e visita guidata 
della Reggia e dei Giardini - € 85
PROVENZA E LAVANDA 

1 - 2 luglio - Viaggio in bus, 
trattamento di mezza pensione, visite 

 € 239,00

SERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE
MOBILI SU MISURA

TAPPARELLE • ZANZARIERE

Sostituzione
serramenti

esistenti senza 
opere murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA • Tel. e Fax 0373 200467 

cell. 349 2122231 (Aldo) - 347 1856560 (Giuseppe)
E-mail: falegnameriaferla@alice.it

POSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMA

www. falegnameriaferla.it

ESPOSIZIONE E LABORATORIO

annianni

3737 di attivitàDETRAZIONE

FISCALE
DEL 50%
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Seguici anche su

APERTO TUTTI I GIORNI 
DALLE ORE 8 ALLE ORE 20

www.centrospesacrema.it

CREMA viale De Gasperi 52
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eHOLZ HOLZ 
Pellets AustriaPellets Austria

sacco da kg 15

€ € 55,45,45

Consegna gratuita 
con l’acquisto 

di 1 bancale = 100 sacchi

al saccoal sacco

PASSATA DI POMODOROPASSATA DI POMODORO
ITALIA PUGLIAFOODITALIA PUGLIAFOOD  
gr. 680gr. 680

€ € 00,65,65 € € 00,99,99

€ € 66,70,70
al kgal kg

€ € 00,98,98
al kgal kg

MELE RED DELICIUS MELE RED DELICIUS 
   (origine italia   (origine italia))

SCHIACCIATINA SCHIACCIATINA 
CLASSICA BOTTOLICLASSICA BOTTOLI

gr.gr. 300 300

MOZZARELLA MOZZARELLA 
JULIENNE JULIENNE 

MAESTRELLAMAESTRELLA

di LUCA GUERINI

Composta cerimonia – sabato 
scorso in mattinata – al Bo-

sco del Tempo e della Memoria 
di via Pandino a Ombriano, 
in occasione della celebrazio-
ne della Giornata nazionale in 
memoria delle vittime dell’epidemia 
di Coronavirus, ricorrenza che 
si tiene ogni anno nella data in 
cui, nel 2020, i camion militari 
carichi di bare “sfilarono” per 
Bergamo. Crema non può e non 
vuole dimenticare. 

La commemorazione ha visto 
la partecipazione di numerose 
autorità civili e militari, delle 
associazioni, della Croce Verde, 
della Croce Rossa, 
dell’Hospital Servi-
ce, del sindaco Fabio 
Bergamaschi, del 
direttore dell’Asst 
di Crema Roberto 
Sfogliarini, del 
presidente dell’Area 
Omogenea crema-
sca Gianni Rossoni 
insieme ad alcuni 
sindaci cremaschi, 
della presidente di 
Fbc Bianca Baruelli, 
della segretaria 
dell’ordine Opi di 
Cremona Flavia Ca-
doni. C’erano anche il parroco 
di Ombriano don Mario Botti 
e diversi assessori e consiglieri 
comunali di maggioranza e mi-
noranza. Tra gli altri intervenuti 
anche il presidente del Con-
siglio cittadino (e medico del 
“Maggiore”) Attilio Galmozzi 
e il consigliere regionale del Pd 
Matteo Piloni.

GLI ANNI BUI 
“Siamo qui oggi, vicini, legati 

dal sentimento di cordoglio per 
le tante vite falciate dalla pan-
demia. E lo siamo fisicamente. 
Senza distanziamento sociale. 
Senza dispositivi individuali di 
protezione. Senza quella terribi-
le serie di atti e comportamenti 
che scandivano e segnavano, 
profondamente, una quotidia-
nità improvvisamente scon-
volta dal dolore per le perdite, 
dal timore dell’ignoto, dallo 
smarrimento di ogni riferimento 
di ordinarietà, così importante, 
sempre, per non avvertire la 
propria esistenza sull’orlo del 
precipizio”, ha detto il sindaco 
in apertura del suo toccante 

discorso. Anche Bergamaschi 
ha fatto memoria di quando, tre 
anni fa, il 18 marzo 2020, a Ber-
gamo l’Esercito Italiano traspor-
tò i corpi delle vittime del virus 
sui propri mezzi. Un’immagine 
che ha segnato per sempre la 
memoria collettiva del nostro 
Paese, restituendo la gravità di 
quel tempo. 

“Tre anni fa. Solo tre anni 
fa. Un’epoca che per certi 
versi appare lontana, oggi, nella 
memoria collettiva della società 
dell’istante, in cui si perde la 
prospettiva della storia, in cui 
conta solo ciò che accade ora”.

L’IMPORTANZA 
DEL RICORDO 

“Invece, dobbiamo ricordare. 
E interpretare il ricordo come il 
necessario momento di consape-
volezza sul quale costruire un 
orizzonte di vita – ha insistito 
Bergamaschi –. Qui, oggi, al Bo-
sco del Tempo e della Memoria, 
in un luogo di relazione e socia-
lità, metteremo a dimora alcune 
piante di lavanda (gesto che poi 
ha fatto in prima persona, ndr). 

Intende essere un omaggio alle 
vite che piangiamo, un gesto di 
vicinanza al dolore dei familiari, 
intorno ai quali ci stringiamo. 
Ma anche un messaggio di 
speranza e di futuro per una 
comunità, come quella crema-
sca, che ha superato la burrasca 

della pandemia grazie a uno 
sforzo coeso e solidale, proteso 
ad aiutare, ciascuno secondo le 
proprie competenze e possibi-
lità, gli straordinari operatori 
sanitari in prima linea”.

La cerimonia, intercalata dal 
violino di Chiara Bombeccari e 

dalle letture di Fiorenzo Gnesi 
tratte dal bel libro sul Covid del 
Centro “A. Galmozzi” Ciao, 
io sto bene. Mi mancate!, è stata 
anche un tributo alla bellezza e 
alla forza dello stare insieme. 

RICONOSCENTI,
COSTRUIRE IL BENE

“Una carezza a chi se ne è 
andato. Un pensiero felice a chi, 
rimanendo, può continuare a 
costruire il bene, per tutti noi”, 
ha concluso il primo cittadino. 

Delicati sono stati anche gli 
applausi tra un momento e 
l’altro, con la voce di Gnesi a 
ricordare quella “paura apocalit-
tica”, le corse delle ambulanze, 
il primo caso a Codogno, l’os-
sigeno che mancava, i contatti 
a distanza con i familiari, 
l’inferno vissuto da tutti. Ma 
anche l’abnegazione di medici, 
infermieri e sanitari, la respon-
sabilità dei nostri comportamen-
ti, la comprensione delle vere 
priorità, che il Covid – nostro 
malgrando – ci ha insegnato. 
Sì perché la pandemia ha tirato 
fuori il meglio di (quasi) tutti e 

la voglia di remare uniti nella 
stessa direzione.

Portando il saluto del vescovo 
Daniele, don Mario Botti prima 
della benedizione ha sottoline-
ato l’importanza della ricono-
scenza. “Perché fare memoria 
di eventi tristi? Io sono stato 
tra i pazienti Covid e della mia 
stanza da quattro ne sono uscito 
vivo solo io. Ricordiamo per 
essere riconoscenti a coloro 
che ci hanno lasciato e dell’af-
fetto che ci hanno dato i nostri 
cari. Riconoscenza va anche 
ai sanitari, ai volontari, alle 
Forze dell’Ordine, che hanno 
dimostrato grande generosità e 
disponibilità. La riconoscenza ci 
rende tutti più umani”. 

Il parroco ombrianese ha 
anche menzionato papa Fran-
cesco e le sue celebri frasi sulla 
salvezza: “Non ci si salva se non 
insieme” e “Ci si salva tornan-
do a Dio”. Densi di significato 
anche tutti gli altri interventi.

Le ferite rimangono – profon-
de – in tutti noi e nella nostra 
città. Ma ricordare fa bene all’a-
nima e contribuisce a rendere 
meno dura l’assenza di chi non 
è più tra noi.

GIORNATA NAZIONALE

La carezza a chi non c’è più
Crema, come tutta Italia, ha commemorato le vittime Covid 
tra riconoscenza e forti sentimenti, con uno sguardo al futuro

“Nel giorno che precedeva la Giornata per la commemorazione delle 
vittime del Covid, dagli ospedali della Lombardia è giunta una 

splendida notizia: per la prima volta, dal 20 febbraio 2020, venerdì 
17 marzo, nessun letto di Terapia intensiva risultava occupato da pa-
zienti che hanno contratto il virus”. Lo ha comunicato l’assessore al 
Welfare di Regione Lombardia Guido Bertolaso. “Si tratta di una 
notizia importante – sottolinea l’assessore – che attendevamo da tre 
anni. È sicuramente merito della campagna vaccinale, che ci ha per-
messo di tornare alla vita, ma anche il segno che sono migliorate an-
che le cure contro questo maledetto virus, che consentono di evitare 
che i pazienti colpiti finiscano in Terapia intensiva”.

“Un risultato – aggiunge Bertolaso – che tre anni fa (il 17 marzo 
del 2020), quando i ricoverati in Terapia intensiva erano 879 e quelli 
nei reparti ordinari 6.953 (oggi 189), sembrava impossibile da rag-
giungere”. “Da parte del presidente Attilio Fontana e mia, a nome 
di tutti i lombardi – conclude l’assessore – un ringraziamento a tutti i 
medici, infermieri, operatori sanitari, che hanno lavorato nel reparto 
più ‘impegnativo’ della Terapia intensiva, facendo il possibile per sal-
vare vite e prestando l’ultimo conforto a chi non ce l’avrebbe fatta”.

ZERO TERAPIE INTENSIVE PER COVID
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Operazione antidroga dei 
Carabinieri dell’Aliquota 

Operativa di Crema portata a 
termine nel pomeriggio di ve-
nerdì 17 marzo nelle campagne 
tra Dovera e Monte Cremasco.  
Nel corso di un servizio mirato 
al contrasto alla vendita di stu-
pefacenti è stato tratto in arresto 
per spaccio di droga un cittadi-
no straniero di 23 anni, irregola-
re sul territorio nazionale. 

“Verso le 13.30 i militari in abi-
ti civili – spiegano dal Comando 
Provinciale dell’Arma – si sono 
appostati lungo la Paullese, tra 
Dovera e Monte Cremasco, dove 
era stata segnalata la presenza 
di alcune persone che, nascoste 
all’interno di un boschetto, spac-
ciavano stupefacenti a ridosso 
delle strade interne. Sapevano 
che potevano essere in tre e i Ca-
rabinieri si sono posizionati in 
punti idonei a vedere le cessioni 
di stupefacenti al fine di comuni-
care ai colleghi le notizie utili a 
bloccare gli acquirenti mentre si 
allontanavano dopo avere com-
prato la droga”.

APPOSTAMENTI
E AZIONE

I fatti hanno dato ragione ai 
Cc. Dopo le 14, infatti, è arriva-
ta un’auto con alcune persone a 
bordo. “Dopo avere accostato, 
una di loro ha aperto il finestri-
no e dalla boscaglia è uscito un 
uomo che ha effettuato un rapi-
do scambio, poi l’auto è ripar-
tita. I militari hanno seguito il 
veicolo e, in zona di sicurezza, 
lo hanno fermato. A uno degli 
occupanti, un uomo di 52 anni, 
i militari hanno trovato una dose 
di cocaina da 0,3 grammi e una 
dose di eroina da 3,5 grammi. Lo 
stupefacente è stato sequestrato e 
l’uomo è stato segnalato alla Pre-
fettura come consumatore”.

Poi i militari si sono posizionati 
nuovamente per verificare ulterio-
ri cessioni di droga e hanno nota-

to che un’altra auto si era fermata 
nello stesso posto e, sempre attra-
verso il finestrino, è avvenuto uno 
scambio. “Fermata a distanza an-
che questa auto, il passeggero, un 
uomo di 27 anni, ha consegnato 
una dose con un grammo di eroi-
na e una dose con 0,6 grammi di 
cocaina. Anche per lui è scatta-
to il sequestro e la segnalazione 
all’autorità amministrativa”.

IL BLITZ E L’ARRESTO
Ormai certi dell’attività illeci-

ta in corso nel bosco, i militari 
in abiti civili, supportati da una 
pattuglia dell’Aliquota Radio-
mobile, hanno deciso di inter-
venire. “I tre spacciatori sono 
scappati in direzioni diverse. 
Dopo poche decine di metri uno 
è stato raggiunto e bloccato, il 
23enne appunto, mentre gli altri 
due, favoriti dalla vegetazione, 
sono riusciti a darsi alla fuga. 
Dall’ispezione effettuata sul 
luogo dove i tre avevano la loro 
base, i militari hanno trovato un 
piccolo bivacco e per terra sono 
stati trovati un bilancino elet-
tronico di precisione e rotoli di 
cellophane usati per il confezio-
namento delle dosi, tutto posto 
sotto sequestro”. 

Il 23enne è stato dichiarato 
in arresto per spaccio di stupe-
facenti e accompagnato pres-
so la caserma di Crema. Nella 
mattinata odierna si è svolta l’u-
dienza di convalida dell’arresto 
conclusasi con la sottoposizione 
dell’uomo alla misura dell’ob-
bligo di presentazione alla Poli-
zia giudiziaria. Il 23enne è stato 
quindi scarcerato.

Analoga operazione, corona-
ta da un duplice arresto, è sta-
ta portata a termine mercoledì 
dai Carabinieri nel Cremonese. 
Questa volta l’area scelta da due 
stranieri dediti allo spaccio era 
quella delle campagne di Olme-
neta. Sequestrati cocaina, eroina 
e contante provento d’attività di 
spaccio.

Autocarro in fiamme in via 
Pandino, quartiere di Om-

briano, a Crema, nella mattinata 
di mercoledì 22 marzo. L’autista, 
un 54enne di Cremona, ha fatto 
giusto in tempo a vedere le fiamme 
uscire dal cofano e ad accostare. È 
uscito di volata dal mezzo che in 
men che non si dica è stato avvolto 
dalle fiamme. Sul posto sono immediatamente intervenuti i Vigili 
del Fuoco. Strada chiusa e operazioni di spegnimento e messa in 
sicurezza dell’area che sono ancora in corso. Fortunatamente chi si 
trovava al volante non ha riportato lesioni, solo un grande spavento.

Gravissimo sinistro stradale 
nella notte tra mercoledì e 

giovedì, intorno alle 3, a Capral-
ba. Un 43enne, in viaggio da Cre-
ma verso il borgo, ha perso il con-
trollo della sua Mercedes finendo 
in una roggia a lato della provin-
ciale 19. Sul posto sono intervenu-
ti i Vigili del Fuoco per consentire 
ai sanitari di prestare soccorso all’automobilista rimasto incastrato 
nell’auto. Stabilizzato dai medici, è stato trasferito a Brescia in eli-
soccorso per le serie lesioni riportate. Ai Carabinieri il compito di 
ricostruire la dinamica del sinistro.

I militari della Compagnia di Crema, coordinati dalla Procura della 
Repubblica di Cremona, hanno accertato una frode all’Inps correlata 

all’indebita percezione del Reddito di Cittadinanza dal valore di oltre un 
milione di euro, denunciando complessivamente 114 soggetti residenti nel 
circondario cremasco all’Autorità Giudiziaria.

In particolare, il Reddito di Cittadinanza è riconosciuto ai nuclei fami-
liari in possesso, all’atto della presentazione della domanda e per tutta la 
durata dell’erogazione del beneficio, di particolari requisiti di cittadinan-
za, residenza, soggiorno, reddituali e patrimoniali. Gli accertamenti posti 
in essere dai militari delle Fiamme Gialle hanno preso in esame i dati au-
tocertificati necessari a richiedere il beneficio patrimoniale all’ente previ-
denziale scoprendo che ben 114 percettori fossero sprovvisti del requisito 
della residenza sul territorio italiano da almeno dieci anni, di cui gli ultimi 
due in modo continuativo, come obbligatoriamente previsto dalla legge.

Con tale artificio, realizzato mediante la presentazione di false attesta-
zioni Isee, formulate in forma di autocertificazione, i soggetti sottoposti a 
controllo sono riusciti a ottenere indebitamente l’erogazione del Reddi-
to di Cittadinanza per un ammontare complessivo di oltre 430.000 euro 
sebbene il tempestivo intervento dei militari della Guardia di Finanza ha 
evitato, mediante la segnalazione all’ente previdenziale, l’erogazione di 
ulteriori 570.000 euro. I soggetti coinvolti nelle investigazioni, oltre a es-
sere stati denunciati all’Autorità Giudiziaria, sono stati segnalati all’Inps 
per la restituzione del beneficio indebitamente percepito oltre che per l’in-
terruzione delle erogazioni in corso.

L’attività di servizio testimonia il costante impegno della Guardia di 
Finanza, in stretta sinergia con l’Inps e la Procura della Repubblica, nel 
contrasto alle frodi in danno del bilancio pubblico, con l’obiettivo di assi-
curare che i benefici concessi dallo Stato siano destinati in favore di coloro 
che, in base alla legge, ne abbiano effettivamente diritto e concretamente 
bisogno.

È stato individuato e denunciato dai Carabinieri di Rivolta d’Adda il 
presunto autore di una serie di razzie, con tanto di ‘spaccate’, avvenute 

nelle scorse notti a Rivolta e nella vicina Treviglio. Si tratta di un uomo 
residente nella zona, con precedenti di polizia a carico, sospettato di avere 
rubato in maniera sistematica all’interno di varie attività commerciali del 
paese vicine anche alla caserma dei Cc, tanto da sembrare quasi un atto di 
sfida. I militari hanno lavorato giorno e notte per arrivare a identificarlo 
e denunciarlo per più furti aggravati, recuperando anche una parte della 
refurtiva razziata nei locali da lui visitati.

I Carabinieri del paese sono arrivati all’identificazione attraverso la 
caccia agli indizi, la raccolta di testimonianze, poche ma utili, e le tracce 
che l’uomo ha lasciato. La perquisizione nella sua abitazione ha permesso 
di trovare le prove delle razzie. L’ultima denuncia di furto i Carabinieri 
l’hanno raccolta la mattina del 22 marzo, quando la titolare di un esercizio 
pubblico ha riferito che alle 2.40 era scattato l’allarme presso il suo bar e 
tramite le telecamere ha notato che una persona, utilizzando un tombino, 
aveva sfondato la vetrina ed era entrata all’interno rubando il registratore 
di cassa contenente alcune centinaia di euro. L’uomo si era dato poi alla 
fuga, buttando il registratore e prendendo i soldi. I militari hanno quindi 
acquisito le immagini fornite dalla vittima e le immagini delle telecamere 
di sorveglianza pubbliche e private presenti nella zona del furto e hanno 
potuto vedere l’azione commessa dal ladro solitario.

“Negli ultimi giorni, in paese – spiegano dal Comando Provinciale 
dell’Arma – i furti erano decisamente aumentati: la notte del 5 marzo 
erano stati colpiti un negozio che vende sigarette elettroniche, un’agenzia 
assicurativa e un’autoscuola. In tutti i locali il ladro era entrato sfondando 
una porta o una finestra, rubando sigarette elettroniche e accessori, paten-
ti di guida già intestate e denaro contante per alcune decine di euro. La 
notte del 10 marzo era stata colpita una merceria, nella quale il ladro era 
entrato sfondando la vetrata con un tombino, rubando del denaro contan-
te presente in cassa. La notte dell’11 marzo era stato colpito un esercizio 
commerciale che vende prodotti biologici, dove era stata sfondata la ve-
trata con un tombino e rubati cosmetici vari e bigiotteria. Un altro colpo 
era stato commesso la notte del 19 marzo, quando, sempre utilizzando un 
tombino, un uomo era entrato in un negozio di parrucchiere, imposses-
sandosi del denaro presente nella cassa per un centinaio di euro”.

Dai riscontri l’autore sembrava essere sempre lo stesso, riconosciuto 
in un pregiudicato del posto. I militari hanno deciso di procedere a una 
perquisizione domiciliare al fine di trovare tracce pertinenti al reato e, di 
conseguenza, bloccare le azioni criminose di questo genere. Ed è proprio 
nel corso della perquisizione che sono arrivate le conferme. I Cc hanno 
infatti trovato gli abiti che l’uomo aveva al momento dell’incursione al bar 
del 22 marzo, corrispondenti per modello e colore; inoltre sono stati anche 
rinvenuti numerosi oggetti risultati rubati nei negozi di Rivolta. Non solo, 
l’uomo aveva nella propria dimora anche articoli rubati in due attività 
commerciali di Treviglio nella notte del 20 marzo. Si tratta di “sigarette 
elettroniche, liquidi e ricambi vari, trucchi e prodotti di bellezza di vario 
genere rubati in un negozio di Treviglio, borse da donna, bracciali, collane 
e orecchini di bigiotteria, materiale sportivo come borse, zaini e scarpe da 
tennis e accessori vari rubati in un tennis club trevigliese, borse e cartelline 
contenenti documenti dell’autoscuola in cui era avvenuto un furto. Tut-
to questo era una parte del bottino racimolato dall’uomo durante i suoi 
raid”. I Cc hanno convocato i titolari degli esercizi commerciali colpiti per 
il riconoscimento di quanto trovato nella casa. Questi ultimi hanno rico-
nosciuto i prodotti, che sono stati loro restituiti. L’uomo è stato deferito.

CREMA: AUTOCARRO IN FIAMME CAPRALBA: GRAVE SINISTRO REDDITO DI CITTADINANZA: FRODE

RIVOLTA: DEFERITO LADRO SERIALE

Nel mese di gennaio, a Crema in viale Repubblica, si 
era verificata una violenta rissa tra cittadini extraco-

munitari, alcuni armati di bastoni, che si erano affrontati 
a suon di calci e pugni. A seguito di accurate indagini la 
Polizia ha denunciato per rissa aggravata e porto di ogget-
ti atti a offendere cinque individui.

“Quel giorno – spiega il vicequestore Bruno Pagani – 
erano giunte diverse segnalazioni al 112 da parte di perso-
ne spaventate che avevano assistito alla scena. Gli agenti 
del Commissariato si erano prontamente portati sul po-
sto. La rissa nel frattempo era terminata e i protagonisti 
se ne erano andati”.

La Polizia ha però dato avvio all’attività investigativa 
attraverso l’analisi delle registrazioni della videosorve-
glianza di alcuni esercizi commerciali ubicati in zona “e 
all’assunzione di sommarie informazioni di persone in-
formate sui fatti. Il tutto ha permesso di ricostruire gli 
accadimenti e precisamente che due gruppi si erano con-
trapposti colpendosi reciprocamente con calci e pugni e 
tra essi vi era chi brandiva bastoni. Sono stati riconosciuti 
e indagati alla Procura della Repubblica presso il Tribuna-
le di Cremona cinque soggetti: due cittadini del Gambia 
di 21 e 24 anni e tre albanesi con precedenti di età com-
presa tra 26 e 37 anni. La rissa  sarebbe stata originata da 
motivi di denaro”.

Nonostante siano state riportate evidenti ferite nessuno 
dei partecipanti alla zuffa si è presentato presso un ospe-
dale della zona per le cure del caso. Pensavano forse di 
evitare la segnalazione dei sanitari alle Forze dell’Ordine 
e la conseguente denuncia. Non è servito, la Polizia è ar-
rivata  a loro ugualmente.

CREMA: RISSA IN VIALE REPUBBLICA 
CINQUE STRANIERI DEFERITI

DOVERA

Spaccio di droga nei boschi
23enne straniero in manette
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LIONS CLUB CREMA HOST: i premiati 
del concorso 2023 del Poster per la pace

Da oltre trent’anni i Lions internazionali sponsorizzano il con-
corso Poster per la pace, rivolto ai giovani studenti di tutto il 

mondo. Questa iniziativa dà modo di mostrare la propria idea di 
pace ed è volta a sensibilizzare i giovani sui temi della pace, dell’a-
micizia tra i popoli e della comprensione.

Il tema di quest’anno è stato Guidare con compassione, centrato a 
pieno dagli elaborati realizzati dagli alunni partecipanti.

A tal proposito, lunedì scorso 20 marzo, presso l’auditorium del-
la scuola secondaria di primo grado di Romanengo, facente parte 
dell’Istituto Comprensivo di Offanengo, si è tenuta la premiazione 
dei migliori elaborati per le scuole di Offanengo e Romanengo.

Il prof. Daniele Pappalardo, responsabile di plesso della scuo-
la secondaria di primo grado di Romanengo, ha dato inizio alla 
premiazione, introducendo i presenti, il dirigente scolastico prof. 
Romano Dasti, la prof.ssa Monica Cannistrà quale curatrice degli 
elaborati insieme ad altri docenti, i prof.ri dell’indirizzo musicale, 
Jacopo Dutti, Alessandro Manara, Viviana Carniti, Federica Zi-
liani e Alessandro Faraci, per poi presentare lo sponsor del Poster 
per la pace, il Lions Club Crema Host rappresentato dal presidente 
Riccardo Murabito, dalla vicepresidente Paola Orini, nonché refe-
rente Ambito 14 del territorio scolastico provinciale, il segretario 
Francesco Maestri e il referente del progetto Alberto Besson, che 
da anni segue con dedizione questa iniziativa.

La premiazione è stata accompagnata da momenti musicali de-
gli studenti, guidati dai docenti citati. Una bella mattinata, nella 
quale gli alunni, tramite i loro elaborati, hanno potuto mostrare la 
loro visione di pace.

Prima di concludere la premiazione, il Lions Club Crema Host 
ha voluto ribadire come il sodalizio sia molto affezionato a questo 
progetto; l’augurio è che anche il prossimo anno le scuole presenti 
possano prendere parte all’iniziativa, dal tema, per l’anno lionistico 
2023-2024, Osate Sognare. 

Ecco i premiati del concorso: per la scuola di Romanengo primo 
premio a Ruoke Zhou della III A, seconda Vittoria Versari della III 
B, terzo Benedetto Reitano della II A. Per la scuola di Offanengo, 
invece, primo posto per Sara Marani della III C, seguita da Riccar-
do Beccalli della III A e da Siqi Yu della II A.

di FRANCESCA ROSSETTI

La Scuola di economia, iniziativa 
ideata dall’associazione Cre-

mAscolta, torna e lo fa con una 
nuova veste. Già l’anno scorso, 
quando si è svolta l’edizione che 
ha segnato la ripresa dopo la pausa 
imposta dall’emergenza sanitaria, 
la denominazione era stata mutata 
in Scuola di economia e politica. Per 
la sesta edizione si è deciso di cre-
are una Scuola all’educazione della 
politica: Europa 2.0.

Come spiegato durante la confe-
renza stampa di presentazione, te-
nutasi nel pomeriggio di lunedì 20 
marzo presso la Galleria del palaz-
zo comunale, il nome è stato scelto 
legandosi al tema del presente e del 
futuro dell’Unione Europea, attra-
verso una serie di corsi semestrali 
che affrontano tematiche di stretta 
attualità alle quali solo l’Europa 
può rispondere in modo efficace. 

Ogni anno il corso sarà differen-
te; nel primo si parlerà di Costrut-
tori di pace. “Nasce dall’idea – ha 
spiegato Giorgio Cardile, assessore 
alla Cultura e alle Politiche gio-
vanili – che, se vogliamo la pace, 
dobbiamo costruirla partendo 
dall’analisi del costo non in termi-
ni di vite, ma anche economico e 
sociale che essa comporta proprio 
nel Vecchio Continente”.

Cardile ha anche illustrato il 
logo della scuola, che vede al cen-
tro la biblioteca comunale “Clara 
Gallini” di Crema, un luogo che 

vuole essere in futuro la sede dell’i-
niziativa “data la natura stessa di 
un luogo di studio, riflessione, 
approfondimento, incontro tra ge-
nerazioni differenti e conoscenza 
per i giovani e per tutti coloro che 
hanno sete di sapere”.

Il primo incontro di Costruttori 
di pace è in programma domani, 
domenica 26 marzo, alle ore 10 
in sala Alessandrini: il professore 
e filosofo Piero Carelli presenterà, 
per la prima volta alla città, la sua 
ultima fatica, Un conflitto che ci in-
terroga. 

“Quello che ci offre il nostro 
amico è un metodo – ha spiegato 
Andriano Tango, presidente di 
CremAscolta –. Un metodo che 
ci interroga se ci siamo posti cer-
te domande, come succederebbe 
se tutto dipendesse da noi”. Tutti 
i partecipanti saranno omaggiati 

con una copia della interessante 
pubblicazione. 

Seduti a fianco di Cardile e Tan-
go, al tavolo della conferenza, an-
che Francesco Torrisi (CremAscol-
ta) e alcuni rappresentanti degli 
Enti coinvolti. La Scuola, infatti, 
da sempre è organizzata dall’as-
sociazione in collaborazione con 
l’amministrazione e con Acli, 
Banca Etica, Centro Galmozzi, 
Movimento Cattolico Lavoratori 
e Pastorale sociale del lavoro del-
la diocesi. Quindi Nino Antonac-
cio del Centro Galmozzi ha dato 
appuntamento al 17 aprile: sarà 
ospite Mario Agostinelli, vicepre-
sidente dell’Associazione Laudato 
si’ – alleanza per il clima, la cura 
della terra e la giustizia sociale – 
già relatore l’anno scorso alla Scuo-
la di economia e politica. 

Parlerà dell’impatto ambientale 

che genera il conflitto armato. “Ap-
profondiremo il tema della guerra 
dal punto di vista della problemati-
ca migranti – ha spiegato Luciano 
Bergamaschi di Acli Crema –. Ci 
sono ricadute sul nostro territorio 
con persone che abbiamo accolto, 
alcune tuttora sono qui e sono ben 
inserite nella società, avendo anche 
un lavoro. Un altro argomento sarà 
la rotta dei Balcani che registra un 
flusso consistente”. 

Il rapporto tra guerra e finanza 
sarà invece trattato nell’incontro 
organizzato dalla Banca etica. 
“Per vedere alcuni numeri, i mec-
canismi, in che misura la finanza 
mondiale influisce su certe situa-
zioni”, ha commentato Piero Cat-
taneo, coordinatore dei soci dell’i-
stituto cooperativo. 

E che cosa dice della guerra la 
Chiesa? La risposta sarà offerta 
durante la serata promossa da Mcl 
– il presidente Michele Fusari è en-
tusiasta della possibilità di fare rete 
attraverso questa iniziativa – e dal-
la Pastorale sociale del lavoro per-
ché, come ha ricordato il presiden-
te Angelo Marazzi citando papa 
Francesco, “stiamo vivendo una 
terza guerra mondiale a pezzetti”. 

L’inaugurazione della Scuola 
di educazione alla politica è prevista 
domani mattina, mentre gli altri 
incontri sono in programma alle 
ore 21 di lunedì. Il nostro settima-
nale non mancherà di segnalare di 
volta in volta gli imperdibili appun-
tamenti e gli illustri ospiti.

Educazione alla politica
La Scuola di economia si trasforma nuovamente e quest’anno 
si concentrerà sul tema Costruttori di pace. Domani primo incontro

RASSEGNA

“Chiediamo al sindaco di opporsi fortemente alla richiesta di esclu-
sione della Verifica di Impatto Ambientale e di promuovere una 

concreta e attiva azione di tutela della sicurezza e della salute dei cittadi-
ni, affinché l’impianto di biometano venga realizzato solo dopo aver ve-
rificato la sua compatibilità ambientale e la più adeguata dislocazione”. 

Il gruppo consigliare a Cremona di Fratelli d’Italia ha presentato un’in-
terrogazione, primo firmatario Roberto Chiodelli (nella foto), per solle-
citare un intervento dell’amministrazione comunale del capoluogo, in 
quanto A2A sta promuovendo l’installazione di un impianto di biome-
tano a fianco dell’inceneritore e dell’impianto di combustione delle bio-
masse. Un impianto che avrebbe una portata di oltre 90 mila tonnellate 
di rifiuti l’anno. Una questione – come si può immaginare – che avrebbe 
importanti ricadute anche per il Cremasco.

Chiodelli e soci ricordano che l’inceneritore (“che doveva essere spen-
to,  ma funziona ancora a pieno regime e non vi è oggi una data certa 
relativa al suo spegnimento”) ne brucia già 70 mila ogni anno. “L’im-
pianto in questione per sue caratteristiche produce emissioni odorifere 
nauseabonde e pericolose per la salute, nonché una serie di fumi e gas 

climalteranti che andrebbero a peggiorare sensibilmente la situazione 
della città”. Come detto anche per il nostro territorio c’è di che essere 
preoccupati.

“Per essere alimentato il nuovo impianto comporta flussi di mezzi pe-
santi e agricoli che con i loro rimorchi conferiscano i liquami necessari al 
ciclo industriale dell’impianto e prelevino il prodotto, generando volumi 
di traffico pesante, scarichi di emissioni e particolato sottile in quantità 
ingente e tutto ciò, secondo tale progetto, a pochi metri da abitazioni di 
cittadini cremonesi”, aggiunge Chiodelli. In una Pianura Padana che già 
detiene il triste record di inquinamento europeo.

Come ricordano gli esponenti di FdI, recenti studi indentificano la 
produzione di biometano molto distante da ciò che possiamo definire 
“Green Economy” a causa di vari fattori e infatti Ats Valpadana nel feb-
braio 2022 informava i sindaci delle province di Cremona e Mantova 
del rischio di incremento degli inquinanti in atmosfera conseguente alla 
realizzazione di impianti di biogas/biometano connessi a impianti di 
combustione delle biomasse. “I dati provvisori legati allo studio epide-
miologico già evidenziano in questa parte di città dati allarmanti circa la 

salute pubblica, i rischi connessi all’esposizione continuativa agli agenti 
inquinanti e le ripercussioni su tumori, leucemie e nascite premature”.

Per tutto ciò Fratelli d’Italia interroga il sindaco di Cremona “affinchè 
promuova un’azione rapida e concreta sull’argomento a favore della sa-
lute e della sicurezza dei cittadini”. Il tema è delicato e ci tocca tutti da 
vicino.

 Luca Guerini

Da Cremona: nuovo impianto biometano, FdI chiede lumi

È stato inaugurato ufficialmente lo 
scorso venerdì 17 marzo il nuovo 

sportello clienti di Padania Acque, che 
dallo scorso 13 marzo è operativo in via 
dell’Industria 26 dove sono stati trasferiti 
anche altri uffici amministrativi e tecnici.

Alla breve cerimonia inaugurale è 
intervenuta la governance di Padania 
Acque, formata dal presidente Cristian 
Chizzoli, dall’amministratore delegato 
Alessandro Lanfranchi, dal consigliere 
Bruno Paggi, dal direttore generale Ste-
fano Ottolini, dai membri del Collegio 
sindacale Marco Todeschini e 
Andrea Bignami e dal membro 
dell’Organismo di vigilanza 
Debora Adelaide Mossoni. 

Presenti anche il vicesin-
daco del Comune di Crema 
Cinzia Fontana e alcuni primi 
cittadini e rappresentanti delle 
amministrazioni del territo-
rio cremasco: il sindaco del 
Comune di Fiesco Giuseppe 
Piacentini, quello di Ricengo/
Bottaiano Feruccio Romanen-
ghi e il vicesindaco del Comu-
ne di Romanengo e membro del CdA 
dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di 
Cremona Ada Schiavini.

“Inauguriamo oggi il nostro nuovo 
sportello di Crema che presenta locali 

più ampi e confortevoli per accogliere 
al meglio gli utenti e i cittadini e sorge 
all’interno di una struttura nuova e 
moderna in una zona più facilmente rag-
giungibile e maggiormente accessibile. 

Una decisione assunta dalla società che 
dimostra l’attenzione verso la cittadinan-
za e il territorio nell’ottica del continuo 
miglioramento dei servizi per gli utenti, 
ha dichiarato il presidente Chizzoli.

“Siamo contenti di inaugurare lo spor-
tello clienti in nuovi spazi che, in linea 
con i nostri obiettivi aziendali, rappre-
sentano l’impegno a innovare, ammo-
dernare e investire sia nelle strutture che 
nei processi produttivi per migliorare la 
qualità e l’efficienza del Servizio Idrico 
Integrato”, ha commentato da parte sua 
l’ad Lanfranchi.

Soddisfazione è stata espressa pure 
dall’assesseore e vicesindaco cittadino 

Fontana, intervenuta anche in rappresen-
tanza dell’Area Omogena cremasca e dei 
colleghi amministratori: “Lo sportello 
clienti di Crema è un presidio fonda-
mentale di Padania Acque, che lavora in 
stretta sinergia con i sindaci, nonché un 
importante punto di riferimento per tutto 
il territorio cremasco”.

I vertici di Padania Acque e le autorità 
presenti hanno concluso l’inaugurazione 
con il momento ufficiale del taglio del 
nastro.

Si ricorda che lo sportello è operativo 
con i consueti orari di apertura: dal lune-
dì al venerdì dalle 8.30 alle 12 e dalle 14 
alle 16.30 e nelle giornate di sabato pari 

del mese dalle 8.30 alle 12.30, sempre 
previa prenotazione chiamando il nume-
ro verde 800.710.711, oppure tramite e-
mail a appuntamenti@padania-acque.it. 

Padania Acque ricorda che tutte le 
pratiche commerciali e i servizi destinati 
ai clienti sono disponibili anche tramite 
pc, tablet e smartphone dallo Sportello 
online sul sito web sol.padania-acque.it. 

Nei giorni scorsi, intanto, la socie-
tà che ha in gestione il ramo idrico 
cremonese ha messo in guardia rispetto 
a falsi contratti che vengono proposti da 
persone che nulla hanno a che fare con 
Padania Acque. I cittadini sono invitati a 
porre grande attenzione.

Padania Acque: inaugurato il nuovo sportello clienti in via Dell’Industria

I discorsi ufficiali e il taglio del nastro del nuovo sportello clienti di Padania Acque a Crema. Sotto, il desk di ricevimento
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Si conferma di grande interes-
se il tema legato alla possibi-

bilità di realizzare le Comunità 
energetiche rinnovabili. Anche 
ai Sabbioni (e poi a San Carlo), 
dopo il successo registrato a Ca-
stelnuovo e a Santa Maria, in 
questi giorni s’è registrato il pie-
none, tanto che i posti a dispo-
sizione nelle sale degli oratori 
sono andati presto esauriti.

Presenti l’assessore all’Am-
biente Franco Bordo, Massimo 
Zanzi e Cristian Papa di Con-
sorzio.It e Angelo Marazzi per 
la Diocesi. Anche lunedì sera 
sono state diverse le richieste di 
spiegazioni arrivate dal pubbli-
co, a dimostrazione che il tema 
è di particolare interesse.

Le Cer – va nuovamente evi-
denziato – sono un’occasio-
ne fondamentale per la tutela 
dell’ambiente, per produrre 
energia in modo sostenibile, 
ma anche economicamente più 
efficiente. Il risparmio economi-
co per le famiglie e le imprese 
è stimato approssimativamente 
intorno al 10%. Ulteriore di-

mostrazione dell’interesse che 
si registra, la consegna dei mo-
duli debitamente compilati delle 
manifestazione di interesse. Che 
significa dare ulteriore forza al 
progetto condiviso (sono dispo-
nibili sul sito del Comune e su 
quello di Consorzio.It)

Da parte dell’assessore Bor-
do la soddisfazione di vedere 
un pubblico, oltre che numero-

so, piuttosto partecipe. Gli altri 
appuntamenti con le assemblee 
pubbliche sul tema delle Comu-
nità energetiche rinnovabili, che 
si terranno sempre con inizio 
alle ore 21, sono i seguenti: lune-
dì 27 marzo a Ombriano, presso 
la sala di Villa San Giuseppe in 
viale Europa 41, e giovedì 30 
marzo direttamente nel palazzo 
comunale di piazza Duomo.

Comunità energetiche, grande interesse

L’Endometriosi è una malattia cronica tipicamente femminile. Tale malattia, pur essendo ampiamen-
te diffusa tra le donne in età fertile – si stima che una donna su dieci ne sia affetta – non è altret-

tanto nota. L’informazione e la conoscenza di questa patologia sono necessarie soprattutto in termini di 
prevenzione. A oggi non esiste una cura per tale malattia e l’unico strumento per arginare i danni dalla 
stessa provocati è la prevenzione.

In occasione del mese della consapevolezza dell’endometriosi, che ricorre a marzo, diverse iniziative 
vengono poste in essere in Italia con l’obiettivo di garantire una sempre più diffusa conoscenza di tale 
patologia. La Made Factory, composta da Vera Doldi e Chiara Monga, organizzerà in piazza Duomo 
sabato 25 marzo, un’installazione artistica con quattro ledwall, che mostreranno durante la giornata, 
informative, foto di sensibilizzazione, video  e altro, in modo da porre attenzione sulla malattia.

Mentre martedì 28 marzo in occasione della Giornata Mondiale dell’Endometriosi in collaborazione 
con la call to action dell’associazione Alice Odv Endomarch Team Italy, l’Ufficio del sindaco s’illumine-
rà di Giallo. “Parlo a livello personale in questo momento, essendone anch’io affetta da ormai quindici 
anni – spiega Doldi –. Sarebbe la prima volta che il tema viene portato alla ribalta. Parlare di questa 
malattia è importante: fino a dieci anni fa era praticamente sconosciuta; il poterlo fare significa dare la 
possibilità di sensibilizzare e informare. Permettendo a donne che stanno male e che non sanno dare un 
nome a questo malessere di avere dei punti di riferimento di sentirsi meno sole e magari intraprendere 
un percorso che possa portare a una vita qualitativamente accettabile”.  L’iniziativa si colloca all’inter-
no del cartellone di eventi legati alla festa della donna, che in città ha visto davvero tante proposte per 
sensibilizzare  la comunità anche su problematiche particolari, proprio come quella dell’Endometriosi.

ENDOMETRIOSI, E LA CITTÀ SI TINGE DI GIALLO

Il pienone registrato all’assemblea sulle Cer all’oratorio dei Sabbioni

di LUCA GUERINI

Nessun taglio del nastro stavolta. In piazza Duo-
mo – dal 29 aprile al primo maggio – l’unica 

cosa che sarà tagliata sarà il salame. E non uno 
qualsiasi, quello Nobile Cremasco. In calendario, 
infatti, c’è la prima edizione della festa del Salame 
Nobile Cremasco, presentata mercoledì mattina in Sala 
dei Ricevimenti in una conferenza stampa molto 
affollata. Segno di grande coinvolgimento.

Con il sindaco Fabio Bergamaschi e l’assessore al 
Commercio Franco Bordo c’erano tutti gli esponenti 
del Comitato promotore della festa, che punta a fare 
il tutto esaurito e a divenire un appuntamento fisso.

L’evento si preannuncia ricco di tanti ingredienti, 
che vanno ben oltre la semplice degustazione del pre-
libato insaccato cremasco. 

“Una nuova manifestazione – ha evi-
denziato il sindaco – che va ad arricchire 
il panorama degli appuntamenti cittadini e 
l’ulteriore occasione di far conoscere Cre-
ma attraverso la valorizzazione di prodotti 
che sono tipici del nostro territorio e un 
nostro vanto. La festa vuole diventare una 
tradizione della nostra comunità perché 
insieme agli altri prodotti tipici cremaschi 
anche il salame ha una sua tipicità gastro-
nomica, che realizza un prodotto di qualità 
fornendo ulteriore ricchezza al territorio”. 

Una trentina, al momento, le pre-
adesioni arrivate al Comitato promotore, a 
dimostrazione che l’offerta è stata accolta 
con favore e riscuote apprezzamenti. 

Prima di lasciare la parola a Bordo, Bergamaschi 
ha insistito sul fatto di come il salame sia un prodotto 
accessibile a tutti, “simbolo di legami genuini e convi-
vialità semplice”.

La festa punta a essere una grande occasione di 
attrattività all’insegna dei prodotti tipici, non solo del 
salame e non solo cremaschi. Certo il nostro territo-
rio sarà ben rappresentato: Tortelli cremaschi, Salva 
cremasco con le tighe, Spongarda, ecc. 

Entusiasti i rappresentanti delle associazioni che 
hanno dato vita al Comitato promotore, formato da 
Asvicom, Coldiretti, Confcommercio, Confartigia-
nato, Cna, Libera Associazione Agricoltori, Bontà 
Cremasche, Confraternita del Tortello Cremasco, 
Pro Loco Crema, Strada del Gusto Cremonese e 
Terre del Cremasco. In loro rappresentanza Fabiano 
Gerevini ha rimarcato l’importanza di aver lavora-
to coesi e in sinergia, “perché crediamo si tratti di 
un’iniziativa vincente, capace di coinvolgere norcini, 

produttori, ristoratori, negozi e attività. Sia davvero 
una festa della città e dei cittadini capace di allargare 
i confini territoriali”. 

Da parte sua, Vincenzo Cappelli, presidente 
della Pro Loco, ha invece sottolineato l’importanza 
di caratterizzare – come sta avvenendo – il nostro 
territorio, “consapevoli di offrire appuntamenti ga-
stronomici di grande interesse, figli di una tradizione 
culinaria da difendere e valorizzare sempre”. 

Il programma di massima, già ricco, degli eventi 
collaterali è destinato a crescere. La bozza dei diversi 
momenti in fase di organizzazione è stata ripercorsa 
dall’assessore Bordo. L’inaugurazione di sabato 29 
aprile (taglio non del classico nastro tricolore, ma di 
un salame!) sarà preceduta da un convegno, mentre 
la chiusura vedrà la premiazione del salame giudicato 
migliore nella gara abbinata alla festa. Presidente 
della giuria sarà Roberta Schira, nota giornalista e 
critica enogastronomica, ma anche gran maestro 
della Confraternita del Tortello cremasco.

Nel mezzo una performance con il mitico perso-
naggio televisivo cremasco Alessandro Bosio, ma 
anche l’iniziativa A scuola di formaggi con la scuola 
Casearia di Pandino, laboratori per bambini, tre 

distinti momenti musicali, visite guidate alla città 
e con tutta probabilità anche una biciclettata. Oltre 
naturalmente alla degustazione sul posto di pane e 
salame. Saranno tre giorni belli carichi, proprio come 
l’impasto del nostro salame, con una quindicina di 
appuntamenti, oltre alle classiche bancarelle.

Il modulo di richiesta per partecipare come espo-
sitori è ancora disponibile sul sito del Comune. Le 
richieste devono essere inviate entro il 31 marzo.

Salame Nobile Cremasco
Presentata la prima festa dedicata a questa specialità cremasca. 
Tanti eventi in piazza Duomo dal 29 aprile al primo maggio

LA TRADIZIONE CHE SI MANGIA

Dall’alto il salame cremasco, il Comitato 
promotore, il sindaco Fabio Bergamaschi 
e l’assessore Franco Bordo. Qui sopra la bella 
locandina a cura di Enrico Malinverni
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“Non si enfatizza e nemmeno si minimizza. Con la sicurezza 
non si scherza”. Sono categorici il sindaco Fabio Bergama-

schi e il delegato allo Sport Walter Della Frera in merito alle dichia-
razioni rilasciate in conferenza stampa – davanti alla palestra di via 
Dogali di proprietà della Provincia – dai consiglieri comunali del 
centrodestra. A detta loro parte delle responsabilità di quanto acca-
duto – ossia il cedimento di un canestro durante un incontro di ba-
sket e in generale una scarsa manutenzione dell’impianto – sono im-
putabili anche all’amministrazione comunale, cui spetta la vigilanza. 

“Le minoranze consiliari – argomentano sindaco e delegato – 
hanno il diritto e il dovere di esercitare una funzione di controllo e 
quindi è legittimo in tal senso che possano convocare una conferenza 
davanti all’ingresso della palestra di via Dogali, di proprietà provin-
ciale, per manifestare preoccupazioni per alcune condizioni  di incu-
ria e insicurezza presenti. È meno legittimo, per non dire scorretto, al 
contrario, che si additino responsabilità, seppur indirette, dell’ammi-
nistrazione  comunale, che non è proprietaria del bene, che non lo ha 
in gestione e che ha compiti esclusivamente di pulizia dell’impianto. 
Il Comune, pertanto, non può essere coinvolto in valutazioni di re-
sponsabilità”.

“Con le responsabilità non si scherza. Non si devono mai sottova-
lutare, ma allo stesso tempo non vanno enfatizzate o utilizzate come 
una clava – insistono Bergamaschi e Della Frera –. Lo affermiamo 
con la serenità di chi rappresenta un Ente che, nel caso di specie, 
non può essere affatto coinvolto. Sarebbe utile sottrarre la materia 
della sicurezza e incolumità pubblica da un dibattito politico stru-
mentale. Sollecitiamo parimenti, come amministrazione comunale 
sul cui territorio insiste questo impianto sportivo, la Provincia agli 
adempimenti di competenza”.

Tra l’altro l’Ufficio Sport del Comune, nel suo compito di vigilan-
za, ha sempre e puntualmente inviato le segnalazioni delle proble-
matiche che insorgono o che vengono segnalate dagli utenti dell’im-
pianto sportivo. L’intervento spetta poi alla Provincia, come prevede 
la convenzione. La stessa è stata firmata il 25 settembre del 2001 
e – oltre a essere tuttora in corso – non è mai stata modificata. Si 
legge: “La Provincia di Cremona mette a disposizione del Comune 
gli impianti sportivi scolastici di sua proprietà e le attrezzature in essi 
contenute”. 

SINDACO E DELLA FRERA:
“NESSUNA RESPONSABILITÀ 

PER IL COMUNE”

di LUCA GUERINI

L’articolo che state leggen-
do avrebbe potuto essere 

ospitato nella pagina di cronaca 
nera. Perché domenica scorsa, nel 
pomeriggio, presso la palestra di 
via Dogali s’è andati davvero a un 
passo dalla tragedia.

I fatti. In campo c’erano le 
squadre di basket Under 14 di  
Pallacanestro Crema e Viadana. 
Tutto è accaduto in un secondo, 
che avrebbe potuto essere fatale 
a qualcuno dei giovani cestisti in 
campo. Un tiro di riscaldamen-
to, infatti, ha colpito il ferro del 
canestro e la vite che sorregge il 
tabellone s’è spezzata; lo stesso è 
scivolato verso il basso. 

Il pericolo è stato fortunata-
mente scampato, ma tanta è stata 
la paura provata dai ragazzi e dai 
genitori sugli spalti. La partita, per 
la cronaca, è stata spostata in un 
altro impianto. 

Il racconto dell’accaduto (che si 
può leggere in alto) è di Ema-
nuele Coti Zelati, ex consigliere 
comunale – tra i genitori presenti 
nell’impianto – che ha preso carta 
e penna e inviato un esposto ai 
Vigili del Fuoco e alla Polizia Lo-
cale, chiedendo verifiche su attrez-
zature ed eventuali resposabilità. 

Va detto che la palestra è di pro-
prietà della Provincia di Cremona 
che, a quanto pare, pochi giorni 
prima aveva inviato una mail 
dando l’ok all’impianto.

Dopo la paura di domenica, in 
settimana sul tema s’è scatenata 
una girandola di commenti e 
dichiarazioni. Se la Commissione 
Sport comunale ha fatto memoria 
che già nel 2019, dopo un sopral-
luogo, la palestra di via Dogali era 
stata segnalata tra quelle “messe 
peggio”, la società Pallacanestro 
Crema – con la team manager 
Lorenza Branchi – ha evidenziato 
la scarsa manutenzione e l’assenza 
di dialogo con gli Enti proprietari 
delle palestre.

Gli ultimi a esprimersi nel 
merito sono stati gli esponenti 
del centrodestra cittadino che, 
giovedì mattina, hanno orga-
nizzato una conferenza stampa 
proprio davanti al Pacioli. Presenti 
Laura Zanibelli di Forza Italia, 
Andrea Bergamaschini della Lega 
Lombarda Salvini Crema, Giovanni 
De Grazia e Giuseppe Torrisi per 
i Fratelli d’Italia, con la lista civica 
Borghetti Sindaco assente, ma parte-
cipe della presa di posizione.  

“Non avremmo mai voluto 
trovarci qui dopo le innumere-

voli segnalazioni che dal 2019 
sono state avanzate – ha esordito 
Zanibelli –. Da tempo vengono 
evidenziati problemi alla palestra 
in via Dogali, anche in Consiglio 
comunale. Ad esempio lo stato di 
gelo in cui i giocatori, sin dai più 
giovani, si allenano. Un impianto 
non manutenuto dalla Provincia 
e senza vigilanza da parte del 
Comune”.

Per il centrodestra, nulla di fatto 
dall’amministrazione Bergama-
schi a favore dei suoi cittadini, 
“che hanno diritto a utilizzare im-
pianti sportivi degni di tal nome. 
Poco importa che la palestra di via 
Dogali sia della Provincia: quando 
il Comune la riceve in convenzio-
ne per uso delle squadre sportive 
di Crema si deve fare garante del 
suo buon funzionamento e deve 
prodigarsi per risolvere i problemi 
che le società sportive segnalano, 

per quanto di competenza e presso 
la Provincia stessa”.

Il giovane leghista Bergama-
schini ha ricordato che nella 
discussione al Bilancio “avevo 
chiesto al delegato allo Sport 
Walter Della Frera attenzione 
per gli impianti sportivi, mentre 
mi pare che questa amministra-
zione faccia solo passi indietro. 
Prima di organizzare la Festa 
della Sport l’amministrazione 
dovrebbe preoccuparsi della salute 
e dall’idoneità degli impianti 
sportivi cittadini dove lo sport 
viene praticato. È indispensabile 
non arrivare a situazioni critiche 
come quella oggetto del recente 
esposto”.

De Grazia, mostrando diverse 
fotografie, ha denunciato “lo stato 
allucinante di questa palestra, og-
getto in Provincia anche di un’in-
terrogazione di FdI. Esiste una 

relazione sullo stato manutentivo, 
definito ‘insufficiente’. Dopo la 
segregazione del Covid i nostri ra-
gazzi non meritano tutto questo”. 
Il coordinatore dei Fratelli d’Italia 
ha definito “imbarazzante” che 
il delegato allo Sport comunale 
“non prenda posizione. No allo 
scarica barile, pretendiamo rispo-
ste chiare e precise”.

Inequivocabili le immagini: 
infiltrazioni dal tetto, finestre 
pericolanti e docce fuori uso, 
tracciatura mancante, idranti 
non protetti, assenza di decoro e 
pulizia, solo per citare alcuni dei 
problemi mostrati. 

“Le tragedie, anche quelle 
sfiorate, implicano conseguenze 
a cascata sulle responsabilità di 
proprietario e concessionario e, in 
tal caso, anche per il Comune a 
livello di vigilanza – ha dichia-
rato Torrisi –. Il Regolamento 
comunale sull’uso degli impianti 
sportivi, approvato il 16 maggio 
2005, descrive questo impianto 
per uso agonistico e il Comune 
è l’organo di vigilanza su questa 
palestra”. 

Secca la conclusione del 
centrodestra compatto: “In questi 
mesi non abbiamo visto Pd e 
Terzo Polo, al governo di Crema 
e Provincia, muovere un dito per 
risolvere situazioni critiche come 
queste. Vogliamo risposte certe 
ora dal sindaco, non vaghe come 
ormai su tutti gli interventi per 
cui la sua amministrazione viene 
interrogata”.

Tragedia sfiorata in palestra
In via Dogali il tabellone del canestro ha ceduto nelle fasi pre 
gara. Centrodestra e genitori denunciano e chiedono sicurezza

IMPIANTI SPORTIVI

Tutto è accaduto in pochi attimi durante i 
tiri di riscaldamento nell’impianto di via 

Dogali. Il tabellone di uno dei canestri ha 
ceduto di schianto, per fortuna senza ferire 
nessuno.

Subito l’ex consigliere comunale Emanue-
le Coti Zelati, presente in palestra, s’è reso 
conto del pericolo e del rischio e qualche ora 
dopo ha indirizzato ai comandanti dei Vigili 
del Fuoco di Crema e della Polizia Locale 
cittadina un esposto, inviato anche alla diri-
genza dell’IIS Pacioli e all’Urp del Comune. 
Nel documento ha narrato con dovizia di 
dettagli l’accaduto.

“Nella giornata di domenica 19 marzo alle 
ore 15 era calendarizzata una partita di ba-
sket maschile della categoria Under 14 Silver 
presso la palestra Dogali in Crema e pertanto 
le squadre si sono radunate presso il campo 
da gioco intorno alle ore 14 per procedere al 
riscaldamento pre-gara – racconta Coti Zelati 
–. Durante questa fase è abitudine che i gio-
catori effettuino dei tiri da posizioni diverse 
per prendere confidenza col campo da gioco. 
In uno di questi tiri il pallone ha colpito il ca-
nestro e questo ha ceduto facendo scivolare il 
pesante tabellone all’altezza minima (i tabel-
loni sono fatti per potersi adattare a diverse 
altezze in base al regolamento delle differenti 

categorie) e lasciando cadere il perno di 
metallo che reggeva all’altezza precedente la 
struttura stessa”.

Un fatto gravissimo e pericoloso. S’è sfio-
rata la disgrazia “perché la pesante struttura 
avrebbe potuto colpire gli atleti. La partita 
s’è dovuta spostare in altra sede e non è stata 
effettuata alcuna verifica sulla stabilità e sulla 
sicurezza del canestro in questione anche 
dopo l’accaduto – spiega Coti Zelati –. Esiste 
il timore che anche gli altri canestri siano in 
condizioni precarie di sicurezza”.

Non solo, nell’esposto l’ex consigliere di 
Sala degli Ostaggi segnala che anche altri 
dispositivi di sicurezza appaiono in condizio-
ni di precaria manutenzione o impossibilità 
a essere utilizzati: ad esempio un idrante è 
mancante del terminale per direzionare il 
getto d’acqua, oppure i maniglioni antipanico 
appaiono deteriorati.

La richiesta è che “venga verificata la 
sicurezza della palestra e dei canestri” e che 
si dispongano “gli opportuni accertamenti in 
ordine ai fatti così come esposti in narrativa, 
valutando eventuali profili d’illiceità e/o 
illegittimità e/o irregolarità degli stessi ed 
eventuali responsabilità per negligenze, errori 
o altro”.

LG

Tutto è partito dall’esposto di Coti Zelati

Il tabellone che ha ceduto, 
il centrodestra davanti alla 
palestra di via Dogali e, 
qui sopra, lo stato di uno 
spogliatoio. In alto Coti Zelati 
e ancora il canestro danneggiato

Il Centro di Ricerca A. Galmozzi, con il sostegno dell’associazione 
Amici del Montessori e il patrocinio del Comune di Crema, organizza 

la presentazione del volume Il Montessori di Crema. Appuntamento a saba-
to 1° aprile, alle ore 10, nel giardino della Scuola dell’Infanzia Comunale 
“Casa dei bambini Iside Franceschini”, in via Bottesini a Crema. 

Si potranno anche ascoltare i ricordi di Beppe Severgnini, il Teatro del 
Cantiere delle Idee e il Coro dei bambini “grandi” della scuola. Il lavoro 
editoriale, curato da Annalisa Andreini e Romano Dasti, propone una 
serie appassionante di cronache e racconti di una delle realtà scolastiche 
più amate di Crema. Il volume è anche ricco di immagini che ricordano la 
scuola e i suoi protagonisti. Dettagliato il racconto della nascita dell’isti-
tuzione prima intitolata al principe Umberto. In caso di pioggia, l’evento 
sarà riprogrammato.

Una collaborazione che dura da oltre dieci anni e che vede coinvolte 
due associazioni della città che sono nel cuore di tutti i cremaschi. 

Domenica scorsa nella club house del Centro Riabilitazione Equestre di 
via Verdi, un gruppo di volontari del Comitato Carnevale Cremasco ha 
consegnato un assegno di 500 euro al direttore del Cre, Agostino Savol-
di, insieme al vicepresidente Enzo Basso Ricci. Una donazione che è il 
frutto della vendita dei Tortelli cremaschi avvenuta durante i mercatini 
che si sono tenuti nelle domeniche dedicate al Carnevale Cremasco. Il 
Comitato era presente con un infopoint in piazza Duomo e con un ban-
chetto in cui ha venduto ottanta confezioni di Tortelli da quattro etti. La 
maggior parte del ricavato, complessivamente 850 euro, è stato devoluto 
all’associazione.

“Abbiamo individuato nel Cre – ha dichiarato il presidente del Comi-
tato Carnevale Cremasco Eugenio Pisati – una delle associazioni cui de-
volvere la nostra donazione. Condividiamo i valori del Cre: l’impegno 
dei volontari che offrono un servizio di ippoterapia  ai ragazzi disabili. 
Un’associazione che opera nel Cremasco e con cui collaboriamo da anni. 
Sappiamo che si sostengono per lo più con le offerte generose dei crema-
schi e anche noi volevamo dare il nostro contributo”. 

“Durante le domeniche del Carnevale Cremasco – ha spiegato il di-
rettore del Cre Savoldi – noi mettiamo a disposizione i nostri uffici di via 
Verdi e altri spazi per la gestione contabile, non solo del Comitato. Per 
la vicinanza al circuito delle sfilate dei carri la nostra sede è strategica e 
un ottimo punto di appoggio. Siamo molto contenti di collaborare con il 
Comitato Carnevale Cremasco e li ringraziamo per questa donazione che 
va sempre a sostegno delle famiglie dei ragazzi che frequentano il nostro 
Centro di ippoterapia. Ci fa piacere che i cremaschi riconoscano il lavoro 
che facciamo a servizio della città e che abbiano il Cre nel cuore”.

IL MONTESSORI IN UN LIBRO

 CARNEVALE GENEROSO CON IL CRE



	 La	Casa
	 delle	Impresewww.casalombardia.it

Sono molti quelli che si rivolgono alla Libera As-
sociazione Artigiani per la propria dichiarazione 

dei redditi e il motivo è semplice: il suo personale è 
esperto e costantemente aggiornato sulle varie nor-
mative che si succedono e garantisce risposte e una 
presenza costante durante tutto il corso dell’anno.

Il modello 730 può essere presentato da: lavoratori 
dipendenti; pensionati; eredi di persone decedute.

Le novità per il 2023 del modello 730 in sintesi 
sono le seguenti: modifica degli scaglioni reddituali 
e delle detrazioni per lavoro e pensione; modifiche 
per le detrazioni relative ai figli a carico di età infe-
riore ai 21 anni; i nuovi crediti d’imposta.

Quali sono i documenti necessari per la compila-
zione del modello 730?

Per compilare il modello 730 sono necessari alcu-
ni documenti che permettono di dichiarare i redditi 
percepiti e i dati anagrafici del contribuente. Eccoli: 
il CUD (Certificato Unico Dipendente) o la Certifi-
cazione Unica, per i lavoratori dipendenti e pensio-
nati; i modelli F24 o i bollettini postali per attestare 
il versamento di eventuali acconti o dei contributi 
previdenziali e assistenziali; la dichiarazione dei 
redditi, modello unico o 730, eventualmente presen-
tata nell’anno precedente; le visure catastali e gli atti 
di acquisto, vendita o donazione relativi a terreni 
e fabbricati; le certificazioni dei redditi di capitale 
percepiti e delle plusvalenze realizzate; i documenti 
che attestano le detrazioni o le deduzioni d'imposta 
per oneri (ad esempio, le certificazioni delle spese 
sanitarie, le certificazioni delle spese per l'istruzio-
ne dei figli, le attestazioni delle erogazioni liberali 
a sostegno delle attività culturali, sportive e sociali).

È di fondamentale importanza verificare con l’e-
sperto della Libera Artigiani quali documenti siano 
necessari, in quanto la documentazione richiesta 
può variare a seconda della situazione personale del 
contribuente e degli eventuali redditi da dichiarare.  
Sarà lo staff  della Libera Artigiani ad assicurarsi che 
i 730 e le dichiarazioni dei redditi siano corretta-
mente compilati e che non manchi alcun documen-
to. Se infatti il contribuente avesse dimenticato qual-
che certificato, in questo caso sarebbe la struttura a 
spiegargli come recuperarlo. Lo stesso vale per la 
conservazione del documento.

Prima di restituire gli originali al cliente, lo staff  
della Libera si occupa di conservarne delle copie 
digitali in maniera meticolosa, in modo che siano 
eventualmente facili da produrre in caso di richie-
sta di controllo, qualora il cliente avesse smarrito gli 
originali.

I pensionati devono compilare il modello 730?
I pensionati devono presentare la dichiarazio-

ne dei redditi utilizzando il modello 730 se hanno 
percepito ulteriori redditi in aggiunta alla pensione, 
come ad esempio redditi da lavoro dipendente, red-
diti da fabbricati, redditi da terreni, redditi diversi, 
ecc. Il modello 730 è utilizzato per dichiarare i red-
diti percepiti nell'anno precedente e per calcolare 
l'eventuale saldo a debito o a credito con l'Agenzia 
delle Entrate.

Se invece i pensionati non hanno percepito altri 
redditi oltre alla pensione, non sono obbligati a pre-
sentare la dichiarazione dei redditi, ma potrebbero 
avere convenienza a farlo per far valere eventuali 
deduzioni o detrazioni fiscali per cui ricevere ingenti 
rimborsi.

Per quanti anni è obbligatorio conservare la docu-
mentazione per il modello 730?

Il modello 730 e i documenti relativi, in originale, 
devono essere conservati fino al 31 dicembre del quin-
to anno successivo a quello di presentazione della di-
chiarazione. Entro questo termine, infatti, l’Agenzia 
delle Entrate può richiederli. Pertanto, il modello 
730/2023 e la relativa documentazione andrà conser-
vata fino al 31 dicembre 2028.  

Nel caso in cui nella dichiarazione dei redditi siano 
presenti detrazioni o deduzioni ripartite in più rate, il 
termine decorre dall’anno in cui è stata presentata la 
dichiarazione in cui è esposta la rata.

Scadenza per la presentazione del modello 730.
La scadenza 730/2023 è il 2 ottobre 2023.
Cosa si rischia se il 730 non viene fatto?
Se un contribuente che è tenuto a presentare il mo-

dello 730 non lo fa, o lo presenta in modo incomple-
to o con informazioni non corrette, rischia di incor-
rere in sanzioni amministrative. Le sanzioni variano 
a seconda della gravità dell'infrazione commessa, 
ma possono andare da un minimo di 258 euro e fino 
al duecentoquaranta per cento dell'ammontare delle 
imposte dovute. Inoltre, non presentando il model-
lo 730, i contribuenti non potranno beneficiare dei 
possibili crediti d'imposta o detrazioni per cui po-
trebbero avere diritto e avere difficoltà nell'ottenere 
eventuali rimborsi.

Dove rivolgersi?
Non esitate a contattare una delle nostre tre sedi 

sul territorio, per fissare un appuntamento con la 
referente del servizio, Silvia Benzi: a Crema (tel. 
0373.207222; e-mail benzi@liberartigiani.it), a 
Pandino (tel. 0373.91618) e a Rivolta d’Adda (tel. 
0363.78742).

Dichiarazione dei redditi
La Libera Ass. Artigiani ti aspetta per 730 e Unico Parliamo oggi del sistema 

della bilateralità artigiana 
lombarda, che comprende Enti 
e organismi con specifici ambiti 
di intervento: dal sostegno al 
reddito alla sanità integrativa, 
fino alla formazione e alla salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro.  

Tale sistema coinvolge tutte le 
imprese che applicano i CCNL 
dell'Artigianato ed eroga presta-
zioni indispensabili per comple-
tare il trattamento economico 
e normativo del lavoratore. Le 
ditte aderendo a Elba e al siste-
ma bilaterale artigiano assolvono 
a un obbligo nei confronti del 
lavoratore previsto dal contratto 
nazionale dell'Artigianato. 

Alcuni esempi di provvidenze 
per i lavoratori possono essere 
l'anzianità professionale azien-
dale, il contributo per l'acquisto 
di libri scolastici, il mutuo prima 
casa, borse di studio, il contri-
buto per il trasporto pubblico e 
molti altri. Per le imprese, invece, 
contributo carenza di malattia, 
formazione esterna degli appren-
disti, maternità imprenditoria 
femminile, tirocinio extracur-
ricolare, apprendistati ai vari 
livelli, percorsi di orientamento 
e così via. 

Tramite la Libera Associazio-
ne Artigiani – sportello territo-
riale di Casartigiani Lombardia 
– le imprese e i loro dipendenti 
nel 2022 hanno percepito quasi 
80.000 euro di contributi. Nume-
ri importanti erogati attraverso 
l'Ente bilaterale regionale – Elba 
– il fondo Wila, del welfare 
integrativo lombardo, e San.Arti, 
fondo di assistenza sanitaria 

80.000 EURO PER IMPRESE E LAVORATORI
Erogati, nel 2022, tramite la Libera Associazione Artigiani

via G. di Vittorio, 36 Crema Tel. 0373.2071 www.liberartigiani.it  laa@liberartigiani.it
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FORMAZIONE SU MISURA PER LA TUA AZIENDAFORMAZIONE SU MISURA PER LA TUA AZIENDA

Per informazioni
Via A. De Gasperi, 56/b - Crema (CR)

Tel. 0373/203681 Mail: formazione@iriapa.it
www.iriapa.it

Istituto Regionale per
   l'Istruzione e l'Addestramento
Professionale Artigiani

CREMA  viale A. De Gasperi 56b 0373 203681

 CORSI  SICUREZZA  2023
CORSO ANTINCENDIO AGGIORNAMENTO 5 ORE • venerdì 7 aprile ore 9-14

CORSO ANTINCENDIO 8 ORE - PRANZO INCLUSO • venerdì 14 aprile ore 9-13 / 14-18

CORSO PRIMO SOCCORSO 12/16 ORE - PRANZO INCLUSO • giovedì 4 maggio ore 9-13 / 14-18   
• venerdì 5 maggio ore 9 -13   Gruppo 16 ore anche: venerdì 5 maggio ore 14-18
CORSO PRIMO SOCCORSO - AGGIORNAMENTO 4 ORE • martedì 16 maggio ore 9-13

CORSI PREPOSTI - AGGIORNAMENTO 6 ORE - PRANZO INCLUSO
• martedì 23 maggio ore 9-13 / 14-16

Per informazioni Tel. 0373 2071

integrativa per i dipendenti delle 
imprese artigiane e le loro famiglie.

Strumenti su cui le imprese arti-
giane e i loro dipendenti possono 
contare per ottenere servizi, cure 
e provvidenze, ma ancora troppo 
poco conosciuti a livello cremasco, 
nonostante le imprese siano obbli-
gate a versare una quota mensile 
per ciascuno di loro. I contributi 
messi a disposizione da questi Enti 
non sono di poco conto. 

L'attivissimo sportello Elba 
della Libera Artigiani l'anno 
scorso ha erogato ben 50.000 euro 
totali, di cui 35.000 euro a favore 
dei dipendenti e 15.000 euro a 
favore delle imprese. Wila, invece, 
sempre grazie al prezioso lavoro 
dello sportello LAA, ha elargito 
6.000 euro destinati ai dipendenti, 
mentre per il contributo energia 
elettrica sono stati 20.000 euro gli 
aiuti distribuiti a favore di circa 
200 dipendenti. Peraltro il direttore 

LAA Renato Marangoni è nel 
CdA di Wila.

Elba come detto è l'Ente lom-
bardo bilaterale dell'artigianato 
e sostiene le imprese erogando 
contributi a fondo perduto tramite 
bonifico bancario. In Lombardia 
sono oltre 250 gli sportelli, tra cui 
quello della Libera. 

Wila è il fondo di Welfare Inte-
grativo Lombardo dell'Artigianato 
e garantisce prestazioni sanitarie 
e socio-sanitarie alle lavoratrici 
e ai lavoratori iscritti al fondo 
dalle proprie aziende artigiane che 
hanno sede operativa in regione. Il 
fondo offre prestazioni aggiuntive 
a quelle di San.Arti.

Chiunque fosse interessato 
a conoscere nel dettaglio le possibi-
lità offerte da questi tre strumenti 
può rivolgersi direttamente alla 
sede della Libera Associazione 
Artigiani. Numero di telefono: 
0373/2071.

Le responsabili dello Sportello Elba, Wila e San.Arti della Libera
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“Il mio pensiero va, in questo mo-
mento, alle popolazioni della Tur-

chia e della Siria duramente colpite dal 
terremoto, che ha causato migliaia di 
morti e di feriti. Con commozione pre-
go per loro ed esprimo la mia vicinanza 
a questi popoli, ai familiari delle vittime 
e a tutti coloro che soffrono per questa 
devastante calamità. Ringrazio quanti si 
stanno impegnando per portare soccor-
so e incoraggio tutti alla solidarietà con 
quei territori, in parte già martoriati da 
una lunga guerra”.

Facendo proprio l’appello di papa 
Francesco, al termine dell’udienza ge-
nerale di mercoledì 8 febbraio, la pre-
sidenza della Conferenza Episcopale 
Italiana, a nome dei vescovi italiani, 
rinnova “profonda partecipazione alle 
sofferenze e ai problemi delle popola-
zioni di Turchia e Siria provate dal ter-
remoto”. 

Per far fronte alle prime urgenze e ai 
bisogni essenziali di chi è stato colpito 
da questa calamità, la Cei ha disposto 
un primo stanziamento di 500.000 euro 
dai fondi dell’8xmille per iniziative di 

carità di rilievo nazionale. Tale somma 
sarà erogata tramite Caritas Italiana, 
già attiva per alleviare i disagi causati 
dal sisma e a cui è affidato il coordina-
mento degli interventi locali. Continua 
a crescere, infatti, il numero delle vitti-
me accertate, mentre sono ancora diver-

se migliaia le persone disperse e quelle 
ferite. Drammatica anche la condizione 
dei sopravvissuti, che hanno bisogno di 
tutto, stretti tra le difficoltà del reperi-
mento di cibo e acqua e le rigide con-
dizioni climatiche. “Consapevole della 
gravità della situazione”, la presidenza 

della Cei ha deciso di indire una colletta 
nazionale, da tenersi in tutte le chiese 
italiane domenica 26 marzo (quinta di 
Quaresima): “Sarà un segno concreto di 
solidarietà e partecipazione di tutti i cre-
denti ai bisogni, materiali e spirituali, 
delle popolazioni terremotate – si legge 

nella nota diffusa –. Sarà anche un’oc-
casione importante per esprimere nella 
preghiera unitaria la nostra vicinanza 
alle persone colpite”. 

Le offerte dovranno essere integral-
mente inviate a Caritas Italiana entro 
il 30 aprile. Sin d’ora è, comunque, 
possibile sostenere gli interventi di Ca-
ritas Italiana per questa emergenza, 
utilizzando il Conto corrente postale n. 
347013, o donazione online tramite il 
sito www.caritas.it o bonifico bancario 
specificando nella causale “Terremoto 
Turchia-Siria 2023” tramite: 

• Banca Popolare Etica, via Parigi 
17, Roma – Iban: IT24 C050 1803 2000 
0001 3331 111 

• Banca Intesa Sanpaolo, Fil. Accen-
trata Ter S, Roma – Iban: IT66 W030 
6909 6061 0000 0012 474 

• Banco Posta, viale Europa 175, 
Roma – Iban: IT91 P076 0103 2000 
0000 0347 013.

TERREMOTO IN TURCHIA E SIRIA

Conferenza Episcopale Italiana: domenica la colletta nazionale per le popolazioni colpite

OMBRIANO

Sono arrivate ieri a Ombriano 
le Suore Francescane Alcan-

tarine che, fino a mercoledì 29 
marzo, guideranno e animeranno 
nel quartiere la Missione per e con i 
giovani, pensata dalla Parrocchia 
guidata da don Mario Botti, con 
il vicario don Stefano Savoia, 
prima del Covid, poi interrotta 
per gli evidenti motivi legati alla 
pandemia e ora finalmente rea-
lizzata. Perché, nessuno, ha mai 
smesso di crederci. 

Come nasce questa Missione? 
“Perché – rileva don Stefano – è 
bello e importante che, ogni 
tanto, la comunità si rimetta in 
gioco per ripensare la sua pasto-
rale, il suo modo di annunciare il 
Vangelo. Questo non per dire che 
è sbagliato quanto si fa, ma per 
uscire un po’ da quello schema 
del ‘si è sempre fatto così’ e, 
soprattutto, per ascoltare le per-
sone che vivono sul territorio. La 
Missione, dunque, come tempo 
dove come comunità ci interro-
ghiamo: quanto viviamo è già un 
messaggio che porta a Gesù? Il 
nostro ‘accompagnare’ è dentro 
la realtà quotidiana della gente? 
L’annuncio che Cristo è risorto 
raggiunge davvero tutti?”.

Con le Suore Alcantarine (con 
loro ci sono anche delle giovani 
laiche missionarie e coppie di 
sposi) il focus sarà soprattutto su-
gli adolescenti e i giovani “perché 
– sottolinea don Stefano – loro 
sono l’oggi, poi diventeranno il 
futuro. L’attenzione nei confronti 
della gioventù è una specifica 
sensibilità delle Alcantarine: dai 
ragazzi si parte, però, per unifica-
re la comunità, per smuovere un 
cammino di fede che coinvolge 
tutto il nostro tessuto sociale”. 
La presenza delle religiose 
provenienti da Assisi chiama la 
comunità ombrianese “a mettersi 
in ascolto di un annuncio nuovo. 
Dalle missionarie ci faremo aiu-
tare a rileggere il nostro territorio 
con occhi diversi”.

Il tempo di preparazione alla 
Missione è stato impegnativo 
ma, tiene a evidenziare il vicario 
parrocchiale, “abbiamo trovato 
tanta disponibilità nel quartiere. 
Questo è un dono da non sciu-

pare: le relazioni e le collabo-
razioni, l’attenzione reciproca, 
le tante sensibilità che ci sono 
a Ombriano sono un punto di 
partenza che scalda il cuore, che 
ci fa vivere bene questo tempo 
per poi ripartire”.

La Missione è iniziata ieri: alle 
ore 18 c’è stata la Messa d’aper-
tura con il Mandato Missionario. 
Poi la cena e i primi incontri.

Oggi, sabato 25 marzo, sono 
previste Messe alle ore 8 e alle 
18. Le suore in mattinata visite-
ranno la scuola media; al pome-
riggio ci saranno giochi e tornei 
in oratorio; in serata la cena con 
le famiglie e i ragazzi, quindi 
la catechesi e annuncio per gli 
adulti. Sempre oggi, alle 17, la 
preghiera al cimitero di San Ber-
nardino in ricordo di Fede.

Domani, domenica 26 marzo, 
le Messe alle ore 8, 10 (presiedu-
ta dal Vescovo), 11.15 e 18. Pri-
ma del pranzo, gli incontri con 
i genitori dei bambini e ragazzi 
che si preparano ai Sacramenti 
e con le famiglie dei più piccoli. 
Alle ore 15 il pellegrinaggio alla 
Cattedrale di Crema, infine la 
serata con adolescenti e giovani.

Lunedì 27 marzo la visita alle 
scuole elementari e gli incontri 
con le realtà sociali e associative, 
il Consiglio dell’oratorio, i cate-
chisti, gli educatori, i volontari...

Martedì 28 marzo la visita 
all’asilo, la Messa al cimitero (ore 
15.30), la cena e l’incontro con 
le squadre di calcio. Alle ore 8 
di mercoledì 29 marzo la Messa 
conclusiva per dire “grazie”.

Poi, conclude don Stefano, 
“inizierà il lavoro per capire 
come proseguire con lo stile della 
Missione, affinché questo tempo 
non rimanga solo un evento, pur 
bello, di qualche giorno”.

Missione per
e con i giovani

Come e perché vivere un’estate all’insegna 
del servizio? Mossi da questa domanda, i 

don e i coordinatori del Grest si sono ritrovati 
stamattina al Centro San Luigi per la presen-
tazione del Grest 2023. 

Durante l’evento è stato esposto più nel 
dettaglio il tema del prendersi cura, a partire 
dall’importanza e dalla necessità di uno stile 
di vita volto al servizio nei confronti degli al-
tri e del mondo. La società moderna insegna a 
essere autosufficienti, spesso anche a discapi-
to degli altri, perché il singolo individuo, con 
le sue prestazioni e la sua utilità economica, 
viene prima di tutto. È proprio per questo che 
investire su un mese all’insegna della cura non 
è solo un atto in controtendenza, ma un’opera 
necessaria per educare i ragazzi al valore pre-
zioso di una vita spesa per gli altri. Il Grest 
è l’occasione perfetta per questo proposito, in 
quanto è una delle prime esperienze di servi-
zio gratuito – nel senso più puro della parola 
– che gli adolescenti possono sperimentare. 

Non è certamente un caso se ogni anno ani-
matori e animatrici si ripresentano negli ora-
tori per dedicare tempo e energie ai più picco-
li, ma è perché desiderano che ogni bambino 
provi la stessa felicità e le stesse emozioni che 
anni fa hanno vissuto prima di loro. È agli 
adolescenti che la comunità affida il manda-
to di prendersi cura degli altri perché vede in 
loro la speranza, la bellezza, l’entusiasmo e 
la dolcezza che li rendono le figure più adatte 
per quest’opera di bene. 

Tornando alla domanda iniziale, la presen-
tazione di oggi non ha la pretesa di fornire 
ogni risposta, ma ha certamente stimolato 

i presenti a scavare più a fondo per scoprire 
una dimensione umana delicata, attuale e dal 
valore inestimabile. Si tratta di una ricerca 
impegnativa, che abbandona una strada facile 
e conosciuta per addentrarsi lungo un sentie-
ro ben più nascosto, che però porta a una ric-
chezza preziosa, perché “certi tesori esistono 
soltanto per chi batte per primo una strada 
nuova” (Gianni Rodari, Favole al Telefono). 

L’augurio è quello di trovare questi tesori 
durante il tempo estivo, riconoscendoli nei 
sorrisi dei bambini che riempiono strade, 
campi da gioco e oratori con energia ed en-
tusiasmo e nella gioia degli animatori che si 
fanno in quattro per imparare a memoria l’in-
no, per pensare a giochi e laboratori, per far 
passare a ogni bambino un’estate indimenti-
cabile.

Daniele Cavallanti

PASTORALE GIOVANILE 
Grest: un’estate all’insegna del servizio

Immagini della situazione in Siria 
(AgenSir)

Da ieri e fino
al 29 marzo
presenti
nel quartiere
le Suore
Francescane
Alcantarine:
un tempo
propizio
per rinvigorire
l’annuncio
del Vangelo

Il manifesto della Missione 
e, a sinistra, don Mario Botti 
e don Stefano Savoia

di GIAMBA LONGARI

Docenti, genitori e l’in-
tera cittadinanza sono 

invitati, sabato prossimo 1° 
aprile, in piazza Aldo Moro 
a Crema dove, nella sede di 
via Ginnasio ed ex Folcioni, 
l’Istituto Comprensivo Cre-
ma Uno propone l’evento 
culturale dal titolo In dialogo 
per la pace. L’appuntamento 
– programmato dalle ore 9 
alle 12.30 – ha ottenuto il pa-
trocinio del Comune ed è or-
ganizzato in collaborazione 
con l’Ufficio Migrantes, la 
Diocesi di Crema e la Con-
sulta Intercultura di Crema.

L’iniziativa si inserisce nel 
progetto d’Istituto In dialo-
go… per la pace. Saranno al-
lestite alcune “tende” delle 
principali religioni presenti 
nella scuola e quindi nel no-
stro territorio. Saranno illu-
strati riti, usi, costumi... da 
parte di rappresentanti delle 
singole religioni, genitori, 
praticanti. Si tratta di una 
occasione per capire, cono-
scere, per entrare in contatto 
e, quindi, in dialogo nel lun-
go cammino di costruzione 
della pace.

Per partecipare è gradita la 
prenotazione tramite il sito 
www.cremauno.edu.it.

In dialogo
per la pace
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Domenica 26 marzo
QUINTA DI QUARESIMA

Colui che Tu ami è malato. Questa malat-
tia non porterà alla morte. Se Tu fossi stato 
qui mio fratello non sarebbe morto. Togliete 
la pietra. Lazzaro, vieni fuori!

    È la solita battaglia tra la vita e la morte. Tra l’Amore e l’egoismo. Non c’è morte o peccato che Dio non possa rigenerare attraverso
      il Suo Amore. Importante è credere, unica condizione posta da Dio.
    Gesù, quante volte ho sperimentato la morte. Fino alla disperazione. Ma quando ho accettato la mia morte interiore 
      e l’ho consegnata a Te, Tu hai rimosso la pietra del mio cervellino. E mi hai rigenerato. Grazie!

+39 3398819808  prete

Scala dallaTerra al Cielo

Come da tradizione anche in questa 
Quaresima si sono svolti, in Catte-

drale, gli Esercizi spirituali al popolo. Il 
vescovo Daniele li ha predicati il 20, 21 
e 22 marzo, seguendo il tema Gesù, uomo 
dell’incontro. In evidenza i primi 12 capitoli 
del Vangelo di Giovanni, particolarmen-
te ricco di incontri tra Gesù e le persone. 
“Leggendoli – ha commentato il Vescovo 
– anche noi viviamo l’incontro con Gesù, 
intessiamo un forte legame con lui e cer-
chiamo legami con i nostri fratelli”.

Il titolo della prima sera è stato Gesù pas-
sa nella vita delle persone: i primi discepoli. E 
al proposito è stato letto il primo capitolo 
del Vangelo di Giovanni. Commentando-
lo, monsignor Gianotti ha fatto notare il 
dettaglio delle indicazioni temporali che 
delimitano quattro giorni. Praticamente 
Giovanni ha raccontato una settimana del-
la vita di Gesù. Settimana che fa pensare 
a quella della creazione. Una settimana 
quindi, quella di Gesù, che è una creazio-
ne nuova, il compimento della creazione 
stessa. Non ci sono però effetti straordina-
ri: tutto è semplice. Ma questa semplicità è 
un invito ad andare in profondità. E al pro-
posito il Vescovo ha fatto notare come la 
prima parola del Verbo incarnato nel Van-
gelo di Giovanni è una semplice domanda: 
“Cosa cercate?”. E i discepoli rispondono 
con un’altra domanda: “Maestro dove abi-
ti?”. Gesù li invita a venire e a vedere. Li 
attira a sé, ma senza imporsi. 

E rimangono con lui: Gesù rimane nel 
Padre e i discepoli rimangono in Gesù. Il 
discepolo è colui che “rimane” in Gesù. Il 
gruppo dei primi discepoli si forma anche 
con l’invito di alcuni verso i propri amici. 
Ci sono diversi modi di incontrare e rela-
zionarsi con Gesù: o chiama lui diretta-
mente o lo si incontra perché qualcuno ce 
ne parla. Uno dei modi è la testimonianza. 
Se rimango in lui verrà spontaneo propor-
re Gesù ai miei fratelli. Dopo un momento 

di riflessione è seguita la recita del Salmo 
39 e la testimonianza di un ragazzo san-
to, Juan Barrera Méndez, il più giovane 
dei dieci martiri del Quiché (Guatemala), 
torturati e uccisi dalle forze di sicurezza e 
dagli squadroni della morte all’inizio degli 
anni ’80. Nelle tasche del martire fu tro-
vato un rosario che oggi è in possesso di 
monsignor Rosolino Bianchetti.

Un altro momento di silenzio e poi la 
lettura di un commento al brano di Gio-
vanni di don Luigi Maria Epicoco. La pre-
ghiera si è conclusa con le intercessioni, il 
Padre Nostro e la benedizione.

Nella seconda serata degli Esercizi spi-
rituali al popolo il tema è stato Rinascere 
nell’incontro con il Signore Gesù. Ed è stato 
letto il brano di Giovanni che racconta del 
dialogo tra Gesù e Nicodemo. Quest’ul-
timo, ha detto il Vescovo, “era capo del 
Sinedrio, apparteneva ai farisei, era un 
maestro in Israele. Gesù lo incontra di 
notte, perché è un tempo propizio per me-
ditare sulla legge del Signore. C’è stato un 

motivo specifico perché Nicodemo abbia 
chiesto un dialogo con Gesù? Il Signore 
aveva appena messo sottosopra il tempio 
rovesciando i banchi dei venditori. Fa capi-
re al capo del Sinedrio che è arrivata la fine 
del tempio: il luogo di incontro con Dio 
ora è Gesù stesso, in lui abita Dio! Forse 
Nicodemo chiede un colloquio con Gesù, 
per capire chi è questo Rabbi”.

La prima riposta di Gesù è destabiliz-
zante: “Se uno non nasce dall’alto non 
può vedere il Regno di Dio”. Gesù gli dice, 
in pratica, che deve ripartire da zero, met-
tendo in discussione tutto quanto crede di 
sapere. “Nicodemo resta stranito: come 
può accadere questo? Si tratta di rinasce-
re, di tornare all’infanzia, dove si sa poco, 
ma si è molto più disponibili a raggiungere 
nuovi obiettivi. E Nicodemo sembra senza 
speranza, vecchio dentro: atteggiamento 
che a volte abbiamo anche noi, prigionie-
ri delle nostre abitudini, incapaci di rin-
novare noi stessi”. Il vescovo Daniele ha 
spiegato che Gesù annuncia l’irruzione di 

Dio nella vita dell’uomo come un dono. Il 
dono dello Spirito è una rinascita che viene 
dall’acqua, che è lo Spirito stesso. Egli ha 
la potenza di sconfiggere ogni debolezza e 
ogni fragilità della nostra carne. Lo Spirito 
non è una forza tangibile, ne senti la voce, 
come il vento, ma non puoi toccarlo. Ne 
senti gli effetti che genera nella tua vita di 
credente. Dalla gioia del cuore compren-
diamo che lo Spirito è all’opera.

E ha concluso evidenziando che “la vita 
secondo la volontà di Dio non è il frutto 
dello sforzo umano, ma un dono dall’al-
to, attraverso suo Figlio, quando viene 
innalzato sulla croce. E Nicodemo, uomo 
pensoso, dopo aver riflettuto, sarà sotto la 
croce per accogliere il corpo del Signore e 
porlo nel sepolcro, come in un seno mater-
no, per rinascere alla gioia pasquale”.

La testimonianza proposta è stata quel-
la di Edith Stein (santa Teresa Benedetta 
della Croce): ebrea, poi atea, di seguito 
cristiana e carmelitana, infine portata nel 
campo di concentramento di Auschwitz 
dove venne uccisa. Il Vescovo ha voluto 
ricordare quella notte nella quale lesse la 
vita di santa Teresa: da qui Edith capì che 
la verità era nella persona di Gesù e chiese 
il battesimo. Sono state lette alcune sue fra-
si sul tema della croce.

La veglia è terminata con la lettura di 
un commento al Vangelo di Nicodemo del 
gesuita Domenico Pugliese, le preghiere di 
intercessione e la benedizione.

Nella terza e ultima serata degli Esercizi 
spirituali ecco il tema Guarire per la parola 
di Gesù. Al proposito è stato proclamato 
il brano del Vangelo di Giovanni che rac-
conta la vicenda del paralitico risanato alla 
piscina di Betzatà. Monsignor Gianotti 
si è chiesto innanzitutto se la domanda 
di Gesù al paralitico – “Vuoi guarire?” – 
non sia una sorta di presa in giro. L’uomo 
della piscina Betzatà era ammalato da 38 
anni, da tutta la vita praticamente. Ma si 

può trovare un altro significato al numero 
38. Nella Bibbia viene ricordato da Mosè 
quando si riferisce all’esodo. Dopo i primi 
due anni di partenza dall’Egitto, quando la 
nostalgia del popolo di ritornare in Egitto 
era forte, ne trascorsero appunto altri 38 di 
peregrinazione nel deserto.

Quello ebraico è un popolo che non cre-
de al futuro proposto da Dio e preferisce 
tornare alla schiavitù. Perché la libertà del 
futuro che Dio propone è impegnativa. Al-
lora la domanda di Gesù al paralitico si-
gnifica: “Vuoi entrare nel futuro di Dio?”. 
Domanda che Dio pone anche a noi. E la 
risposta del paralitico è: “Non ho nessuno 
che mi immerga nella piscina”.

Nel mondo milioni di persone non han-
no nessuno che le aiuta, vivono la solitudi-
ne e situazioni drammatiche. Sperimentia-
mo l’incapacità di liberare tanti popoli o di 
pensare qualche cosa di nuovo, sperando 
nel cambiamento del mondo.

“Vuoi guarire?” chiede Gesù al para-
litico. E poi gli dice: “Alzati”. 38 anni di 
paralisi, risolti in un istante! E il vescovo 
Daniele ha fatto l’esempio di Charles di 
Foucauld che, dopo una vita da ateo, in-
contra un prete, si mette in ginocchio, 
si confessa e ritrova il Cristianesimo. E 
cercherà il deserto per vivere una vita da 
eremita. Anche noi veniamo liberati dalla 
paralisi spirituale, ma può accadere di non 
credere a sufficienza nel dono di Dio!

La testimonianza è stata quella del no-
stro padre Alfredo Cremonesi, nel 70° 
anniversario del suo martirio. Monsignor 
Gianotti lo ha accostato al paralitico ri-
sanato, in quanto fu la guarigione da una 
malattia a spingerlo alla scelta della mis-
sione. Guarigione che attribuì a santa Te-
resina del Bambin Gesù. Al proposito è 
stata letta una sua testimonianza. Infine è 
stato letto un commento al Vangelo del pa-
ralitico del cardinal Carlo Maria Martini, 
prima di chiudere con la benedizione.

“Gesù, uomo dell’incontro”
Tre sere in Cattedrale con la predicazione del vescovo Daniele

ESERCIZI SPIRITUALI AL POPOLO

Erano in 7.000, cioè l’Aula Paolo VI 
gremita al completo, sabato scorso 18 

marzo in Vaticano, per ricordare che esiste 
un altro modo per venire in Europa senza il 
rischio di morire annegati a 100 metri dal-
la costa. Si tratta dei Corridoi umanitari, 
un’invenzione della Comunità di Sant’E-
gidio che, prima con l’aiuto delle Chiese 
Evangeliche e della Tavola valdese, poi del-
la Cei e della Caritas, ha permesso a oltre 
6.000 persone di arrivare in Italia, Francia, 
Belgio, Andorra e San Marino con la pro-
tezione internazionale, di essere accolte da 
famiglie generose, di essere aiutate nel loro 
cammino di lenta, ma sicura integrazione.

Non si è fatta attendere la risposta del 
Papa dopo la tragedia di Cutro. E non solo 
parole nette – “Quel naufragio non dove-
va avvenire, e bisogna fare tutto il possibile 
perché non si ripeta” – ma anche fatti. Pre-
sente anche una delegazione cremasca per 
accompagnare la famiglia siriana Hamza, 
da oltre tre anni ospite nella nostra città.

I Corridoi umanitari sono stati avvia-
ti nel 2016 come risposta alla situazione 
sempre più drammatica della rotta medi-
terranea. Lavorando sul piano giuridico, è 
stato trovato un varco nell’articolo 25 del 
Regolamento (CE) n. 810/2009 del 13 lu-
glio 2009, che prevede la possibilità per gli 
Stati della UE di emettere visti umanitari a 
territorialità limitata, cioè validi per un sin-
golo Paese. Con le Chiese protestanti italia-
ne, e in accordo con i ministeri dell’Interno 
e degli Esteri, il 15 dicembre 2015 abbiamo 
firmato il protocollo per l’apertura dei pri-
mi Corridoi umanitari: mille visti per altret-
tanti profughi siriani dai campi del Libano. 

A questa intesa è seguito un protocollo 
con la Conferenza episcopale italiana, fir-
mato il 12 giugno del 2017, per cinquecento 

profughi dell’Africa subsahariana. Quello 
che papa Francesco ha voluto ribadire attra-
verso il gioioso incontro con tanti rifugiati 
provenienti da Siria, Afghanistan, Eritrea e 
Congo, è che i Corridoi umanitari:

• aprendo percorsi legali per la migrazio-
ne offrono nuove strade percorribili: una 
migrazione sicura, ordinata, regolare e so-
stenibile è nell’interesse di tutti i Paesi;

• indicano una strada all’Europa, perché 
non resti bloccata, spaventata, senza visio-
ne del futuro, perché la storia europea si è 
sviluppata nei secoli attraverso l’integrazio-

ne di popolazioni e culture differenti;
• gettano dei ponti che tanti bambini, 

donne, uomini, anziani, provenienti da si-
tuazioni molto precarie e da gravi pericoli, 
hanno percorso in sicurezza, legalità e di-
gnità fino ai Paesi di accoglienza; 

• attraversano i confini e, ancor più, i 
muri di indifferenza su cui spesso si infran-
ge la speranza di tantissime persone, che 
attendono per anni in situazioni dolorose e 
insostenibili;

• sono una via praticabile per evitare le 
tragedie e i pericoli legati al traffico di esseri 
umani; 

• operano anche per l’integrazione, per-
ché non c’è accoglienza senza integrazione, 
ben sapendo che l’integrazione non è priva 
di difficoltà e che le persone vanno accom-
pagnate dall’inizio alla fine;

• trasformano tutti coloro che promuovo-
no i “Corridoi”, in mediatori di una storia 
di integrazione, non in intermediari che 
guadagnano approfittando del bisogno e 
delle sofferenze; 

• sono altresì un impegno concreto per 
la pace, essendo presenti parecchi profughi 
ucraini e tante persone che sono fuggite da 
altre guerre; 

• sono un’esperienza forte di unità tra i 
cristiani perché si tratta di un’iniziativa ecu-
menica ed è un bel segno che unisce fratelli 
e sorelle che condividono la fede in Cristo;

• sono, infine, l’occasione per restituire 
l’ospitalità che vi è stata offerta: infatti alcu-
ni di voi si impegnano nel servizio agli altri 
che sono nel bisogno.

Ma più ancora delle parole hanno colpi-
to la sensibilità dei presenti i gesti del Papa 
al termine dell’udienza. Benché seduto in 
carrozzella ha voluto salutare tutti i rifugia-
ti che ha potuto, offrendo a ognuno parole 
di amicizia, stringendo tutte le mani che si 
protendevano verso di lui, accarezzando 
tutti i bambini che, anche attraverso rischio-
se acrobazie, gli venivano presentati, accet-
tando con cura e attenzione tutti i regali che 
gli venivano offerti, compreso il pupazzo 
dell’uomo ragno regalatogli con affetto da 
un piccolo ammiratore.

In un mondo dominato dal cinismo, 
dall’aridità dei sentimenti, dal predominio 
del proprio tornaconto, quella di Francesco 
è stata una bella lezione di umanità dove 
l’umiltà e l’attenzione verso gli altri, tutti gli 
altri indistintamente, ha fatto della relazio-
ne, anche la più semplice e immediata, un 
occasione per dire: “Ti voglio bene, perché 
tu sei importante per me”.

A cura del Gruppo 
BUONGIORNO SIRIA

CORRIDOI UMANITARI: L’ACCOGLIENZA POSSIBILE
Dal Papa anche la delegazione cremasca con la famiglia siriana Hamza

La delegazione cremasca a Roma
e il Papa con un bambino

L’associazione Amici di 
Cecilia Maria Cremone-

si ricorda l’anniversario della 
morte avvenuta il 30 marzo 
1965. Saranno celebrate due 
sante Messe di suffragio in 
suo ricordo: giovedì 30 marzo 
alle ore 15 nella chiesa di Ma-
dignano e venerdì 31 marzo 
alle ore 9.30 nella chiesa di 
San Benedetto in Crema.

“Volontaria della sofferen-
za”, Cecilia Maria Cremone-
si è nata a Madignano il 13 
maggio 1921. Colpita da una 
grave malattia, ha continua-
to a offrire il suo dolore per 
la salvezza degli uomini, so-
prattutto per la santificazione 
dei sacerdoti. 

La nostra diocesi ha auto-
rizzato l’avvio della Causa di 
Beatificazione.

ANNIVERSARIO
Cecilia Cremonesi:
due sante Messe



Siamo sempre
reperibili

0373 
204339

SERVIZI
CIMITERIALI

e PER LE
CREMAZIONI

Si eseguono

LAPIDI • TOMBE
SCULTURE

È mancato all’affetto dei suoi cari

Gaetano Macchi
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la 
moglie Ignazia, i figli Roberta e 
Francesco, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
L’urna cineraria del caro Gaetano 
sarà sepolta nel cimitero Maggio-
re di Crema.
Crema, 17 marzo 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giovanna Doldi
ved. Doldi

di anni 91
Ne danno il triste annuncio i figli 
Serena con Carlo, Angelo con An-
dreina, la nuora Morena, il nipote 
Edoardo, la sorella Maria e i pa-
renti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore. L’urna cineraria 
della cara Giovanna sarà sepolta 
nel cimitero Maggiore di Crema.
I familiari esprimono un sentito 
ringraziamento al medico curan-
te dott.ssa Paola Villani e a tutta 
l’équipe delle Cure Palliative di 
Crema.
Crema, 19 marzo 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giuseppina Doneda
Giusy
di anni 58

Ne danno il triste annuncio il ma-
rito Claudio, i figli Greta e Mattia, 
la nipotina Milena, il genero Ni-
cholas, la nuora Nadia, la mamma 
Teresa, i fratelli Luigi, Marina, Mi-
chele, la zia Enrica, i cognati, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Ripalta Guerina, 22 marzo 2023

Dopo una vita dedicata al lavoro e 
agli affetti familiari, è mancata

Angela Intonato
in Cammarano

di anni 85
Ne danno il triste annuncio il mari-
to Salvatore, i figli Cinzia con Gior-
gio, Francesca con Giancarlo e 
Alessandro, i nipoti Fabio, Sergio, 
Walter e Lucia, gli adorati proni-
poti, le sorelle e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
L’urna cineraria della cara Angela 
sarà sepolta nel cimitero di Ser-
gnano.
I familiari esprimono un sentito 
ringraziamento a tutto il personale 
della RSA Milanesi e Frosi di Tri-
golo.
Sergnano, 18 marzo 2023

L’Amministratore del condominio 
“Aurora” via Solera 6 - Crema e i 
signori condomini, porgono senti-
te condoglianze ai familiari per la 
scomparsa del signor

Ernesto Zucchi
Crema, 20 marzo 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari
Mariateresa 

Pagliari
di anni 58

Ne danno il triste annuncio la 
mamma Ivonne, le zie Mauretta, 
Rosi, Ene e i nipoti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa 
interna della Casa di Riposo Sere-
ni Orizzonti in Fiesco oggi, saba-
to 25 marzo alle ore 10 partendo 
dalla camera ardente della Casa 
di Riposo Sereni Orizzonti dove la 
cara salma è esposta. 
Dopo la cerimonia proseguirà per 
la sepoltura nel Cimitero Maggio-
re di Crema.
Si ringraziano quanti partecipe-
ranno alla cerimonia funebre.
Crema, 24 marzo 2023

A funerali avvenuti la figlia Maria 
Angela con Rosario, il figlio Roso-
lo con Federica, gli adorati nipoti 
Nicola con Denise, Michele con 
Jessica nell’impossibilità di farlo 
singolarmente ringraziano tutti co-
loro che con preghiere, fiori, scrit-
ti e la partecipazione ai funerali 
hanno condiviso il loro dolore per 
la perdita della cara

Antonietta Coti Zelati
I familiari porgono un particolare 
ringraziamento a tutto il personale 
del reparto MAU dell’Asst di Cre-
ma per tutte le premurose e amo-
revoli cure prestate.
Sergnano, 14 marzo 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Battista 
Giupponi

di anni 95
Ne danno il triste annuncio i nipoti 
Carlo Alberto con Zoe, Agostino 
con Marcella, i pronipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Castel Gabbiano, 23 marzo 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Primo Pasquini
di anni 83

Ne danno il triste annuncio il fra-
tello Secondo, le sorelle Agnese 
e Rosanna, i nipoti, Gianna con la 
sua famiglia e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere hanno parteci-
pato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento 
particolare alla ASST di Crema 
U.O. Cure Palliative e al reparto 
di Oncologia di Crema per le cure 
prestate.
Casale Cremasco, 21 marzo 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Maurizio Gritti
di anni 62

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Elena, la mamma Germana, 
la sorella Letizia con Massimo, il 
fratello Massimo con Lara, la co-
gnata Angela con Giorgio, i cari 
nipoti Federico, Daniele e Giaco-
mo e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere hanno parteci-
pato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento 
particolare al medico curante 
dott. Pasqualino Piantelli e a tut-
ta l’équipe della ASST di Crema  
U.O. Cure Palliative per le premu-
rose cure prestate.
Crema, 22 marzo 2023

Dopo una vita dedicata agli affetti 
familiari, al lavoro, alle iniziative 
parrocchiali e a tutta la comunità 
è mancato

Franco 
Fusar Poli

di anni 82
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Rosa, i figli Maria Teresa, Eli-
sabetta, Manuela e Gabriele, i ge-
neri, i cari nipoti, le sorelle Ester, 
Lina, Giancarla e Vittoria, i cogna-
ti, le cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore tutti coloro che 
hanno partecipato e condiviso il 
loro dolore.
Chieve, 22 marzo 2023
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Nel secondo anniversario della 
morte dei carissimi

Maria Terzi
e

Franco Cremonesi
Domani, domenica 26 marzo alle 
ore 10 verrà celebrata una s. mes-
sa nella chiesa di Casale Crema-
sco.
I figli Giusi, Laura, Massimo e i 
familiari tutti ringraziano quanti 
si uniscono al loro ricordo e alla 
partecipazione dell’Eucarestia di 
suffragio, certi della loro interces-
sione.

2010        29 marzo      2023

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Regina Colombetti
in Valcarenghi

il marito, le figlie, i generi, il pic-
colo Riccardo, i parenti tutti e gli 
amici la ricordano con amore.
Una s. messa sarà celebrata mer-
coledì 29 marzo alle ore 20.15 
nella chiesa parrocchiale di Offa-
nengo.

2020       23 marzo       2023

“Ti portiamo nel cuore e lì 
rimarrai per sempre”.

Pietro Pavesi
Ogni istante della nostra vita il 
pensiero vola a te, al meraviglio-
so uomo e papà che sei stato e 
gli occhi si riempiono di profonda 
gratitudine e commozione per tut-
to il bene che ci hai saputo dona-
re. Con infinito amore.

La tua famiglia

2020       23 marzo       2023
Pietro Pavesi

Sono già trascorsi tre anni e anco-
ra non ci sembra vero. Ti ricordia-
mo sempre con immensa nostal-
gia e ti ringraziamo per i bellissimi 
momenti passati insieme.

Pina e Nestore
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Circondato dall’affetto dei suoi 
cari è mancato

Roberto 
Fortini

Ne danno il triste annuncio le figlie 
Luisa con Beppe, Chiara con Ste-
fano, gli adorati nipoti Emma, An-
drea e Michele, le sorelle Roberta 
e Dolores, i cognati, la cognata, i 
nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà 
oggi, sabato 25 marzo alle ore 
16.30 nella chiesa parrocchiale di 
San Bartolomeo; si proseguirà per 
la cremazione.
La cara salma è esposta a Crema 
nella sala del Commiato Gatti, in 
via Libero comune n. 44.
Le ceneri riposeranno nel cimitero 
Maggiore di Crema.
Non fiori, ma devolvere eventuali 
offerte a favore della lotta contro 
i tumori.
I familiari ringraziano di cuore 
quanti parteciperanno al loro do-
lore.
Esprimono un ringraziamento par-
ticolare al medico curante dott.
ssa Alessandra Della Frera per 
l’affetto e per le premurose cure 
prestate.
Crema, 25 marzo 2023

Livio Spotti
A funerali avvenuti, la moglie Val-
da Pandini ringrazia di vero cuo-
re, tutti coloro che hanno salutato 
Livio, con grande affetto e dispia-
cere per la sua dipartita. Tutto il 
paese ha gremito la chiesa, dimo-
strando quanto Livio fosse amato 
da tutti.
Un ringraziamento particolare va 
al medico di base dr. D’Alessio, 
all’amica e infermiera Carla Fon-
ghessi, all’Istituto Nazionale dei 
Tumori di Milano e al personale 
delle Cure Palliative di Crema.
Arrivederci Livio!
Castelleone, 20 marzo 2023

Circondato dall’affetto dei suoi 
cari è mancato

Giuseppe Bussi
(Gepe)
di anni 91

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Silvana, i figli Donato, Mario, 
Clara, Elena, Agostina e Giorda-
no, la cara nipote Adelia, le nuore, 
i generi, i nipoti, i pronipoti e tutti 
i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà 
oggi, sabato 25 marzo alle ore 
10.30 partendo dall’abitazione in 
via Alessandro Manzoni n. 33 per 
la chiesa parrocchiale di Izano; la 
tumulazione avverrà nel cimitero 
locale.
Non fiori, ma devolvere even-
tuali offerte alla ASST di Crema 
U.O. Cure Palliative IBAN: IT 82 
H 05034 56841 000000005802 e 
alla parrocchia S. Biagio Pallavi-
cina, IBAN: IT 98 W 05034 57350 
000000030420.
I familiari ringraziano di cuore 
quanti parteciperanno al loro do-
lore. Esprimono un ringraziamen-
to particolare al dottor Alberto 
Gigliotti e a tutta la sua équipe 
delle Cure Palliative dell’Ospeda-
le Maggiore di Crema.
Izano, 23 marzo 2023
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Giulia Pasquali
in Ferrari

Sei sempre nel mio cuore.
Tuo marito Giuseppe

Crema, 26 marzo 2023

Nel primo anniversario della 
scomparsa della cara

Giulia Pasquali
i figli Gianni, Lori, Antonello, i ni-
poti e i parenti tutti la ricordano 
con immenso affetto.
Crema, 26 marzo 2023
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di ANGELO LORENZETTI

“Soddisfazione. Credo 
si possa usare questo 

sostantivo per riassumere lo 
stato d’animo mio e di tutta 
l’amministrazione comunale 
di Pandino”. Così l’assesso-
re comunale a Commercio 
e manifestazioni, Riccardo 
Bosa, al ‘fischio’ di chiusura 
della fiera di San Giuseppe, o 
di Primavera che dir si voglia 
– di cui è stato il regista –, che 
ha vissuto la sua giornata clou 
domenica scorsa, richiamando 
nel borgo migliaia di visita-
tori. Il primo grande evento 
del 2023, “è stato un successo 
davvero enorme che ripaga 
lo sforzo di tutti noi, anche 
perché il processo che mette in 
moto la macchina organizzati-
va parte mesi prima della data 
della manifestazione e vede 
impegnati tutti gli uffici co-
munali a vari livelli ed ai quali 
va come sempre il mio sentito 
e profondo ringraziamento”, 
ragiona Bosa col sorriso sulle 
labbra.

Che la giornata sarebbe 
splendidamente riuscita lo 
s’è intuito sin dal mattino, 
già prima della cerimonia del 
taglio del nastro, impreziosito 
dalle performance della banda 
e delle majorettes locali, avve-
nuto alla presenza di parecchi 
sindaci del territorio, dei 
consiglieri regionali Filippo 
Bongiovanni (Lega), Matteo 
Piloni (Pd), Marcello Ventura 
(FdI) e dell’europarlamentare 
della Lega, Silvia Sardone. 
Il primo cittadino del borgo, 
Piergiacomo Bonaventi, facen-
do gli onori di casa, portando 
il saluto a tutti gli intervenuti, 
ha rimarcato con una punta 
di orgoglio che “abbiamo can-
tieri importanti sul territorio 
comunale quest’anno, per un 
impegno di spesa di circa 8 
milioni di euro, ai quali ne 
vanno aggiunti altri 2 milioni 
per l’intervento della provincia 
per il caseificio della nostra 
Scuola Casearia. Quanto si 
poteva fare per l’ottenimen-
to  dei finanziamenti è stato 
fatto”.

Dopo questa premessa, 
Bonaventi, ha tenuto a eviden-
ziare che la Scuola Casearia, 
in azione in Castello coi 
suoi prodotti, sempre molto 
apprezzati, “rappresenta l’ec-
cellenza pandinese, che ben si 
lega anche con il titolo di città 
del formaggio 2022, conferito 
a Pandino”, quindi si è sof-
fermato sulla grave situazione 
venutasi a creare dalla siccità, 
“con la quale purtroppo ci 
toccherà convivere anche nei 
prossimi anni”. Come risaputo 
il Pandinasco è ricco di prati 

stabili e la carenza di acqua ha 
già provocato e  provoca danni 
non indifferenti.

I tre neo eletti consiglieri 
regionali che rappresentano 
il territorio provinciale al 

Pirellone, Bongiovanni, Piloni  
e Ventura, hanno garantito il 
loro impegno comune in regio-
ne per il territorio cremasco, 
evidenziando la necessità di 
sostenere opere pubbliche tra 

cui il ponte di Spino e la ‘Ber-
gamina’, oltre alla proposta di 
creare un Distretto Cremasco 
del cibo, che coinvolge anche 
i sindaci dell’Area omogenea, 
rappresentata a Pandino dal 

presidente Gianni Rossoni, 
anche nella veste di sindaco 
del paese di Offanengo.

Il borgo ha regalato uno 
stupendo colpo d’occhio sino 
a sera. “Molti tra commer-
cianti e operatori mi hanno 
confermato di non ricordare 
così tanta gente in giro per 
le strade della fiera di San 
Giuseppe  – sottolinea  Bosa 
–. Anche quest’anno abbiamo 
voluto riconfermare lo street 
food in piazza Monumento 
che ha trovato un riscontro 
sempre più positivo di anno 
in anno, mentre sono rimasti 
invariati gli spazi nel resto del 
paese, se non per l’aggiunta 
dell’esposizione mattutina di 
auto d’epoca in via Circonval-
lazione B”.  L’assessore alle 
manifestazioni aggiunge che  
“ci ha poi pensato il clima a 
mettere la classica ciliegina 
sulla torta regalandoci un’altra 
fiera di San Giuseppe strepi-
tosa. Vorrei infine ringraziare 
i commercianti Pandinesi, 
gli esercenti degli spettacoli 
viaggianti, gli hobbisti, gli 
operatori del mercato, le asso-
ciazioni e i tanti volontari che 
riempiono le nostre strade con 
le loro attività e le loro passio-
ni  ed ovviamente anche tutti 
i cittadini e i tanti, tantissimi, 
visitatori per la loro costante 
presenza”.

Nel contesto della fiera non 
è mancata la realizzazione 
della decima edizione del 
concorso caseario ‘San Lucio’, 
manifestazione curata da 
AssoCasearia Pandino, Onaf  
(Organizzazione Nazionale 
Assaggiatori Formaggi) e 
Scuola Casearia di Pandino, 
con il contributo di Regione 
Lombardia e diversi sponsor. 
Un altro fiore all’occhiello di 
un borgo vivo e vivace.

San Giuseppe
...fiera da record

Presidio, lo scorso sabato mattina, 
davanti ai cancelli della Iml di Of-

fanengo. Tanti lavoratori, insieme ai 
rappresentanti delle sigle sindacali Fim 
Cisl Asse del Po Giovanna Gaudenzi e 
Fiom Cigl Paolo Piloni, per manifestare 
pacificamente la preoccupazione deri-
vante dallo stop alla produzione dell’a-
zienda specializzata nella realizzazione 
e commercializzazione di dispositivi 
per raccoglitori. Maestranze poste in 
ferie e richiesta di Cassa integrazio-
ne inoltrata dall’azienda che, come ha 
specificato il sindaco Gianni Rossoni, 
presente al fianco dei dipendenti e dei 
sindacalisti per manifestare la vici-
nanza dell’Ente locale, ha iniziato un 
percorso che porterà verosimilmente 
alla chiusura, quantomeno del reparto 
produttivo. Al momento il commercia-
le è operativo per evadere commesse e 
smaltire il magazzino il cui valore am-
monterebbe a 5 milioni di euro. Somma 
che si rivelerebbe importante per la de-
finizione delle posizioni dei lavoratori 
e per garantire loro gli stipendi sino al 
momento dell’attivazione della Cassa.

“L’azienda – hanno spiegato i sinda-
calisti – ha messo in ferie i dipendenti 
e fatto richiesta di Cassa Integrazione. 
Vi sono però tempi tecnici e il timore 
è quello che, vista la scarsa liquidità 
lamentata dalla proprietà, vi possano 

essere periodi scoperti di retribuzione. 
Non è certo che l’azienda riesca a co-
prire i prossimi tre mesi, che potrebbero 
essere necessari per la definizione e l’at-
tivazione degli ammortizzatori socia-
li”. La politica deve far presto ed è per 
questo che il sindaco ma anche i politici 
locali non hanno mancato di far sentire 
la propria voce a livello regionale e, poi, 
nazionale.

Alcuni dipendenti, in questo perio-
do, hanno trovato altro impiego e se ne 
sono andati. Altri sono esterni impie-
gati da un’agenzia. Sono ancora nume-
rosi, però, quelli assunti direttamente 

dall’azienda e che restano come forza 
lavoro alle dipendenze della Iml. Vi sarà 
la necessità, nel prossimo futuro, di ri-
collocarli e per molti, quelli più vicini 
alla pensione, non sarà impresa facile. 
Come ha rimarcato il primo cittadino. 
Per tale ragione il tessuto politico-am-
ministrativo-produttivo dovrà lavorare 
sinergicamente perché nessuno resti ta-
gliato fuori. Serviranno verosimilmente 
scivoli e accompagnamenti all’uscita 
dall’azienda e al pensionamento. Tutti 
tavoli di discussione che ora si apriran-
no.

A cura di Mara Zanotti e Bruno Tiberi

OFFANENGO
Iml, dopo il presidio pacifico l’attesa per la Cassa Integrazione

Il taglio del nastro dell’edizione 
di quest’anno della fiera

di San Giuseppe
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Don Emilio, Giovanni con Egidia, 
Fiorenza con Stefano, i cari ni-
poti Cristina con Alberto, Letizia 
e il piccolo Federico Francesco 
ricordano con immutato affetto e 
nostalgia la carissima mamma e 
nonna

Maria Agostina 
Cucchi

in occasione del suo compleanno.
Associano nel ricordo l’indimenti-
cato papà

Lorenzo Luppo
Montodine, 22 marzo 2023

“Quelli che amiamo, ma 
che abbiamo perduto, 
non sono più dove erano, 
ma sono sempre ovunque 
noi siamo”.

 (Sant’Agostino) 

Lorenzo Pagliari
Sono trascorsi tre anni ma il nostro 
pensiero e il nostro cuore sono 
sempre con te. Ci manchi tantis-
simo.
Mamma Angela, papà Luigi, Ge-
rardo ed Elena con Andrea e Da-
vide, parenti e amici tutti ti ricor-
dano con l’amore di sempre.
Crema, 29 marzo 2023

1985        27 marzo        2023

Da 38 anni vivi nella tenerezza di 
Dio, caro

Pierino Baffi
...eppure sei sempre con noi. Ti 
ricordano tua moglie Giustina, 
Adriano con Mirella, Rosario con 
Monica, i tuoi nipoti Piero, Marta, 
Ilaria, Stefano, Giada, i parenti e 
gli amici tutti.
Vailate, 27 marzo 2023

2014        26 marzo        2023

Nel nono anniversario della scom-
parsa del caro

Aldo Colombo
la moglie Gianna, i figli Livio e 
Adorea, il fratello Carlo, i cari ni-
poti e i parenti tutti lo ricordano 
con immutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata lu-
nedì 27 marzo alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Madigna-
no.

2014        28 marzo        2023

“Sei sempre nei nostri 
cuori”.

Furio Brusaferri
Nel nono anniversario della tua 
scomparsa, Roberto con Silvia, 
Agostina con Pietro, Pierangela, 
i tuoi cari nipoti Chiara con Da-
niele e la piccola Ginevra, Sara, 
Elena, Marco e tutti i tuoi parenti ti 
ricordano sempre con tanto amo-
re unitamente ai tuoi cari genitori 
Gianna e Gianni.
Una s. messa sarà celebrata per 
voi martedì 28 marzo alle ore 17 
nella chiesa parrocchiale di S. 
Stefano in Vairano.

1993        24 marzo        2023

“L’amore non tramonta 
mai...”.

Con l’affetto di sempre, la moglie 
Monica, la mamma Liliana, la so-
rella Luisa con Andrea, Lucia e 
Gloria, ricordano il carissimo

Giuseppe Vailati
Una s. messa in suffragio sarà 
celebrata domani, domenica 26 
marzo alle ore 11 presso la chiesa 
parrocchiale di S. Bartolomeo ai 
Morti.

2009       28 marzo        2023

Nell’anniversario della scomparsa 
del caro

Battista 
Martellosio

la moglie Maria, la figlia Daniela 
con Fabio e i parenti tutti lo ricor-
dano con l’affetto di sempre.
Casaletto Vaprio, 28 marzo 2023

2020        26 marzo        2023

“Una parola sola... 
nostalgia”.

Gianfranco Scarpelli
Tre anni sono passati, è di nuovo 
primavera sulle tue montagne.

Con amore Chiara

Cara mamma e nonna

Paola
Te ne sei andata nel silenzio cupo 
della pandemia, ma la tua dolce 
voce risuona amorevole ogni gior-
no nei nostri cuori.
Una s. messa in tuo ricordo verrà 
celebrata oggi, sabato 25 marzo 
alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Montodine.

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della cara

Felicina Arpini
il marito Francesco, i figli Marco 
con Mina, Paolo con Luciana e i 
cari nipoti la ricordano con tanto 
amore.
Una s. messa a suffragio sarà ce-
lebrata sabato 1 aprile alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale dei Sab-
bioni di Crema.

2020        24 marzo        2023

Francesco Doldi
Nessuno potrà mai dimenticarti, 
hai riempito la vita di tutti, giorno 
dopo giorno, stagione dopo sta-
gione, di allegria, di generosità e 
di tanto amore.
Una s. messa in memoria sarà 
celebrata domani, domenica 26 
marzo alle ore 9 nella chiesa par-
rocchiale di San Bartolomeo.

2006        31 marzo        2023

A diciassette anni dalla scompar-
sa della cara

Loredana Corbani
il marito Claudio, la figlia Sara con 
Luca, i nipoti Riccardo, Giulia e 
Fabio e i parenti tutti la ricordano 
con l’amore di sempre.
Una s. messa di suffragio sarà 
celebrata mercoledì 29 marzo alle 
ore 20 nella chiesa parrocchiale 
di Montodine.

In occasione del compleanno del 
caro

Francesco 
Cazzamali

i nipoti e i pronipoti lo ricordano 
con affetto unitamente alla cara 
Angela.
Una s. messa in suffragio sarà 
celebrata lunedì 27 marzo alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di 
Bagnolo Cremasco.

Nel 29° anniversario del nostro...

Roberto Bernocchi
Ciao Bob...
quanto tempo è passato... e 
quante cose dovevano ancora 
accadere... i tuoi quadri... i tuoi 
animali... la natura...; sembravi un 
po’ distaccato, ma tu sapevi già 
tutto... per te non c’erano segreti 
né di vita, né di mestieri. Forse eri 
già completo così!
Resterai sempre nei nostri cuori!

La tua mamma e Tiziano
Fiesco, 26 marzo 2023

Nel ventiseiesimo anniversario 
della cara mamma

Giovanna Bertolotti
i figli con le rispettive famiglie la 
ricordano sempre con infinito af-
fetto unitamente al caro papà

Luigi Ferrari
Un ufficio funebre di suffragio 
sarà celebrato oggi, sabato 25 
marzo alle ore 18 nella chiesa del 
Sacro Cuore di Crema Nuova.

2020           29 marzo        2023

Gabriella Meleri
Il figlio Fabiano, i fratelli Luisa, 
Giorgio e Tecla e i nipoti la ricor-
dano con affetto e riconoscenza.
Gabriella verrà ricordata della s. 
messa delle ore 8 di domenica 2 
aprile a Santa Maria della Croce.

“Il tuo ricordo vive dentro 
di noi”.

Nel primo anniversario della morte 
del caro

Pietro Pacchioni
lo ricordano con affetto il figlio 
Maurizio, la moglie Angela, la 
nuora Agostina, i nipoti Marco ed 
Elena e i parenti tutti.
Una s. messa sarà celebrata 
presso la chiesa parrocchiale di 
Bagnolo Cremasco martedì 28 
marzo alle ore 20.15.

“Quelli che amiamo, ma 
che abbiamo perduto, 
non sono più dove erano, 
ma sono sempre ovunque 
noi siamo”.

(S. Agostino)

A cinque anni dalla scomparsa 
del caro

Angelo Bianchessi
la moglie Roberta, i figli Claudio, 
Alessandra con Daniele, i nipoti 
Giulia, Filippo, Giorgia e Nicolò 
e i parenti tutti lo ricordano con 
amore.
Una s. messa in suffragio sarà ce-
lebrata sabato 1 aprile alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Ca-
pergnanica.

1992        23 marzo      2023

“Nel profondo dei nostri 
cuori ci sei sempre. La 
tua immagine di dolcezza 
e di bontà è sempre viva 
in noi”.

In occasione del 31° anniversa-
rio della salita al cielo della cara 
mamma

Leonina Ceruti
in Benelli

i figli Giuseppe con Ornella, Piero 
con Emilia, Paolo con Elena, i cari 
nipoti, i pronipoti e i parenti tutti la 
ricordano con infinito affetto unita-
mente al caro nipote

Simone Benelli
Una s. messa sarà celebrata do-
mani, domenica 26 marzo alle ore 
10 nella parrocchiale di S. Antonio 
Abate a Salvirola.

Lapidi, tombe e cappelle di famiglia
Artigianalità ed esperienza. Preventivi rapidi per tutte le esigenze.

www.quempra.it
CREMA, Via Piacenza 72/D | 0373 82095

2020        28 marzo        2023

“Io ti guardo, ascolto i tuoi 
pensieri e nulla mi coglie.  
La vita, come un fiato so-
speso, ti richiama al tuo 
breve passato.
Non sei solo, t’ama chi ti 
porta con se e rassicura. 
Forse, è chiamarti, amore, 
eternità”.

Nel terzo anniversario della morte 
del caro

Eurosio Riboli
verrà celebrata una s. messa mar-
tedì 28 marzo alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di S. Carlo.
La moglie Gianfranca, i nipoti So-
fia Cecilia e Andrea, i figli Ema-
nuela con Luca e Federico.

“Coloro che amiamo e 
che abbiamo perduto non 
sono più dov’erano, ma 
sono ovunque noi siamo”.

(S. Agostino)

Nel ventiduesimo anniversario 
della scomparsa del caro

Cavaliere

Paolo Lacchinelli
Ginetta, Simona, Alessia e fami-
glie lo ricordano con una s. messa 
che sarà celebrata mercoledì 29 
marzo alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale della SS. Trinità.
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Nuova assemblea pubblica, nei 
giorni scorsi, a Cremosano. Chi è 

al governo del paese, nell’ottica della 
trasparenza e del coinvolgimento della 
popolazione, aspetti richiesti anche 
dalla minoranza consigliare, ha chiama-
to a sé i residenti per la presentazione 
del progetto relativo alla realizzazione 
del nuovo asilo nido per Cremosano. 
“Un’importante opera per la nostra 
comunità che porterà un contributo 
complessivo dal Pnrr di 1.147.000 euro 
e che consentirà l’ampliamento del polo 
dell’infanzia di casa nostra con una 
nuova struttura più moderna, efficiente 
ed energeticamente autosufficiente”, è 
stato spiegato.  

Per l’occasione i presenti hanno 

potuto ottenere, direttamente dall’as-
sessore ai Lavori pubblici, architetto 
Monica Perrino, e dall’ingegnere Marco 
Micheletti, direttore dei lavori, informa-

zioni e chiarimenti sull’opera che verrà 
realizzata; è stato possibile accogliere e 
condividere le proposte e le osservazioni 
dei cittadini, che potrebbero essere utili 
per lo sviluppo della fase definitiva del 
progetto.

Ma ecco alcuni numeri del progetto: 
il nuovo asilo nido sarà pronto per acco-
gliere 24 bambini, ma la struttura sarà 
già predisposta per arrivare fino a 28 
bambini; la superficie del nuovo edificio 
è di 463 metri quadrati su una superficie 
complessiva del mappale di 1.718 metri 
quadrati. Il costo complessivo dell’opera 
è pari a 1.147.000 euro, di cui 900.000 
effettivamente previsti per i lavori.

Luca Guerini

CREMOSANO: presentato il nuovo asilo

Tutto è già pronto a Cremosano per la ven-
tesima edizione della Festa dell’albero, 

grande appuntamento dedicato alla natura, 
alla primavera e all’ambiente per sensibilizzare 
la comunità, sia gli adulti sia i bambini. Il ven-
tesimo è un traguardo da festeggiare a dovere: 
il Comune cremosanese, infatti, fu uno dei pri-
mi a promuovere questo tipo di festa a favore 
dell’ambiente e della natura nel territorio. Ogni 
anno è stato un grande successo e l’auspicio è 
che possa essere così anche per il 2023. Il meteo 
deve, però, dare una mano: c’è da festeggiare 
alla grande. 

“La manifestazione, che è ormai una tradi-
zione per la nostra comunità, vedrà il suo ini-
zio oggi, sabato 25 marzo alle 10 nella centrale 
piazza Garibaldi”, spiegano gli organizzatori 
del Comune.

La festa è organizzata in collaborazione con 
le insegnanti e i ragazzi della scuola primaria di 
Cremosano e anche con i più piccolini dell’In-
fanzia di Cremosano e Campagnola Cremasca. 
L’evento vedrà la partecipazione dell’ammini-
strazione comunale guidata da Marco Forna-
roli e, come da tradizione, delle Guardie Eco-
logiche Volontarie del Parco del Serio con un 
proprio stand, ma anche del gruppo di Protezio-
ne Civile ‘Lo Sparviere’ (realtà intercomunale, 
che opera a Crema e in diversi paesi cremaschi): 
per la gioia dei bambini la squadra capitanata 

dal presidente Giovanni Mussi interverrà anche 
con l’unità cinofila addestrata per la ricerca di 
persone. Amici a quattro zampe teneri e molto 
educati!

Durante la Festa dell’albero verranno distri-
buiti ai ragazzi e a tutti i presenti fiori ed essenze 
aromatiche, ma anche giovani piantine autoc-
tone donate dal Parco del Serio. “Dono per cui 
ringraziamo il presidente cremasco del Parco, 
Basilio Monaci, sempre disponibile in tutti que-
sti anni a sostenere l’iniziativa”, afferma il sin-
daco Fornaroli. Lo stesso Monaci, in settimana, 
è stato tra i protagonisti della Festa dell’albero di 
Crema, da lui coordinata sin dagli esordi come 

insegnante della scuola di agraria. Ma torniamo 
in paese.La manifestazione cremosanese verrà 
preceduta dalla consegna di una pianta di ulivo, 
simbolo di nuova vita, ai diciotto bambini nati 
nel 2022 nella comunità. 

La locandina della festa, come ogni anno, 
nasce dalla fantasia e dall’impegno dei giovani 
studenti delle scuole locali. Quest’anno i disegni 
utilizzati sono frutto di ragazzi e ragazze della 
quarta A, davvero bravi. Le immagini rappre-
sentano un grande albero con un bambino, il 
sole e una farfalla e una pianta immersa in un 
bellissimo tramonto.

Luca Guerini

Cremosano: la primavera inizia con la festa green

Buona la prima, nella serata di martedì 21 marzo, per la proie-
zione del film Perfetti sconosciuti. Una bella pellicola che porta 

a riflessioni sull’amicizia e sul peso dei cellulari nella nostra vita. 
Soddisfatti gli organizzatori del gruppo dei ragazzi della Biblioteca, 
che hanno l’intenzione di avviare un ciclo di serate del genere. Nel 
film, che ha richiamato un buon pubblico, in una cena tra amici 
molti segreti vengono a galla mettendo in crisi i rapporti di convi-
venza. Una spinta a riflettere su come sia cambiato il nostro modo 
di comunicare con i cellulari.

ellegi

Il Consiglio comunale trescorese tornerà a riunirsi agli ordini del 
sindaco Angelo Barbati nella giornata di lunedì 27 marzo alle ore 

21. Sarà una seduta flash, con la lettura e approvazione dei verbali 
della seduta precedente dell’8 febbraio e l’approvazione della nuova 
convenzione per il servizio di segreteria comunale. 

Anche il Comune di Casaletto Vaprio, lo scorso sabato 18 marzo, 
in occasione della Giornata nazionale in memoria delle vittime 

dell’epidemia da Covid-19, s’è fermato per un attimo per ricordare 
chi non c’è più a causa della terribile pandemia, che nel territorio è 
stata fatale a molti. Per non dimenticare, un fiore è stato depositato 
nella piccola area del ricordo inaugurata l’anno passato proprio in 
questo periodo. Un segno indelebile per fare memoria delle vitti-
me del Coronavirus della comunità, uno spazio contemplativo e di 
meditazione che fa memoria di “coloro che son partiti soli, ma che 
hanno lasciato una traccia indelebile nei nostri cuori”. Il Comune 
aveva anche provveduto alla piantumazione di alberi a simboleggia-
re la rinascita. Casaletto non dimentica.

Riconoscete la location? Ebbene sì, si tratta dell’oratorio casa-
lettese, che ha fatto da set cinematografico al bellissimo corto-

metraggio Ufficio accettazione, poi proiettato per la prima volta il 4 
marzo proprio in Chiesa Vecchia. Una serata – rigorosamente con 
pop corn – dedicata al cinema e al fare cinema.

Ufficio accettazione è un lavoro del regista Gioele Airini che ha in-
contrato i residenti con gli attori e la troupe! Airini, offanenghese, 
attore emergente, s’è formato presso l’Accademia del Cta a Milano, 
per poi trasferirsi a Roma per intraprendere la carriera da attore. Nel 
2020 s’è visto nel ruolo di Livio nella serie di Doc-nelle tue mani; nel 
2021 ha interpretato, invece, Valerio nella bellissima serie Netflix 
Tutto chiede salvezza accanto a Federico Cesari. Nel 2022 è stato suo 
il ruolo di Lorenzo Tassoni ne Il paradiso delle signore daily stagione 4. 
L’attore e regista cremasco, del quale ora si attende un film, ha esor-
dito alla regia (e sceneggiatura) proprio con il cortometraggio Ufficio 
accettazione, girato in paese, per cui ha ricevuto undici selezioni a 
festival internazionali, vincendo tre menzioni d’onore, di cui una 
come premio della critica per miglior cortometraggio al Picentia 
Short film festival, e due per miglior regista esordiente e miglior film 
in bianco e nero. Sentiremo ancora parlare (bene) di lui. Il cortome-
traggio è disponibile su YouTube.

Luca Guerini

CREMOSANO: VOLA AL CINEMA

TRESCORE: CONSIGLIO COMUNALE

CASALETTO NON DIMENTICA

CASALETTO VAPRIO SET PER ‘CORTO’

Biodiversità;  rischio sismico 
e componente geologica; 

impatto viabilistico. L’ammi-
nistrazione comunale guidata 
dal sindaco Angelo Scarpelli la 
scorsa settimana ha inoltrato le 
proprie osservazioni al Ministe-
ro della Transizione Ecologica-
Direzione Generale Valutazioni 
Ambientali e Regione Lombar-
dia DG Ambiente e Clima, in 
merito al progetto di sostituzio-
ne dei 38 cluster (pozzi) Stogit, 
su cui si sta discutendo, anche 
animatamente, come prevedibi-
le d’altro canto, constatata l’im-
portanza, la portata dell’opera-
zione. Tre quindi, in sostanza, 
gli aspetti più importanti presi 
in considerazione dal Comune, 
che necessitano approfondi-
menti. 

Il vicesindaco Pasquale Scar-
pelli, anche assessore all’Am-
biente ed ecologia, che segue e 
seguirà da vicino l’intervento, 
sottolinea che “quello che è di 
nostra competenza è anzitutto 
l’impatto viabilistico. La Stogit 
ha già in progetto una strada 
alternativa alla via Vallarsa, 
che sta utilizzando ora; un’ar-
teria che intenderebbe rea-
lizzare nell’arco di 10 anni”.  
Cosa pretenderebbe invece il 
Comune? “ll nostro obiettivo 
è che sia realizzata in tempi 
rapidi, prima dell’avvio di 
questa operazione, che, questa 
la previsione Stogit,  prenderà 
il via fra poco più di un anno, 
nella primavera 2024”. 

Nell’osservazione relativa a 
questo punto, “si richiede un 

piano viabilistico che dimostri 
l’impatto sulla viabilità della 
messa in esercizio dell’impianto 
in progetto. Si ritiene  opportu-
no inoltre effettuare una verifica 
delle vie interessate al fine di 
porre in essere tutti gli interven-
ti di adeguamento strutturale 
e viabilistico delle strade inte-
ressate dal passaggio dei mezzi 
pesanti, sia durante la fase di 
costruzione che di esercizio”.

In merito alla biodiversità, 
dal documento inviato al Mini-
stero, “si ritiene necessario che 
le valutazioni debbano essere 
effettuate solo a seguito del cor-
retto iter analitico individuato 
dalla D.G.R.”.    

Il vicesindaco chiarisce 
che “per quanto attiene alle 
integrazioni di ordine tecnico,  
ci  siamo allineati,  per alcuni 

aspetti, a quelle formulate dalla 
Provincia, considerato che l’im-
pianto, pur ubicato  nel Comu-
ne di Sergnano, ha una valenza 
territoriale che va oltre i confini 
del nostro territorio. Snam è 
presente a Sergnano da più di 
60 anni. La convivenza è ele-
mento sostanziale del rapporto 
che dobbiamo reciprocamente 
avere”. Pertanto, l’obiettivo 
dell’amministrazione “è che 
questo rapporto debba salva-
guardare entrambe le presenze, 
impianti e cittadinanza, in una 
integrazione che permetta una 
vivibilità sostenibile”.  A tal ri-
guardo “la serietà e l’onesta in-
tellettuale nel valutare, di volta 
in volta, i progetti proposti deve 
essere alla base del nostro porci 
senza lasciarci trascinare dalla 
emotività, ma dalla razionalità 

di valutazione, di giudizio e di 
presa di posizione, che il nostro 
ruolo ci impone”.

In riferimento alla realizza-
zione di nuovi cluster (pozzi),  
“va detto che questo intervento, 
che fa parte di un’opera più 
grande, ha come scopo l’am-
modernamento degli impianti 
esistenti per renderli maggior-
mente performanti e quindi 
più sicuri. Tutto quanto attiene 
alle problematiche che la loro 
realizzazione può comporta-
re deve essere  giustamente e 
costantemente monitorato”. E 
va fatto “alla luce del sole così 
da  garantire, in modo parti-
colare alla cittadinanza, una 
sicurezza di base e un risultato 
finale in linea con le aspettative 
sia dell’azienda Stogit che del 
paese”. 

Scarpelli aggiunge che “il 
nostro impegno, l’impegno 
dell’amministrazione comunale 
nel proseguire in questa direzio-
ne, è elemento imprescindibile 
del nostro mandato soprattutto 
verso la cittadinanza”. Cittadi-
nanza che andrebbe informata 
e ascoltata… “Quando avremo 
un quadro meglio definito 
dell’operazione, e ci si auspica 
in tempi brevi, intendiamo con-
vocare una pubblica assemblea 
dove sia i tecnici Stogit che 
quelli individuati dalla nostra 
amministrazione illustreranno 
il progetto, faranno le loro valu-
tazioni, sicuramente puntuali, 
su cui si aprirà un dibattito 
senz’altro sereno e tranquillo, 
come giusto che sia”. 

Stogit, ecco le osservazioni
Il Comune fa sintesi sulle possibili criticità del progetto riguardante
i 38 cluster. Scarpelli: “Serve confronto onesto e trasparente”

SERGNANO



Cinque anni fa ci ha lasciato il 
caro

Luciano Ambrosi
la moglie Amelia e tutti i familiari 
lo ricordano con immutato affetto.
Una s. messa di suffragio sarà ce-
lebrata domenica 2 aprile alle ore 
11 nella chiesa del Sacro Cuore di 
Crema Nuova.

Nel terzo anniversario della scom-
parsa della cara mamma

Anna Maria
Meanti

il figlio Mino e tutti i parenti la ri-
cordano con nostalgia e immutato 
affetto unitamente al padre

Vincenzo
Bruschieri

Una s. messa in suffragio verrà 
celebrata domani, domenica 26 
marzo alle ore 18 nella chiesa del-
la SS. Trinità di Crema.
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2020        26 marzo        2023

Nel terzo anniversario della scom-
parsa del caro

Giuseppe 
Merico

la moglie, i figli e i nipoti lo ricorda-
no con immutato affetto.

1923        22 marzo        2023

In occasione del centenario della 
nascita di

Palmina Martellosio
ved. Bresciani

i familiari la ricordano nelle loro 
preghiere.
Capralba, 22 marzo 2023

2010             26 marzo          2023

“Abbiamo scritto il tuo 
nome sulla sabbia, ma 
son venute le onde e l’han 
portato via. Ora il Signore 
ha scritto il tuo nome nella 
gloria del cielo”.

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Ezio Tosetti
la moglie Marisa, la figlia Marika 
e il nipote Luca, la mamma, la 
sorella Annamaria e i parenti tutti 
lo ricordano sempre con grande 
amore.
Accomunano nel ricordo il caro 
papà

Natale Tosetti
Ombriano, 26 marzo 2023

Dal 1947 esclusivamente
ARTE FUNERARIA

Bagnolo Cr. via Borgogna 4 Tel. 0373 234501
www.barbatimarmi.it

Che sia una delle primissime Panda 30 oppure una delle più recenti 
versioni Hybrid, l’utilitaria torinese sarà nuovamente protagonista 

quest’anno nell’evento ‘Panda a Pandino 2023’, organizzato presso il pic-
colo Comune in provincia di Cremona, a soli 30 km dal capoluogo lombar-
do. I ragazzi dell’Associazione Panda a Pandino e centinaia di volontari 
pandinesi torneranno a far festa sabato 17 e domenica 18 giugno acco-
gliendo le Fiat Panda di tutte le epoche e provenienti da tutta Europa. L’o-
biettivo? Cercare di battere il record di presenze (939 vetture) dell’edizione 
del 2022, anche grazie a una capillare diffusione mediatica e alle pagine 
Facebook dedicate. Per quanto riguarda il programma l’organizzazione 
prevede tante sorprese e novità che coinvolgeranno: intrattenimento, musi-
ca e tanti ospiti anche illustri.

“Il record di presenze della scorsa edizione di Panda a Pandino è un suc-
cesso per la community di pandisti, ma anche l’opportunità per conoscere 
un territorio bellissimo con persone sinceramente ospitali come i pandi-
nesi. Questo mega-evento non è un semplice raduno ma un’occasione per 
far festa mettendo insieme i supereroi di tutti i giorni che guidano un’auto 
tanto comune quanto speciale”, ha spiegato William Jonathan, volto social 
di Panda a Pandino, pandista più attivo d’Italia che il 18 giugno festeggia 

anche il suo compleanno. Soltanto gli iscritti con la loro fida Panda al se-
guito potranno partecipare alla giornata di domenica 18 giugno, in cui è 
previsto l’accesso all’area esterna del Castello Visconteo e al centro storico 
del Comune di Pandino. 

Le iscrizioni sono già aperte accedendo al sito www.pandaapandino.it

PANDINO: raduno Panda il 17 giugno, per battere il record

Per limitare gli incidenti 
stradali è necessaria anche 

una costante manutenzione 
delle strade. Lunedì di questa 
settimana presso la sala Affre-
schi del Comune di Pandino 
s’è tenuto il corso di aggior-
namento rivolto agli operatori 
della Polizia Locale delle varie 
province lombarde. L’iniziativa, 
apprezzata, è il frutto di una 
collaborazione proficua tra 
la Polizia Locale del borgo e 
quella di Bergamo.

Nel contesto della giornata 
formativa, come spiega France-
sca Mauro, comandante dei ghi-
sa pandinesi, “sono stati trattati 
argomenti riguardanti la segna-
letica stradale e il controllo dei 
documenti di circolazione di 
guida: patenti, permessi interna-
zionali di guida ma anche docu-
menti personali”. Quindi, “una 
segnaletica stradale adeguata, 
chiara, nonché un buono stato 
di manutenzione delle strade 
possono far sì che gli incidenti 
stradali vengano ridotti;  ancora 
oggi purtroppo avvengono 
decessi dovuti a incidenti stra-
dali causati  da una mancanza 
o dalla poca chiarezza della 
segnaletica stradale, ovvero per 
il cattivo stato di manutenzione 
delle strade”. 

Mauro  fa notare che “la 
Polizia Locale, sempre pre-
sente nel territorio, effettua le 
verifiche e segnala prontamente 
agli Uffici competenti eventuali 
criticità legate alla segnaletica o 
alla cattiva manutenzione delle 
strade”.

Il corso avviato lunedì preve-
de una seconda parte che “mi-
rerà ad analizzare i documenti 
personali nonché i documenti 
legati  alla circolazione. 

Questo argomento meri-
ta molta attenzione poiché  

purtroppo molto spesso capita 
durante i posti di controllo di 
Polizia Stradale di sorprende-
re alla guida conducenti con 
documenti falsi (tipo patente di 
guida)”. A tal proposito, la co-
mandante della P.L. di Pandino 

ricorda  “l’episodio dello scorso 
31 dicembre,  quando i nostri 
operatori durante un posto di 
controllo sorpresero alla guida 
del proprio veicolo  un uomo 
con patente falsa”. La P.L. 
di  Bergamo “ha  istituito nel 
proprio Comando un reparto 
specializzato nell’analisi dei 
documenti di guida, reparto 
più noto come Ufficio falsi 
documentali”.

Il sindaco Piergiacomo Bona-
venti nel rimarcare che  “l’idea  
di intraprendere questo corso è 
stata della  nostra comandan-
te, Francesca Mauro,  sempre 
attenta affinché  i propri agenti  
ma anche gli altri  colleghi  che 
quotidianamente operano su 
strada siano professionalmente 
preparati”, sottolinea che “la 
proposta  è stata avallata con 
entusiasmo dalla nostra ammi-
nistrazione comunale, resasi 
subito promotrice di questa 
importante iniziativa”. 

Nel contesto dell’incontro di 
avvio corso è stata donata una 
targa alla Polizia di Bergamo 
per la fattiva collaborazione sul 
progetto di identificazione di 
falsa documentazione.   

Il corso riguardante la 
tematica dei falsi documentali 
è di competenza degli agenti 
colleghi della P.L. di Bergamo 
nei nomi del dott. Dino Mario, 
responsabile del nucleo opera-
tivo Falso documentali, e dei 
collaboratori Sov. Sc Claudia 
Gervasoni e Ass. Daniele 
Micheli.

AL

I ghisa tornano a scuola
Corso di approfondimento volto a limitare gli incidenti stradali. 
A proporlo è stato il comando di Polizia Locale del borgo

PANDINO

Come ormai bella tradizione, a 24 ore dal 
giorno clou della fiera di San Giuseppe, 

l’amministrazione comunale programma 
la cerimonia di premiazione degli studenti 
meritevoli. L’appuntamento si è rinnovato 
sabato scorso quando, nell’accogliente sala 
civica ricavata all’interno dell’edificio che 
ospita gli allievi della scuola media, sono 
state consegnate le borse di studio riferite 
allo scorso anno scolastico. Riconoscimen-
ti ai bravissimi, per l’impegno profuso che 
ha portato al conseguimento di risultati 
importanti; incentivi che li porterà senz’al-
tro a moltiplicare gli sforzi, per far sempre 
meglio.  

“Posso immaginare l’orgoglio dei ragazzi 
vincitori e delle loro famiglie, ben sapendo 
quanto studiare sia importante e, talvolta, 
faticoso”, la riflessione dell’assessore all’I-
struzione, Sarà Sgrò (presente all’incontro 
anche il sindaco Piergiacomo Bonaventi), 
per la quale “la formazione scolastica rap-
presenta senz’altro un tassello fondamenta-
le nell’evoluzione personale di ciascuno, in 
quanto spalanca le porte alla conoscenza e 
alla consapevolezza, rendendoci inclini al 
ragionamento e liberi nel maturare decisioni 
nel corso della nostra vita. La premialità che 
è stata assegnata agli studenti che si sono 
distinti per i risultati conseguiti vuole esse-

re un elemento motivazionale e una risorsa 
economica aggiuntiva da investire nella loro 
formazione”.

Hanno ottenuto la borsa di studio: Botte-
sini Marta per la scuola primaria (100 euro), 
Elmoursi Haneen Ossama Mehrez Elhussei-
ni per la scuola secondaria di primo grado 
(300 euro), Rossetti Noemi e Rosa Gabriele 
per le classi intermedie della secondaria di 
secondo grado, delle superiori quindi (350 
euro ciascuno); Lauria Leonardo e Lucar-

di Steven Alexander per il conseguimento 
del diploma di maturità, per il superamen-
to degli Esami di Stato (500 euro a testa). 
L’assessore Sgrò “a nome di tutta l’ammi-
nistrazione comunale” si è complimentata 
con gli studenti meritevoli, esprimendo “un 
augurio sincero per il futuro che li attende”. 
Cerimonia di consegna delle borse di studio 
di attualità anche l’anno venturo? Pare scon-
tato.

Angelo Lorenzetti 

Pandino: consegnati i premi allo studio

2018        26 marzo        2023

“C’è un posto speciale nel 
nostro cuore da dove tu 
non te ne andrai mai”.

Franzi 
Denti

I figli con le rispettive famiglie lo 
ricordano con l’amore di sem-
pre che il tempo non cancellerà 
mai. Uniscono nel ricordo la cara 
mamma Rosanna.
Una s. messa in loro memoria sarà 
celebrata lunedì 27 marzo alle ore 
20 nella chiesa parrocchiale di Ri-
palta Guerina.
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COLOMBA, REGINA 
DELLA PASQUA

CONSIGLI: IL PIACERE 
DELLA LETTURA

  di GIORGIO ZUCCHELLI

Veronica Simonetti è una giovane  dell’U-
nità Pastorale del Sacro Cuore, San Car-

lo e Santa Maria dei Mosi. Attiva in parroc-
chia, è una delle ragazze che smentiscono la 
comune diceria del disimpegno dei giovani. 

La scorsa settimana abbiamo intervistato 
alcuni di essi che s’impegnano soprattutto 
nelle associazioni laiche, oggi vogliamo co-
minciare a incontrare giovani che si impe-
gnano seriamente nell’ambito della Chiesa, 
nelle comunità parrocchiali e nelle associa-
zioni.ss

Iniziamo intervistando appunto Veronica.  
Non solo lei, ma anche Matteo Zucchetti, re-
sponsabile negli Scout, un’associazione che 
coinvolge ancora oggi numerosissimi ragaz-
zi e un buon numero di giovani educatori, e 
infine Dario Borroni, che lavora nel mondo 
della disabilità.

Sentiamo innanzitutto la testimonianza 
di Veronica.

“Sono attiva in parrocchia già da adole-
scente; mi sono sempre impegnata a dare 
una mano soprattutto per quanto riguarda il 
settore del Grest estivo e della catechesi.

Per quanto riguarda il Grest, per via del 
mio attuale lavoro di  insegnante, non riesco 
più a essere presente; mentre passando alla 
catechesi, sono ancora ben attiva: seguo il 
gruppo degli adolescenti della prima supe-
riore. Un gruppo composto da una decina 
circa di ragazzi, dell’intera Unità Pastorale.”

Quali in concreto le attività?
“Ci incontriamo una volta ogni due set-

timane alla domenica, in orari diversi a se-
conda delle attività proposte. Cerchiamo di 
stare sul concreto: dare un aiuto alla Cari-
tas come volontari, dare un aiuto ai gruppi 
che ci sono in parrocchia che si occupano di 
famiglie fragili e, al tempo stesso, abbiamo 
iniziato una collaborazione con il doposcuo-
la parrocchiale per i ragazzi che hanno uno 
svantaggio linguistico. L’ultima iniziativa è 
quello del teatro: abbiamo aperto un gruppo 
teatrale coordinato da due volontarie adulte 
della parrocchia e lo spettacolo che si terrà 
a maggio avrà come tema Charles de Fou-

cauld. Ne rappresentiamo un po’ la vita, 
dalla sua infanzia all’età adulta, fino al mar-
tirio avvenuto a Tamanrasset (Algeria), il 1º 
dicembre 1916, aveva 58 anni”. 

Avete anche un’attività catechistica? 
“Certamente. L’attività stretta di catechi-

smo la teniamo una volta al mese di sabato 
pomeriggio, sempre con lo stesso gruppo. 
Lo scorso anno abbiamo approfondito le 
parole di papa Francesco nella Fratelli tutti, 
quest’anno ci siamo concentrati appunto su 
Charles de Foucauld: ne abbiamo racconta-
to la vita, il martirio, il suo messaggio. Il tut-
to poi andrà a sfociare nelle spettacolo fina-

le. I ragazzi stessi saranno protagonisti della 
recita, assieme ai bambini del catechismo.”

È un bell’impegno il tuo...
“Il mio impegno potrebbe essere anche di 

più, ma è già tanto, perché devo prepararmi 
per l’insegnamento della catechesi e al tem-
po stesso tengo i contatti con la Caritas e le 
varie realtà territoriali. Lo ritengo un mio 
impegno cristiano e un percorso di fede.”

Ti piace?
“Mi piace molto. Mi piace seguire gli 

adolescenti, perché è un periodo difficile, 
complesso della loro vita, e credo che tro-
varsi attorno alla parola del Signore li aiuti 
a individuare la giusta strada della vita.”

Come sono i ragazzi?
“Sono collaborativi, la maggior parte fre-

quentano, anche se dobbiamo seguirli, per-
ché di loro spontanea volontà fanno fatica. 
Li dobbiamo accompagnare con iniziative 
accattivanti e sempre nuove perché si sen-
tano coinvolti.”

Ci sono tanti altri ragazzi nell’U.P.?
“Quelli che frequentano sono pochini. 

Ce ne sarebbero molti altri che potrebbero 
frequentare. Durante l’anno li perdiamo un 
po’ di vista e li ritroviamo durante l’espe-
rienza estiva del Grest. Perché al Grest esti-
vo vengono tutti.”

E per la vostra formazione?
“Facciamo degli incontri in qualità di ca-

techisti e di educatori, a volte con don  Fran-
cesco e altre volte vengono persone esterne 
che aiutano il don nella formazione.”

Siete un bel gruppetto?

“Tra gli educatori delle Medie e delle Su-
periori saremo circa una decina di educa-
tori, e poi vi sono tutti i catechisti delle ele-
mentari. Che si dedicano alla parrocchia vi 
sono molti giovani, alla catechesi di meno.

A livello parrocchiale i giovani s’impe-
gnano molto per quanto riguarda la gestio-
ne del bar, della squadra sportiva di calcio 
e nell’organizzazione di feste e sagre. Qui  
il numero dei giovani è elevato. E se ne ve-
dono molti nel mese di giugno nel torneo 
di calcio che si tiene a Crema Nuova in 
memoria di due ragazzi della parrocchia, 
scomparsi tragicamente.”

Cosa diresti ai giovani?
“Se fossimo un gruppo più forte e coeso 

anche nella catechesi, riusciremmo a creare 
grandi cose all’interno della parrocchia. La 
speranza è che con il tempo riusciamo ad 
agganciare un numero più elevato di ragaz-
zi.”

E i genitori come rispondono?
“I genitori sono contenti, ci ringraziano 

spesso per quello che facciamo per i loro 
ragazzi, soprattutto all’interno della co-
munità e i ringraziamenti vengono spesso 
anche dalle persone anziane che comunque 
si sentono meno sole quando progettiamo 
qualcosa per loro. Andiamo a visitarli. A 
Natale, ad esempio, siamo andati a trovarli 
alla Casa di Riposo.”

“I giovani – conclude Veronica – po-
trebbero esser di più, però abbiamo già un 
riscontro positivo... quindi non tutti sono 
individualisti e interessati solo a se stessi!”

E adesso sentiamo anche Dario Borro-
ni, che lavora nell’associazione sportiva 
dilettantistica Over Limits e nella Cooperativa 
Ergoterapeutica, attività rivolte alle persone 
con disabilità. Un altro grande campo di 
impegno per tanti giovani di oggi e anche 
per tante comunità cristiane.

Nel nostro caso le due associazioni citate 
organizzano l’inserimento dei portatori di 
handicap nello sport e nel mondo del la-
voro. Collaborano anche con le Unità Pa-
storali, in particolare per l’inserimento dei 
disabili nell’ambito dei Grest estivi.

“Per tanti anni – racconta Dario – ab-
biamo collaborato con il Grest di San Gia-
como e di San Bartolomeo. Ora abbiamo 
attivato una collaborazione con il Grest di 
Crema Nuova. I nostri bambini disabili par-
tecipano alle attività del Grest con un ac-
compagnamento educativo; se sono in età 
di animatori affiancano gli educatori stessi 
sempre con un accompagnamento educa-
tivo. Comunque le parrocchie rispondono 
bene.” 

“Quest’anno – continua – partecipiamo 
alla Via Crucis cittadina: don Ruini ci ha 
presentato le diverse stazioni e con le no-
stre cooperative ci siamo aggiudicati quella 
del Cireneo che porta la Croce in aiuto a 
Gesù. Il significato profondo della scelta 
è il reciproco scambio di sostegno, l’aiuto 
che diamo ci viene restituito sotto forma di 
soddisfazione di aver fatto qualcosa di bene 
per qualcuno.”

Sentiamo infine Matteo Zucchetti, re-
sponsabile del Gruppo Scout Agesci Cre-
ma3 che conta più di 180 iscritti, tra minori 
e maggiorenni.

“Il mio ruolo – spiega – assieme a Valeria 
Venturelli, è quello di capigruppo e quindi 
ufficialmente di responsabili e coordinatori 
della Comunità Capi del Gruppo. Abbiamo 
uno scopo innanzitutto educativo: educhia-
mo i nostri ragazzi dall’età di otto anni fino 
ai 19/20. Naturalmente siamo organizzati in 
sottogruppi, chiamati ‘branche’, e personal-
mente educo direttamente il ‘clan’, il gruppo 
di giovani dai 16 ai 20 anni. Facciamo poi 
formazione con e alla stessa Comunità Capi, 
in un’ottica di condivisione dell’esperienza, 
e siamo le figure di riferimento per tutte le 
tematiche associative.”

In concreto per quanto tempo siete im-
pegnati?

“Noi ci muoviamo principalmente nel 
weekend. Per i ragazzi il gruppo scout è un 
impegno che occupa tra i due e i tre week 
end al mese. D’inverno ci rechiamo cinque 
giorni in montagna per il tradizionale cam-
po invernale di gruppo; nei giorni del triduo 
pasquale il clan organizza un raduno per tre 
giorni in cui si riflette sulla Pasqua e su temi 
legati alla fede. Infine, con l’estate, l’impe-
gno come Capo Scout richiede la disponibi-
lità tra gli otto e i nove giorni per un campo 
estivo o una route: il primo è fisso, mentre la 
route è un campo mobile, per vivere l’espe-
rienza della strada.”

Insomma un bell’impegno. Ti senti sod-
disfatto?

“Il mio impegno come Capo Clan è estre-
mamente stimolante. I nostri ragazzi del 
Clan devono scegliere che cosa fare nella 
vita, si pongono le prime domande impor-
tanti sul loro futuro. A noi educatori sono 
richiesti molto coinvolgimento e molta par-
tecipazione anche emotiva alla vita dei gio-
vani.

È impegnativo sì, sebbene si tratti di due 
incontri al mese che possono non sembrar 
tanto; ma poi dietro ci sono altrettanti in-
contri tra noi capi per organizzare le attività, 
e inoltre si instaurano strette relazioni con i 
singoli ragazzi che, quando hanno bisogno 
di un confronto con l’educatore, lo chiama-
no e noi siamo sempre pronti a rispondere.

Svolgo questo impegno con tantissimo 
entusiasmo: sono otto anni che lo faccio: 
non posso pensare alla mia vita senza questo 
servizio.”

Oltre a te ci sono molti educatori?
“Nel nostro Gruppo Scout siamo 25 capi, 

tra i 21 e i 30 anni, che portiamo avanti que-
sto impegno con entusiasmo.”

I giovani non sono quindi tutti fannul-
loni...

“Quando qualcuno viene a dirmi che i 
giovani sono svogliati, mi arrabbio: è una 
delle più grosse bugie che ci raccontiamo. I 
giovani hanno tanta voglia di fare, lo vedo 
nei miei Capi Scout e nei miei ragazzi del 
Clan, nell’arco di tutte le generazioni. Que-
sta è la verità!”

NELLA CHIESA TANTI 
GIOVANI IMPEGNATI  

Veronica, Dario e Matteo

Nelle foto: 
Veronica Simonetti 
e Matteo Zucchetti
(sulla destra) 
con il Clan scout 
in Val Cordera, 
luogo simbolo 
dello scoutismo italiano

IL TALENTO
DEI GIOVANI/2
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PROGRAMMA
(dal lunedì al sabato)

 7.00:   Musica/Mattina in Blu
 8.00:	 Santa Messa in diretta 
	 dalla Cattedrale di Crema
 9.00:	 In Blu 2000 news a seguire classifiche,
	 singolo richiesta, musica del passato
	 Il sabato: a seguire Economia
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata In Blu
	 Il sabato: Mattinata In Blu weekend
11.00: In Blu 2000 news
11.03: A come Ambiente
	 la green zone di In Blu 2000 
	 Il sabato: la biblioteca dei ragazzi
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
	 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
	 Il sabato: Musica
13.15: Musica
14.00: In Blu 2000 news
	 e notiziario flash locale a seguire
14.10: Bandiere Arancioni
15.00:	 In Blu 2000 news a seguire 
	 Le parole in Blu 2000
16.00:	 In Blu 2000 news a seguire 
	 Le parole in Blu 2000
17.00:	 Notiziario flash locale
	 e a seguire musica
18.00:	 In Blu 2000 news e l’economia
18.30:	 Gazzettino Cremasco. Replica
19.00:	 Musica

DOMENICA 
8.00:	 Santa Messa e musica;
	 nel pomeriggio Domenica Sport

RUBRICHE
✔ Lunedì 27 marzo: ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Martedì: ore 21.15 Soul
✔ Mercoledì: ore 21 Dimensione 33
✔ Giovedì: ore 11.03 Filo Diretto;
     ore 21 LaDiscoNight con Lorenzo Aramini DJ
✔ Venerdì: ore 21 Classifica Dance con DJ Flash
	 in replica sabato ore 13.15
✔ Sabato: ore 21.15 Notte stellata

RADIO ANTENNA 5
FM 87.800

Il libro che vogliamo 
consigliare questo mese è 

Il mistero della pittrice ribelle di 
Chiara Montani (Garzanti 
editore).

Montani, cremasca, archi-
tetto di formazione, ha lavo-
rato nel settore della grafica 
e dell’arte, specializzandosi 
in arte-terapia. Oltre al libro 
che suggeriamo ha anche 
pubblicato La ritrattista e 
Sofonisba, i ritratti dell’anima.

Il mistero della pittrice 
ribelle è un giallo storico 
ambientato nella Firenze del 
Quattrocento, in pieno Ri-
nascimento. Un’epoca ricca, 
artisticamente parlando, ma 
segnata anche da contraddi-
zioni: corruzione dilagante, 
pregiudizi e avidità.

I protagonisti del romanzo 
sono Lavinia (la voce narran-
te) e Piero della Francesca, 
artista immenso. Lavinia, 
che scopriamo essere nipote 
del pittore Domenico da 
Venezia (Venezia, 1410 circa 
– Firenze, 15 maggio 1461), 
è una giovane forte e deter-
minata che vede soffocata 
la sua ambizione di divenire 
una pittrice; troppo rigide 
le condizioni e le regole del 
tempo che volevano le donne 
costrette a casa e a non la-
vorare, soprattutto in ambiti 
ritenuti prettamente maschili 
come, appunto, l’arte e la 
pittura.

Piero della Francesca e 
Lavinia, nelle vesti di investi-

gatori, si mettono sulle tracce 
di uno spietato assassino e, 
nel loro agire, dipanano una 
vicenda ricca di colpi di sce-
na dove suspence, mistero, 
sette segrete, politica e arte 
tengono il lettore con il fiato 
sospeso. Il finale sorprenden-
te vedrà il trionfo della verità.

Da leggere.
Il piacere della lettura

LEGGERE, 
LA RIFLESSIONE 
DI EMMA

Se hai 60 anni e sei un 
discreto lettore, difficilmente 
riuscirai a fare un elenco 
completo di tutti i libri letti. 
Io credo, però, di ricordare 
di molti, almeno una frase, 
un particolare, magari anche 
la copertina stessa.

Non ho mai riletto un 
libro, nemmeno quelli che 
mi sono particolarmente 
piaciuti e che ho ancora nel 
cuore e nella mente. Questo 
perché avevo paura che da 
una seconda lettura mi si 
potesse aprire uno spazio 
per fare evadere le emozioni 
provate durante il primo 
approccio al libro. 

Leggere non mi fa mai 
sentire sola, mi fa conoscere 
persone e posti che forse non 
incontrerò mai nella vita. Mi 
fa conoscere mondi nuovi, 
mi insegna nuove culture, 
mi fa scoprire pensieri altrui 
che a volte sento come miei. 
Sfumature che non avevo 
mai percepito prima.

A volte un libro me ne 
suggerisce un altro: è come 
seguire un filo logico che 
porta alla conoscenza, a 
scoprire quanto la cultura sia 
sconfinata.

L’esaltazione di imparare, 
a mio avviso, è impagabile. 
Commentare i libri letti con 
altre persone è arricchente. 
L’immaginazione vola quan-
do cerchi di dare un volto 
alle persone descritte, dà for-
ma agli oggetti, ai luoghi che 
poi, nell’immaginario, mi si 
imprimono come realmente 
visti. Vivere le emozioni con 
i protagonisti facendo parte 
della loro vita è incredibile. 

Come disse Italo Calvino: 
“La lettura è un rapporto 
con noi stessi e non solo con 
il libro, col nostro mondo 
interiore attraverso il mondo 
che il libro ci apre”.

IL PIACERE DELLA LETTURA

 

Anamnesi e un esame obiettivo sono utili 
nella diagnosi dei disturbi respiratori del 

sonno, ma la procedura indispensabile al fine di 
stabilire la gravità dell’Osas (sindrome dell’ap-
nea ostruttiva del bambino) è la polisonnogra-
fia notturna (anche domiciliare). Permette la 
misurazione di numerosi parametri funzionali 
cardiaci, respiratori e dei movimenti del corpo.

L’indice di apnea-ipopnea (Ahi, Apnoea-
Hypopnoea Index o indice di disturbo respi-
ratorio), che corrisponde al numero di eventi 
ostruttivi per ora di sonno, è la misura polison-
nografica più utilizzata: in età pediatrica un va-
lore > 1 per ora è considerato non fisiologico, 
mentre un valore > 5 per ora è francamente pa-
tologico. La sindrome dell’apnea ostruttiva del 
bambino ha tra le sue principali cause l’ipertro-
fia adenotonsillare e il riscontro documentato 
di queste apnee rappresenta una delle principali 
indicazioni agli interventi di tonsillectomia e/o 
adenoidectomia in età pediatrica.

Presso l’Asst di Crema esiste un percorso di 
cura proposto dall’Unità operativa di Riabilita-

zione respiratoria di Rivolta d’Adda condiviso 
con l’Unità operativa di Otorinolaringoiatria 
dedicato al bambino con sospetto di Osas. Da 
gennaio presso la Riabilitazione respiratoria 
di Rivolta d’Adda è nuovamente attivo il per-
corso pediatrico dedicato ai piccoli pazienti 
con sospetto Osas di età compresa tra i 4 e i 12 
anni. L’offerta prevede la valutazione clinico-
anamnestica pneumologica integrata alla poli-
sonnografia ridotta, che potrà essere effettuata 
al domicilio.

I casi sono selezionati e inviati direttamente 
dai colleghi otorinolaringoiatri qualora fosse 
presente il dubbio clinico di Osas associata a 
ipertrofia tonsillare o adenoidea. La finalità 
è quella di migliorare l’appropriatezza delle 
indicazioni di trattamento, specie nelle forme 
secondarie ad ipertrofia adeno-tonsillare candi-
date alla chirurgia, e di offrire un ampliamento 
della possibilità diagnostica nell’ottica di una 
gestione multidisciplinare dell’Osas pediatrica.

Giuseppe Emanuele La Piana, 
direttore UO Riabilitazione respiratoria 

Asst Crema

EDUCAZIONE SANITARIA
Polisonnografia notturna

in età pediatrica

TUQUESTO MESE CONSIGLIAMO...
IL MISTERO DELLA PITTRICE RIBELLE
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Il dolce tipico della Pasqua,  
non solo in Lombardia e 

insieme all’uovo di ciocco-
lato, è senza dubbio la co-
lomba, simbolo della Pasqua 
italiana a tavola. Si tratta di 
un’invenzione milanese dif-
fusa in tutto il mondo. Ma 
ci sono pure altri dolci della 
tradizione provinciale lom-
barda protagonisti della tavo-
la di Pasqua. 

Partiamo, però, dalla re-
gina, la colomba pasquale, 
dolce a lievitazione naturale 
con mandorle e agrumi can-
diti. Quella classica contiene 
inoltre della glassa, preparata 
con albume zuccherato, gra-
nella di zucchero e 
mandorle.

La colomba, dice-
vamo, è il dolce tipi-
co più famoso, diffu-
so anche all’estero. 

La narrazione 
popolare lo lega ad 
antiche leggende, in 
particolare alla figu-
ra di San Colomba-
no o all’assedio di 
Pavia da parte del re 
longobardo Alboino 
(VI secolo d. C.); in 
realtà è un’invenzio-
ne lombarda, milanese in 
particolare. 

Fu creata proprio a Mi-
lano negli Anni Trenta da 
Dino Villani, pubblicitario 
della ditta milanese Motta, 
che ebbe l’idea di utilizzare 
i macchinari per la produ-
zione del panettone natalizio 
anche a Pasqua con un impa-
sto analogo. Di qui le somi-
glianze.

La ricetta fu un succes-
so: il dolce, a base di farina, 

acqua, latte, lievito, burro, 
canditi, aromi e guarnito con 
mandorle e glassa di zucche-
ro, oggi fa parte della cucina 
italiana con infinite varianti 
e molti appassionati che non 
possono farne a meno. 

Divenuta nel tempo sim-
bolo di pace, la colomba oggi 
può essere acquistata nei su-
permercati o nelle pasticcerie 
preparata in mille modalità, 
tutte deliziose. 

C’è anche chi la realizza 
in casa, buona, profumata e 

genuina. La ricetta classica 
prevede un doppio impasto 
e l’impiego del lievito madre, 
oltre che il raffreddamento a 
testa in giù in modo da man-
tenere intatta la cupola del 
lievitato. 

Con alcuni accorgimenti, 
comunque, si può preparare 
tra le pareti domestiche, otte-
nendo una mollica morbida 
e ben alveolata. Casalinga 
o acquistata, una fetta dopo 
il ricco menù delle feste pa-
squali non può mancare.

LA RESCA 
DI COMO

La Resca, o Resta , è il dol-
ce tipico della zona di Como. 
Un tempo si preparava solo 
per la Domenica delle Palme, 
oggi si può gustare in ogni 
periodo dell’anno. Resca è la 
lisca di pesce, antico simbolo 
cristiano, ripreso dalla forma 
del dolce e dal bastoncino di 
ulivo o ciliegio che si trova 
all’interno, il dorso è decora-

to con un disegno che ricorda 
la lisca, o la spiga di grano, 
simbolo della rinascita prima-
verile. È una focaccia candita 
a pasta gialla a base di farina, 
zucchero, uova, uva sultani-
na, burro, canditi di cedro e 
arancia e lievito naturale.

IL BUSSOLANO 
DI MANTOVA

Nel Mantovano il dolce tipi-
co è il Bussolano o Bisulan, un 
tempo preparato in occasione 
delle feste. È un dolce popola-
re di solito a forma di ciambel-
la dalla consistenza asciutta a 
base di farina, uova, zucchero, 
burro. Per tradizione si inzup-
pa nel vino, soprattutto nel 
Lambrusco, che lo rende più 
morbido, ma esiste la variante 
moderna più soffice a cui vie-
ne aggiunto il lievito.

TORTA PAESANA 
O TORTA DI PANE 
O DI LATTE

La torta paesana, o torta 
di pane, torta nera, miche-
lacc o torta di latte è un dolce 
diffuso soprattutto in Brian-
za. Ogni famiglia ha la sua 
ricetta, che si tramanda di 
generazione in generazione. 
È un dolce a impasto molle 
a base di pane (rosette), latte, 
amaretti, pinoli, uvetta, zuc-
chero e cacao. Si trova tutto 
l’anno, in particolare viene 
offerta nelle sagre di paese 
in autunno, ma la tradizione 
vuole che a Pasqua si prepari 
a forma di campana.

DOLCI DI PASQUA: LE  TRADIZIONI LOMBARDE
 Regina incontrastata è la colomba, nata a Milano

Il presidio ospedaliero di Rivolta d’Adda e, nel riquadro, il dottor La Piana

LE 
MONETE 
ANTICHE 
DEL 
MUSEO 
DI 
CREMA/3
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Insegna di una “taberna” di 
Ercolano: in alto si legge AD 

CUCUMAS; in basso, sotto le 
quattro brocche,

si legge il prezzo del vino 
espresso in assi (A) 

per sextarius (S).

Sotto, il sesterzio
di Otacilia Severa (immagine 

di un esemplare nuovo di conio)

Continuiamo la pubblicazione degli articoli dedicati alle mo-
nete antiche del Museo Civico di Crema e del Cremasco 

con un terzo testo, che conclude idealmente il ciclo dedicato 
alle monete romane.

Nel Museo di Crema la maggior parte delle monete romane 
(vedi quelle del tesoretto di Camisano, di cui abbiamo parlato 
nell’articolo precedente) è costituita da pezzi di piccolo taglio 
(in termine tecnico viene denominata come moneta “divisio-
nale o divisionaria” – a volte detta solo “divisionale” – perché 
deriva da una moneta di importo maggiore, divisa in unità mi-
nori e perciò adatta ai pagamenti di importo limitato), e più pre-
cisamente da sesterzi. Il sesterzio (termine che deriva dal latino 
“sestertius nummus”, ovvero “moneta da 2 assi e mezzo”, da 
semis, metà e tertius, terzo) era una delle monete più diffuse in 
età romana e veniva coniata, il più delle volte, in bronzo. Ra-
ramente in argento o in oricalco (lega simile all’ottone). Il suo 
valore non era paragonabile a quello delle monete costituite da 
altri metalli più preziosi, e in particolare a quello delle monete 
d’oro, che avevano una circolazione molto diversa dal denaro 
in bronzo (un aureo, durante l’epoca di Augusto, valeva 100 
sesterzi!). La moneta romana d’oro era considerata fondamen-
talmente come un lingotto, veniva scambiata a peso per verifi-
care la quantità di oro fino contenuta, anche dallo Stato stesso 
quando ne doveva ricevere dai cittadini. Veniva usata solo per 
le transazioni importanti e aveva una circolazione limitata ad 
una ristrettissima fascia di persone: il cittadino normale pro-
babilmente non aveva mai visto in vita sua una moneta d’oro. 
Si pensi che l’intero salario annuo di un soldato nel IV-V sec. 
(periodo un poco più tardo di quello al quale risale il ripostiglio 
di Camisano, ma pur sempre valido come punto di riferimento) 
era di circa un “solido” d’oro (4,5 g). Coniato  originariamente 
in età repubblicana in argento e corrispondente a 1/4 del dena-
rio, il sesterzio ebbe dapprima il valore di 2 assi e mezzo, ed era 
indicato con il simbolo HS (H = due e S = semis, metà). In se-
guito, a partire dall’età dei Gracchi,  in conseguenza della sud-
divisione del denario in 16 assi invece che in 10, acquistò il valo-
re di 4 assi, che mantenne quindi inalterato negli anni seguenti. 
Verso la fine della Repubblica il sesterzio d’argento fu sostituito 
dalla corrispondente moneta in bronzo ma con Augusto, dal 
23 circa a.C., ne venne coniata una versione di grandi dimen-
sioni e in oricalco, del peso di un’oncia, il cui valore fu fissato 
in base al rapporto di 1 sesterzio = 1/4 del denario = 1/100 
dell’aureo. Questi erano i valori del sesterzio con la riforma di 
Augusto: Sesterzio Aureo 1/100; Quinario d’oro 1/50; Dena-
rio 1/4; Quinario d’argento 1/2; Dupondio 2; Asse 4; Semisse 
8, Quadrante 16. Nel II secolo, con la crescita dell’inflazione, 
il sesterzio divenne la moneta minuta più diffusa e proprio per 
questa sua grande diffusione e per le sue generose dimensioni, 
unite alla elevata qualità del conio, esso fu un formidabile mez-
zo di propaganda e di informazione di un imperatore, che, oltre 
alla propria effigie, faceva incidere, nel rovescio, immagini che 
simboleggiavano il suo potere. 

Dal punto di vista della fabbricazione, essi rappresentano, 
meglio di ogni altra moneta romana, la grande capacità artisti-
ca e interpretativa degli incisori, a livelli mai più raggiunti fino 
all’avvento del conio industriale. 

Nel tardo III secolo però ci fu un netto peggioramento della 
qualità del metallo e della battitura, anche se il valore artisti-
co dei ritratti rimase rilevante. Poi, anche se alcuni degli ultimi 
sesterzi furono coniati da Aureliano (270-275), con le riforme 
monetarie del IV secolo il sesterzio cessò di essere coniato.

La maggior parte dei sesterzi vennero prodotti nella zecca 
di Roma, ma dal 64, sotto Nerone (54-68 d.C.) e Vespasiano 
(69-79 d.C.), anche la zecca di Lugdunum (Lione) ne integrò la 

coniazione (i sesterzi provenienti da Lugdunum si distinguono 
dagli altri perché hanno un piccolo globo sotto il busto). 

Quanto valeva un sesterzio? Il suo potere di acquisto variava 
da epoca a epoca, ma abbiamo due preziose testimonianze da-
gli scavi archeologici effettuati a Pompei e ad Ercolano, riferite 
ovviamente al 79 d.C., l’anno in cui le due cittadine campane 
vennero sepolte dall’eruzione del Vesuvio. Una prima testi-
monianza è fornita dal graffito della cosiddetta “Taberna di 
Edonè” a Pompei (AA.VV., Pompei: 12 tracce di vita intorno 
al denaro, MIBAC e Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, 
2014). Il testo del graffito è costituito da una frase che Edonè, 
l’ostessa di una “taberna”, rivolge ad un avventore, un certo 
Castrense, per invitarlo a bere nel suo locale. Da essa si deduce 
che con un asse (un quarto di sesterzio) si può bere un boccale 
di vino di qualità corrente (ma occorrono due o quattro assi per 
una qualità migliore): Invicte Castrese habeas propiteos deos tuos tres 
ite(m) et qui leges. Calos Edone. Valeat qui legerit. Edone dicit: Assibus 
hic bibitur dipundium si dederis meliora bibes qua[t]tus si dederis vina 
Falerna bib(es) Calos Castresi ti(bi), (Invitto Castrense, abbi propizi 
i tuoi tre dei così come li abbia tu che ora leggi. Viva Edoné! 
Salute a chi legge. Edoné vi dice: Qui si beve per un asse, ma se 
me ne dai due, berrai vini migliori; se poi me ne dai quattro, ti 
farò bere del Falerno.Viva Castrense!). Un locale – ve n’erano 
moltissimi a Pompei – dove si servivano cibi pronti e soprattut-
to vino, diluito in inverno con l’acqua calda posta su un fornello 
sempre acceso, in qualunque momento del giorno.  

Ma una testimonianza ancor più precisa del valore di un 
sesterzio ci è fornita da un graffito di Ercolano, dove si trova 
l’insegna di una “taberna”  raffigurante quattro boccali per vino 
(per questo la taberna è detta “Ad cucumas” ossia “Ai bocca-
li”), sotto ciascuno dei quali è indicato il prezzo per “sestario” 
(circa mezzo litro): si va dal vino meno pregiato da due assi per 
mezzo litro (l’asse valeva allora un quarto di sesterzio) a quelli 
di qualità superiore, da 2 assi e mezzo, da tre assi e da quattro 
assi, cioè un sesterzio (CIL (Corpus Inscriptionum Latinarum), 
vol. IV, suppl. 3, n. 11045) . 

Dunque con un sesterzio si potevano comprare due boccali 
di vino del meno pregiato o un boccale del migliore!

Fra i sesterzi esposti nel Museo, ne descriviamo ora 
uno che non appartiene al gruppo numeroso di 

quelli rinvenuti a Camisano, ma che è il frutto di un 
ritrovamento episodico non ben documentato, nella 
zona di Vidolasco: si trova nella vetrina n. 12 della Se-
zione Archeologica, e porta, come riferimento, il nu-
mero 30. Si tratta di un sesterzio in bronzo, del diame-
tro di circa 30 mm, coniato tra il 244 e il 249 d.C, che, 
contrariamente alle altre monete imperiali del Museo, 
non raffigura, nel lato del “dritto”, l’immagine di un 
imperatore, ma quello di un’imperatrice. Sì, duran-
te l’età romana anche le imperatrici si distinsero nel 
conio delle monete! È l’immagine di Marcia Otacilia 
Severa, moglie di Filippo I, che la proclamò Augusta, 
cioè imperatrice, nel 244. Figlia di Severo, governatore 
della Pannonia, si è sposata con Filippo I nel 234 d.C.  

Nacque forse nel 237, ma abbiamo poche notizie su 
di lei; sembra aver avuto simpatie per i cristiani, che 
hanno beneficiato di una relativa sicurezza durante il 
regno di Filippo, prima della grande persecuzione di 
Decio. Durante il regno di Filippo, Otacilia fu ono-
rata su monete e con statue: l’iconografia ufficiale la 
celebrava come madre del futuro Augusto, in quanto 
Filippo I sperava di instaurare una dinastia. 

Non conosciamo il suo destino dopo la morte del 
marito. Forse fu assassinata o si ritirò a vita privata.

Esaminando la moneta, noteremo che nel lato che 
costituisce il “dritto”, intorno alla raffigurazione del 
busto di Otacilia, rivolto a destra e recante un diadema 
sul capo, è riportata la seguente “legenda”: OTACIL 
SEVERA AVG (Otacilia Severa Augusta).

Nel rovescio della moneta è incisa l’immagine della 
dea Concordia seduta, con le gambe incrociate, men-
tre tiene un piatto nella mano destra e un doppio cor-
no dell’abbondanza nella sinistra. Intorno, nella “le-
genda”, le parole CONCORDIA AUGG (Concordia 
Augustarum). 

In basso, nella parte della moneta chiamata “eser-
go”, la sigla del Senato, che ne ha autorizzato la co-
niazione: SC (Senatus Consulto). 

Il sesterzio 
dell’imperatrice

Le monete antiche conservate 
al Museo della città: il sesterzio romano



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

SABATO 25 MARZO 2023

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti  di programma 

SABATO 25

	 CREMA	 SENSIBILIZZAZIONE
Oggi Giornata nazionale dell’Endometriosi. In piazza Duomo installa-

zione artistica. Informative, foto di sensibilizzazione e video. Martedì 
28 in collaborazione con la Call To Action dell’associazione A.L.I.C.E. 
Odv, l’ufficio del sindaco si illuminerà di giallo.

	 CREMA	 MOSTRA
Presso il Museo civico, sale Agello, La Terra delle Acque. Esposizione vi-

sibile fino al 21 maggio nei giorni di sabato, domenica e festivi ore 10-12 
e 15,30-18,30; martedì ore 14,30-17,30; da mercoledì a venerdì ore 10-12 
e 14,30-17,30. Lunedì chiuso. 

	 CREMA	 MOSTRA
Alla Galleria Arteatro, fino al 2 aprile, mostra di fotografia sperimentale 

Snkrs art, un viaggio all’interno del mondo delle sneakers. Esposizione an-
che di fotografie facenti parte di un progetto fotografico in corso d’opera 
che ritraggono la vita e la carriera di Jacopo De Carli, collezionista. Il tutto 
accompagnato da un esposizione di sneakers limitate e storiche. 

	 S. MARIA DELLA CROCE	 FIERA
Ancora oggi, domani e lunedì  tradizionale fiera. Luna park, bancarelle, 

giochi. All’oratorio pesca benefica e pesca alla trota.           (ns. servizio pag. 7) 

	 CREMA	  GIORNATE FAI
La Delegazione FAI di Crema propone quattro visite speciali a tutti i 

cremaschi, iscritti e non iscritti Fai, con piccolo contributo a partire da 
3 euro per la missione del Fai. 

- Villa e parco Benvenuti già Clavelli via Torre, 16 – Ombriano oggi 
e domani ore 10-13 e 14-18. Non è richiesta la prenotazione. 

- Palazzo Rossi già Palazzo Sangiovan Toffetti - Rossi Martini e iti-
nerario alla collinetta dell’ex parco - registrazione partecipanti presso 
Palazzo Rossi, viale Europa, 83, – Ombriano, oggi 25 marzo ore 13,30-
18 e domani 26 marzo ore 11-13 e 14-18 senza prenotazione. 

- Parco Bonaldi, viale Europa 44 – Sabbioni oggi 25 marzo ore 13,30-
18 e domenica 26 ore 11-13 e 14-18 senza prenotazione. 

Interventi di approfondimento sulle rogge di Ombriano oggi alle ore 
15 e 16 a cura di Valerio Ferrari - senza prenotazione.

- Fabbrica d’organi Inzoli cav. Pacifico di Bonizzi Fratelli, via Lodi 
23/A – Ombriano, domani domenica 26 ore 10-13 e 14-18 – Preno-
tazione obbligatoria online in www.giornatefai.it digitando Bonizzi. 

Verificare sul sito gli aggiornamenti sulle aperture ed eventuali va-
riazioni di programma in caso di condizioni meteo avverse.

ORE 9	 CREMA	 SEMINARIO
Fino alle ore 13 nella sala Pertini della Camera del Lavoro di via C. 

Urbino 9 incontro Le migrazioni e l’Italia. Lavoro, politiche, associazionismo. 

ORE 10	 CREMOSANO	  FESTA ALBERO
In piazza Garibaldi Festa dell’Albero, in collaborazione con la scuola 

dell’infanzia e la scuola primaria. Consegna di un pensiero ai nuovi nati 
e omaggio floreale ai presenti.

ORE 16,30	   CREMA 	 INAUGURAZIONE
Alla Pro Loco di piazza Duomo inaugurazione della Collettiva di pittori 

Cremaschi e Lombardi. Presentazione a cura del prof. Cesare Alpini. Esposi-
zione visitabile fino al 2 aprile. Lunedì mattina chiuso. Da lunedì pomerig-
gio a venerdì ore 10-12 e 15,30-18; sabato e domenica ore 9-12 e 15-18,30.

ORE 16,30	   CREMA 	 INCONTRO
Al Museo, sala Cremonesi, per Il Sabato del Museo presentazione 

dell’aggiornamento al Medagliere cremasco 1828-2023. Relatori Mario 
Cassi, Gianattilio Puerari. Iniziativa a cura dell’Araldo.

ORE 16,30	   CREMA 	 MUSICA E POESIA
Primo appuntamento dell’iniziativa Musica e poesia in Ospedale. Pome-

riggi all’insegna della musica per degenti, familiari, operatori sanitari e 
per tutta la comunità. Oggi presso l’atrio monoblocco appuntamento con 
l’orchestra CreMaggiore in concerto. Ingresso libero.

ORE 17	 BAGNOLO CR.	  LIBRO
Presso il Centro culturale in piazza Roma 2 Cinzia Carioni presenta 

il libro Come nelle favole... 

ORE 17	 CREMA	  INCONTRO
In sala Alessandrini incontro Passione resilienza ripartenza con premia-

zione. Per l’occasione interverranno don Gino Rigoldi e Michele Gen-
nuso. Presenterà la serata Giorgio Cerizza. 

ORE 18	 CREMA	  MESSA CANTATA
Nella chiesa di S. Giacomo messa in canto gregoriano Schola grego-

riana Cremensis. Direttore Marco Marasco.

ORE 18	 S. BERNARDINO	  LIBRO
Al circolo Arci presentazione del libro Acquaintance di Max Cavallari. 

ORE 20,45	 SONCINO	  VISITA
Visita guidata Notti di storia e racconti nei sotterranei della Rocca sfor-

zesca. Quota di partecipazione € 10. Obbligatoria la prenotazione a 
info@valledelloglio.it.

ORE 21	 CREMA	  CONCERTO
All’Auditorium Manenti il coro femminile Sweet Suite invita al con-

certo Passio Domini Nostri Jesu Christi secundum Joannem. Ingresso libero.

ORE 21	 RIPALTA CREMASCA	  EVENTO
Nella chiesa di S. Cristoforo Maria sotto la croce. Rappresentazione del 

dolore di Maria davanti al figlio che muore. Recitato in gramelot e accom-
pagnato da musiche per organo. Ingresso libero.

ORE 21	 CREMA	  EVENTO
Presso la chiesetta del Centro di spiritualità di via Medaglie d’Oro 10 

Dante, Franco Battiato e le meccaniche celesti. Due genii insieme. 7 momenti per 
una Elevazione spirituale. Regia Tarcisio Raimondi, lettori Alessandrina 
Fusar Poli e Paolo Bertoletti, danzatrice Elisa Tagliati, cantante Lorenzo 
Pollastri. Ingresso libero. 

DOMENICA 26
ORE 9-18	 CREMA 	 MERCATO

Presso i giardini di Porta Serio, in piazza Garibaldi, Mostra mercato del 
piccolo antiquariato e del vintage.

ORE 11	 CREMA	 VISITE GUIDATE
Pacchetto visita guidata: tour 2 palazzi a € 16 (gratuito under 12 e 

disabili). Si potranno visitare alle ore 11 il Palazzo Terni de’ Gregorj 
prenotandosi a archeoginko@gmail.com e alle ore 15 il Palazzo Zurla 
De Poli scrivendo a info@palazzozurla-depoli.it oppure telefonando al 
339.8086059. Obbligatoria la prenotazione.

Oggi alle ore 11, 15 e 16 tour solo del Palazzo Zurla De Poli. Parteci-
pazione € 10 adulti, gratis under 12 e disabili. Prenotazione obbligato-
ria tel. 339.8086059, info@palazzozurla-depoli.it. 

ORE 15	 OFFANENGO	 EDEN
Al Centro Eden sottoscrizione a premi. Il Centro è aperto martedì, 

giovedì e domenica ore 15-18,30.

ORE 15	 SONCINO	 VISITE
Un “Alto” modo di vedere Soncino. Visite guidate alla Pieve e salita alla 

Cupola. Appuntamento per le ore 15 o 16,30, quota di partecipazione € 
5. Obbligatoria la prenotazione scrivendo a info@valledelloglio.it.

ORE 16	 ORZINUOVI	 RASSEGNA BIMBI
Per “Teatro in famiglia” all’auditorium Moro la compagnia Teatro-

daccapo presenta Spataciunfete, avventure sui mari con Massimiliano Fe-
naroli e Marcello Nicoli. Spettacolo rivolto ai bambini della materna e 
primaria. Al termine merenda. Ingresso gratuito, offerto dal Comune di 
Orzinuovi. Preferibile prenotazione a biglietteria@teatrodelviale.it o perso-
nalmente presso la cartoleria Gardoni di piazza Vittorio Emanuele 75.

ORE 16	 SORESINA	 INCONTRO
Nella sala Vittorio Gazza di via Matteotti 4 Verso la digitalizzazione: la 

nostra sezione locale. Presente la prof.ssa Tiziana Cordani. Ingresso libero.

ORE 16-20,45	 S. BERNARDINO	 FILM
Nella Sala cine teatro dell’oratorio oggi e domenica 2 aprile proiezio-

ne di In nomine Patris realizzato con la collaborazione artistica dell’as-
soc. “La Compagnia delle Quattro Vie di Crema”. Prenotazione al bar 
dell’oratorio ore 15,30-18 o scrivendo a compagnia4vie@gmail.com.

ORE 17,30	 CREMA	 LIBRO
Alla libreria Brioschi Gian Vico Melzi d’Eril presenta A casa Melzi con Leo-

nardo. Presente Nino Antonaccio del Centro di ricerca A. Galmozzi Crema.

ORE 18	 CREMA	 PROSA
Spettacolo teatrale Manola con Nancy Brilli e Chiara Noschese. Per 

info e prenotazioni tel. 0373.85418, info@teatrosandomenico.com. 

ORE 18,30	 CREMA	 EVENTO
Nella sala Pietro da Cemmo del S. Agostino l’associazione Argo per 

te, Confido negli Amici di Argo invita ad una serata benefica a favore 
dell’associazione Argo per te. Ingresso a offerta libera.

LUNEDÌ 27
ORE 20,45	 CREMA	 CAFFÈ LETTERARIO

Al teatro S. Domenico, sala Bottesini Fabiano Massimi presenta il suo 
libro Se esiste un perdono. Conversazione con Paolo Gualandris, accompa-
gnamento musicale Clarissa Demurtas e Matteo Bacchio. Ingresso libero.

ORE 21,35	 CREMA	 CINEMIMOSA
Al Multisala Portanova Armageddon time – Il tempo dell’Apocalisse. Bi-

glietto € 5, promozione riservata alle donne.

MARTEDÌ 28
ORE 21	 CREMA	 CINEFORUM

Al Multisala Portanova appuntamento con il Cineforum del martedì. 
Proiezione di Hometown – La via dei ricordi.  Biglietto € 5,70.

ORE 21	 CREMA	 CONCERTO
Nella sala G. Bottesini del teatro S. Domenico concerto degli allievi 

della classe di pianoforte di Biancamaria Piantelli.

MERCOLEDÌ 29
ORE 15	 CREMA	 CINEMA

Per Cine Over 60, al Multisala Portanova Armageddon time – Il tempo 
dell’Apocalisse.  Biglietto € 3,50. Promozione dedicata agli over 60.

ORE 15	 VAIANO CR.	 LABORATORIO
In oratorio laboratorio di Pasqua! Fino alle ore 16 appuntamento per i 

bambini delle scuole elementari per creare insieme. Necessario iscriver-
si. Per info e prenotazioni Agostina 340.6908409 e Carla 392.1450288.  

ORE 20,45	 S. BERNARDINO	 VIA CRUCIS
L’Unità pastorale Castelnuovo, S. Bernardino, Vergonzana invita alla 

Via Crucis vivente. Partenza da via Brescia 3 a S. Bernardino, si prose-
guirà lungo via XI Febbraio e si concluderà nella conca dell’oratorio di 

S. Bernardino (in caso di maltempo la sacra rappresentazione si terrà nel 
Teatro oratorio). Iniziativa realizzata da adolescenti e giovani.

ORE 20,45	 VAILATE	 INCONTRO
Presso l’oratorio per l’iniziativa Testimonianze ed esperienze in Qua-

resima, serata di giovani, musica e monologhi alla ricerca del senso 
dell’esistenza. Tema: Non puoi accendere un fuoco senza la scintilla.

ORE 20,45	 PALAZZO P.	 INCONTRO
Presso la Casa parrocchiale per “Centri di ascolto della parola di Dio. 

Vangeli della Domenica” incontro sul tema Il rinnegamento di Pietro.

ORE 21	 SABBIONI	 INCONTRO
Alla Biblioteca dell’oratorio appuntamento con l’iniziativa “Accosta-

mento alla Divina Commedia”. Incontro per meglio conoscere l’opera. 

GIOVEDÌ 30

ORE 16,30	 CREMA	 INCONTRO ABIO
Vuoi diventare volontario di Abio Crema odv? Appuntamento presso 

la sala Alessandrini in via M. di Canossa 20 per un incontro informativo 
per avere informazioni relative all’associazione e all’impegno richiesto. Ne-
cessaria iscrizione scrivendo nome e cognome a formazione@abiocrema.org.

ORE 17	 CREMA	 CONVEGNO
Presso l’Aula Magna del Cfp Canossa in via Macello 26 incontro L’ap-

prendistato di primo livello. In un’unica opportunità, 4 punti di forza: risparmia-
re, formare, assumere, ridefinire il percorso in itinere. Storie di successi formativi. 

ORE 21	 CREMA	 MUSICHE-TEATRO
Al teatro S. Domenico Paolina Leopardi racconta Mozart. Recital per at-

trice e pianoforte, che si snoda attraverso la voce di Sonia Bergamasco. 
Pianoforte Marco Scolastra. Biglietti: € 15 - 20. Prenotazioni e info www.
teatrosandomenico.com, info@teatrosandomenico.com, tel. 0373.85418.

ORE 21	 IZANO	 CONCERTO
Concerto della classe di Imparerock di Pierangelo Mulazzani, orga-

nizzato dall’istituto musicale Folcioni. Appuntamento in oratorio.

VENERDÌ 31
ORE 17	 CREMA	 LIBRO

Per l’iniziativa “Storici in libreria” alla Libreria Cremasca di via D. 
Alighieri 20, Valerio Ferrari presenta il volume Il “Mare Gerundo” tra 
mitografia letteraria e realtà geografica. Intervista a cura di Nicolò Premi.

ORE 20,45	 CREMA	 VIA CRUCIS
Via Crucis cittadina Fare posto al fratello. Ritrovo, 1a tappa presso la 

chiesa di S. Carlo, 2a tappa scuole di via Braguti, 3a tappa oratorio di 
Crema Nuova, 4a tappa via Manini. Arrivo e 5a tappa presso la chiesa 
della SS. Trinità con preghiera silenziosa alla Croce.

ORE 21	 CREMA	 MUSICA
Al teatro S. Domenico concerto a favore della Lilt, delegazione Cre-

ma. Il corpo bandistico G. Verdi di Ombriano diretto da Roberta Patrini 
presenta Un soffio di note. Ingresso libero.

ORE 21	 CREMA	 CONFERENZA
Nella sala P. da Cemmo del S. Agostino l’associazione Ipàzia invita 

alla conferenza Jwst, l’universo in un granello di sabbia. Relatore Fabrizio 
Vitali dell’Istituto nazionale di Astrofisica. Partecipazione aperta a tutti.

ORE 21,15	 CREMA	 CINEMA
Nella sala Alessandrini, per “Amenic” per “Sotto le stelle del jazz” 

proiezione di Blow-Up. Ingresso con tessera F.I.C.C.I annuale € 7.

Comm. V. Maccalli

Piazza Garibaldi 77 Crema - Tel. 0373 257643
SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA

Sabato 1° aprile
alle ore 11 

Sala ricevimenti
 Comune di Crema
presentazione del volume 
Un uomo dai molteplici volti

Profilo politico-biografico 
di Camillo Lucchi. 

Presenti il sindaco di Crema 
Fabio Bergamaschi 

e l'autore Simone Riboldi.

Con il patrocinio 
del Comune di Crema
 e de Il Nuovo Torrazzo
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PREFESTIVE
	 17.00	 S. Antonio, Vergonzana
	 17.30	 Ospedale, Santuario delle Grazie
	 18.00	 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
		  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
		  Crema Nuova, S. Giacomo, 			 
		  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
		  Sabbioni, S. Bernardino
	 18.30	 S. Benedetto, S. Angela Merici
	 20.30	 S. Bartolomeo ai Morti
	 22.30	 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
	 7.00	 S. Benedetto
 	 8.00	 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
		  S. Bernardino, S. Maria della Croce
	 8.30	 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
	 9.00	 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
		  S. Bartolomeo ai Morti
	 9.30	 Villette Ferriera, S. Giacomo
	 9.45	 Vergonzana

	 10.00	 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
		  S. Stefano
		  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
	 10.30	 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
		  S. Maria della Croce, Ombriano
		  Santuario delle Grazie
	 11.00	 Cattedrale, Castelnuovo,
		  Crema Nuova, Ospedale,
		  S. Bartolomeo (per gli adulti),
		  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
		  e catechisti)
	 11.15	 S. Angela Merici, SS. Trinità
	 12.00	 Santuario delle Grazie
	 17.30	 Santuario delle Grazie
	 18.00	 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
		  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
		  S. Maria della Croce
	 18.30	 Cattedrale
	 20.30	 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 26 MARZO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Mons. Manziana - piazza 
Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

	25-26 marzo:	 Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906		
		  Spino d’Adda (Adda)
	27-28 marzo:	 Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111	
		  Soncino (Bernelli)
	29-30 marzo:	 Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
		  Pieranica (A.F.M. Crema) - Casaletto Ceredano (Raneri)
	 31-1 aprile:	 Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860	
		  Ripalta Cremasca (Vecchia) -Torlino Vimercati (Baldassarre)

Emergenza (numero unico)........................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica)...... 116.117
Carabinieri..........................................112 - 0373.893700
Polizia.................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco....................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale................................................. 803803
Polizia stradale............................................ 0373 897340
Vigili urbani................................................. 0373 876011
Linea Gestioni...............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema...................800-189600
Guasti elettrici (ENEL)........................................ 803500
Giudici di Pace..............................................0373 250571
Etiopia e Oltre............................................ 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1.................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema.......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni:..................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo familiare/visitatore, con mascherina FFP2, per paziente per un 
tempo non superiore a 20 minuti. Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L’ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo familiare/visitatore, con mascherina FFP2, per paziente per un 
tempo non superiore a 20 minuti. Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti 
i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18. Dal 27 marzo fino alle ore 19

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ”INSIEME”
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone
 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 25 MARZO 2023

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Per poter accogliere i numerosi 
clienti che arrivavano da tutto
il Cremasco, in occasione della

FIERA DI S. MARIA,
la trattoria Doldi si ampliava 

nella laterale via Caterina
Degli Uberti con tavoli all’aperto,

un improvvisato bancone
e il prezioso e festoso aiuto

di parenti e amici

S. Maria
della Croce

Anni ’40/50

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Crema                  Fino al 29 marzo

Porta Nova ☎ 0373 218411
• John Wick 4 • Armageddon time - Il 
tempo dell’apocalisse • Il viaggio leggenda-
rio • Shazam! La furia degli dei • L’ultima 
notte di Amore • Creed III • Everything 
everywhere all at once

Prima visione del mercoledì
• Dungeons and dragons - L’onore dei la-
dri (29/3)
Evento Nexo
• Louis Tomlinson - All of  those voices (25 
e 26/3)

Cinemimosa (27/3 ore 21.35)
• Armageddon time - Il tempo dell’apo-
calisse
Cineforum del martedì (28/3 ore 21):
• Hometown - La via dei ricordi
Over 60 (29/3 ore 15):
• Armageddon time - Il tempo dell’apo-
calisse

Pieve Fissiraga     Fino al 29 marzo

Cinelandia ☎ 0371 237012
• John Wick 4 • Dungeons and dragons - 
L’onore dei ladri • Il viaggio leggendario 
• Armageddon time - Il tempo dell’apo-
calisse • Louis Tomlinson - All of  those 

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazioneEverything
Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

 “I CRUZÉC”   di Lina Francesca Casalini

 “PER IL REGISTA E SCRITTORE

EGIDIO LUNGHI”
di Linus

Bizògna fàga i cumplimént a töi  e ricurdà che ’n da la stòria 
da Giuzèpe gh’è stàt anche ‘l dé da l’Anunciasiù 

Oh Madunìna bèla, sémpia e decurùza
anténta a chèla us che ta parlàa
là ‘n da la stansèta töta dóra
per chèla spéra che ta catàa fóra

‘N da i àngui da ‘sté munt amò sa dìs
che té ta sét Marìa, la benedèta
mamèta nóa, curagiùza e s’cèta

e isé ta vàrdem, ta préghem e ga spérem
- cèrti laùr i dizém dóma a tè -
e vèm an trà a scrìf  da chèl Vangéle
cruzéc fra tèra e cél che ma fà bé

tànt che le “Quàtre Vìe” le g’à fàc an film
‘ndóe sa cànta, sa cünta e sa rimìra.

Ma pröma, la cumpagnéa, l’éra nasìda
per fà ‘l dialèt an valùr che g’à la zént
e al pér da ‘n masulì i g’à mès ansèma
“Pócia e códighe”, “Pulénta” e “San furmént”

Adès ‘nvéce i è ‘ndàt an dal prufùnt
andóe sa tóca l’ànima dal munt
e  Crèma la fà da sfunt, la sa spampàna
isé presiùza e bèla e amò nustràna

‘n dai viculì, ‘n da le céze urmài veciòte
fin al prezépe che gh’èm ai nòst Sabiù
a la palàda dal Sère e i sò gerài
söl lüstrésem campanìl e i sò purtài

Gh’èm mès al cór a ‘mparà chèi tuchèi
che Egìdio al g’à fàt per al tò spùs
lùnch o cùrt, i è ché ‘n da la memòria
e San Giuzèp da nuàltre l’è urgugliùs

al vàrda zó, al sa ‘magùna, ‘l sa s’ciarés
-  cumè a bunùra fà la nòt e rìa ‘l dé
‘n da la lüna che a pianì la sparés -

e con ‘n’ugiàda al Fiól, töi nuàltre ‘l benedés

Le cumédie i è vurì bé a la zént
trà fóra le paròle püsé giöste
dervìle cumè sa dèrf  ‘na ròza
sénsa vardàga ai spì da sté stimùza

Le cumédie le vól dì stà söi cruzéc
che i gh’éra e gh’è apò a Sànta Maréa 
e sént amò da la gremùla ‘l gnuì
e ‘l prestì col pà da sèmula e i michì

Le cumédie i è ‘n regàl dal Signùr
che ‘l t’à mès an dal cór tànte finèse
ta le tègnet per töi ‘n da le tò mà
cumè ‘n pupà che ‘nsèma al snésa ‘l pà

Domani, domenica 26 Marzo,
presso la sala CineTeatro dell’Oratorio del quartiere 

di San Bernardino, ci saranno le proiezioni alle ore 16 e alle ore 20,45
del bellissimo film “IN NOMINE PATRIS”, direttamente realizzato dal musical, 

dedicato alla vita, al coraggio e alla fede di San Giuseppe, il falegname,

Si tratta di una performance dell’Associazione Teatrale e Culturale 
“La Compagnia DELLE QUATTRO VIE di Crema”, 

scritta in lingua e diretta da Egidio Lunghi

…la sudisfasiù l’è la màma da le pasiù… 
e isé l’è per töi chèi da

“LE QUATTRO VIE”.

È difficile spiegare lo stato d’animo,
pieno di orgoglio e tenerezza,
che ammantava tutti noi alla

“prima visione” di domenica scorsa.
In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a dire a Gesù: «Signore, 
ecco, colui che tu ami è malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa ma-
lattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo 
di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e 
Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove 
si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!».
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel se-
polcro. Marta, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece 
stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio 
fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiede-
rai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli 
rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù 
le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, 
vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli 
rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che 
viene nel mondo».
Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo ave-
te posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. 
Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro disse-
ro: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui 
non morisse?».
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: 
era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la 
pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo 
odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, 
vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi 
e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai 
sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano 
che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni 
fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da 
un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare».
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva 
compiuto, credettero in lui.

Il tema della riflessione sulla morte è “sotto sequestro”, è censura-
to nei nostri discorsi. Ci fa paura pensare la morte perché essa ci 
chiede di fare i conti con la nostra fragilità e il nostro limite. Prefe-
riamo pensarci onnipotenti e immortali, questo parrebbe garantir-
ci serenità e tranquillità, anche se onestamente sappiamo di essere 
creature limitate. Il testo evangelico di oggi presenta la scena carica 
di dolore di due sorelle e di alcuni amici, tra questi anche Gesù, e 
di molte persone che stimavano Lazzaro. Ma Lazzaro è morto e 
tutti loro lo piangono. Ormai da tre giorni sta in un sepolcro. La 
storia non può che dirsi conclusa. Resta solo lo spazio ai rimpianti 
e alla nostalgia. O forse non è così? Anche Gesù piange. Un uomo 
che piange sembrerebbe un debole, un Dio che piange sembrerebbe 
smentire la sua onnipotenza. Al contrario l’uomo che piange si pre-
senta nella sua autentica umanità, capace di compassione. Un Dio 
che piange esprime le sue viscere paterne/materne. Gesù piange 
perché Lazzaro era suo amico. Gesù non viveva amicizie spora-
diche e superficiali, anzi era un uomo capace di relazioni intime e 
sincere e durature. Questo è il suo modo di essere e di esprimersi, 
infatti possiamo aggiungere che questa è la modalità con la quale 
si pone di fronte a noi: “Non vi chiamo più servi, ma amici!”. Egli 
non dimentica il proprio amico Lazzaro solo perché è finito in sven-

tura, non lo abbandona nella oscurità della morte. Si fa presente e 
interviene. Il riferimento alla oscurità della morte può evocare in 
alcuni di noi il pensiero di lutti lontani o vicini nel tempo che ci 
hanno fatto lacrimare il cuore e che ancora scatenano sentimenti 
di smarrimento interiore e di paura. La scena evangelica di oggi 
è scritta per alimentare la speranza nella vita eterna. Il brano di 
vangelo di questa domenica è un invito a porci con libertà davanti 
al nostro limite ultimo, la morte. Guardare in faccia la morte e scru-
tarne il mistero è necessario per vivere. Altrimenti la nostra esisten-
za rimane una corsa in una fuga inutile da ciò che sappiamo essere 
il sicuro punto di arrivo. I filosofi scrivono che l’uomo è l’unico 
animale che sa di essere per la morte. I cristiani fanno propria que-
sta affermazione, ma con una aggiunta. Un dettaglio che fa grande 
differenza. Aggiungono di sapere (il sapere della fede) che la morte 
resta un passaggio verso un oltre, verso un incontro. La meta della 
vita, attraverso la morte, è un abbraccio. Gesù è venuto a salvarci, 
non dalla possibilità di morire, questa resta, ci salva invece “nella” 
morte. Moriamo per entrare nella vita nuova, e questo orienta il 
nostro modo di vivere oggi. Il limite umano della morte non è la 
negazione di noi stessi, ma luogo di relazione con Dio e con gli al-
tri. Crediamo nella vita eterna e nella comunione dei santi. Quando 
sappiamo riconoscere serenamente il nostro limite (e questo è un 
dono da chiedere nella preghiera), questo ci apre in relazioni vere 
e buone. Noi sperimentiamo una vita che è per la morte, Gesù ci 
rivela una morte che è per la vita e per tutta l’eternità. Gesù che dà 
vita a Lazzaro, ormai nel sepolcro, proclama la vittoria sul nemico 
ultimo dell’uomo. Il nemico col quale fare i conti, la morte, è vinto 
grazie ad un atto di amore creativo di Gesù. Ogni nemico può es-
sere vinto con un atto di amore (nonostante noi siamo convinti di 
vincere il male compiendo un male peggiore, e chi è più forte nel 
male ci illudiamo ne esca vincitore). È l’amore a vincere e a dare 
vita! Gesù amandoci con l’offerta della sua vita apre, spalanca l’o-
rizzonte della immortalità! Si avvicinò al sepolcro, pregò Dio Padre 
e gridò: “Lazzaro, vieni fuori!”. La Parola pronunciata da Dio in 
principio, che fece uscire dal nulla tutte le cose, ora Parola incar-
nata nel Figlio, si fa ascoltare anche dai morti, facendoli uscire dai 
sepolcri: è il segno del nuovo e definitivo “in principio”, è la nuova 
creazione, è l’esodo definitivo dalla morte alla vita. L’attività, il la-
voro di Dio è sempre lo stesso, darci e ridarci vita! Cosa aspettiamo 
a vivere da umani e in modo umanizzante? Non perdiamo mai la 
speranza in una nuova rinascita, già ora come possibilità di uscire 
da ogni forma di chiusura in noi stessi e poi dalla oscurità della 
morte. Il Signore non può dimenticarsi di noi perché Egli è Padre 
ricco di bontà e misericordia, e noi i suoi figli prediletti. Per questo 
lodiamo il Signore perché è buono. Eterna è la sua misericordia. 

IL VANGELO DELLA DOMENICA V DOMENICA DI QUARESIMA - ANNO A 

Domenica 26 marzo

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

don Mario
Botti

Prima Lettura: Ez 37,12-14 - Salmo: 129 
Seconda Lettura: Rm 8,8-11

Vangelo:  Gv 11, 3-7.17.20-27.33b-45 (forma breve)

voices • What’s love? • Shazam! La furia 
degli dei • Scream VI • Creed III • Mum-
mie e spasso nel tempo
  

Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Everything everywhere all at once
Moderno ☎ 0371 420017
• Armageddon time - Il tempo dell’apo-
calisse
• L’ultima notte di Amore

…va salüda i “Cüntastòrie” 

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazio-
nali teneri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 
77) 259-260; Buono mercantile (peso specifico da 74 a 
76) 249-254; Mercantile (peso specifico fino a 73) 247-
252; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): 
Tritello 261-263; Crusca 238-240; Cruschello 255-257. 
Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 
273-274; Orzo nazionale (prezzo indicativo) - Peso spe-
cifico da 63 e oltre n.q.; (peso specifico da 58 a 62) n.q.; 
Semi di soia nazionale 517-522.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti 
(peso vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,40-4,00; Friso-

na (45-55 kg) 1,00-1,80. Maschi da ristallo biracchi (peso 
vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. 
B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 
3,30-4,00; Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 
(47%) - O3 (50%) 3,20-3,80; Cat. E - Manze scottone 
(sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,20-3,70; Cat. E 
- Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 
4,40-4,90; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 
(44%) - O2/O3 (46%) 3,20-3,70; Cat. D - Vacche friso-
na di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,80-3,10; Cat. D 
- Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,40-

2,70; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 
1,41-1,70; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso 
vivo) 1,18-1,33; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità 
(peso vivo) 0,94-1,11; Cat. A - Vitelloni incrocio na-
zionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 4,20-4,70; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità O3 
(53%) - R2 (54%) 3,70-4,10; Cat. A - Vitelloni frisona 
di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,50-4,20; Cat. A - 
Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 3,20-
3,50. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco 
azienda acquirente): Fieno maggengo 2022: 245-265; 
Loietto 2022: 245-265; Fieno di 2a qualità 180-210; 

Erba medica 2022: 280-310; Paglia 95-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,10; Provolone Valpa-
dana: dolce 7,65-7,75; piccante 7,85-8,05. Grana Pada-
no: stagionatura di 9 mesi 9,00-9,15; stagionatura tra 
12-15 mesi 9,30-9,55; stagionatura oltre 15 mesi 9,60-
10,05.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquiren-
te): legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 
100 kg 17-18; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 
19-20. Pioppo in piedi: da pioppeto 10-14; da ripa 5-6. 
Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 18-22; per cartiera 10 
cm 5,5-6,5.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura  Listino del 22 marzo 2023

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12 PRENDI 3 PAGHI 2
LINEA 40-30-30

IL CORREDINO
DEL NEONATO
IN OSPEDALE

La cameretta, i giochi, il fiocco. Ma ad attendere il neonato deve esserci anche il corredino. Di seguito al-
cune brevi indicazioni, esemplificative e non esaustive, per non dimenticare nulla a casa. Al momento della 
nascita il corredino è essenziale. Varia sia in base al clima, che al numero dei giorni di degenza. Se il parto è 
spontaneo la degenza dura circa tre giorni, se con taglio cesareo si prolunga fino a cinque. Il neonato viene 
cambiato giornalmente (al mattino). È preferibile suddividere i cambi in pacchetti giornalieri contenenti tuti-
na, camicino, maglietta, mutandine e calzini.

Per la primavera e l’autunno, valgono le indicazioni date per inverno o estate, a seconda che si tratti di inizio 
o fine stagione.

www.asst-crema.it

Per l’inverno si consiglia:
• maglietta con manica lunga o corta, lana e 
cotone sulla pelle. Se a contatto con la pelle 
c’è la lana, meglio preferire un camicino in 
seta o in cotone.
• Mutandine di spugna o cotone
• calzini di cotone o lana
• tutina manica lunga con piedini
• copertina
• cappellino

Per l’estate:
• maglietta manica corta in cotone
• mutandine di spugna o cotone
• tutina manica lunga e gambe con piedini 
in cotone
• calzini in cotone
• copertina
• cappellino

BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di piazza Garibaldi 53 - Crema
www.bridgeburracocrema.org

Mano della settimana

A cura dell’Associazione 
Bridge e Burraco Crema

Per informazioni:
Bridge Camilla 

3395985928
Burraco Marzia 

3356436680

Sull’attacco di Ovest di K di cuori, la difesa incassa due prese di 
cuori e Sud taglia la terza. Sud ha già concesso due prese e ha una 
carta perdente a fiori se Est ha la dama. Si potrebbe anche perde-
re una mano in atout se le picche sono divise 3-0 e Sud inizia ad 
incassare l’onore maggiore sbagliato. Sud può garantire la realiz-
zazione del contratto anche contro una 3-0 giocando subito l’A di 
picche. Incassando prima il K il contratto sarebbe al sicuro solo se 
Ovest non ha carte di picche, altrimenti dipenderebbe dall’impasse 
a fiori. 
Nel caso Sud giochi correttamente e incassi subito l’A di  picche 
il contratto è sicuramente rispettato anche se Ovest non ha carte 
di atout. Il giocante a questo punto dovrebbe battere un secondo 
colpo in atout con il K e eliminare il seme di quadri prendendo con 
A, K e tagliando in mano la cartina di Nord. Ora Sud cede la presa 
di atout a Est e quest’ultimo è costretto a giocare fiori verso l’AKJ 
di Nord o giocare in taglio e scarto. In entrambi i casi Sud realizza 
il contratto senza bisogno dell’impasse a fiori. 

Soluzione della settimana scorsa: “Non lasciare nulla al caso”
Questo lo schema completo della mano:



UNA BELLA STORIA

Venerdì 17 febbraio noi ragazze 
della classe quarta Tecnico dei trat-
tamenti estetici, insieme alla classe 
prima del settore estetico, abbiamo 
assistito alla testimonianza di Giu-
lia Cantoni, una ex studentessa del 
Cr.Forma.

Giulia ci ha raccontato la sua 
esperienza lavorativa in seguito alla 
conclusione del percorso di studi e 
l’ottenimento dell’abilitazione alla 
professione.

Dopo un periodo di lavoro presso 
un centro estetico di base, ha capito 
che quella non era la sua strada; per 
questo si è lanciata in un’esperienza 
lavorativa del tutto nuova come este-
tista stagionale presso un resort in 
Sardegna ed in particolare come figu-
ra professionista all’interno della SPA. 

Da quell’estate si è appassionata al 
lavoro all’interno delle SPA, perfezio-
nandosi tramite corsi di formazione 
specifici e diverse esperienze lavo-
rative, per ambire ad essere una SPA 
Manager.

Durante questo incontro ci sono 
sorte molte domande e curiosità su 
questa figura professionale da noi 
ancora poco conosciuta: le abbiamo 
poste a Giulia, che si è dimostrata 
molto disponibile ed esaustiva nelle 
risposte.

Ci ha consigliato delle modalità per 
scrivere il curriculum vitae in modo 
efficace, come comportarci durante 
un colloquio, come interagire con il 
proprio SPA Manager, come affron-
tare eventuali criticità con i clienti; 
ci ha illustrato il percorso di crescita 
professionale all’interno della SPA 
e delle tipologie di SPA fino ad arri-
vare ad essere SPA Manager in una 
Luxury SPA (è proprio questo il suo 
sogno). Infine, ci ha mostrato alcuni 
siti web utili per la ricerca di lavoro 
e per iscriversi a corsi di formazione 
o aggiornamento specifici, tra questi 
Job in Tourism, Indeed e LinkedIn, i 
più utilizzati dai giovani.

Per noi è stato un incontro molto 
interessante, che ha fatto luce sui 
diversi sbocchi lavorativi in campo 
estetico, dandoci un grande spunto 
di riflessione per il nostro imminente 
ingresso nel mondo del lavoro. 

Quanto abbiamo appreso da Giu-
lia ci sarà sicuramente utile per intra-
prendere una buona partenza lavo-
rativa, appena termineremo questo 
quarto ed ultimo anno formativo.

Finalmente, dopo la pandemia, ripartono le 
esperienze all’estero della nostra scuola.

Di seguito l’articolo scritto dai ragazzi che hanno 
partecipato al progetto ErasmusPlus  tra febbraio 
e marzo e l’articolo di presentazione del progetto 
Learning week che avverrà il prossimo maggio.

Driiiin! La nostra sveglia suona alle 3 a.m., è 
lunedì, ma da oggi abbiamo solo sorrisi da sfog-
giare: per tre settimane staremo senza le nostre 
famiglie a vivere un’esperienza meravigliosa a 
Valencia!

Questi ultimi quattro mesi, dalla selezione dei 
candidati ideali all’organizzazione del corso di 
introduzione alla lingua spagnola, alla riunione 
finale con il direttore dell’Istituto San Fernando 
sono proprio volati; ed eccoci qui, a lasciare più 
spazio possibile in una valigia da riempire di 
ricordi, sabbia di mare e competenza professio-
nale, perché noi andremo a completare il nostro 
tirocinio all’estero.

Partecipando al programma ErasmusPlus siamo 
stati associati all’Istituto San Fernando di Siviglia 
che, da ventisei anni, si occupa di organizzare 
questo tipo di esperienza in varie città spagnole e 
per diverse tipologie di studenti trovando loro una 

famiglia in cui alloggiare, un locale in cui prosegui-
re lo stage ed una classe in cui seguire lezioni di 
cultura e lingua spagnole.

La routine settimanale prevede tirocinio dal 
lunedì al venerdì, escursioni culturali per la città 
organizzati dalle nostre professoresse accompa-
gnatrici, il corso di spagnolo, i momenti insieme 
nella famiglia che ci ospita ed i weekend possibil-
mente rimbalzando tra le meraviglie di Calatrava 
alla Ciudad de la Ciencia, gli innumerevoli alberi di 

arance, lo spettacolo della Mascletà e la spiaggia 
infinita della Malvarosa. Insieme a noi, alunni del 
Cr.Forma di Crema e Cremona, partecipano all’e-
sperienza altri otto studenti dell’istituto Antonietti 
di Iseo, con cui abbiamo fatto amicizia e stretto 
legami che continueranno anche al nostro ritorno; 
siamo diventati un gruppo unico e solido, e dei 
grandi esperti del quartiere del Carmen, tramvia, 
autobus e metropolitane valenziane!

Siamo tornati pronti a raccontare la nostra espe-

rienza a tutta la scuola sperando che molti altri stu-
denti ripercorrano le nostre orme scrivendo la loro 
storia con ErasmusPlus. …¿Y tú te atreves?

AL VIA LA NUOVA EDIZIONE
DEL PROGETTO “LEARNING WEEK”

Anche quest’anno, dopo la pausa dovuta al 
Covid, la nostra scuola dà ai ragazzi più merite-
voli delle classi 4e la possibilità di partecipare alle 
selezioni per la borsa di studio “Learning week”. 
Il progetto prevede che 15 ragazzi dei settori este-
tico, acconciatura e sala bar possano trascorrere la 
prima settimana di maggio in un college partner, 
il Northampton college di Londra. Esso dispone 
di un ristorante didattico e di un laboratorio di ac-
conciatura e di uno di estetica aperti al pubblico. 
Oltre ai laboratori nel pomeriggio saranno previste 
ore di approfondimento della lingua inglese. 
Potremo così migliorare le nostre competenze di 
laboratorio, linguistiche, sociali aprendoci a nuove 
esperienze e nuove sfide.  

La selezione si è basata su alcuni requisiti 
didattico-comportamentali e test di autocandida-
tura presi in considerazione dall’intero Consiglio di 
classe. Al prossimo numero con il racconto della 
nostra esperienza... stay tuned.

I cittadini del mondo
 Tra i tanti termini moderni, “cittadino del mondo” è forse quello che 

identifica meglio la capacità di appartenere a una comunità globale.
Noi giovani ci rendiamo conto che le nostre azioni, le nostre scelte 

possono avere dei riscontri positivi e negativi sul prossimo e sull’ambien-
te in cui viviamo.

Questi motivi ci devono rendere più responsabili e coscienti dell’im-
patto che noi avremo sul nostro futuro e su quello di tutti i cittadini.

Abbiamo degli obblighi verso il mondo in cui viviamo, dobbiamo pre-
servarlo, dobbiamo amarlo e rispettarlo.

L’integrazione e l’uguaglianza sono l’unica nostra difesa alle differenze 
sociali, linguistiche e culturali, la modalità che ci permetterà di evitare 
conseguenze inevitabili (disuguaglianze).

Noi siamo le nuove gene-
razioni e abbiamo il potenzia-
le per migliorare il presente 
e il futuro. Siamo creativi, cu-
riosi e flessibili con proposte 
innovative e funzionali.

Tutti i nostri desideri e i no-
stri obiettivi sono raggiungi-
bili con la collaborazione e lo 
scambio di idee.

Bisogna avere il coraggio 
di mettersi alla prova, di ave-
re la consapevolezza dei pro-
pri limiti e dei propri punti di 
forza. Il viaggio e l’esperienza 
del cambiamento devono essere visti come uno stimolo e non come un 
limite. Le esperienze del cambiare città, l’incontro con nuove persone, la 
conoscenza di nuove culture ci può solo arricchire.

La vita non ci permette di avere certezze, ma è necessario provare ad 
averle.

Noi giovani studenti dobbiamo sfruttare le nostre competenze lavora-
tive e sociali, dobbiamo sfruttare le conoscenze altrui per migliorarle in 
modo efficace. Dobbiamo essere noi l’ago della bilancia, siamo noi che 
dobbiamo far pendere dalla nostra parte il buono che c’è. I cittadini del 
mondo siamo noi.

La testimonianza di Giulia Cantoni
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Questi siamo noi!!!

Ripartono le esperienze all’ESTERO



SABATO
25 MARZO 2023

SABATO
25 MARZO 2023 IIIII w w w. c r f o r m a . i t w w w. c r f o r m a . i t

Nell’ambito della prevenzione e della lotta al bullismo sono state analizzate le tematiche 
inerenti ad esso e alle discriminazioni di genere. 

Di seguito l’intervista alla dott.ssa Sabrina Ferrari, che collabora con La Casa dei 
Diritti, progetto di La Casa di Ale Onlus.

Di cosa si occupa nel suo lavoro?
Mi occupo fondamentalmente di ascoltare le persone che vivono momenti di difficoltà e 

fragilità. Lavoro soprattutto con i ragazzi, ma anche con i genitori, le classi e le scuole. Inol-
tre, mi occupo, insieme ad un’équipe, del protocollo scuola spazio di legalità per i feno-
meni di bullismo. Nel mio lavoro faccio incontri individuali, familiari, di coppia o di gruppo 
in cui cerchiamo di capire come migliorare la qualità della vita o affrontare momenti di crisi 
e difficoltà; nelle classi lavoro per portare stili di vita sani.

Da quanti anni svolge questo lavoro?
Ormai sono 30 anni che lavoro nei servizi sociali o servizi a sostegno delle persone, lo 

faccio all’interno di servizi o progetti.
Quando è stata fondata la Casa di Ale? Qual era l’idea iniziale?
La Casa di Ale è la realizzazione del grande sogno di una giovane mamma, Alessandra, 

morta in un tragico incidente stradale nel dicembre del 2010. È anche il sogno della ma-
dre di Ale, Paola, che è la presidente dell’associazione, come se fosse un’eredità preziosa 
da concretizzare. Insieme ad un gruppo di amici nel 2013 ha avviato questo progetto di 
accoglienza e reinserimento sociale/lavorativo per donne maggiorenni, italiane o immigra-
te, con o senza figli, che vivevano una momentanea situazione di difficoltà di vita, familiare 
o economico-sociale. La Casa di Ale è iscritta al registro regionale del volontariato: offre 
servizi di reintegrazione e aiuto attraverso progetti che si sono sviluppati nel tempo, ini-
ziando con una casa di accoglienza a Crema, proseguendo poi in via Toffetti dal 2015 a lu-
glio 2021 accogliendo donne immigrate richiedenti asilo, con o senza figli. Da luglio 2021 
viene gestita da una cooperativa. La Casa di Ale sempre nel 2021 ha aperto un progetto 
denominato Botteghe dei Diritti che si è poi trasformato nella Casa dei Diritti.

Quando è nata la Casa dei Diritti? Di cosa si occupa?
La Casa dei Diritti è stata aperta nel marzo 2022 ed è un alloggio per progetti di semi-

autonomia o di accompagnamento all’autonomia per donne sole o con figli. Alle donne 
accolte offre uno spazio di vita in cui poter serenamente rielaborare i propri vissuti e offre 
un sostegno ed un accompagnamento affinché le ospiti riescano a superare le proprie 
difficoltà e, attraverso la riscoperta delle proprie risorse, rimettere in campo un progetto 
di reinserimento e ricostruzione sia sociale che lavorativo e abitativo. All’interno della Casa 
dei Diritti c’è anche la possibilità di fare esperienza o di rivolgersi alla Sartoria di Ale, che 
è un progetto di inserimento lavorativo avviato nel 2015 che offre opportunità formative 
e lavorative a donne accolte in associazioni che appartengono al territorio di Crema che 
hanno voglia di fare un corso di cucito o mettere a disposizione le proprie competenze 
professionali e il proprio tempo. All’interno della Sartoria di Ale c’è anche un mercatino 
vintage. 

La Casa dei Diritti è anche uno sportello di ascolto rivolto alla popolazione cremasca 
in generale, che dall’ottobre 2022 ha esteso le sue competenze anche all’area specifica 
delle persone LGBTQIA+, estendendo l’ascolto anche a questa fascia di popolazione e 
ai loro familiari. La Casa di Ale, attraverso la Casa dei Diritti, propone anche uno sportello 
di ascolto multi-professionale che offre un supporto psicologico, legale, medico-sanitario, 
farmacologico, floriterapico, socio-educativo e di mediazione familiare.

Quali sono le motivazioni principali per cui una persona si rivolge a voi?
Le motivazioni sono di vario tipo: la motivazione può essere legata alla mancanza di 

un’abitazione, di un lavoro, di supporto in una situazione di crisi familiare. Stiamo facendo 
questa intervista anche in vista della giornata del bullismo, anche il disagio legato a 
questo può essere una motivazione e quindi possiamo offrire uno spazio di ascolto per 
capire come aiutare la persona. Oppure, possono esserci delle difficoltà della persona che 
riconosce la propria omosessualità nel fare coming out all’interno della famiglia oppure 
dei genitori che fanno fatica ad accogliere questa dimensione di vita, quindi c’è bisogno 
di poter trovare delle possibilità di ascolto per portare le proprie istanze, per poterle con-
dividere con il supporto di qualcuno di esterno al nucleo familiare.

Che cosa vuol dire la sigla LGBTQIA+?
È un acronimo, cioè ogni lettera rappresenta una parola collegata ad un significato: 

nello specifico fa riferimento a tutte quelle persone che vivono una condizione di identità 
sessuale o di orientamento sessuale diversa dalla dimensione eterosessuale e cisgender. 
La sigla LGBTQIA+ rappresenta quella dimensione che racchiude le persone lesbiche, gay, 
bisessuali, transessuali e transgender, queer, intersessuali, asessuali, il + rappresenta tutte 
quelle altre persone che non si riconoscono in una di queste sigle specifiche e rappresenta 
un mondo di differenze legate all’identità sessuale.

La Casa è aperta a tutti e a tutte le età?
Lo sportello ascolto è aperto a tutti e a tutte l’età, ovviamente se una persona è mino-

renne varranno le regole che valgono in tutti i servizi di rete: bisogna raccogliere il trat-
tamento dei dati da parte dei genitori. Tutti si possono rivolgere se hanno bisogno di un 
confronto, di un ascolto, di un aiuto su qualche specifico problema. Nel 2022 le persone 
che hanno chiesto aiuto allo sportello della Casa dei Diritti sono state 35. La Casa, intesa 
come luogo di accoglienza, è aperta a donne sole o con figli, italiane o immigrate, che 
presentano particolari condizioni di fragilità e gli inserimenti vengono fatti anche attraver-
so una rete di collaborazione con gli enti del territorio.  

In che modo viene supportato chi si rivolge alla Casa dei Diritti?
Inizialmente viene supportato con un’accoglienza ed un ascolto verso il bisogno che 

porta e in seguito si costruisce insieme alla persona un percorso o progetto di accompa-
gnamento che va nella direzione della ricerca della soddisfazione di quel bisogno, della 
risoluzione dei problematiche specifiche. Quindi è fondamentalmente l’ascolto e met-

tere in campo delle azioni che possano aiutare la persona a cambiare degli aspetti della 
propria vita, o una condizione di vita, che non sono soddisfacenti, verso un miglioramento 
della qualità della vita. 

Che effetti possono causare a livello psicologico le discriminazioni sulla persona che 
le subisce?

Discriminare significa svalutare-svalorizzare la persona rispetto a ciò che è, rispetto a 
delle caratteristiche che porta con sé, che possono essere di tipo fisico, culturale, del luo-
go di appartenenza, di condizione sociale, di identità sessuale, di appartenenza religiosa. 
A volte la svalorizzazione è gratuita e determinata da altre dinamiche: di competizione, di 
aggressività, di invidia o di piacere di fare del male, di soddisfazione nell’arrecare danno 
all’altro. Ovviamente, se io subisco delle aggressioni anche solo verbali, anche solo micro-
aggressioni, che vanno verso quello che io sono, verso la mia identità di vario tipo, questo 
crea una situazione di stress psicologico, può creare una condizione di ritiro, di isolamento 
dagli altri e una svalutazione che mi tengo addosso e quindi fa male. Arreca danno soprat-
tutto se la persona queste cose se le tiene solo per sé, se le subisce senza condividerle o 
accettandole in maniera rassegnata.

C’è mai stato bisogno di richiedere l’intervento delle forze dell’ordine per casi di 
particolare gravità?

Per fortuna non c’è mai stato bisogno di richiedere l’intervento delle forze dell’ordine. 
Ci auguriamo che non ce ne sia bisogno neanche in futuro, ma che si possano gestire 
eventuali conflitti attraverso una risoluzione di mediazione e non attraverso l’intervento 
delle forze dell’ordine.

Ha consigli su come riconoscere in ambito scolastico atti di discriminazione di 
genere?

Vi rilancio la domanda, visto che voi vivete nella scuola molto più di me: vi chiedo in 
che modo avete contrastato fino ad ora le discriminazioni che vanno a colpire l’identità di 
genere e le questioni di genere? Quindi, non solo nella dimensione LGBTQIA+, ma anche 
nel rapporto fra i sessi… Come li avete gestiti fino ad ora?

Noi all’interno dell’ambito scolastico abbiamo molti progetti, in particolare quello con-
tro la violenza sulle donne per cui abbiamo collaborato anche con la squadra di basket di 
Crema. Inoltre, con i referenti del bullismo sono stati avviati molti progetti in questi ultimi 
anni: ad esempio tramite una scatola chiusa abbiamo raccolto numerosissime testimonian-
ze di ragazzi che hanno passato momenti di bullismo o di discriminazioni e tramite questi 
messaggi siamo riusciti a cercare delle soluzioni per contrastare questa violenza, tentando 
di frenarla facendo formazione in classe. 

Nel caso in cui fossimo testimoni di una discriminazione di genere, come potremmo 
intervenire per contrastarla in modo efficace?

Come già avete fatto: rendendovi conto che sta accadendo una discriminazione e quin-
di che c’è un’azione aggressiva, anche solo a parole. Rendersene conto è il primo passo e 
il fatto che voi state lavorando su questa tematica è già prevenzione. Poi, quando le cose 
succedono, non rimanere in silenzio, ma in qualche modo interagire con chi la prepotenza 
la compie e con chi la prepotenza la subisce, avvicinandosi a chi è vittima e cercando di 
isolare invece chi si atteggia con prepotenza. Questa è una strategia di fronteggiamen-
to di un’azione di discriminazione qualsiasi essa sia: sia che vada verso la direzione più 
xenofobica, cioè verso la dimensione culturale-etnica di una persona, la sua appartenenza 
religiosa, sociale, politica, sia che vada più nella direzione dell’identità della persona e 
quindi sia rivolta al suo aspetto fisico, alla sua appartenenza al mondo LGBTQ, piuttosto 
che al suo essere donna invece che uomo.

Sinceramente, a mio parere, state facendo interventi importanti e utili. Anche attraverso 
questo podcast, oltre a quello che avete già fatto negli anni passati, è già un modo di 
intervenire. L’altra cosa che state facendo è che cercate di dare un nome alle cose e nomi-
nare le cose con il giusto nome è importante per capire come combattere le discriminazio-
ni e combattere la paura che la differenza tra le persone genera.
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APPROFONDIMENTI

In meno di tre mesi, gli allievi dei 
corsi di meccanica del Cr.Forma han-
no potuto vivere tre bei momenti di 
approfondimento, ma anche di diver-
timento.

• Il 24 novembre u.s. le classi se-
conde e terze hanno assistito ad una 
lezione del team MP7 Factory, che 
ha spiegato il funzionamento delle 
moto da corsa in “mostra” (una BMW 
S1000RR ed una Yamaha R6), nonché 
vari aspetti relativi alle corse, i loro 
costi e le caratteristiche non solo dei 
piloti, ma anche dei meccanici da pi-
sta. Ci hanno inoltre presentato le viti 
che sostengono le pinze freno ante-
riori, realizzate dall’azienda stessa, la 
quale stava anche progettando altri 
pezzi per poi immetterli nel mercato 
pubblico. 

 Attesissimo e graditissimo il mo-
mento in cui sono stati fatti rombare 
i motori per la gioia di tutti gli allievi 
presenti. 

• ll 17 gennaio il Cr.Forma ha ospi-
tato Alessandro Sorrentini, un inge-
gnere della Petronas, l’azienda che si 
occupa di produzione e sviluppi di olii 

e lubrificanti per motori. Ha incontrato 
la quarta tecnico-meccanico: ha illu-
strato principalmente le specifiche dei 
prodotti dell’azienda, partendo dalla 
sua nascita fino alla storia dell’evolu-
zione della fabbrica. Successivamente 
ha esposto i tipi e le molteplici carat-
teristiche dell’olio, argomento appa-
rentemente non entusiasmante, ma di 
notevole importanza e che l’ingegne-
re ha presentato  in  modo accurato, 
specifico ed esaustivo.

Reputiamo questa lezione un ap-
profondimento indispensabile per 
le classi di meccanica (infatti erano 
presenti alcuni meritevoli delle classi 
prime) e l’ennesima occasione di ap-
profondimento offerta dalla nostra 
scuola.

Giovedì 19 gennaio, invece, le due 
classi seconde si sono recate a Vigna-
te, alla Top Fuel Racing Arena per 
provare l’emozione di guidare dei go 
kart. Dopo un briefing iniziale con gli 
addetti della struttura per imparare 
le regole del “gioco”, ai ragazzi sono 
stati fatti indossare i dispositivi di pro-
tezione. Al termine delle spiegazioni si 
sono divisi in tre gruppi, che nel gergo 
tecnico si chiamano batterie, compo-

ste da 12 persone l’una. La giornata si 
è articolata in 10 minuti di prove libe-
re per mettere insieme persone dello 
stesso livello e successivamente sono 
iniziati i 15 minuti di gara. Festeggiati 
i vincitori (Morelli, Ferla, Gavrila), stan-
chi ma felici, i ragazzi hanno poi ripre-
so la strada del ritorno. 

  Il professor Poggi, insegnante 
di acconciatura, ha proposto per le 
classi prime e quarte del settore una 
visita all’azienda cosmetica “Natu-
ralmente”. Dopo  un’ora e mezza di 
viaggio siamo 
arrivati nell’a-
zienda situa-
ta a Lograto, 
in provincia 
di Brescia. 
Siamo stati 
ospitati in un 
locale per l’in-
contro dove 
erano anche 
presenti at-
t r e z z a t u r e 
professionali 
molto innova-
tive. Michele, il responsabile della 
formazione, ha raccontato, tramite 
la sua storia, com’è arrivato ad ap-
passionarsi ai prodotti cosmetici, 
spiegando la loro evoluzione, ma 
anche tutti i corsi che ha dovuto 
fare per formarsi (come ad esempio 
quello di teatro per la comunicazio-
ne). Inoltre abbiamo anche appreso 
il cambiamento dagli anni Quaran-
ta al giorno 
d’oggi. L’inse-
gnamento più 
significativo 
che ci ha dato 
Michele ha 
riguardato l’a-
pertura della 
mente a nuo-
ve tecniche 
e alle nuove 
tendenze che 
siamo proprio 

noi giovani a determinare. Abbia-
mo trattato molti argomenti impor-
tanti per il nostro lavoro; la parte 
iniziale sulla nascita dei cosmetici 
ha coinvolto entrambe le classi, 

dando alla quarta modo di appro-
fondire argomenti trattati in classe e 
alla  prima la possibilità di introdur-
re future lezioni. La giusta modalità 
di scelta dei cosmetici, infatti, arri-
vati alla fine del percorso formativo 
abilitante all’apertura del negozio, 
può favorire il successo di un salone 
e Naturalmente ci ha fatto capire 
che bisogna coccolare le clienti ma 
anche prenderci cura di noi stesse.

Questa esperienza ci ha permes-
so di ampliare le conoscenze e le 
competenze utili per il nostro futuro 
lavoro.

“Voi avrete un pianeta che si chia-
ma salone, salvaguardatevi il più 
possibile, siate i più curiosi possibi-

li, non abitua-
tevi a niente, 
siate pronti 
a cambiare 
tutto perché 
tutto cambia 
alla velocità 
della luce e 
soltanto così 
potrete es-
sere dei seri 
professionisti 
con interesse 
a voi stessi e 

alla bellezza che fate”, questo è il 
consiglio con cui Michele ci ha la-
sciati.

Questa esperienza è stata molto 
interessante, stimolante, ma so-
prattutto utile. Ringraziamo i nostri 
docenti, la professoressa Anelli, la 
professoressa Boselli e il professor 
Poggi, nonché la ditta Naturalmen-
te per averci offerto questa oppor-
tunità.

Quest’anno  le classi di prima estetica e acconciatura del 
Cr.forma sono state coinvolte in un progetto teatrale organizzato dal 
Liceo Racchetti-da Vinci di Crema e dai suoi studenti. Lo spettacolo 
è ispirato ad una delle più importanti tragedie di Sofocle, l’Antigone, 
ed è andato in scena il 23 marzo al teatro Pime per il contest di trage-
dia greca Tauma, che ha coinvolto 12 scuole da tutta Italia.

Le alunne del settore estetico, supervisionate dalla professoressa 
Reschetti e da Sara Colombo (servizio civile), hanno avuto il compito 
di truccare i personaggi della tragedia dopo uno studio di immagine; 
quelle invece del settore acconciatura, sotto la guida del professor 
Poggi, hanno invece dovuto creare pettinature consone all’epoca e 
all’ambientazione. 

Durante l’organizzazione le classi hanno letto l’opera, studiato i 
personaggi e gli attori e pensato ad un make up e ad un’acconciatura  
adatti ad ognuno di loro. 

Durante il laboratorio le estetiste hanno avuto la possibilità di pro-
vare diversi trucchi, cercando di raggiungere le competenze richieste 
per affrontare un backstage, mentre le acconciatrici hanno lavorato 

con piastre e ferri per ricreare quanto visto attraverso lo studio d’im-
magine realizzato in classe, anche con la collaborazione del professor 
Mariani.

 Sono state provate delle tipologie di base diverse da quelle di 
ogni giorno, per accentuare i lineamenti e in alcuni casi ricreare degli 
inestetismi. Ci si è messe in gioco andando controtendenza rispetto 
al make-up quotidiano perché, trovandosi in un’epoca differente, i 
trucchi degli occhi e delle labbra risultassero più naturali di quelli del 
giorno di oggi. Analogamente le acconciature sono state ricreate 
sulla base di quadri e statue dell’arte antica.

Noi allieve ringraziamo il Liceo Racchetti e il Cr.Forma che ci hanno 
dato l’opportunità di partecipare a questo progetto teatrale permet-
tendoci di arricchire le nostre competenze personali e professionali.

Siamo stati molto felici di aver partecipato a questa esperienza uni-
ca, anche se molto difficile: c’è stata un po’ d’ansia perché abbiamo 
lavorato su persone vere, che non conoscevamo e che sono dovute  
andare in scena davanti ad un pubblico.

Tutto questo, però, ci ha stimolato e spronato a fare sempre di più 
e a dare il meglio.

• MP7 Factory
• Petronas
• Top Fuel Racing Arena

“Naturalmente”
Cr.Forma

Racchetti-da Vinci 

Tre belle esperienze

Una visita
   stimolante

L’Antigone
di Sofocle

&

“Con quali parole definireste la 
Shoah?”

In occasione della Giornata della 
Memoria, noi studenti delle classi 
seconde dei diversi settori abbiamo 
sviluppato una riflessione attorno alla 
tragedia della Shoah e sull’importanza 
di mantenere la memoria viva, senza 
ridurre alla sola retorica il ricordo. Tra 
i progetti svolti, alcune classi hanno 
presentato la pagina dell’episodio 
storico strutturando delle presenta-
zioni condivise con le altre classi, altri 
hanno provato a riflettere sulle parole 
che caratterizzano la Shoah. La mia 
classe ha identificato queste come pa-
role chiave per definire tale tragedia: 
guerra, prigione, crudeltà, malattia, 
discriminazione, bugie, marchio, crimi-
ne, obbligo, slealtà, cenere. 

Da qui abbiamo provato a usare le 
stesse parole in testi che nulla aves-
sero a che fare con le dinamiche della 
guerra e con gli orrori della deporta-
zione. Abbiamo scoperto che le stesse 
parole possono adattarsi a situazioni 
tutt’altro che lontane e dimenticabi-

li. Alcuni di noi hanno parlato delle 
donne iraniane che stanno lottando 
per i loro diritti, altri hanno raccontato 
storie personali. Ecco di seguito un 
esempio.

Quanto disagio ogni volta nel 
passare in mezzo alle persone, sono 
davvero crudeli e hanno una menta-
lità molto chiusa e ormai sanno solo 
giudicare e discriminare. L’immagine 
di una persona è tutto, se hai qualche 
kilo in più ti guardano schifati come 
se fosse una cosa orrenda, quasi un 
crimine. In tanti nemmeno si fer-
mano a conoscere la persona che si 
trovano davanti, perché se questa è 
in carne allora sei brutta e cattiva, e 
sembra che non ci sia alcun diritto di 
vivere. È sempre una guerra, perché 
devi lottare fin da bambina. Quando 
passo in mezzo alla gente mi sento 
guardata quasi come se avessi una 
malattia contagiosa, e ti ritrovi ad 
essere sempre a disagio. Io obbligo 
me stessa a non dare peso a certi 
insulti, ma come posso non dare peso 
se certi insulti arrivano proprio dalle 
persone che amo di più al mondo? Da 
questo ho la certezza di non potermi 
fidare di nessuno, perché le persone 
sono sleali, severe e povere mental-
mente e soprattutto ti riempiono solo 
di bugie. Odio me stessa anche per 
il marchio che mi do, di quella brutta 
ragazza in carne che nessuno vuole, 
mi sento spesso in prigione rinchiusa 
in tutto questo schifo. È da un po’ 
che mi sento vuota e morta dentro 
anche se sfoggio sempre il sorriso per 
non destare sospetti su cosa in realtà 
sento. Forse un giorno uscirò da tutto 
questo e come una fenice risorgerò 
dalle ceneri. 

Le parole
della 

ShoahCome Cr.Forma abbiamo 
partecipato alla Giornata Nazio-
nale in Memoria delle Vittime 
della Mafia tenutasi il 21 marzo a 
Milano, in piazza Duomo. La mani-
festazione, promossa dall’Associa-
zione Libera, ormai giunta alla 28° 
edizione, ha visto la partecipazio-
ne delle quarte annua-
lità, che hanno avuto il 
compito di riflettere su 
due principali temati-
che (scelte dalle classi 
tra cinque proposte): 
“Mafie al Nord e mafie 
al Sud: oltre le rappre-
sentazioni e gli stereoti-
pi” e  “Donne e mafie”. 
Il percorso ha permesso 
a noi ragazzi di appro-
fondire questi due temi 
con particolare attenzio-
ne alle figure di Marco 
Padovani e di Francesca 
Morvillo, vittime della 
mafia. Abbiamo avuto 
il compito, inoltre, di realizzare un 
elaborato che costituisse una sorta 
di sintesi delle riflessioni scaturite 
dall’attività, nonchè di arrivare 
in piazza con uno slogan sim-

bolicamente significativo. Tante 
le scoperte fatte studiando un 
argomento di cui sentiamo parlare 
da sempre ma che raramente 
abbiamo davvero approfondito, 
sentendolo magari come qualcosa 
“altro da noi”.

Abbiamo avuto la possibilità di 

partecipare a un  toccante incon-
tro con Emanuela Carpita, la quale 
all’età di quattro anni ha perso il 
padre Piero in una sparatoria tra 
famiglie mafiose rivali.

Vittima innocente “casuale” 
della mafia, Carpita è l’esempio 
evidente della diffusione anche 
al Nord (Bresso) di un fenomeno 
spesso associato al Meridione.

La testimonianza di Emanuela ci 
ha permesso di capire l’importan-
za del non piangersi addosso, ma 

di dover reagire facendo 
ciascuno la propria parte, 
nella consapevolezza 
che è solo la collettività 
che può “sconfiggere” la 
mafia.

A lei è stata regalata 
una delle realizzazioni sul 
tema, ovvero un testo 
inedito in rima sulla storia 
di Marco Padovani.

Per quanto riguardo 
l’approfondimento su 
Francesca Morvillo, abbia-
mo immaginato una sua 
lettera al marito Giovanni 
Falcone, nonchè un’inter-
vista immaginata e da noi 

interpretata a Morvillo stessa.
Non è cosa, non è caso... è 

caos, lo slogan con cui siamo scesi 
in piazza per gridare il nostro no 
alla mafia.

In memoria delle
vittime della mafia 
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Hanno collaborato i docenti Marta Cataldi, Luca Denti e Anna Torresani, le classi 4a Acconciatura, 4a Estetica, 2a Acconciatura, 2a Elettrico,
2a Estetica, 2a Meccaniche, 1a Acconciatura e 1a Estetica.

Un ringraziamento particolare alla dott.ssa Ferrari, a Giulia Cantoni ai Cantieri Teatrali, all’azienda Naturalmente, a Emanuela Carpita e all’associazione Libera.

Venerdì 17, ore 20:20, stiamo per 
salire sul palco, sentiamo il brusio 
del pubblico che ci sta aspettando. 
L’agitazione e l’euforia della prima 
salgono sempre di più. Il palco è 
pronto, i nostri compagni elettricisti, 
tecnici d’eccezione, si sono supe-
rati allestendo americane, impianto 
audio, video e luci. Mancano pochi 
minuti all’inizio del nostro spetta-
colo, con la mente riviviamo tutto il 
percorso effettuato, ricco di fatica, 
impegno, ma anche divertimento, 
nuove amicizie e passioni. Ognuno 
di noi ha messo in campo se stes-

so e le proprie abilità: dalla scrittura 
alla scelta dei costumi, dalla ricerca 
delle musiche all’improvvisazione, 
dal trucco e parrucco alla caratteriz-
zazione del personaggio. 

20:30, è ora. Gaia entra in scena e 
tutto comincia. “Non guardare nel 
mio armadio“ è il viaggio di Amber 
e del suo alter ego vichingo attra-
verso le regole che inconsapevol-
mente noi ragazzi accettiamo. Ciò 
che viene presentato è uno spac-
cato della società degli adolescenti 
fatta di gerarchie sociali, pregiudizi 

e ricerca dell’accettazione, ma an-
che di primi amori, riscatto e nuove 
consapevolezze. La piramide sociale 
che all’inizio sembra ben radicata si 
sgretola nel corso dello spettacolo 
per reinventarsi e prendere nuove 
forme.

Buio. Lo spettacolo è finito, l’ap-
plauso del pubblico trasforma l’a-
drenalina in orgoglio e soddisfa-
zione: eravamo solo un gruppo di 
ragazzi, ora siamo una compagnia 
pronta a raccontarsi e a raccontare 
nuove storie. 

La scienza della domotica nasce pratica-
mente all’inizio del ventesimo secolo a se-
guito del diffondersi a larga scala all’interno 
delle abitazioni dell’energia elettrica, ma il 
primo sistema di domotica integrata viene 
realizzato nel 1966 da un ingegnere statu-
nitense. È comunque solo a partire dai pri-
mi anni Novanta che il termine domotica 
assume la sua accezione attuale di siste-
ma combinato di tecnologie informatiche 
e telematiche per il supporto delle attività 
domestiche con sistemi e protocolli tecnici 
consolidati. 

VANTAGGI 
Tutti i vantaggi di avere una casa domotica: 
• Gestire l’illuminazione. 
• Automatizzare tende e finestre.
• Rendere più sicuro il sistema, garantendo 
maggiore protezione per la tua casa. 
• Regolare la temperatura.
• Visualizzare i consumi. 
• Gestire i carichi di energia. 
• Collegare audio e 
video in più stanze.

SVANTAGGI 
Ogni apparecchio 

o sistema connesso 
ad Internet potrebbe 
presentare problemi 
di sicurezza. 

Esiste la possibi-
lità reale che qual-
cuno, ad esempio 
un hacker, riesca a 
penetrare nel vostro 
sistema domotico e 
violare la vostra pri-
vacy. 

Se volessimo con-

vertire la nostra casa e tutti i nostri elettro-
domestici per un utilizzo intelligente, i costi 
non sono da sottovalutare. 

L’impianto domotico può essere di tre tipi: 
• centralizzato, in cui ogni dispositivo di-

pende dalla centralina di controllo;
• distribuito, nel quale ciascun dispositivo 

può funzionare in modo indipendente; 
• misto, che utilizza sia la tecnologia a fili 

che quella wireless. 
Grazie alla domotica puoi anche collega-

re diversi assistenti per effettuare telefona-
te, inviare messaggi, impostare la sveglia e 
ascoltare la musica il tutto senza muovere un 
dito; ma anche configurare, gestire, automa-
tizzare e controllare in un unico posto miglia-
ia di dispositivi compatibili presenti in casa. 

Nonchè creare routine personalizzate in 
grado di accendere automaticamente le 
luci, controllare le previsioni del tempo, ri-
produrre le notizie e altro ancora.

Iniziare un nuovo anno con un cambiamento di 
capelli significa iniziare col piede giusto. Leggeri, 
versatili, confortevoli e moderni: questa è la nuova 
tendenza.

Infatti i tagli femminili di questo 2023 vanno a ricor-
dare tre acconciature degli anni Ottanta: rasati sulla 
nuca, rasature estreme o sfumature con ciuffi impor-

tanti. L’estrema lunghezza dei capelli rientra nelle nuove tendenze secondo le quali si possono 
abbinare una frangia a tendina, ma anche dei tagli molto sfilacciati, affiancando styling di ogni 
genere. 

Non dimentichiamoci dei tagli maschili molto comodi da portare, ma di moda. Prevedono 
dei look più morbidi e liberi con frange più o meno corte. Nel femminile si ritorna agli anni 
‘80, con rasature importanti, ma anche capelli portati all’indietro con effetto appena usciti 
dall’acqua. Abbiamo anche il rasato “a scomparsa” ideale per chiome fluenti con ciuffi corposi. 
Dopo un primo ritorno, che sembrava riguardare i soli haircut femminili, si sta evolvendo anche 
l’acconciatura maschile con un corto davanti e un lungo dietro rimasto come riferimento negli 
anni.

Cambiare taglio vuol dire rivoluzionare il look, ma cambiare colore vuol dire influenzare an-
che il nostro stato d’animo. I castani sono molto di tendenza, sono dominati da riflessi cenere 
neutro freddi o da riflessi miele. Per quanto riguarda i biondi si prediligono caldi o nei balaya-
ge un tono beige. Tornano alla ribalta anche il nero, più gloss o più soft, seguito dalle sfumatu-
re di rosso con riflessi ramati o aranciati donando un effetto naturale. Bisogna aggiungere alle 
schiariture dei colori molto strong, ma qual è la schiaritura più gettonata quest’anno? 

Ebbene sì dall’Oltreoceano ripropongono il balayage che si può adattare a qualsiasi taglio 
e ai colori castani, biondi e rossi. L’ideale della schiaritura è di non intaccare troppo la radice 
in modo tale da lasciare la chioma in armonia rendendola naturale. Illumina “la criniera” con 
ciocche sottili creando un effetto degradé, grazie ai finish avrà un effetto lucido e glossato. In 
questo modo si avrà un look che seguirà le tendenze del 2023.

Teatro

DOMOTICA

• OLIMPIADI DELLA DANZA

• SPORT: “CAMPIONI SI DIVENTA”

• COME UN DIAMANTE

• LA SCUOLA DOPO IL COVID (IN COLLABORAZIONE
  CON IL CENTRO “GALMOZZI”)

PROSSIMAMENTE 

“Non guardare
nel mio armadio”

CAPELLI
tagli femminili 
2023
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COMUNE DI CREMA
Orari apertura cimiteri cittadini
■ A partire da lunedì 27 marzo i cimiteri cittadini effettueranno l'orario di apertura con-
tinuato, dalle ore 8 alle 19.

MCL BAGNOLO CREMASCO
Assemblea di Bilancio
■ Il circolo Mcl di Bagnolo Aps ed Ets organizza, presso i locali del Circolo, l’assemblea di 
Bilancio che si terrà mercoledì 29 marzo alle ore 21. Presiederà l’assemblea il presidente Mcl 
del territorio Aps ed Ets Michele Fusari. Tutti i soci del circolo sono invitati a partecipare.

PARROCCHIA DI MONTODINE
Pellegrinaggio a Medjugorje
■ La parrocchia di Montodine organizza dal 1° al 5 giugno un pellegrinaggio a Medju-
gorje. Quota di partecipazione € 290 (minimo 40 persone) con caparra di € 100. Il viaggio 
si effettuerà in pullman Granturismo; don Emilio sarà accompagnatore e guida spirituale. 
Soggiorno in hotel con pensione completa. 
Durante la permanenza si salirà alla montagna delle apparizioni (Podbrdo), al monte Kri-
zevac e varie (Tihaljna, Surmanci) e si parteciperà alle varie attività parrocchiali. 
Prenotazioni entro il 15 maggio e fino ad esaurimento posti (disponibili 54). 
Contattare Armando Chioda 348.2465770 o Claudio Parati 329.9269786. Obbligatoria la 
tessera Noi per l'assicurazione; necessaria la Carta d'identità in corso di validità.  

DENUNCE ACQUA PRELEVATA DA POZZI PRIVATI
Entro il 31 marzo
■ Scade venerdì 31 marzo il termine utile per inviare la denuncia per il prelievo di ac-
qua attinta da pozzi privati. Per quanto riguarda le comunicazioni destinate a Padania 
Acque si segue un iter diverso (rivolgersi a loro per informazioni), totalmente nuove, 
invece, le disposizioni per le denunce di acqua da inviare alla Provincia.
La Regione ha disposto che le denunce della quantità di acqua prelevata da presentare 
alla Provincia relative alle annualità 2022 e seguenti devono essere presentate in forma 
telematica tramite l'applicativo S.i.p.i.u.i.; non sono ammesse le denunce inviate con altre 
modalità (e-mail, pec, fax...). La denuncia può essere inserita nel sistema anche da soggetti 
terzi diversi dal titolare della concessione. 
Si ricorda che: sono esclusi dall'obbligo di denuncia i prelievi per uso domestico. Il dato del 
volume da denunciare è quello relativo all'anno solare precedente, la denuncia va presenta-
ta anche se il prelievo è pari a zero. 
Per autenticarsi all’interno del portale regionale è necessario accedere con: Spid, Carta/
Tessera nazionale dei servizi (tesserino sanitario), Carta d’identità elettronica. 

CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE
Manufatto in maglia o uncinetto
■ Il 19 novembre si terrà la Giornata per la sensibilizzazione contro la violenza sulle donne. 
Viva Vittoria Crema con la collaborazione di Conad invita a contribuire con un lavoro 
artigianale a maglia o uncinetto con il quale sarà costruita un'opera che coprirà piazza 
Duomo a Crema. Modalità: ➡ Realizza a ferri o uncinetto un quadrato in maglia cm 
50x50, aggiungendo la tua firma in qualsiasi forma o modo. ➡ Unisciti ai gruppi di lavo-
ro o crea il tuo gruppo: chiedi informazioni ai contatti. ➡ Consegna i quadrati ai centri 
di raccolta di Crema, Cremona e provincia o presso i punti vendita Conad entro il 31 
ottobre. ➡ Tutti i quadrati verranno uniti per realizzare coperte che insieme diventeran-
no un'immensa opera condivisa: verrà esposta in piazza del Duomo il 19 novembre. 
➡ Le coperte saranno oggetto di una raccolta fondi a favore di Associazione Donne 
contro la Violenza Odv. Per info Maria Carmen 339.7993131, Antonella 338.3125856, 
vivavittoria.crema@gmail.com  

Adorazione quotidiana
■ Nella chiesa di S. Giovanni, 
in via Matteotti, da lunedì a ve-
nerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazio-
ne. Sabato solo pomeriggio.
 ■ Ogni lunedì alle 17, nella 
chiesa di S. Giovanni in via Mat-
teotti, adorazione e Rosario per 
la Vita. Iniziativa del Movimen-
to per la Vita.

Regina della Pace
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella 
chiesa di Castelnuovo recita del 
s. Rosario e s. Messa. Tutti sono 
invitati. 

Presentazione Grest
■ Oggi, sabato 25 marzo alle 
ore 10 presso il S. Luigi presenta-
zione del Grest 2023. Iniziativa 
rivolta ai coordinatori, ai colla-
boratori più stretti e ai sacerdoti.

Lettorato
■ Conferimento ministero del 
Lettorato a Fabio Marta e Davi-
de Margheritti.

Mercoledì 29 marzo alle ore 20 
nella chiesa di S. Biagio martire 
a Pieranica a Fabio Marta.
Giovedì 30 marzo alle ore 
20,30 nel santuario di S. Maria 
della Croce a Davide Marghe-
ritti.

Confermazione adulti
■ Lunedì 27 marzo alle 21 
presso la sede dell'Ufficio ca-
techistico in via Civerchi 7 
appuntamento per un breve 
percorso in preparazione della 
Confermazione degli adulti. 
Iniziativa rivolta a giovani (ol-
tre i 14 anni) e adulti.

Via Crucis cittadina
■ Venerdì 31 marzo alle ore 
20,45 Via Crucis cittadina Fare 
posto al fratello. Ritrovo, 1a tap-
pa, presso la chiesa di S. Carlo, 
2a tappa scuole di via Braguti, 3a 
tappa oratorio di Crema Nuova, 
4a tappa via Manini. 
Arrivo e 5a tappa presso la chiesa 
della SS. Trinità con preghiera 
silenziosa alla Croce.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

Questo spazio è destinato 

alle tante associazioni

 e realtà del territorio 

per promuovere 

gratuitamente 

le proprie iniziative. 

Per informazioni  

tel. 0373.256350

(ore 9-12)

MIOBUS 
Linee k601, k603 – Miobus
■ In occasione della fiera di S. Maria della Croce alcune linee urbane saranno modificate: 
domenica 26 marzo – Servizio a chiamata Miobus: sono sospese tutte le fermate sulle 
vie Mulini, Galli, Bergamo, viale S. Maria e Bramante (tratto tra viale S. Maria e la 
rotonda ex Olivetti). Sabato 25 e lunedì 27 marzo, servizio a chiamata Miobus: è 
sospesa la fermata n° 21 Bramante/Santa Maria.
Modifiche ai percorsi: linea k601 direzione S. Maria: viale S. Maria, vie Gaeta e Mu-
lini quindi normale percorso. Linea k603 direzione S. Stefano: viale S. Maria e vie 
Gaeta, Caravaggio, Bramante, Ragazzi del '99 quindi normale percorso. Linea k603 
direzione Castelnuovo: viale Caravaggio e vie Bramante, Ragazzi del '99, Caravag-
gio, Gaeta, viale S. Maria quindi normale percorso. 

GRUPPO PREGHIERA REGINA DELLA PACE 
Pellegrinaggio a Medjugorje
■ Il Gruppo di preghiera Regina della Pace organizza un pellegrinaggio a Medju-
gorje dal 15 al 20 maggio. Albergo a pochi passi dalla chiesa. Accompagnatore spiri-
tuale don Gino Mussi. Per iscrizioni Angela 339.6514543, Basilio 338.7727436, Marco 
348.2550772 (dopo le ore 18 oppure messaggio WhatsApp), Franco 0373.68155.

UNITÀ PASTORALE S. GIUSEPPE
Viaggio in Abruzzo
■ Le parrocchie di Camisano, Casale Cremasco, Castel Gabbiano, Sergnano, Trezzolasco 
e Vidolasco organizzano dal 21 al 26 agosto un viaggio in Abruzzo in autobus. Si visiteranno 
Lanciano, Pescara, L’Aquila, Sulmona, Ortona e diversi borghi medievali. Partecipazione € 
1.045. Informazioni e iscrizioni Maria Pavesi 340.5410274, Gabriella Landena 328.0027530.

La festa di Pasqua è la fiducia in un nuovo inizio, nonostante i segna-
li negativi che oscurano ancora l’orizzonte: dopo il freddo dell’in-

verno, la vita riprende e spinge di nuovo a guardare verso un futuro 
diverso. Vogliamo continuare a crederlo!

Scegliamo da che parte stare, con scelte piccole, ma che rappresenta-
no tante speranze che sono diventate realtà.

In luoghi come le Botteghe del Commercio equo si continua a cre-
dere e a lavorare perché un mondo diverso sia ancora possibile anche 
quando la speranza diventa difficile. 

Acquistare e regalare un prodotto del Commercio equo è un gesto di 
coraggio e condivisione, un contributo per dare concretezza alla spe-
ranza pasquale, perché la pace si fondi sulla giustizia e sul rispetto di 
tutti.

Ci sono colombe di vari gusti: tradizionali, con cioccolato e pere o 
pesche, di grande pezzatura o piccole; uova di cioccolata, al latte o fon-
dente, ovetti confettati o no, campanelle o coniglietti sempre di ciocco-
lato. Il tutto in confezioni belle e originali.

Le uova sono di pregiato cioccolato biologico, realizzato con cacao 
e zucchero di canna equosolidali. All'interno, una simpatica sorpresa: 
oggetti lavorati e decorati a mano con tecniche tradizionali dagli arti-
giani di Nepal, Sri Lanka, Perù e Bangladesh, produttori delle nostre 
filiere equosolidali. Anche la confezione è speciale: in carta riciclabile o 
carta seta artigianale, con l'aiuto delle donne di Prokritee (Bangladesh), 
decorata a mano, colorata, robusta e riutilizzabile.

Lo zucchero proviene da canna, come quella prodotta da piccoli 
agricoltori delle isole Mauritius, riuniti in cooperative, entrate nel 2009 
nel sistema del Commercio Equo e Solidale. Una scelta che ha permes-
so loro di far fronte al diffuso sfruttamento dei piccoli produttori, in un 
Paese in cui la canna da zucchero è quasi l’unica produzione agricola. 

Anche la filiera del cacao è tracciabile e diretta: dai produttori di 
Conacado nasce, infatti, il cioccolato prodotto con cacao biologico di 
Santo Domingo, che consente a migliaia di contadini di gestirne auto-
nomamente la produzione e la vendita. 

Altre dolci idee per la vostra Pasqua solidale sono gli ovetti confettati 
con cuore di caramello e cioccolato al latte o ripieni di crema alla noc-
ciola e con guscio di cioccolato fondente.

E per i più piccoli i simpatici Fair Bunny, coniglietti cavi di cioccola-
to al latte o fondente.

Dentro un uovo di Pasqua Altromercato c'è molto di più di una sem-
plice sorpresa. Da oltre 30 anni Altromercato punta a cambiare il mon-
do e a renderlo un posto migliore, con la promozione e la realizzazione 
di pratiche di economia solidale finalizzate a uno sviluppo sostenibile, 
al Sud come al Nord del mondo. 

Altromercato è la principale realtà del Commercio Equo e So-
lidale italiana e tra le più grandi al mondo. È un’organizzazione 
formata da 91 soci e con più di 200 botteghe; gestisce da 35 anni 
rapporti con 140 gruppi di produttori in oltre 40 Paesi, nel Sud e nel 
Nord del mondo. 

Il lavoro di oltre 
450mila contadini e 
artigiani viene rispet-
tato ed equamente 
retribuito, perché si 
basa su una filiera tra-
sparente e tracciabile, 
che tutela i produt-
tori, l’ambiente e ga-
rantisce la qualità dei 
prodotti e consente a 
migliaia di contadini 
svantaggiati di gesti-
re autonomamente la 
produzione e la vendi-
ta, impiegando parte 
del ricavato a favore 
della collettività.

CREMA CITTÀ SOLIDALE

PASQUA: TIENI VIVA 
LA SPERANZA

Scegli il Commercio
Equo e Solidale

APPUNTAMENTI
 DEL VESCOVO

Domenica 26 Marzo
■ Alle ore 10 a Ombriano presiede la s. Mes-
sa in occasione della missione parrocchiale.
■ Alle ore 16 in Cattedrale pellegrinaggio e 
professione di fede della parrocchia di Ombriano.
■ Alle ore 18 a Crema Nuova presiede la s. 
Messa e conferisce il sacramento della Cresima.

Martedì 28 Marzo
■ Alle ore 11 in Cattedrale presiede la s. Mes-
sa in occasione della "Pasqua delle interforze".

Mercoledì 29 Marzo
■ Alle ore 20 a Pieranica presiede la s. Messa e 
conferisce il ministero di Lettorato a Fabio Marta.

Giovedì 30 Marzo
■ Alle ore 20,30 a S. Maria della Croce pre-
siede la s. Messa e conferisce il ministero di Let-
torato a Davide Margheritti.

Sabato 1° Aprile
■ Alle ore 9 presso I.C. Crema Uno, sede di 
via Ginnasio a Crema, partecipa all'evento mul-
ticulturale: In dialogo per la Pace.

BRESCIA E IL CASTELLO 
25 giugno - € 75

Visite guidate, ingressi,
navetta privata per il castello
CHIAMPO, LA LOURDES

D’ITALIA E VICENZA
21 maggio - € 95

S. Messa, Via Crucis e visita della 
Grotta della Madonna, pranzo.

Nel pomeriggio visita guidata di Vicenza.
TOUR GUIDATO

DELL’ANDALUSIA 
dal 27 aprile al 2 maggio

con volo € 1.650
Per info Blueline tel. 0373 80574

Celestina 339 5979968



TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
	6.30	Unomattina in famiglia
	 9.40	Paesi che vai. Cuneo
	10.30	A sua immagine. Rb
	10.55	S. Messa dal Monreale (Palermo)
	12.20	Linea verde. Maremma tra storia e innovaz.
	14.00	Domenica in
	17.20	Da noi... a ruota libera. Talk show
	18.45	L’eredità weekend
	20.30	Calcio: Malta-Italia
	23.05	Speciale Tg1. Er gol de Turone
	 0.25	Giubileo 2025. Pellegrini di speranza
	 1.00	Sottovoce. Rb

TG2 ore 13-18-20.30
	 7.25	Inside gemelli. SMA. Doc.
	 7.50	Illuminate. Rita Levi Montalcini
	 9.35	Radio2 happy family
	11.15	Citofonare Rai2. Rb 
	14.00	Il Provinciale. Grecia salentina: l’Itaca...
	15.00	Vorrei dirti che
	16.00	Domenica dribbling. Rb
	18.20	S.W.A.T. Telefilm
	21.00	Blue Bloods. Telefilm
	23.30	La domenica sportiva. Rb
	 1.05	Check up
	2.00	Rainews24

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
	 9.00	Tgr – Giornate Fai di Primavera
	10.20	O anche no. Docu-reality
	10.50	Timeline
	11.05	Estovest. Rb 
	12.25	Mediterraneo. Rb
	13.00	Il posto giusto. Rb
	14.30	Mezz’ora in più 
	16.00	Mezz’ora in più. Il mondo che verrà
	16.30	Rebus. Rb
	17.15	Kilimangiaro. Magazine
	20.00	Che tempo che fa. Talk show
	23.30	Tg3 Mondo
	TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	Documentario
	10.00	S. Messa
	10.50	Le storie di “Melaverde”
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
	14.00	Beautiful. Soap opera
	15.00	Terra amara. Telenovela
	16.30	Verissimo
	18.45	Avanti un altro! Story. Gioco
	20.40	Paperissima sprint. Show
	21.20	Lo show dei record. Show
	 1.10	Paperissima sprint. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 7.40	Daffy Duck acchiappafantasmi
	 9.15	The Middle. Telefilm
	 9.40	The Goldbergs. Sit. com.
	11.00	Young Sheldon. Sit. com.
	13.45	E-Planet. Rb
	14.15	Mars attacks! Film
	16.40	Due uomini e 1/2. Sit. com.
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.25	Le Iene presentano “Inside”. Inchieste
	23.55	I guardiani del destino. Film
	 1.50	E-Planet. Rb
	2.30	Sport Mediaset. La Giornata

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
	 7.40	Nati ieri. Serie tv
	10.00	Casa Vianello. Sit. com.
	10.25	Dalla parte degli animali. Rb
	12.25	Poirot: Se morisse mio marito. Film
	14.35	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.30	Dynasties. L’avventura della vita
	17.00	I fuorilegge della Valle Solitaria. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Controcorrente. Talk show
	21.20	Zona bianca. Talk show
	 0.55	Snack bar Budapest. Film
	 3.20	Accusato speciale. Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
	10.00	Sant’Antonio di Padova
	12.00	Recita dell’Angelus del Papa
	12.15	Borghi d’Italia
	12.50	Il mio amico a 4 zampe. Film
	15.00	La coroncina della Misericordia
	15.15	Il mondo insieme
	17.00	Finalmente domenica. Rb
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	S. Messa e rosario
	20.50	Soul. Rb
	21.20	Generazione perduta. Film
	23.40	Mister Hobbs va in vacanza. Film

	TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.30	Resta con me. Serie tv
	23.35	Storie di sera. Inchieste
	 0.45	Viva Rai2!...E un po’ anche Rai1

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
	8.00	...E viva il video box. Show
	 8.45	Radio2 social club
	10.00	Tg2 Italia
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Candice Renoir. Telefilm
	19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	The Rookie. Telefilm
	21.00	Tg2 post. Rb attualità
	21.20	Stasera tutto è possibile. Show
	23.50	Re start

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
	 9.45	Agorà extra
	10.30	Elisir
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Elisabetta I l’ultima Tudor 
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Generazione bellezza. Rb
	20.40	Il cavallo e la torre
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Presa diretta. Salviamo la Sanità Pubblica
	23.15	Dilemmi

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio Cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande Fratello Vip. Reality
	 2.25	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.50	Cartoni animati
	 8.45	Chicago fire. Telefilm
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	17.25	Person of interest. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Freedom-Oltre il confine. Inchieste
	 0.10	La cosa. Film
	 2.05	Studio Aperto - La Giornata
	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 6.45	Controcorrente. Talk show
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il Segreto. Telenova
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.30	Sing Sing. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarta Repubblica. Talk show 
	 0.50	Rizzoli & Isles. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Maria. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	16.00	Maria. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Tommaso. Film
	22.35	Indagine ai confini del sacro. Doc.

	Telenova Notizie ore 19.15 	
	12.00	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.00	Metropolis. Rb
	14.00	Videorama. Rb
	14.15	Shopping
	17.45	Web mania. Rb
	18.00	Pronto Tn? Rb
	18.30	Novastadio
	19.05	Pasticcerando senza glutine. Rb
	19.35	Chiesa oggi. Rb
	20.00	Var sport. Rb
	21.00	Ancora una canzone
	22.00	La casa degli italiani

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	10.50	Celebr. del centenario dell’aeronautica militare
	12.25	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.30	Imma Tataranni - Sostituto procurataore 2 
	23.50	Porta a porta. Talk show
	 1.35	Viva Rai2!... E un po’ anche Rai1

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	8.00	...E viva il video box. Show
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Candice Renoir. Telefilm
	19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	The Rookie. Telefilm
	21.00	Tg2 post. Rb attualità
	21.20	Dalla strada al palco. Show
	23.45	Stasera c’è Cattelan su Rai 2. Talk show
	 0.45	Generazione Z. Talk show

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
	 9.45	Agorà extra
	10.30	Elisir
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Ferdinand Marcos, Filippine
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro 
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Generazione bellezza. Rb
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	#Cartabianca. Talk show
	 1.15	Sorgente di vita. Rb religiosa

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Supereroi. Film
	24.00	X-Style. Magazine su moda

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.50	Cartoni animati
	 8.45	Chicago fire. Telefilm
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
15.35	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	17.25	Person of interest. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Le Iene. Show
	 1.05	Chucky. Telefilm
	 2.25	Celebrated. D. Washington, B. B. Thornton 

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.50	Mezzo dollaro d’argento. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Fuori dal coro. Talk show
	 0.50	Amber – Per non dimenticare. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
	11.00	Quel che passa il convento. Rb	
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Maria. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Maria. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Due per la strada. Film
	22.55	Retroscena. Rb

	Telenova Notizie ore 19.15
	11.00	Videorama. Rb
	11.15	Vie verdi. Rb
	11.45	Ricette di Guerrino. Rb
	12.00	Mezzogiorno di calcio. Rb
	14.00	Pasticcerando senza glutine. Rb
	14.15	Shopping
	17.45	Videorama. Rb
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	Novastadio
	19.35	Chiesa oggi
	20.00	Novastadio sprint
	23.00	Scenari. Rb

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.30	I cacciatori del cielo. Film
	23.10	Porta a porta
	 0.55	Viva Rai2!... E un po’ anche Rai1

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	8.00	...E viva il video box. Show
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Candice Renoir. Telefilm
	19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	The Rookie. Telefilm
	21.00	Tg2 post. Rb attualità
	21.20	Piacere, sono un pò incinta. Film
	23.15	Stasera c’è Cattelan su Rai2. Talk show
	 0.25	I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
	 9.45	Agorà extra
	10.30	Elisir
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Il Teatro alla Scala di Milano 
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro 
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine 
	20.15	Generazione bellezza. Rb
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	Chi l’ha visto? Inchieste
	 1.15	Sorgente di vita. Rb religiosa

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	La Tv dei 100 e Uno. Show
	 1.20	Striscia la notizia

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.45	Cartoni animati
	 8.45	Chicago fire. Telefilm
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
15.35	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	17.25	Person of interest. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Mission: impossible rogue nation. Film
	24.00	The Chronicles of Riddick. Film
	 2.15	Sport Mediaset - La Giornata
	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.55	Renegade-Un osso troppo duro. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Controcorrente prima serata. Talk
	 0.50	Dalla parte degli animali. Rb

	TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30	
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Maria. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Maria. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Avanzi il prossimo
	22.10	Canonico. Serie tv

	Telenova Notizie ore 18.00
	11.15	Scenari. Rb
	11.45	Ricette di Guerrino
	12.00	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.00	Metropolis
	14.00	Videorama. Rb
	14.15	Shopping
	17.45	Viodeorama. Rb
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	Novastadio
	19.35	Chiesa oggi
	20.00	Novastadio
	23.00	Dentro l’armadio. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 8.55	Rai Parlamento	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.30	Un passo dal cielo 7. Serie tv
	23.45	Porta a porta. Talk show
	 0.45	Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	8.00	...E viva il video box. Show
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Candice Renoir. Telefilm
	19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	The Rookie. Telefilm
	21.20	Captain Phillips. Attacco in mare... Film
	23.40	Stasera c’è Cattelan su Rai2
	 0.50	I lunatici. Show
	2.30	Radiocorsa

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
	 9.45	Agorà extra
	10.30	Elisir
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Carlo Tresca il nemico di tutti 
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro 
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00	Blob. Magazine 
	20.15	Generazione bellezza. Rb
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia d’attualità
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Splendida cornice. Talk show
	23.15	Mixer. Documenti con Giovanni Minoli

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Un figlio di nome Erasmus. Film
	 0.10	Fortunata. Film

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.50	Cartoni animati
	 8.45	Chicago fire. Telefilm
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
15.35	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	17.25	Person of interest. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	The Avengers. Film
	 0.10	Scream. Film
	 2.25	Sport Mediaset - La Giornata
	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.45	La gatta sul tetto che scotta. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Dritto e rovescio. Talk show
	 0.50	Energie in viaggio. Rb

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Maria. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Maria. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	La vita segreta delle Alpi. Film
	22.50	Il Redentore di Rio. Doc.

Telenova Notizie ore 19.15	
	10.15	Musica & Spettacolo
	11.15	Dentro l’armadio
	11.45	Ricette di Guerrino
	12.00	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.00	Metropolis
	14.15	Shopping
	17.45	Web mania. Rb
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	La chiesa nella città. Rb
	19.35	Chiesa oggi
	21.00	Griglia di partenza
	23.00	Il punto di luce. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 9.05	Unomattina	
	 9.50	Storie italiane	
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.30	Benedetta Primavera. Show
	24.00	Tv7. Settimanale del Tg1
	 1.10	Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 8.45	Radio2 social club
	 9.55	Gli imperdibili
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Candice Renoir. Telefilm
19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	The Rookie. Telefilm
	21.20	Ncis. Telefilm
	22.10	Ncis: Hawai’i. Telefilm
	23.00	Atuttocalcio. Rb sportiva
	 0.10	Paradise. Rb

	TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
	10.05	Agorà extra
	10.55	Cerimonia cons. onorificenze Omri
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. La Montagna Magica. La Germania 
	15.30	Alla scoperta del ramo d’oro   
	16.10	Aspettando Geo. 17.25 Geo
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Generazione bellezza. Rb
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Comedians. Film
	23.00	O anche no. Autismo

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Felicissima sera. All inclusive. Show
	 1.20	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.50	Cartoni animati
	 8.45	Chicago fire. Telefilm
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
15.35	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	17.25	Person of interest. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Mission: impossible-Fallout. Film
	 0.10	Terminator Genisys. Film
	 2.35	Sport Mediaset - La Giornata
	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.25	I Cowboys. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarto grado. Inchieste
	 0.50	All rise. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.00	Via Crucis
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Maria. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Maria. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.50	Guerra e pace
	21.10	Un anno da leoni. Film

Telenova Notizie ore 19.15
	10.15	Ancora una canzone. Musicale
	11.15	Punto di luce. Rb
	11.45	Ricette di Guerrino
	12.00	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.00	Metropolis. Rb
	14.15	Occasioni da shopping
	18.00	Pronto telenova?
18.30	Novastadio  
	19.35	Chiesa oggi. Rb
	20.00	Novastadio sprint
	23.00	Teste e cuore. Rb
	23.30	Tg Agricoltura

	Telenova Notizie ore 8.45-17.45 	
	 9.00	Occasioni da shopping
	 9.30	S. Messa 
		 In diretta dal Duomo di Milano
	10.30	Il Vangelo del giorno
	10.45	Occasioni da shopping
	13.30	Sei in salute 
	14.00	Dentro l’armadio. Rb
	14.30	Testa e cuore. Rb
	17.00	Barriera invisibile. Film 
	19.00	91° Minuto. Rb
20.00	Novastadio. Rb
23.30	Agrisapori. Rb

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
	 8.30	Unomattina in famiglia
	10.30	Buongiorno benessere. Rb
11.25		Il Provinciale. Grecia salentina. L’Itaca...
	12.30	Linea Verde start. Lecce
	12.30	Linea Verde life. Bassa Umbria
	14.00	Linea bianca. Madesimo
	15.00	Passaggio a nord-ovest. Reportage
	16.00	A sua immagine. Rb
	17.00	Italiasì! 
	18.45	L’eredità weekend
	20.35	Soliti ignoti - Il ritorno
	21.25	Il cantante mascherato. Talent show

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23
	 8.15	Il veleno nell’acqua. Doc.
	 9.10	Meglio di “Radio 2 social club”
	10.10	Italian green. Rb
	11.15	Cook 40. Rb
	12.05	Check up
	14.00	Vorrei dirti che
	14.45	Bellissima Italia. Lazio
	15.00	Top-Tutto quanto fa tendenza. Rb
	16.35	Omicidi nell’alta società: eredità di sangue
	19.00	Good Sam. Telefilm
	21.20	F.B.I. Telefilm
	22.10	F.B.I. International. Telefilm

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
	8.00	Agorà weekend
	 9.00	Mi manda Raitre. Rb
	10.05	Punto Europa. Rb
	11.30	Officina Italia. Rb
	12.25	Il settimanale. Rb
	13.25	Mezzogiorno Italia. Rb
	15.05	Tv talk
	16.30	Frontiere
	17.30	Presa diretta. La scatola nera
	20.00	Blob. Magazine
	20.20	Le parole. Con Massimo Gramellini
	21.45	Sapiens. Inchieste con Mario Tozzi

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	X-Style. Magazine
	 9.15	Documentario 
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	15.00	Terra amara. Telenovela
	16.30	Verissimo. Talk show
	18.45	Avanti un altro! Story. Gioco a quiz
	20.40	Striscia la notizia. Show 
	21.20	Amici. Il serale. Talent show
	 1.20	Striscia la notizia. Show
	 2.05	Ciak. Il viaggio leggendario 
	 2.10	Furore, capitolo secondo

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 8.50	The Middle. Telefilm
	 9.40	The Goldbergs. Sit. com.
11.00		Young Sheldon. Sit. com.
	13.45	Freedom short. Documenti
	15.45	The Brave. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Animali fantastici: i crimini di Grindelwald
	24.00	Dragon trainer. Film
	 1.45	Automobilismo. Brasile
	 2.45	Ciak. Il viaggio leggendario
	2.50	Studio Aperto. La Giornata
	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte	
	 7.40	Un ciclone in famiglia 4. Serie tv
	 8.45	I due Maggiolini pià matti del mondo
	10.55	Energie in viaggio. Rb
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.30	Dynasties. L’avventura della vita. Elefanti
	16.55	Colombo. Telefilm
	19.50	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Controcorrente. Talk show
	21.25	Plup fiction. Film
	 1.05	QT8 Quentin Tarantino. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.15	Borghi d’Italia. Rb
	12.50	Maria. Telenovela
	14.35	Sulla strada. Il Vangelo della domenica
	15.00	La coroncina della divina misericordia
	16.00	Maria. Telenovela
	17.30	La casa sulla roccia. Doc.
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.50	Soul. Rb
	21.20	Il mio amico a 4 zampe. Film
	23.15	Good morning Vietnam Film

	Telenova Notizie ore 9.45 
	 8.10	S. Rosario di Padre Pio
	 8.45	La chiesa nella città
	 9.30	Videorama
	10.00	Motocross Mypassion. Rb
	11.00	Griglia di partenza. Rb
	13.00	La Casa degli italiani. Rubrica
	13.30	Scenari. Rb
	14.15	Shopping. Televendite
	17.45	Videorama. Rb
	18.15	Testa e cuore
	20.00	Novastadio. Rb sportiva
	23.00	Gli sdraiati. Rb
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Chi è al governo del paese attende tutti i quintanesi e an-
che amici dei paesi limitrofi, alla Festa di primavera, 

quest’anno in calendario il prossimo 2 aprile. Un bel giorno 
domenicale tra bancarelle, merenda e laboratorio. Il Comu-
ne ha organizzato 
il tutto con la colla-
borazione dell’Asd 
Over Limits di Cre-
ma, che si occupa, 
con ottimi risultati, 
di sport e disabilità. 
Ma non solo. 	

Un evento be-
nefico per salutare 
l’arrivo dei fiori e 
il risveglio della 
natura. L’appunta-
mento sarà in piaz-
za Martiri di Nassi-
riya. Le bancarelle 
e gli stand si posizioneranno dalle ore 9 alle 18, mentre il 
laboratorio di travaso sarà dalle 15 alle 18. Con un’offerta 
a partire da 10 euro si potranno portare a casa una pianti-
na di Viola Mammola e partecipare all’attività dei piccoli, 
ma anche gustare pane e salame in compagnia. La Festa di 
Primavera gode del contributo dell’oratorio parrocchiale, 
dell’associazione Auser e delle locali attività Milly Market 
e Da Nora.

LG

QUINTANO: FESTA DI PRIMAVERA

“Per le strade passavano in silenzio slitte e 
gruppi di uomini. Sembravano ombre che 

uscivano dalla neve” (Mario Rigoni Stern). Sa-
bato prossimo, 1 aprile, presso il santuario di San 
Rocco in Dovera, vero gioiello cinquecentesco di 
storia, di arte e di cultura religiosa, che è tornato 
a risplendere nella sua bellezza primitiva da poco,  
avrà luogo l’annuale commemorazione della 
battaglia di Nikolajewka (Russia) del 26-1-1943, 
di 80 anni or sono, dove “il prezzo pagato dagli 
Alpini fu enorme: dopo la battaglia rimasero sul 
terreno migliaia di caduti. Tutte le ‘penne nere’, 
senza distinzione di grado e di origine, diedero 
un esempio di coraggio, di spirito di sacrificio 
e di alto senso del dovere”. L’iniziativa è della 
Rettoria San Rocco-Associazione ‘San Rocco e 
San Cassiano”, della Fondazione CRA Postino 
e Dovera onlus, degli Alpini, dell’Associazione 

Carabinieri, della Bcc Caravaggio e Cremasca.
Alle ore 10 è previsto il ritrovo presso il San-

tuario San Rocco; alle 10.10 ci sarà la presenta-
zione delle Forze d’Armi e rappresentanze civili; 
alle 10.20 il passaggio in rassegna del generale di 
Corpo d’Armata, Marcello Bellacicco; alle 10.30 
l’Alzabandiera;  alle 10.40 è previsto il saluto 
del presidente dell’associazione San Rocco e San 
Cassiano alle autorità. Seguiranno il saluto del 
sindaco e la locuzione del generale Bellacicco. 
Alle 11 è in programma la santa Messa celebrata 
dal rettore don Carlo Granata, a suffragio dei 
Caduti, cui seguirà l’ammainabandiera. A impre-
ziosire la cerimonia interveranno anche il coro 
Monte Cervino di Gessate e la banda di Cassano 
d’Adda. Saranno presenti rappresentanze dei 
gruppi Alpini di Crema, Castelleone, Cremona, 
Rivolta d’Adda, Lodi, una rappresentanza degli 

alpini paracadutisti, un gruppo delle crocerossi-
ne di Lodi-Crema, autorità locali, provinciali e 
regionali.

Il vero senso di questa commemorazione 
(quest’anno ricorre l’80esimo anniversario della 
campagna di Russia) è  “di custodire la tradizio-
ne. Ma la tradizione non sta a significare che i 
vivi, quelli che un tempo sono stati vivi, sono 
morti, ma che i morti sono vivi. E che ancora 
raccontano e ci ammaestrano – riflette Giuseppe 
Scoglio, regista di questa cerimonia –. E ci racco-
mandano che non possiamo distaccarci dal bene e 
dal male della nostra Patria, né dalle sue vittorie, 
né dalle sue sconfitte, come ammoniva Benedetto 
Croce. Tuttavia sappiamo anche che la gloria di 
un Paese non è nella vittoria, ma nella grandiosi-
tà della lotta che ha sostenuto”.

Angelo Lorenzetti

DOVERA: la battaglia di Nikolajewka 80 anni dopo 

Dopo le vacanze pasquali partirà il Piedibus anche a Rivolta 
d‘Adda? L’amministrazione comunale, convinta della bontà 

del servizio che sarà rivolto ai bambini della scuola primaria, confi-
da nella disponibilità di diversi volontari.  “Il piedibus è un proget-
to che può essere realizzato solo con una partecipazione attiva tra 
genitori, associazioni di volon-
tariato e amministrazione co-
munale”, tiene a evidenziare il 
vicesindaco, Marianna Patrini. 
Tra le sue finalità, “vanno ri-
cordati i benefici per la salute, 
la socializzazione e l’ambien-
te, senza dimenticare la con-
seguente riduzione del traffico 
e l’educazione stradale che gli 
alunni acquisiranno”.

L’amministrazione comuna-
le si sta impegnando con l’intento di farlo “partire con un progetto 
pilota sino alla fine dell’anno scolastico in svolgimento, in modo da 
poter ottimizzare al meglio il servizio con l’inizio del prossimo anno 
scolastico. Sarà nostra cura  far adottare un patto di corresponsabi-
lità tra genitori/alunni/volontari, per cercare di responsabilizzare il 
più possibile gli attori di questa iniziativa. Inutile sottolineare che 
per la riuscita del Piedibus è fondamentale il coinvolgimento dei 
volontari”.

Il progetto è appena stato presentato in sala consigliare, “ora stia-
mo attivando i tavoli tecnici per la disponibilità dei volontari. Ac-
quisita quella, partiamo con iscrizioni dei bambini (della Primaria) 
e attiviamo una fase sperimentale dopo Pasqua. Le linee previste 
sono quattro”. 

AL

Quando la Matematica viene insegnata con passione i risultati 
arrivano. Sabato 11 marzo si è svolta la finale d’area regionale 

dei Giochi Matematici del Mediterraneo (GMM) presso la sede del-
la ex Università degli studi di Milano, Dipartimento di Informatica 
a Crema “e il nostro Istituto Comprensivo ha partecipato con 11 
alunni e alunne della Primaria e 12 alunni e alunne della Secondaria 
di primo grado – annota il dirigente scolastico del  ‘L. Chiesa’ di 
Spino, il dottor Enrico Fasoli –; 200 i partecipanti in tutto”.  Per il 
preside del Comprensivo di Spino, cui appartengono anche le realtà 
scolatiche statali di Dovera, si è trattato di una “bellissima iniziati-
va, tanti ragazzi e ragazze di talento impegnati a risolvere quesiti 
matematici”. L’organizzazione, molto ben curata, ha favorito  “l’en-
tusiamante coinvolgimento di tutti.

Ottimi i piazzamenti della nostra scuola, un particolare encomio 
a Samuele Blendea, primo nella categoria S1 (prima media), Tho-
mas Hong, secondo nella stessa categoria e Giulia Lanci, terza clas-
sificata nella categoria P5 (quinta primaria). Comunque bravissimi 
e bravissime tutti i ragazzi  e le ragazze e grazie di cuore a tutti i 
docenti presenti e che insegnano loro la matematica con tanta pas-
sione”.

AL

“Siate per loro come san Giuseppe: custodi della loro crescita in 
età, sapienza e grazia. Custodi del loro cammino. E cammina-

te con loro”. Questo ha detto papa Francesco per la festa del papà. E 
la serata vissuta in oratorio a Pieranica ha viaggiato su questa rotta. 
Gli scatti del ritrovo di sabato 18 marzo parlano da soli: volontari 
impegnati al forno, tavolate di ragazzi felici e davvero ottima parte-
cipazione. “Abbiamo festeggiato i nostri supereroi, i nostri papà!”, 
affermano i volontari. Dopo le ottime pizze non è mancato un bel 
momento dedicato al divertimento con il karaoke. Un grazie specia-
le è andato a un nonno e papà che ha regalato una splendida poesia 
da donare a tutti i papà presenti. Parole speciali cariche di emozioni.

LG

RIVOLTA D’ADDA: PIEDIBUS AL VIA

SPINO: GIOCHI MATEMATICI

PIERANICA: FESTA PER I PAPÀ

di ANGELO LORENZETTI

Sentita e molto partecipata 
la cerimonia organizzata 

sabato scorso dalla Pro Loco in 
collaborazione con l’ammini-
strazione comunale, in occasio-
ne della ‘Giornata Nazionale 
in memoria delle vittime da 
Coronavirus’. Tra gli intervenu-
ti, che il presidente dell’associa-
zione Giuseppe Strepparola ha 
ringraziato per la loro presenza, 
anche il vescovo di Cremona 
monsignor Antonio Napolioni, 
il parroco don Dennis Feudatari, 
il curato don Michele Matinelli, 
il sindaco Giovanni Sgroi, asses-
sori e consiglieri comunali, una 
delegazione dell’Istituto Suore 
Adoratrici, una rappresentanza 
della Cassa Rurale, alcuni espo-
nenti del Terzo Settore rivoltano, 
il Presidente Regionale delle Pro 
Loco lombarde, Pietro Segalini e 
diversi cittadini.

“Alla memoria delle vittime 
ci inchiniamo. Nel dolore dei 
loro familiari ci riconosciamo 
tutti”, ha esordito Strepparola, 
ricordando che  “il 3 Ottobre 
2020, in occasione dell’assegna-
zione del ‘Rivoltano dell’Anno’ 
abbiamo conferito simbolica-
mente, a tutti coloro che erano 
stati colpiti da Covid-19, un 
riconoscimento. Abbiamo, al-
tresì, organizzato dei momenti 
di valutazione con coloro 
che hanno vissuto, in prima 
persona, questa emergenza”. 
Il presidente della Pro Loco ha 
poi  rimarcato che “in questa 
giornata ricordiamo i tanti che 

non ci sono più e, insieme, 
l’instancabile impegno di quanti 
hanno contribuito alla salva-
guardia della salute collettiva, 
al funzionamento dei servizi 
essenziali. Medici, infermieri, 
personale sanitario, pubblici 
amministratori, donne e uomini 
del volontariato e della Prote-
zione Civile, militari e Forze 
dell’Ordine, religiosi hanno 
costituito un caposaldo su cui 
abbiamo potuto contare.  A tutti 
loro va la nostra gratitudine”. 
Strepparola ha concluso eviden-
ziando che “la stragrande mag-
gioranza di tutti i concittadini 
ha dimostrato di possedere lo 
spirito di sacrificio e costituisce 
un patrimonio prezioso per le 
sfide future che l’Italia si trova 

ad affrontare, ricchezza che non 
dobbiamo disperdere”.                                                                                                  

Il sindaco Sgroi, nel ringra-
ziare Sua Eccellenza e la comu-
nità ecclesiale “per il sostegno 
e la vicinanza manifestati in 
quei tragici momenti”, rilevato 
che “abbiamo attraversato un 
periodo che non ci aspettava-
mo, un periodo in cui  abbiamo 
avuto sofferenza”, s’è detto 
convinto che  “sicuramente 
abbiamo tratto delle risorse che 
non avremmo mai avuto idea 
di poter avere. Credo che per 
assurdo la società e la comunità 
abbiano tratto insegnamenti 
straordinari”.

“Neppure la pandemia ci 
ha sconfitti, anzi, malgrado le 
sofferenze che ha causato, ci 

ha permesso di  trarre il meglio 
dalle nostre comunità”, ha 
sostenuto il vescovo di Cremo-
na, monsignor Napolioni, che 
domenica scorsa ha concluso 
a Rivolta la visita pastorale: è 
stato tre giorni a contatto con la 
parrocchia, le suore Adoratrici 
del S.S., le autorità civili, le as-
sociazioni ed ha appunto parte-
cipato alla cerimonia   in occa-
sione della ‘Giornata Nazionale 
in memoria delle vittime da 
Coronavirus’, nel cui contesto 
la Pro Loco ha posizionato  una 
targa commemorativa all’ester-
no della propria sede, situata 
in via Mario Cereda, 27. Ha 
scoperto la targa Silvia Roveda, 
figlia del primo deceduto del 
paese causa Covid.

Più forti dopo il Covid
Questo il messaggio emerso nella Giornata nazionale in ricordo 
delle vittime del Coronavirus vissuta con il vescovo Napolioni

RIVOLTA D’ADDA

Il vescovo Napolioni, quarto da sinistra, presente a Rivolta alla commemorazione per le vittime del Covid

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

RITIRO ORO

CREMA 
 Piazza Marconi, 36

Per info: Tel 348 78 08 491
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Sempre pronti e bravi nel 
celebrare le ricorrenze che 

scandiscono la nostra vita, le 
bambine e i bambini dell’asilo 
di Montodine sono stati prota-
gonisti, venerdì 17 marzo, della 
Festa del papà.

I padri si sono presentati pun-
tuali alle ore 16 e, accompagnati 
dai loro bimbi, seduti per terra si 
sono “dilettati” nel disegno libe-
ro e hanno lasciato le impronte 
delle mani vicino a quelle dei fi-
gli. A seguire, tutti in cortile per 
la merenda preparata in matti-
nata dai bambini stessi, aiutati 
dalle maestre e dalle cuoche.

Non è mancata neppure la be-
nedizione da parte del parroco 
don Emilio Luppo.

“Grazie papà per la vostra di-
sponibilità e per il bel nomento 
di condivisione. Appuntamento 
all’anno prossimo!”. Questo il 
messaggio finale che arriva dal-
la scuola materna montodinese, 
sempre attiva nel promuovere 
iniziative che sanno coinvolgere 
e donare allegria.

Montodine: festa del papà all’asilo

di GIAMBA LONGARI

Dopo le opere per i sottoser-
vizi relative alle reti di luce, 

acqua, gas e telefonia, in set-
timana sono iniziati a Ripalta 
Cremasca i lavori veri e propri 
per la realizzazione dell’attesis-
sima rotatoria all’incrocio tra la 
Provinciale Ex 591 e la strada 
che collega l’abitato ripaltese a 
Capergnanica. Un intervento 
auspicato da decenni e che ora, 
tempo cinque mesi circa, met-
terà in sicurezza uno dei punti 
più critici della viabilità locale, 
purtroppo teatro di diversi 
incidenti. 

Il progetto, redatto dal 
personale della Provincia di 
Cremona, porterà all’ammo-
dernamento dell’intersezione 
stradale, attualmente costituita 
da un incrocio a raso che, per la 
sua conformità e la presenza di 
accessi ad altre proprietà, non 
garantisce aduguata sicurezza: 
una semicurva riduce infatti la 
visibilità per i veicoli provenien-
ti da Crema e, in parte, anche 
a quanti arrivano da Capergna-
nica. “L’intervento in corso 
– spiegano dalla Provincia 
– tende pertanto a migliorare 
l’efficacia dell’intersezione in 
termini di sicurezza per la circo-
lazione, preservandone, al con-
tempo, l’efficienza viabilistica, e 
si concretizza nella realizzazio-

ne di una nuova intersezione a 
rotatoria, con assegnazione del 
diritto di precedenza ai veicoli 
circolanti nell’anello, in cui con-
fluiranno oltre alla Ex 591 e alla 
la S.P. 54, anche la strada sterra-
ta e l’accesso privato mediante 
un unico ramo di ingresso posto 
nel quadrante nord-est”. Illumi-
nazione e segnaletica saranno 
conformi a quanto prescrive il 
Codice della strada.

I lavori, come detto, sono 
iniziati nei giorni scorsi. Gli 
operai dell’impresa che s’è ag-

giudicata l’appalto, la ‘De Carli’ 
di Capralba, sono impegnati 
in una prima fase che, spiega 
il sindaco Aries Bonazza, 
“prevede prevalentemente la 
movimentazione di terra nei 
due appezzamenti a fianco 
dalla Ripalta-Capergnanica. 
La strada non verrà chiusa al 
traffico ma, in taluni momenti, 
sarà possibile la presenza di un 
semaforo per la circolazione a 
senso alternato”.

Con la seconda fase, i lavori 
entreranno nel vivo. “La strada 

per Capergnanica – puntualiz-
za il primo cittadino ripaltese 
– potrebbe essere chiusa, con 
il traffico deviato su percorsi 
alternativi lungo le vie comuna-
li. Al momento non è prevista 
invece la chiusura dell’Ex 591, 
dove al massimo ci sarà il senso 
alternato con regolamentazione 
semaforica”.

La nuova rotatoria ha un 
costo complessivo che, alla 
luce dei rincari, è passato 
dai 600.000 euro iniziali agli 
attuali 710.000 euro. L’opera 

è finanziata per 600.000 euro 
da Regione Lombardia (con 
il Programma degli interventi 
per la ripresa economica) e per 
110.000 euro dalla Provincia di 
Cremona.

La rotatoria all’incrocio 
per Capergnanica, rimarca il 
sindaco Bonazza, “è l’opera che 
più di tutte abbiamo inseguito 
ed è per Ripalta un sogno che 
si avvera. Lungo questa strada 
passano ogni giorno circa 8.000 
auto che attraversano il centro 
abitato: dopo gli interventi 

passati su via Roma, quelli 
prossimi – rotonda e prolunga-
mento del marciapiede – com-
pleteranno il quadro, aumen-
tando la sicurezza per tutti e 
completando al meglio tutti gli 
accorgimenti che in questi anni 
sono stati effettuati per rendere 
sicura questa strada”.

La Provincia ha indicato 
settembre come mese di fine 
lavori ma, se il tempo continue-
rà a essere clemente, si potrebbe 
anche anticipare la consegna 
dell’attesa rotatoria.

Rotatoria, lavori iniziati
Prima fase sui terreni ai lati della strada per Capergnanica,  
poi si entrerà nel vivo. La Provincia: pronta a settembre

RIPALTA CREMASCA

“Spesso le notizie si dimenticano. Succedono altri fatti che 
‘rubano’ le prime pagine dei media e, quindi, si scor-

da... Questo è quanto sta accadendo anche per un disastroso 
evento verificatosi non tante settimane fa: il terribile sisma 
che ha sconvolto i territori della Turchia e della Siria. Se per 
un periodo ha scosso la nostra mente, questa è poi stata inve-
stita da episodi che, se pur di non minore gravità (la guerra 
che imperversa nell’Est Europa, il naufragio di Cutro...), ci 
hanno allontanato da una strage epocale che ha ucciso oltre 
50.000 persone e devastato un territorio, annientandolo”. 

Così il sindaco di Ripalta Cremasca, Aries Bonazza, com-
menta il supporto comunale all’iniziativa ideata da don Fran-
co Crotti e dall’Associazione Diversabilità, con il presidente 
Claudio Ceravolo della Fondazione Coopi. “Da parte mia e 
dell’amministrazione – continua il primo cittadino – è impor-

tante non dimenticare e lavorare in sinergia con le associazio-
ni per sostenere quelle iniziative che si fanno carico di aiutare 
chi è nella sofferenza e, per questo, intendiamo sensibilizza-
re i nostri cittadini ad aderire alla raccolta fondi promossa 
dalle associazioni del territorio. Confido nei ripaltesi, nella 
loro sempre pronta risposta a ogni iniziativa che proponia-
mo a favore delle popolazioni colpite da traumi importanti. 
Ripalta ha sempre aperto il cuore, donando e contribuendo 
a ogni nostra proposta, partendo dal terremoto nelle Marche 
del 2016 fino all’ultima chiamata: la raccolta di alimenti per 
il popolo ucraino. Non dubito quindi che anche in questo caso 
ogni abitante possa fare la sua parte per aiutare le popolazioni 
di Turchia e Siria”.

Eventuali donazioni si possono effettuare tramite la Cari-
tas diocesana e la Fondazione Coopi.

RIPALTA CREMASCA 
Sostegno ai terremotati di Turchia e Siria 

I lavori oggi in corso al lato della Ripalta-Capergnanica e, a fianco, la nuova rotatoria

Bella e densa di significati l’i-
niziativa promossa martedì 

21 marzo a Ripalta Cremasca, 
in occasione della Giornata 
mondiale della poesia istituita 
dall’Unesco. Presso il giardino 
comunale sono stati appesi i te-
sti composti dai bambini e dai 
ragazzi delle scuole elementari 
e medie, dedicati in particolare 
al tema della pace.

La bellezza del giardino e 
della poesia sono diventati un 
tutt’uno e in tanti hanno trova-
to il tempo per leggere le poesie 
e così riflettere sul messaggio 
trasmesso dai giovanissimi – e 
bravissimi – autori.

Il sindaco Bonazza e l’asses-
sore Barbieri ringraziano gli 
alunni della scuola primaria e 
secondaria per l’impegno e i 
loro insegnanti per il supporto.

Gli elaborati partecipano tra 
l’altro al concorso La poesia è 
un’arma di pace: le premiazioni 
si terranno domenica 14 mag-
gio in occasione della Festa di 
Primavera.

Ripalta Cremasca: poesie di pace

La scuola materna di Montodine Alcune tra le tante poesie appese martedì nel giardino comunale

Da sinistra: Giorgio Marchesini e Giovanna Barra dell’Associazione Diversabilità, 
il sindaco Aries Bonazza e Claudio Ceravolo della Fondazione Coopi
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Proseguono a ritmo sostenuto a Ripal-
ta Guerina i lavori per la realizzazio-

ne della nuova rotatoria all’incrocio tra 
la Provinciale Ex 591 e le strade comu-
nali via 25 Aprile e via Dama. Un’ope-
ra, quella che sta nascendo, che appare 
“mastodontica” e fors’anche esagerata 
per la zona, ma così prevede quanto pro-
gettato con la “regia” dei preposti uffici 
provinciali. 

Attesa da decenni e nei programmi di 
più sindaci, la rotatoria arriva per met-
tere in sicurezza l’incrocio in questione 
e rallentare il traffico – spesso qui mol-
te auto sfrecciano veloci, incuranti dei 
pericoli – che, nemeroso, transita ogni 
giorno lungo questo tratto stradale. Una 
mole di veicoli che va o arriva da Ripalta 
Cremasca dove, come spieghiamo nella 
pagina a fianco, sono iniziati i lavori per 
un’altra rotonda, pure in tal caso auspi-
cata da anni e anni.

L’intervento in corso per la rotato-
ria guerinese ha le sue radici nel 2018, 
quando l’attuale amministrazione assun-
se il progetto di fattibilità tecnica redatto 
dalla Provincia nel 2014, incaricando 

l’architetto Paolo Monaci di Crema 
di redarre uno studio di fattibilità, poi 
approvato nel dicembre del 2018. Nel 
marzo dell’anno successivo, quindi, la 
redazione del progetto definitivo ed ese-
cutivo, arrivando successivamente alla 
Conferenza dei servizi. Dopo lo stop for-
zato causa Covid, nel giugno del 2021 è 
stato depositato il progetto esecutivo ag-
giornato secondo le prescrizioni dettate 
dalla Provincia di Cremona.

Sono seguiti i previsti passaggi tecni-
co/amministrativi, l’esproprio bonario 
delle aree, alcune opere per le utenze e 
poi, finalmente, l’avvio dei lavori nell’au-
tunno scorso, appaltati alla ditta De Fa-
biani di Cavenago d’Adda.

Il costo complessivo della rotatoria ha 
un preventivo iniziale di 600.000 euro, fi-
nanziati con risorse della Provincia e da 
fondi comunali: potrebbe aumentare con 
i rincari del periodo.

Durante i lavori rimane chiusa via 25 
Aprile, con il traffico locale deviato su 
via Stradoncello: un “disagio” che conti-
nuerà ancora per qualche settimana.

Giamba

Furto sventato a Ripalta Guerina e ladri 
arrestati dai Carabinieri. Questo gra-

zie alla prontezza del sindaco Luca Gueri-
ni, che ha impedito ai malviventi di rubare 
all’interno della chiesa parrocchiale.

La mattina presto di giovedì 23 marzo 
il sindaco si trovava in Comune per delle 
pratiche. Mentre era davanti allo schermo 
della videocamera che inquadra la piazza, 
ha notato due forestieri entrare, con pas-
so sospetto, in chiesa. Il primo cittadino è 
corso giù dalle scale, ha attraversato i po-
chi metri che separano il municipio dalla 
parrocchiale ed è entrato, chiedendo spie-
gazioni ai due. I malintenzionati, dopo 
aver fatto finta di pregare, sono usciti dalla 

chiesa e hanno raggiunto la loro auto par-
cheggiata nella via limitrofa. Il sindaco ha 
continuato a tenerli d’occhio e ha memo-
rizzato tipologia e dati dell’automobile.

Allertati i Carbinieri, grazie alle im-
magini della videocamera comunale e a 
quelle dei varchi elettronici, i ladri – di na-
zionalità straniera – sono stati rintracciati: 
erano nel mirino delle Forze dell’Ordine 
da diversi giorni.

Furto sventato, dunque, ma episodio 
che richiama tutti – non solo a Ripalta 
Guerina – alla massima attenzione: l’in-
vito è quello di avvisare immediatamente 
chi di dovere quando si notano individui 
sconosciuti e veicoli sospetti.

RIPALTA GUERINA
Il sindaco sventa un furto nella chiesa parrocchiale 

di GIAMBA LONGARI

Venti vittorie su venti e pro-
mozione diretta in Serie C, 

con quattro giornate d’anticipo  
sulla fine del campionato. E 
nella palestra di Credera, lo 
scorso fine settimana, è esplosa 
la festa: meritatissima per le 
ragazze della Pallavolo 2C, che 
hanno vinto al primo colpo il 
torneo di Serie D centrando il 
salto di categoria.

Una stagione fantastica, coro-
nata dunque nel modo migliore 
per il team nato dalla fusione 
tra Credera Volley e Pallavolo 
Castelleone (da qui il nome 2C). 

“La fusione – rileva il vice-
presidente crederese Matteo 
Agazzi – è frutto di un progetto 
nel quale crediamo molto e 
che coinvolge pure altre realtà 
del territorio. L’unire le forze 
consente di ampliare l’organico, 
di offrire opportunità migliori e 
di qualità, con il coinvolgimento 
di tutte le fasce d’età”.

La Pallavolo 2C – presieduta 
da Graziano Ungari – coinvolge 
un centinaio di atlete e atleti, 
dal Minivolley fino ai Regio-
nali: ci sono infatti le giovanili, 
la Prima divisione maschile e 
femminile e la Serie D maschile 
e femminile.

“Con le ragazze della Serie 
D – riprende Agazzi – è arrivata 
subito la promozione in C. Sia-

mo ovviamente molto contenti: 
la squadra è forte e le giocatrici 
sono brave, ma la società ha 
avuto in testa fin dall’inizio 
obiettivi chiari. Le difficoltà non 
sono mancate, soprattutto nei 
primi momenti, ma insieme le 
abbiamo superate e s’è trovata 
presto l’amalgama migliore, che 
consente di lavorare bene e in 
serenità. Questa promozione 
non è giunta per caso e ce la 
godiamo veramente tutta”.

Molto positivo è il lavoro del 

coach Leonardo Dalle Molle, 
ventisettenne veneto che ha sa-
puto guidare al meglio le ragaz-
ze nella trionfale cavalcata: in 
società sono davvero soddisfatti 
del suo operato, fondamentale 
– al di là del successo sportivo – 
per la crescita del gruppo. 

Dalle Molle, tra l’altro, è im-
pegnato anche con le giovanili 
della Pallavolo Offanengo, pro-
prio in quell’ottica di collabo-
razione tra società che fa tanto 
bene all’intero movimento. “Ab-

biamo attivato – spiega Agazzi – 
un ‘consorzio pallavolistico’ che 
prevede, unitamente alla pratica 
sportiva, anche attività nelle 
scuole cremasche con progetti 
della Federazione durante le ore 
di educazione fisica”.

Ora, però, a Credera ci si 
gode la promozione, sancita 
matematicamente dopo la vit-
toria per 3-0 contro le lodigiane 
del Volley 2000: un successo 
accolto con gioia dall’intero 
team della 2C, dalle famiglie 

delle ragazze e dai tifosi.
Felicitazioni arrivano anche 

dal palazzo comunale attraverso 
le parole di Simona Casella,  
vicesindaco e assessore allo 
Sport: “Siamo felicissimi per 
questa promozione in Serie C, 
arrivata addirittura con alcune 
giornate di anticipo. Le ragazze 
hanno fatto uno splendido 
campionato e questa è semplice-
mente la meritata conseguenza 
di tanti sforzi, di tanta volontà 
e passione. Abbiamo seguito 

questa squadra da dietro le 
quinte, cercando di fare quanto 
potevamo per offrire loro un 
ambiente adeguato dove poter 
svolgere allenamenti e partite. 
Come amministrazione faccia-
mo ancora tanti complimenti 
alla squadra e a tutto lo staff  per 
il traguardo raggiunto. Siamo 
consapevoli che anche noi 
dovremo continuare a lavorare 
per rendere la nostra palestra 
all’altezza della situazione e ci 
impegneremo in questo”.

La conquista della Serie C
Straordinaria cavalcata delle ragazze della Pallavolo 2C: 
venti vittorie su venti ed ecco, al primo colpo, la promozione

CREDERA - CASTELLEONE

RIPALTA GUERINA

Rotatoria all’incrocio tra strada Ex 591 e vie 25 Aprile e Dama: nasce un’opera “mastodontica”

Ecco le atlete (presenti nelle foto di Maurizio Molaschi) e 
i componenti dello staff tecnico/societario della Pallavolo 

2C protagonisti della promozione in Serie C.

RAGAZZE
Noemi Alpiani, Sara Fontana, Stefania Russo, Alessia Gue-

rini, Chiara Zanoni, Lara Scalfi, Daniela Tansini, Francesca 
Fontana, Federica Mazzini, Sara Razzetti e Laura Invernizzi.

STAFF TECNICO
Leonardo Dalle Molle, Michela Dossena, Agostino Loren-

zetti e Mattia Gazzoni.

SOCIETÀ
Matteo Agazzi.

PALLAVOLO 2C
Le ragazze e lo staff tecnico

protagonisti della promozione

CREDERA

DOMENICA C’È RIFIUTANDO
Torna a Credera, Rubbiano, Rovereto e Cascine San Carlo Rifiutando, 

l’iniziativa della giornata ecologica dedicata alla raccolta dei rifiuti ab-
bandonati. L’appuntamento è per domani, domenica 26 marzo, con ritro-
vo alle ore 13 e rientro previsto per le 17 circa: l’evento è promosso con la 
collaborazione dell’amministrazione comunale.

Chi risponderà all’invito degli organizzatori – davvero entusiasti e sensi-
bili alla tematica ambientale – si “armerà” di guanti e sacchi e provvederà 
a ripulire le frazioni del territorio crederese dalla spazzatura gettata da per-
sone che, purtroppo, non hanno rispetto della natura e non si rendono con-
to del male che provocano all’ambiente che tutti viviamo e che dovremmo 
conservare anche per le future generazioni.

Lo scorso anno l’iniziativa s’era svolta il 13 marzo e aveva coinvolto 
diverse persone, soprattutto giovani e giovanissimi animati dallo spirito 
giusto, dalla voglia di contribuire a rendere il proprio paese più pulito. 
L’auspicio è che anche domani pomeriggio la risposta sia buona e che si 
possano così raccogliere tanti rifiuti abbandonati.

Per informazioni e adesioni è possibile contattare telefonicamente Omar 
Bianchessi (346.6524309) o Michele Calenzani (347.7077784).

G.L.

Nelle foto, i festeggiamenti nella palestra 
crederese per la promozione
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BAGNOLO

ASSEMBLEA PUBBLICA

L’amministrazione comunale di Bagnolo Cremasco ha organiz-
zato un’assemblea pubblica alle ore 20.45 di giovedì 30 marzo 

presso la sala consigliare.
Tema dell’incontro sarà la presentazione del Piano di governo del 

territorio (Pgt), uno strumento urbanistico introdotto in Lombardia 
dalla legge regionale n. 12 dell’11 marzo 2005. Ha lo scopo di defini-
re l’assetto dell’intero territorio comunale ed è composto da tre atti: 
Documento di piano (definisce il quadro generale della programma-
zione urbanistica anche in base a proposte pervenute da cittadini e 
da associazioni), Piano dei servizi (definisce le strutture pubbliche o 
di interesse pubblico di cui il Comune necessita) e Piano delle regole 
(definisce la destinazione delle aree del territorio comunale).

Alla stesura del Piano di governo del territorio del Comune di Ba-
gnolo Cremasco sono stati impegnati l’estensore architetto Mario 
Gazzoli, la responsabile dell’Area tecnica architetto Chiara Incerti e 
il sindaco Paolo Aiolfi.

L’amministrazione comunale guidata dal sindaco Paolo Aiolfi 
annuncia con grande soddisfazione l’installazione di un defi-

brillatore automatico esterno (Dae)  al centro commerciale Bennet.
Come noto, alcune settimane fa, proprio all’interno della struttu-

ra, una 76enne è stata colpita da un malore che le è risultato fatale. 
Inutile il rapido intervento degli operatori sanitari. Per la donna non 
c’è stato più nulla da fare. In seguito a questo tragico episodio l’U-
nione Sindacale di Base, attraverso una lettera pubblicata anche sul-
le colonne del nostro settimanale, sollecitava la direzione del centro 
commerciale a installare un Dae e a formare alcuni lavoratori per 
svolgere l’attività di rianimazione cardiopolmonare. Inoltre, sempre 
nello scritto, veniva ricordato come la legge non preveda l’obbligo 
di tale strumento salva vita in simili attività. Tuttavia, proseguiva 
la nota, i Comuni possono incentivare anche attraverso misure pre-
miali l’installazione di questi dispositivi di protezione della salute 

nei centri commerciali, nei condomini e negli alberghi. 
Così è stato. Il primo cittadino del paese si è attivato e “ha chiesto 

alla direzione del centro commerciale un gesto di riguardo alla sicu-
rezza installando un Dae”, rendono noto da palazzo. Tale richiesta 
è stata inviata lo scorso 4 marzo e i vertici del Bennet si sono prodi-
gati immediatamente. Infatti, dopo soli 10 giorni è stato posizionato 
il defibrillatore automatico esterno. 

“L’amministrazione ringrazia la direzione del centro commercia-
le per la prontezza e la sensibilità dimostrate a tutela della clientela 
nonostante, purtroppo, a oggi questa apparecchiatura salvavita non 
sia obbligatoria in strutture di vendita di questo genere – ha afferma-
to il primo cittadino –. Speriamo che anche le altre grandi superfici 
di vendita presenti nel territorio cremasco facciano altrettanto”. Per 
la sicurezza di tutti. 

efferre

BAGNOLO CREMASCO – Importante novità al Bennet
Al centro commerciale installato un defibrillatore automatico esterno

Il Comune di Bagnolo Cremasco e la biblioteca comunale “Alda 
Merini” invitano tutta la popolazione, giovani e non, soprattut-

to gli appassionati della letteratura, alla presentazione di Come 
nelle favole, l’ultimo romanzo di Cinzia Carioni pubblicato dalla 
casa editrice di Lodi Linee Infinite Edizioni. L’appuntamento è 
per oggi, sabato 25 marzo, alle ore 17 presso il centro culturale in 
piazza Roma, 2. 

“Perché i viaggi più belli, si sa, sono quelli, che ognuno com-
pie dentro di sé” recita una delle frasi che spesso si ascolta. Una 
domanda il cui significato è ancora incomprensibile alla prota-
gonista del libro, Sophie. Ancora molto giovane, ha l’illusione di 
aver finalmente trovato il suo posto nel mondo in una libreria nel 
centro di Lugano tra scaffali di libri, di sogni e di emozioni. Non 
immagina certo che in realtà il suo viaggio, quello più autenti-
co ed emozionante, è solo all’inizio. Un viaggio che la porterà a 
incontrare persone speciali in grado di indicarle la direzione da 
seguire, attraverso pietre e cristalli, rimedi floreali e antiche di-
scipline naturali. E ad aprire il suo cuore all’amore. Un percorso 
interiore attraverso i sette Chakra, le sette tappe che ognuno di 
noi percorre nell’arco della vita, e un cammino alla scoperta dei 
propri valori e della propria forza interiore. 

Cinzia Carioni vive a Izano, alle porte di Crema. Per anni ha 
lavorato come impiegata nel settore statale, fin quando non ha 
deciso di dare una svolta alla sua vita, dedicandosi alla naturopa-
tia. Dopo aver frequentato l’Istituto di Medicina Psicosomatica 
Riza di Milano, ha aperto e gestisce il suo studio professionale di 
Naturopatia. Il frutto di quel cambiamento, i passi che l’hanno 
condotta a una radicale scelta di vita, a un mutare anche mentale, 
sono narrati in questo romanzo. Sarà proprio Cinzia a presentare 
Come nelle favole al pubblico bagnolese che accorrerà oggi pome-
riggio al centro culturale. Per maggiori informazioni è possibile 
contattare la biblioteca: 0373.234779, biblioteca@comune.bagno-
locremasco.cr.it.

BAGNOLO CREMASCO

Al centro culturale Cinzia 
Carioni con Come nelle favole

Il Coro e l’Orchestra del Collegium Vocale di Cre-
ma, diretti da Giampiero Innocente, avviano la sta-

gione primaverile con due concerti che concludono il 
ciclo del Messiah di Haendel. 

Entrambe le esecuzioni sono centrate sul mistero 
pasquale: a Bagnolo, infatti, l’ensemble cremasco 
sarà di scena la sera della domenica delle Palme, do-
menica 2 aprile alle ore 21 presso la chiesa parroc-
chiale, per l’ormai tradizionale concerto che apre la 
Settimana Santa. Il 20 aprile, sempre alle 21, il coro e 
l’orchestra saranno protagonisti di un concerto presso 
l’Aula Magna del Collegio Ghislieri di Pavia, luogo di 
grande prestigio per la cura e l’esecuzione della mu-
sica barocca, sede del Centro di musica antica-Pavia 
barocca, iniziativa sostenuta dal Rotary Club Pavia 
Minerva.

I solisti per questi due momenti musicali saranno 
la soprano Veronika Kralova e il basso Davide Hong 
Shin Kil in un’alternanza di cori e arie appositamente 
scelte per creare un percorso che va dall’annuncio del 
Messia fino alla gloria del cielo, passando per la Pas-
sione, morte e resurrezione.

La profonda religiosità di Haendel, sempre resa 
manifesta dal compositore anglo-tedesco, trova pro-
prio nei brani della passione e della morte di Cristo 
una mirabile trasfigurazione musicale: arie e cori can-
tano, attraverso il testo biblico della James Bible, le 
parole dei profeti che avevano predetto la venuta di 
un Messia che sarebbe stato condannato e ucciso, per 
poi risorgere e aprire a ogni uomo che crede nel suo 

nome l’eternità della gloria, la terza parte della lunga 
e sublime opera musicale. Non è un caso che proprio 
nell’ultima parte divengono protagoniste le trombe e 
i timpani, a sottolineare le schiere angeliche che an-
nunciano la manifestazione definitiva di Dio nel suo 
Figlio.

Haendel desiderava morire nel giorno del Venerdì 
Santo: in realtà morì il Sabato Santo del 1759, nel 
giorno in cui il “silenzio liturgico” fa da preparazione 
al grande momento dell’Alleluia pasquale. E questa 
fede cristiana, polarizzata sul momento della Pas-
sione di Cristo, permette al compositore di scrivere i 

cori più possenti della sua opera, quelli anche musi-
calmente più impegnativi, a sottolineare ogni singolo 
particolare della sofferenza del Messia: le percosse, gli 
insulti, perfino la carne strappata dai flagelli.

“Why do the nations so furiously rage together?”, 
“Perché fremono le genti e congiurano insieme?” can-
ta in una travolgente aria il basso: perché il Messia è al 
centro di una congiura e di una terribile persecuzione? 
Questa è solo una delle arie che nella parte centrale, 
dedicata alla sofferenza di Cristo, scuote in profondità 
l’ascoltatore, attonito e sorpreso dalla veemenza delle 
parole e dei suoni.

“I know that my redeemer liveth”, “Io so che il 
mio redentore vive”, fa eco il soprano poco dopo, 
al termine dell’esplosione di colori e luci del famoso 
“Hallelujah”. Sono le parole, queste, che sono state 
incise sulla tomba di Haendel in Westminster Abbey 
a Londra, una sorta di testamento di fede, una dichia-
razione netta e convinta della fede.

Coro, orchestra e solisti saranno uniti in questo mi-
rabile percorso musicale e spirituale nell’alternanza di 
sonorità, tonalità e colori diversi che da sempre rendo-
no il Messiah l’opera musicale più eseguita al mondo.

Il Collegium Vocale di Crema si avvia verso i 30 
anni di attività. È nato nel 1994 per volontà del suo 
direttore Giampiero Innocente. Fin dalla sua fonda-
zione la scelta del repertorio si è orientata sulla musi-
ca sacra nel tentativo di portare l’uditore a rivivere le 
emozioni e i significati delle antiche liturgie. Il Colle-
gium Vocale ha realizzato numerosissime esecuzioni 
nel nord Italia, collaborando con artisti di musica e di 
teatro. Nel 2005 è nata l’Orchestra grazie alla presen-
za di strumentisti professionisti e non, provenienti da 
diverse città della Lombardia.

Nello stesso anno è stata avviata la tradizione di 
ospitalità dei cori dei College inglesi, arrivando an-
che a veri e propri scambi che hanno portato il Col-
legium in Inghilterra e Scozia. L’ensemble cremasco 
ha al suo attivo centinaia di concerti ed esecuzioni, 
masterclass e seminari con direttori esterni di fama. Il 
repertorio principale è quello classico-romantico per 
coro e orchestra.

Bagnolo: il 2 aprile il concerto pasquale del Collegium Vocale di Crema

La vivacità della biblioteca 
comunale “Alda Merini” di 

Bagnolo Cremasco nel proporre 
iniziative, con attenzione a tutto 
il pubblico – dal più giovane 
all’adulto – è assai nota. In que-
sti giorni se ne ha nuovamente 
la conferma.

Come annunciato nelle scorse 
settimane anche su queste 
colonne, in occasione della 
Giornata internazionale della 
poesia – istituita dalla XXX 
Sessione della Conferenza 
Generale Unesco nel 1999 e 
celebrata ogni ano il 21 marzo 
per riconoscere all’espressione 
poetica un ruolo privilegiato 
nella promozione del dialogo e 
della comprensione intercultu-
rale, della diversità linguistica, 
della comunicazione e della 
pace – la biblioteca ha proposto 
Poesia alla porta, una iniziativa 
promossa dalla Rete Bibliote-
caria Bresciana e Cremonese. 
I poeti di Bagnolo e degli altri 
paesi del territorio, dunque, 
sono stati invitati a inviare una 
loro composizione in formato 
cartaceo o digitale entro lunedì 
20 marzo.

Il giorno successivo, martedì 
21, tutte le opere sono state 
esposte. Rimarranno esposte 
per sette giorni, quindi fino al 
28 marzo, e tutti gli utenti po-
tranno leggerle durante gli orari 
di apertura del servizio: lunedì 
ore 9-12, martedì e venerdì 
14-18, mercoledì 16-19 e sabato 
8.30-12.30. Per quanti sono 
impossibilitati a recarsi presso 
i locali della biblioteca, nessun 

problema. Le poesie, infatti, 
sono state pubblicate anche 
sulle pagine social Facebook e 
Instagram  
@bibliotecabagnolocr con #po-
esieallaporta.

Dalla biblioteca comunale 
“Alda Merini” un profondo 
ringraziamento è stato rivolto 
a tutti i poeti locali che hanno 
aderito all’iniziativa. Quindi 
un grazie a Natascia Angelica, 
Giampaolo Bertoletti, Piero Bo-
nadei, Irene Dagheti, Marinella 
Della Corte, Dario Della Torre 
e al Gruppo Antropologico di 
Bagnolo Cremasco. 

Alcuni componimenti sono 
stati scritti nel nostro amato 
dialetto (con tanto di accenti 
perché si sa che nel dialetto 
sono molto importanti). Alcuni 
che regalano uno scorcio della 

cultura cremasca del passato, 
altri che descrivono meraviglio-
si paesaggi, l’importanza della 
pioggia per la nostra terra e via 
dicendo. Tutti belli, alcuni che 
regalano anche un sorriso al 
lettore.

Rimaniamo sempre in 
biblioteca perché nei giorni 
scorsi è stata annunciata anche 
la Promozione alla lettura 2023, 
che conta 12 imperdibili date e 
ben 26 laboratori per la scuola 
dell’infanzia, della primaria 
e della secondaria di primo 
grado. 

“Con grande impegno 
quest’anno l’amministrazione 
comunale, in collaborazione 
con la cooperativa Charta, so-
stiene e rafforza la promozione 
alla lettura nelle scuole nel no-
stro territorio – dichiarano dalla 

biblioteca comunale –. Dopo 
gli anni difficili della pandemia, 
riprende quindi il cammino 
per avvicinare i nostri bambini 
e ragazzi alla lettura, prezioso 
strumento per conoscere e 
accrescere la spendida cultura 
del nostro Paese”.

Nella locandina, pubblicata 
sui canali social della biblioteca 
e del Comune di Bagnolo Cre-
masco, si possono già leggere i 
titoli dei laboratori: Animali in 
forma e Con le mani vedo meglio 
per i bimbi e le bimbe dell’In-
fanzia. Quadri aromatici; Strappo, 
vedo, scrivo; Storie in valigia 
conosciamo il Kamishibai per la 
Primaria. Letture a tema, invece, 
per gli studenti e le studentesse 
delle Medie. Ci sarà sicuramen-
te da divertirsi!

Francesca Rossetti

Biblioteca da protagonista
Sempre molto attenta a tutti gli utenti proponendo iniziative:  
Poesia alla porta, ma anche laboratori per la promozione alla lettura

BAGNOLO CREMASCO

Uno spazio della biblioteca;  
sopra, alcune delle poesie  
esposte fino al 28 marzo
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Anche l’amministrazione co-
munale guidata dal sindaco 

Giuseppe Lupo Stanghellini ha 
commemorato la terza Giornata 
nazionale in memoria di tutte le 
vittime dell’epidemia da Coro-
navirus, istituita dal Parlamento 
italiano e prevista per il 18 mar-
zo, data in cui nel 2020 gli ita-
liani assistettero alla drammatica 
carovana dei mezzi militari che 
trasportavano le bare lontano 
dalla città di Bergamo per essere 
cremate. 

Così alle ore 10 di sabato scor-

so, appunto il 18 marzo, presso 
il giardino delle Rimembranze 
in via Aldo Moro si è svolta la 
cerimonia. Lì, infatti, sorge il 
monumento dedicato alle vitti-
me Covid. “Ispirato all’antichità 
classica, come testimonia la co-
lonna, volutamente spezzata a 
simboleggiare la vita stroncata 
dalla malattia, e l’esposizione 
verso sud come nella migliore 
tradizione” aveva allora com-
mentato Stanghellini. 

Al momento commemorativo 
erano presenti il primo cittadino, 

la Giunta comunale, i consiglieri 
comunali di maggioranza e mi-
noranza, il parroco don Roberto 
Sangiovanni, l’Associazione na-
zionale Carabinieri di Pandino 
rappresentati da Ezio D’Incà, 
il sovrintendente della Polizia 
Locale Augusto Sponchioni, gli 
insegnanti della scuola primaria, 

gli alunni e le alunne della classe 
2a elementare e i rappresentanti 
delle associazioni locali. 

Il sindaco ha rivolto il proprio 
pensiero alle vittime della pan-
demia e alle loro famiglie. Gli 
studenti e le studentesse, invece, 
hanno letto alcune loro riflessio-
ni al proposito.

MONTE CREMASCO

Vittime Covid, il ricordo
MONTE CREMASCO

PULIZIOTTI IN AZIONE

L’abbandono dei rifiuti è una piaga con la quale molti terri-
tori, quasi tutti, compreso il Cremasco, devono fare i conti. 

I maleducati sono sempre pronti dietro all’angolo per lasciare 
lungo la carreggiata, oppure gettare in un fosso, un sacco pieno 
di immondizia e altri rifiuti. Un gesto veramente incivile. 

Oltre agli operatori di Linea Gestioni, ci sono anche gruppi 
di volontari che mettono a disposizione tempo ed energie per 
raccogliere quanto viene abbandonato. A Monte ci sono i Pu-
liziotti, così si fanno chiamare, che saranno impegnati proprio 
questa mattina lungo la strada di servizio della Paullese che dal 
cavalcavia di Dovera porta in paese. Proprio tale arteria sarà 
chiusa, così come stabilisce l’ordinanza emanata da Monte e dai 
Comuni limitrofi, per permettere ai volontari di operare nella 
totale sicurezza. La “pulizia” inizierà alle ore 9. Il gruppo invita 
quanti disponibili a unirsi. 

Così non va! È il titolo della nostra rubrica che trova spazio 
nella pagina delle lettere (cfr pag. 4 di questo numero), ma oggi 

è anche l’esclamazione di Andrea Ladina e Francesco Rossetti 
di Europa Verde Vaiano. Settimana scorsa rendevamo noto la loro 
segnalazione, fatta pervenire anche sulla scrivania del sindaco 
Paolo Primo Molaschi, in merito alle condizioni in cui versa l’a-
bitazione di via Lodigiani Lelia al civico numero 39. Quest’oggi 
segnalano attraverso le colonne del nostro settimanale le pessi-
me condizioni di alcune arterie di Vaiano Cremasco.

“Buche sempre più profonde per le vie del paese con il peri-
colo di caduta di ciclisti e pedoni – ci hanno scritto i Verdi –. In 
alcune vie le buche sono profonde anche 9 centimetri”. Ladina 
e Rossetti hanno accompagnato la loro segnalazione con alcune 
foto (per questioni di spazio noi ne pubblichiamo solo una) per 
testimoniare che quanto affermato corrisponde al vero.

Dicono che tali situazioni si verificano in via Sant’Antonino, 
ma anche in via Trento Trieste, Asilo, don Sturzo, all’inizio di 
via Cavour, Ponchielli... “Il fatto è che sono anni che critichia-
mo il modo trasandato di tenere il paese – proseguono –. Per 
fortuna che per la siccità è piovuto poco altrimenti avremmo 
avuto voragini anche più profonde”.

Ladina e Rossetti, quindi, invitano chi si trova alla guida 
dell’amministrazione comunale a intervenire, al più presto, in 
modo definitivo per garantire la sicurezza a motociclisti, ciclisti, 
a quanti sono a bordo di un monopattino... a tutte le persone che 
percorrono le strade di Vaiano ogni giorno. Così la situazione 
proprio non va!

efferre

VAIANO CREMASCO

Strade con buche profonde:
la segnalazione dei Verdi

Una delle buche segnalate da Ladina e Rossetti 

“Buon compleanno a noi: 27 anni! Grazie 
oggi e ogni giorno a tutti i volontari che 

instancabilmente e con passione si dedicano ai 
bisogni degli altri”. Così il presidente di Auser 
Insieme Vaiano, Giuseppe Degli Agosti, ha 
scritto sulla pagina Facebook nella giornata di 
martedì 21 marzo in occasione dell’importan-
te traguardo raggiunto dall’associazione: 27 
anni di attività.

Auser Insieme di Vaiano Cremasco è nato, 
appunto, il 21 marzo 1996 da un gruppo di 
persone, desiderose di poter avere un luogo 
dove organizzare autonomamente e in modo 
permanente servizi per la comunità. Ora la re-
altà conta circa 350 soci, di cui 60 volontari 
attivi che operano su vari servizi quotidiani 
quali gestione della sede, programmazione e 
servizio di accompagnamento presso i centri 
sanitari e le strutture protette. 

“La richiesta di tale servizio è in continuo 
aumento” aveva commentato alcuni mesi 
fa il presidente e per tale motivo il pullmino 
di nove posti è stato sostituito con un nuovo 
mezzo a nove posti, che permette il trasporto 
anche di persone in carrozzina. 

La sede di Auser Insieme, sita in via Asilo 1, 
ospita anche attività ludico-culturali-sanitarie, 
corsi e progetti che vedono impegnati persone 
con fragilità. In questo caso come non citare 
Ricevere e Trasmettere, volto a promuovere la 

socializzazione, l’inclusione e il benessere dei 
partecipanti (nove persone, di età compresa 
tra i 24 e i 64 anni, con vita autonoma e con 
una occupazione lavorativa). Il progetto è sta-
to finaziato dall’amministrazione comunale 
di Vaiano Cremasco, che l’ha anche promosso 
in collaborazione con la stessa Auser. 

Il gruppo di Ricevere e Trasmettere domenica 
scorsa, 19 marzo, ha proposto in piazza un 
mercatino solidale (sono state vendute tele 
dipinte dai partecipanti del progetto, torte pre-
parate dalle volontarie Auser e pasta fresca) 

il cui ricavato è stato destinato a finanziare il 
proseguimento dell’attività di Ricevere e Tra-
smettere.

“Raccolta fondi perfettamente riuscita! – 
dichiarano dall’associazione, ringraziando 
quanti hanno permesso la realizzazione di tali 
vendite –. Grazie di cuore anche a don Attilio 
Premoli per averci concesso lo spazio, a tut-
ti i volontari e soprattutto i nostri magnifici, 
splendidi, sorprendenti ragazzi per le opere 
d’arte”. 

  efferre

Vaiano Cremasco: buon compleanno Auser Insieme

Il pubblico accorso nella sede Auser in occasione del recente corso “Beauty day” 

La convenzione tra il Comune di Chieve e l’associazione Cam-
miniamo Insieme OdV – per conto della Diocesi di Crema, 

Ufficio Caritas – per il servizio di raccolta di indumenti dismessi 
è stata rinnovata.

Nei giorni scorsi, infatti, la Giunta si è radunata e tra altri og-
getti da trattare ha discusso anche in merito a tale punto consi-
derato che  l’accordo tra i due enti era prossimo alla scadenza. Il 
sindaco Davide Bettinelli e i colleghi hanno deciso così di rinno-
vare l’intesa per il prossimo triennio, periodo 2023-2025. 

L’iniziativa della raccolta di indumenti dismessi ha ottenuto 
una buona risposta dalla cittadinanza, che ripone nell’apposito 
contenitore abiti in ottime condizioni per aiutare quanti arriva-
no nel nostro Paese con niente, solo con la speranza di una vita 
migliore, oppure per coloro che non hanno le disponibilità eco-
nomiche per far fronte anche a questa spesa. Il Comune pertanto 
continuerà a concedere gratuitamente lo spazio pubblico all’in-
terno del piazzale comunale e sostenere l’iniziativa della Caritas.

CHIEVE: RACCOLTA INDUMENTI

di FRANCESCA ROSSETTI

Ospiti “illustri” questa mattina 
al parco archeologico di Pa-

lazzo Pignano, dell’Antiquarium 
e della sua Pieve. A indossare, per 
un paio di ore, le vesti di turisti 
saranno nientemeno che sindaci, 
assessori alla Cultura e al Turismo 
dei paesi limitrofi e quanti facenti 
parte dell’associazione Pianura da 
Scoprire. A organizzare, l’assesso-
rato ai Beni culturali del Comune 
di Palazzo, retto dall’assessore 
Annalisa Crea, in collaborazione 
con Pianura da Scoprire.

“Si tratta di rendere parte-
cipi dei nostri progetti i nostri 
‘vicini’ colleghi amministratori e 
coinvolgerli nella divulgazione dei 
contenuti storici, artistici e cul-
turali del territorio” spiega Crea, 
soddisfatta della discreta adesione 
alla proposta.

Il programma della mattinata 
prevede un primo momento di 
accoglienza presso l’Antiquarium, 
dove solo alcune settimane fa, 
precisamente l’8 marzo, ha avuto 
luogo un interessante e apprezzato 
incontro tutto al femminile alla 
scoperta delle origini di Palazzo 
Pignano. A seguire una presen-
tazione a cura dell’assessorato 
alla Cultura, alla presenza di So-
printendenza Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio delle province 
di Cremona, Lodi e Mantova e 
Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano – sezione Storia 
e Archeologia. 

Come noto, dal 2016 l’ateneo 
con sede nel capoluogo lombardo 

sta svolgendo una campagna di 
scavi e ricerche nel borgo. Ciò ha 
permesso di individuare tracce di 
frequentazione dell’area già nella 
prima metà del primo secolo, oltre 
a stabilire che nel corso del tempo 
la maestosa villa tardo antica 
ha subìto numerose modifiche. 
Durante la mattinata saranno 
narrate queste scoperte e i lavori 
in corso d’opera. Ad attendere 
poi organizzatori e ospiti una 
visita esclusiva della Pieve e del 
Parco archeologico con un’esperta 
guida. Al termine si provvederà 
alla consegna degli attestati di 
partecipazione e sarà offerto un 
aperitivo con brindisi conclusivo.

L’iniziativa, rivolta esclusi-
vamente a sindaci e assessori, è 
un’occasione unica per esplorare 
l’Antiquarium, la Pieve romanica 
(la chiesa più antica del Crema-

sco), i resti del villaggio altome-
dievale del VI e VII secolo d.C. 
e l’area archeologica della villa 
romana tardo antica, seguendo 
le tracce degli archeologi e degli 
studiosi. L’area archeologica 
è stata dichiarata di pubblico 
interesse e dal 2000 è stata aperta 
al pubblico, le sue strutture sono 
periodicamente restaurate e nel 
2001 è stato creato l’Antiquarium, 
un centro espositivo legato agli 
scavi archeologici.

La proposta, che inizierà alle 
ore 9.45 circa e terminerà alle 
11.30, è un chiaro tentativo da 
parte di Crea di creare collabora-
zioni tra le amministrazioni e di 
porre l’attenzione sui contenuti 
storici presenti a Palazzo, unici 
nella nostra zona. Ce lo conferma 
la stessa assessora. Già durante la 
sua presentazione in Consiglio co-

munale, avvenuta lo scorso dicem-
bre, aveva dichiarato che durante 
il suo mandato avrebbe cercato di 
far decollare il sito archeologico, 
mettendo in risalto e diffondendo 
la sua preziosità, le sue potenzia-
lità e peculiarità. “Vorrei proporre 
il nostro territorio ai protagonisti 
dell’ospitalità, ampliando il ven-
taglio delle conoscenze di entità e 
istituzioni culturali locali, provin-
ciali e regionali – aveva dichiarato 
–. In questo senso, il taglio che 
verrà dato a Palazzo Pignano è 
quello del turismo di nicchia e di 
qualità, attraverso itinerari storici, 
artistici, enogastronomici e anche 
ecosostenibili”. 

Parola mantenuta. Crea si sta 
impegnando a diffondere tra 
concittadini e colleghi la bellezza 
e la storia del piccolo borgo, tutta 
da scoprire e da valorizzare.

Sindaci e assessori... turisti
Gli amministratori del territorio ospiti d’eccezione 
presso il parco archeologico, l’Antiquarium e la sua Pieve

PALAZZO PIGNANO

Una fase degli scavi e, sopra, 
l’assessore Annalisa Crea
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Dopo la demolizione di quelli esistenti è iniziata l’installazione dei nuo-
vi giochi all’interno del parco in via Magri. Si tratta di un’altalena, 

un dondolo e il classico castello con scivolo, naturalmente tutti all’avan-
guardia per quanto riguarda sicurezza e materiali. “I nuovi giochi sono 
totalmente in alluminio per garantire una maggiore durata nel tempo. I 
lavori termineranno con la sistemazione del gioco esistente”, spiega il sin-
daco Angelo Barbati. Il gioco che sarà sistemato, in legno, subirà un inter-
vento di riverniciatura, con sostituzione delle parti ammalorate, ma anche 
posa di nuova pavimentazione antitrauma. Non mancherà la collocazione 
di due nuove panchine dove mamme, papà e nonni che accompagnano i 
bambini al parchetto potranno rilassarsi.

Sempre in tema di aree dedicate ai piccoli, il primo cittadino informa, 
invece, che “la posa del nuovo parco giochi in via Don Aschedamini subirà un 
ritardo (sarà prevista per la fine di maggio, ndr) in quanto la ditta fornitrice non 
ha ancora consegnato i nuovi giochi a causa dei ritardi nell’approvvigiona-
mento delle materie prime”. 

I due interventi (parco in via Magri e via Don Aschedamini) sono co-
stati 91.378 euro, interamente coperti dalle risorse economiche derivanti 
dal lodo Scrp che per il Comune di Trescore Cremasco ha previsto dei 

rimborsi.
Intanto, rimanendo nelle opere pubbliche, con l’arrivo della bella sta-

gione sono partiti i lavori di rifacimento della segnaletica orizzontale in 
diverse vie del paese. Le operazioni erano state definite a settembre con co-
pertura economica derivante sempre dal lodo di Scrp. Il costo complessivo 
del rifacimento della segnaletica orizzontale è di circa 8.500 euro.

Luca Guerini

Archiviata con successo la festa del papà 2023, il Comune 
ricenghese si butta in una nuova iniziativa legata alla natu-

ra. Per festeggiare i papà chi è al governo ha pensato a un mini 
corso di pesca con gara finale, chiaramente tra padri e figli. Un 
evento ben riuscito anche grazie all’impareggiabile supporto ar-
rivato da Cremona, precisamente dalla sezione Fipsas.

Domani, domenica 26 marzo, invece, sarà la volta di RifiutiA-
MO. Il ritrovo per i partecipanti è fissato alle ore 8.45 davanti al 
palazzo comunale. Poi tutti a caccia di rifiuti per migliorare il 
decoro della comunità e dare un forte segnale anti-abbandono, 
piaga che anche da queste parti non accenna a diminuire.

Luca Guerini

RICENGO: DOMANI C’È RIFIUTIAMO

Il percorso ciclabile Tor-
lino-Quintano-Trescore-

Casaletto Vaprio è al centro 
della nuova interrogazione 
del gruppo consigliare Nuo-
vavita per Torlino che mira al 
completamento del collega-
mento ciclabile tra Torlino, 
Quintano e Trescore al fine 
di incrementare l’intermo-
dalità di trasporto strada-
ferrovia.

“Il Comune torlinese ha 
fatto asfaltare nello scorso 
anno un tratto di strada che 
collega a nord est Quintano 
e a sud est Trescore. L’asfal-
to è terminato al confine 
comunale con i due Comu-
ni citati. Il percorso di tale 
strada nei tratti non di com-
petenza del nostro Comune, 
specie per i ciclisti, diviene 
alquanto problematico, in-
fatti la strada sterrata esi-
stente presenta disconnes-
sioni e molte buche”, spiega 
Andrea Ladina.  

Eppure il percorso in 
questione risulta di grande 
utilità per collegare rapida-
mente Torlino con la stazio-
ne di Casaletto. “Ecco per-
ché abbiamo sollecitato il 
sindaco Donarini. Vorrem-
mo prendesse contatti con 
i Comuni limitrofi affinché 
provvedano a completare 
l’asfaltatura dei tratti di 
loro competenza”.

Considerata l’importan-
za del collegamento stra-
dale in sicurezza, Ladina 
e soci chiedono al primo 
cittadino, se condivide la 
proposta, di attivarsi presso 
le amministarzioni vicine. 
“Chiediamo inoltre all’am-
ministrazione comunale di 
informare il Consiglio co-
munale sugli sviluppi di tali 
contatti”, la richiesta finale 
di Nuovavita per Torlino.

LG

TORLINO V.
E CICLABILI

TRESCORE CREMASCO: parchi gioco a nuovo

Martedì  21 marzo, Luigi 
Ambrosini, presidente 

della Consulta Pari opportunità 
del Comune casalese, accom-
pagnato da Giuseppina Facchi, 
Donatella Mascheroni e Grazia 
Vagni, ha consegnato a Paola 
Freddi, presidente de La Casa 
di Ale Onlus, la somma di 335 
euro. È il risultato delle offerte 
raccolte in occasione della 
Giornata internazionale dei 
diritti delle donne, nota come 
“festa della donna”.

A Casale s’era tenuta una 
bella manifestazione il 5 marzo 
scorso, evento che aveva visto 
una partecipazione calorosa del 
pubblico.

Come per gli anni precedenti, 
anche quest’anno l’8 marzo è 
stato dedicato a un’organizza-
zione di volontariato che opera 
sul nostro territorio e che si 
occupa di donne in difficoltà. 

La Casa di Ale, nata per 
volontà di Freddi e con l’aiuto 
dei soci fondatori dopo la 
morte in un incidente della 
figlia Alessandra Brusaferri, 
è attiva dall’aprile del 2013. 
L’associazione offre servizi di 
accoglienza temporanea e di 
inserimento o reinserimento 
sociale e lavorativo a donne ita-
liane o immigrate, con o senza 
bambini, e sviluppa progetti 
volti al superamento di difficol-
tà personali e/o relazionali.  

Per il raggiungimento di 
questi obiettivi tale realtà si av-
vale anche di progetti specifici, 
quali: La sartoria di Ale (inseri-
mento lavorativo e formativo) e  

Dono alla Casa di Ale
Dopo la festa della donna, la Consulta Pari 
opportunità ha elargito il contributo promesso

CASALE CREMASCO VIDOLASCO

Prima della pandemia la rassegna si 
chiamava A teatro? Perché no! Ora 

l’iniziativa curata dalla compagnia 
Caino&Abele di Offanengo è dedicata 
a un socio che non è più tra noi, tan-
to importante e caro da meritarsi un 
ricordo costante. Rassegna teatrale Fede-
rico Denti è la proposta che la compa-
gnia offanenghese sta portando avanti 
quest’anno.

Simona Cavallanti (segreteria e uf-
ficio stampa) conferma come le carat-
teristiche sono le medesime: ospitare 
presso il teatro dell’oratorio di Offanen-
go alcune compagnie del territorio per 
proporre i loro spettacoli. “Prima della 
pandemia le date erano diverse e inseri-
vamo anche un’uscita in qualche teatro 
con titoli significativi, ora abbiamo già 
proposto una prima data e la prossima 
sarà domenica 21 maggio alle 16, quan-
do inviteremo la compagnia teatrale di 
Moscazzano che porterà in scena il mu-
sical Che classe”.

La rassegna vive anche di altri mo-
menti: in particolare AperArte, una pro-
posta che, sempre presso il teatro ora-
torio, affianca momenti artistici come 
mostre o musica, appunto, a un aperi-
tivo. “Il 19 febbraio si è svolto il primo 

appuntamento (nella foto qui sopra) che 
ospitava anche uno stand dell’Aido per 
promuovere l’importanza del dono, 
mentre il 16 aprile AperArte accoglie-
rà la Junior band del corpo bandistico 
Giuseppe Verdi di Ombriano e la mo-
stra di Giulia Ferrari, conosciuta come 
Muna, un’illustratrice offanenghese che 
esporrà le sue tavole. L’appuntamento 
si svolgerà dalle 17 alle 20”.

La compagnia Caino&Abele sta an-
che lavorando su una sua produzione 
originale, aspetto che ne ha sempre 
caratterizzato l’attività. Entro la fine 
dell’anno – presumibilmente – sarà 
pronto il musical liberamente ispirato a 
Notre Dame de Paris. Anche l’Accademia 
CreArti che organizza corsi di recitazio-
ne, ballo, canto e, da quest’anno, reper-
torio musicale (ossia realizzare scene 

tratte dal repertorio della compagnia) 
prosegue con la sua proposta formativa 
che porta alla realizzazione di spettacoli 
(nella foto qui sopra la compagnia) messi in 
scena dai suoi allievi che provengono da 
tutto il territorio cremasco. 

Caino&Abele è una realtà vivace, 
nata nel 1985, e che sta segnando, dav-
vero da molti anni, la vita ‘teatrale’, 
intesa come passione, formazione ma 

anche socializzazione e crescita, del 
paese e non solo. La sua attività spazia 
infatti dall’organizzazione della rasse-
gna teatrale, all’accademia di Musical, 
alla formazione teatrale per adulti. Per 
chi volesse conoscere di più dell’attività 
della Caino&Abele: info@compagnia-
cainoeabele.com, contatti Instagram, 
Facebook e tel. 345.7397150.

M.Z.

Offanengo: a teatro per ricordare Federico Denti

Torre Isso, si realizza un sogno. Questo il titolo della serata program-
mata da Comune di Castelleone e Pro Loco per presentare gli 

studi di conservazione e valorizzazione storica, culturale e del pa-
esaggio del simbolo di Castelleone. Tradotto: primo passo verso la 
costruzione di un progetto che porterà ad aprire la Torre sino alla 
sommità. Ne parleranno, venerdì 31 marzo alle ore 21 in sala Leo-
ne, gli architetti Tiziano Zanisi e Flavio Cassarino.

Tra la fine di marzo e la fine di aprile Coop Lombardia lascerà 
due borghi nei quali i market con l’inconfondibile sigla hanno 

rappresentato un pezzo di storia. I punti vendita di Soresina e Son-
cino chiuderanno i battenti. L’azienda ha garantito che i dipendenti, 
una trentina in tutto, non resteranno senza impiego ma verranno 
dirottati su market vicini dello stesso gruppo.

A Soresina l’azienda, proprietaria della struttura, ha confermato 
l’intenzione di aprire un Brico Io. Alcuni lavoratori potrebbero esse-
re ricollocati qui. A Soncino, invece, dove Coop è in affitto, sicuro 
sarà il trasferimento dei dipendenti e incerto, invece, il futuro della 
struttura che potrebbe restare vuota, anche se l’amministrazione co-
munale è al lavoro per cercare soluzioni o stimolarle.

Alla scoperta di Brescia, una delle due città italiane capitali del-
la cultura per il 2023; l’altra è Bergamo. L’invito è dell’am-

ministrazione comunale di Madignano e della Pro Loco. Data da 
segnarsi in calendario il 20 maggio, anche se le iscrizioni devono 
essere formalizzate entro il 4 aprile. 

Partenza alle 7.30 in pullman da piazza Portici. Arrivo a Brescia 
per le 9 e incontro con le guide per la visita al centro storico. Alle 
10.30 ingresso e visita a Palazzo Martinengo e alla pinacoteca. 
Quindi tempo libero per il pranzo. Alle 14 visita al Museo di San-
ta Giulia e successivamente al Parco Archeologico. Tempo libero 
sino alle 18 quando il bus partirà per il rientro a casa.

Quota di partecipazione, comprensiva di trasporto, ingressi, 
visite guidate e assicurazione sanitaria, pari a 55 euro a persona 
per 50 adesioni o 62 euro in caso di 40 adesioni. Al momento 
dell’iscrizione è richiesto il versamento di un acconto pari a 30 
euro. Gli interessati possono rivolgersi in biblioteca negli orari di 
apertura per comunicare la propria partecipazione ed effettuare il 
versamento.

Tib

Sabato prossimo, 1° aprile, sarà attivo in  biblioteca il laborato-
rio musicale ‘Leggo, gioco e canto’, in compagnia di Virginia 

Longo, educatrice musicale. L’iniziativa, incentrata sui principi che 
stanno alla base di Nati per Leggere e Nati per la Musica, come si fa no-
tare in biblioteca, “si basa sull’idea che la lettura ad alta voce e il far 
musica sono per i bambini della fascia di età 0 - 6 anni e per le loro 
famiglie un valido strumento di crescita, benessere, socializzazione 
e integrazione”.

Nati per Leggere è un programma nazionale “il cui obiettivo è ap-
punto la promozione della lettura in famiglia ai bambini piccoli. 
Nati per la Musica desidera invece che l’esperienza musicale in fami-
glia sia strumento di relazione per uno sviluppo migliore del bambi-
no. La sensibilizzazione si attua grazie agli operatori che si occupa-
no di prima infanzia come ostetriche, pediatri, educatori, musicisti, 
bibliotecari”. Per la fascia 3-6 anni l’incontro è fissato alle 16; per la 
fascia 12-36 mesi si comincia alle 17. È necessaria l’iscrizione (i po-
sti a disposizione sono limitati) per partecipare (è possibile telefona-
re al numero 0373/752227 oppure inviare una e-mail a biblioteca@
comune.pianengo.cr.it).

AL

Il Comune di Pianengo ha approvato e indetto un bando finalizza-
to al sostegno alle imprese e alle attività economiche presenti sul 

territorio comunale, mediante assegnazione di contributi a fondo 
perduto. Le domande di assegnazione, corredate dalla necessaria 
documentazione, dovranno essere presentate in accordo a una delle 
modalità indicate nel bando entro sabato 15 aprile prossimo. Per in-
formazioni gli interessati possono rivolgersi in Comune telefonando 
allo 0373/752223; tramite e-mail: info@comune.pianengo.cr.it. o 
facendo ricorso alla pec: comune.pianengo@mailcert.cremasconli-
ne.it.

CASTELLEONE: DA SOGNO A REALTÀ

SORESINA/SONCINO: COOP ADDIO

MADIGNANO: GITA A BRESCIA

PIANENGO: NATI PER...

PIANENGO: SOSTEGNO ALLE IMPRESE

La Casa dei diritti (un alloggio 
per progetti di semi autonomia 
o di accompagnamento all’au-
tonomia e Sportelli di ascolto 
e consulenza multi professio-
nale). Presso la sede operativa 
a San Bernardino di Crema, in 

via Brescia 62, sono in funzione 
anche un laboratorio di sartoria 
e una stireria ed è aperto un 
mercatino vintage permanente 
dove si possono trovare sempre 
interessanti offerte di abbiglia-
mento. 
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Mattinata intensa, tra il ricordo e uno 
sguardo al domani, quella dello scorso 

sabato per il sindaco di Castelleone Pietro 
Fiori e per la sua Giunta. Due momenti, 
diversi ma altrettanto importanti, l’hanno 
caratterizzata.

Alle ore 10.30 presso la ‘Sala Ragazzi’ 
della biblioteca è stato inaugurato il ‘Baby Pit 
Stop’. Uno spazio dedicato alle neo mamme 
che possono accudire, allattare e cambiare il 
pannolino ai propri cuccioli. Un’iniziativa, 
caldeggiata da Unicef, che rappresenta un 
gesto di civiltà e di crescita per la società, e 
in questo caso per la comunità castelleonese. 
Una comoda poltrona, un bel cuscino e tutto 
quel che serve per vivere con serenità i mo-
menti più belli e delicati dei primi mesi delle 

neo mamme con i 
loro cuccioli. 

Alle ore 12, in 
occasione della 
Giornata nazionale 
in ricordo delle 
vittime del Co-
vid-19, il sindaco, 
la Giunta, alcuni 
consiglieri comu-
nali, il comandante 
della Polizia Locale 
Andrea Vicini e il 
comandante della 

stazione dei Carabinieri luogotenente scelto 
Alessandro Ciaberna, si sono recati presso il 
cimitero del capoluogo dove il primo citta-

dino, a nome di tutta la città, ha deposto 
un mazzo di fiori sulla targa alla memoria 
delle vittime del Covid-19. Nelle sue parole 
di commemorazione Fiori ha ricordato quei 
momenti quando “accompagnavo i defunti 
al cimitero, spesso solo con il Parroco o il 
sacerdote che officiava un breve rito funebre 
prima della sepoltura. Era un gesto di pietà 
ma anche un segno di vicinanza e di solida-
rietà nei confronti dei famigliari in nome di 
tutta la nostra comunità che non dimenticherà 
mai i suoi figli strappati all’affetto dei propri 
cari. Un tragico ed ignobile virus ce li ha por-
tati via, ma rimarranno con noi per sempre”. 
Domani, domenica 26 marzo, alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale sarà celebrata una messa 
in suffragio di tutte le vittime del Covid-19.

CASTELLEONE: memoria e futuro in un sabato di fine inverno

La scorsa settimana si è disputata a Mor-
tara la 1a prova del Campionato Indivi-

duale Silver LE, dove la Liberi e Forti è stata 
rappresentata da Samuele Pamovio, Riccar-
do Bianco e Francesco Rolano (nella foto con 
i tecnici). I ragazzi, che hanno svolto il giro 
completo sui 6 attrezzi regolamentari della 
ginnastica artistica maschile in un contesto 
di eccellenza, hanno dato vita a una presta-
zione molto buona, convincendo la giuria 
con esecuzioni pulite e contenuti tecnici 
notevoli. Samuele si è piazzato al 3° posto 
nel concorso generale, 2° agli anelli e ha ot-
tenuto uno spettacolare 1° posto alla sbarra; 
Riccardo ha guadagnato un meraviglioso 
argento al cavallo con maniglie e un 6° po-
sto nel concorso generale, mentre Francesco 
(all’esordio in questa categoria) è arrivato 4° 
nell’all around e 5° a sbarra ed anelli.

Grandi soddisfazioni in casa Liberi e For-
ti  anche al Pala Massucchi di Mortara dove 
Filippo Freri ha disputato la sua primissima 
gara: la 1a prova regionale del Campionato  
Individuale Gold A1. Questa competizione, 
particolarmente difficile perché prevede l’e-
secuzione di esercizi obbligatori sui 6 attrez-
zi della ginnastica artistica maschile, porta i 
bambini (già a 8/9 anni) a intraprendere un 
percorso tecnico proiettato all’alto livello. Il 
leoncino castelleonese ha svolto una gara 

senza cadute e, nonostante l’esordio, ha ot-
tenuto il 5° miglior punteggio nella classifica 
generale a soli due decimi dal podio.  

A Mortara si è disputata anche la 1a prova 
del Campionato individuale Gold A4, che 
ha visto in pedana Luca Bianco e Christian 
Grandinetti (nella foto piccola). Dopo una 
partenza non brillante alla sbarra, entrambi 
hanno saputo affrontare tutti gli altri attrezzi 
con determinazione ed al meglio delle loro 
capacità. Luca ha ottenuto il 6° posto, molto 
bravo ad aver capitalizzato i nuovi esercizi. 
Christian ha sfoderato ottime prestazioni su  
tutti gli attrezzi e si è distinto  in modo par-
ticolare al corpo libero ed al volteggio, ag-
giudicandosi così il 1° posto, superando gli 

avversari di ben 2 punti. 
Gli istruttori Fausto Cabrini, Luca Bol-

zoni e Sarà Cabrini  si dichiarano molto 
contenti dei piazzamenti e di come i leoni 
castelleonesi hanno affrontato la compe-
tizione. Gli occhi sono già puntati sulla 
gara di squadra di Serie D LE, prevista nel 
weekend del 25-26 marzo a cui parteciperà 
anche Lorenzo Lazzari, alla sua prima gara 
gialloblù. 

Nello stesso weekend anche la sezione 
femminile del sodalizio castelleonese è sce-
sa in pedana per la seconda prova del Cam-
pionato Individuale LD3 ad Albese con 
Cassano. Ottimi i piazzamenti per le atlete 
gialloblù.

Castelleone: Liberi e Forti... e campioni

Per i castelleonesi era Mariolino, Mario Cattaneo, 70 anni, l’a-
mico di tutti. Si è spento domenica nel giorno di San Giuseppe, 

quello che la sua Castelleone vive con tanta intensità attorno al falò, 
che anche lui amava. Era l’anima del 
cinema e del teatro, una presenza inso-
stituibile ad aprire e chiudere le porte 
all’arrivo delle compagnie, a vigilare 
che tutto filasse liscio, a custodire la 
struttura. Anche in questi mesi di chiu-
sura era facile vederlo entrare e uscire 
dalla sala Giovanni Paolo II per la veri-
fica quasi quotidiana. Da lì in oratorio, 
dopo l’impegno nella cooperativa, per 
un saluto ai tanti amici e una tappa al 
bar. 

Mario lascia un vuoto profondo nei 
familiari e nella comunità. Era una di 
quelle persone che rappresentava Ca-
stelleone. Un volontario dal cuore buono. Un amico col quale scam-
biare due battute.

Ciao Mariolino, mi mancheranno le chiacchierate seduti in pla-
tea, a spettacolo finito, nelle lunghe serate in attesa che le compa-
gnie teatrali lasciassero la sala. Poi, a luci spente, il giro di chiave 
alle porte e tutti a casa. Ora, lassù, sarai il custode del palco dei 
Cieli.

Bruno Tiberi

Aperta ieri, venerdì 24 marzo, chiuderà i battenti domani, do-
menica 26 marzo, la personale di pittura di Vignaroli da Ti-

cengo. L’esposizione è allestita presso gli spazi della Rocca , in 
via Castello a Romanengo. Orari di apertura per oggi e domani: 
10-12.30 14.30-19.

Si riunirà verosimilmente la prossima settimana in Consiglio 
degli affari economici della parrocchia di Romanengo per 

prendere una decisione in merito all’affidamento dei lavori che 
interesseranno la chiesa. Nella stessa sede saranno valutati ul-
teriori preventivi per latri interventi (organo e trono papale in 
primis).

Nel frattempo l’attività pastorale guidata da don Emilio Meri-
si non si interrompe, tutt’altro. Sono iniziati i primi movimenti 
per quanto riguarda il Grest 2023 con la conferma della coordi-
natrice, Claudia Pulzello, e la programmazione delle azioni da 
intraprendere per il ‘reclutamento’ e la formazione dei volontari. 
La coordinatrice sarà sicuramente affiancata da un’altra figura 
professionale. Tutti i giovani che volessero dare la propria dispo-
nibilità per ricoprire il ruolo di animatori possono prendere con-
tatto con il parroco.

Al contempo è partita l’organizzazione per la festa degli an-
niversari di matrimonio, in calendario il 16 aprile. L’invito è ri-
volto agli sposini di tutte le età indipendentemente dal traguardo 
d’unione che festeggeranno nel corso dell’anno, o hanno già fe-
steggiato nelle prime settimane. Il programma prevede: Messa, 
aperitivo in Oratorio e pranzo al ristorante Harlem. Per le adesio-
ni gli interessati hanno tempo sino al 10 aprile. Quota di parteci-
pazione al pranzo, 35 euro, da versare direttamente al ristorante.
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Dolcezze Pasquali è la nuova iniziativa promossa dall’oratorio 
di Madignano in vista della Pasqua. Un modo per ricavare 

qualche fondo a sostegno delle attività del centro parrocchiale. 
Chiunque lo desideri può prenotare, entro il 2 aprile, un agnel-
lo o agnellino pasquale liscio, farcito alla crema (senza lattosio) 
o al cioccolato contattando i numeri WhatsApp 347.9931488 o 
335.6435243; altra modalità per richiedere uno o più dolci pro-
posti in pezzature e pesi diversi da 1,50 euro a 24 euro, è la con-
segna della scheda di prenotazione in tabaccheria o in chiesa par-
rocchiale nell’apposita cassetta. Il ritiro di quanto ordinato potrà 
avvenire sabato 8 aprile al ‘Don Bosco’ dalle ore 10 alle 11.

BT

Attenzione alla salute e alla prevenzione dei fattori di rischio. 
Questo il filo conduttore delle tre serate informative propo-

ste dall’amministrazione comunale di Salvirola in collaborazione 
con l’Ats Val Padana. Gli incontri saranno ospitati dall’oratorio 
don Bosco nella sala ‘Iris’ così ribattezzata recentemente per fare 
memoria della volontaria e storica presidente del centro culturale 
‘don Mario Lameri’, Iris Rosani. Si partirà il 30 marzo alle ore 21 
con ‘Sani stili di vita e alimentazione’, si proseguirà il 28 aprile, 
alla stessa ora, con ‘Stress e gioco d’azzardo patologico’ e si con-
cluderà il ciclo il 19 maggio con ‘Incidenti domestici’. Tutti sono 
invitati a partecipare.
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CASTELLEONE: CIAO MARIOLINO

ROMANENGO: ESPONE VIGNAROLI

ROMANENGO: DALLA PARROCCHIA

MADIGNANO: DOLCEZZE PASQUALI

SALVIROLA: PREVENIRE È MEGLIO

Viaggio d’istruzione all’in-
segna dell’arte e della 

memoria quello che hanno 
affrontato i ragazzi della classe 
quinta di Salvirola nei giorni 
scorsi a Milano. Accompagnati 
dal maestro Alex Corlazzoli, 
gli alunni hanno fatto tappa 
in due luoghi: il Museo del 
Novecento e piazza Fontana 
per ricordare la strage com-
piuta alla Banca Nazionale 
dell’Agricoltura il 12 dicem-
bre 1969. Un commovente 
momento, quest’ultimo, che si 
è svolto proprio nella giornata 
in cui l’Italia ha commemorato 
il sequestro dell’ex presidente 
Aldo Moro. 

Corlazzoli ha spiegato ai 
ragazzi il clima in cui il nostro 
Paese ha vissuto in quegli anni 
e come quella strage abbia 
cambiato le sorti dell’Italia. 

In religioso silenzio sono 
stati letti tutti i nomi delle 
persone che sono state am-
mazzate: “La storia – spiega 
Corlazzoli – non è solo quella 
essenziale dei Greci e dei 
Romani ma è anche quella che 
ci tocca più da vicino e che 
va insegnata fin dalla scuola 
primaria. Non si può passare 
di fronte a piazza Fontana e 
non fermarsi così come non si 
può non fare tappa al Binario 
21 o non ricordare altri luoghi 
che fanno parte della storia del 
Novecento”. 

E a proposito del secolo 
appena trascorso, gli alunni 
hanno fatto un vero e proprio 
viaggio nel museo del 900 

accompagnati da una guida 
che ha narrato ai ragazzi i 
diversi pittori e scultori che 
hanno caratterizzato la nostra 
epoca. La classe ha così potuto 
apprezzare Boccioni, Morandi, 
de Chirico, Balla fino a toccare 
con mano ciò che avevano stu-
diato e provato a realizzare in 
classe: Lucio Fontana e Piero 
Manzoni. I giovani salviloresi 
hanno visto con i loro occhi la 
famosa ‘Merda d’artista’ e il 
palloncino con il fiato d’artista 
così come hanno potuto ap-
prezzare i quadri di Fontana. 
Prima di tornare a casa tappa 
anche in un luogo suggestivo 
di Milano: l’ossario di San 
Bernardino che ospita gli sche-
letri dei malati di lebbra morti 
nel vicino ospedale. 

“Fare educazione artistica 
non significa fare lavoretti di 
Natale e per le feste di mamma 
e papà – spiega il maestro – ma 
crescere dei giovani che siano 
consapevoli delle differenze 
stilistiche, dei percorsi artistici 
che hanno caratterizzato il 
nostro Paese. In questo modo 
mi auguro sempre che quello 
che oggi è un mio alunno, do-
mani possa essere un padre o 
un insegnante che di fronte ad 
un’opera di Fontana, sa cos’è e 
sa pure spiegarla”. 

A scuola d’arte
Scolari della primaria in visita a Milano e al lavoro tra
Manzoni, Fontana, de Chirico e Morandi. Bella esperienza

SALVIROLA 

La visita degli scolari a Milano 
e un momento del laboratorio 
artistico ispirato dai celebri 
tagli di Fontana
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Si è tenuta nel pomeriggio 
di sabato a Cremona la 

presentazione dell’Osservato-
rio Nazionale Faircoaching, 
nato da un progetto Erasmus 
sviluppato da Lega Volley con 
sette associazioni europee, e 
divenuto oggi, grazie all’impe-
gno di Assist – Associazione 
Nazionale Atlete e dell’Asses-
sorato allo Sport del Comune 
di Cremona, e con il patroci-
nio dell’Università di Verona, 
la prima struttura in Italia in 
grado di indagare sulla con-
sapevolezza e l’incidenza del 
fenomeno dei comportamenti 
inappropriati nello sport. 

L’Osservatorio Nazionale 
Faircoaching è progettato 
e pensato per aumentare la 
consapevolezza di atlete e at-
leti e per sensibilizzare adulti 
coinvolti nell’ambito sportivo 
(allenatrici/allenatori, dirigen-
ti, genitori) ad essere esempi 
positivi e modelli di ruolo per 
favorire la crescita.

“Siamo felici di poter 
appoggiare questo progetto 
coraggioso, perché si tratta 
di temi che sono solitamente 
difficili, se non addirittura dei 

tabù” esordisce l’assessore allo 
sport del Comune di Cremona 
Luca Zanacchi. “La formazio-
ne che faremo sul territorio e 
i dati che raccoglieremo per 
l’Osservatorio saranno un vero 
fiore all’occhiello per noi e 
confidiamo che tutto il territo-
rio voglia contribuire a questo 
lavoro”.

“Va sottolineata la rara 
sensibilità del Comune di Cre-
mona, in particolare del suo 
assessore Luca Zanacchi, per 

aver accolto e sostenuto questo 
progetto e per averlo fatto 
tanto tempo fa, quando ancora 
i comportamenti inappropria-
ti nello sport non erano un 
argomento sulle cronache dei 
giornali” prosegue Antonella 
Bellutti, bi-campionessa olim-
pica e responsabile per Assist 
della formazione e dei progetti 
innovativi. “Per noi di Assist, 
che avevamo già sviluppato 
i progetti Save (su violenza, 
abusi e molestie) e Faircoa-

ching Erasmus (con un intento 
di prevenzione ed educazione, 
dal quale è nato l’Osservato-
rio), è l’opportunità di con-
tinuare ad affrontare questo 
tema, con in più un valore ag-
giunto: ora possiamo verifica-
re scientificamente l’incidenza 
del problema, con il supporto 
dell’Università di Verona e 
della prof. Francesca Vitali. 
Occorre capire se si tratta 
di casi sporadici, come una 
certa lettura vorrebbe, oppure 
di un vero e proprio fenome-
no. Sarà un lavoro integrale, 
della durata di venti mesi, che 
indagherà i comportamenti sia 
dal punto di vista metodologi-
co, sia relazionale, attraverso 
scale validate scientificamente. 
Tutto questo verrà reso noto 
attraverso un convegno finale 
in cui saranno diffusi i dati, in-
sieme a un manuale di buone 
pratiche. Durante il progetto 
si terranno, sempre a Cremo-
na, anche due seminari, due 
momenti formativi importanti, 
dedicati uno agli atleti e uno 
agli allenatori, per lavorare su 
consapevolezza, educazione e 
prevenzione”.

Cremona: sì al Faircoaching
Presentato l’osservatorio nazionale; progetto di Lega Volley per 
ricerca e sensibilizzazione al rispetto e all’inclusione nello sport

Oggi, sabato 25 marzo, alle ore 18 presso il Museo della Stampa 
- Centro Studi Stampatori Ebrei di Soncino, si terrà l’inaugura-

zione della mostra ‘Tracce’ con gli elaborati prodotti dagli studenti 
dell’Accademia LABA di Brescia. Per ulteriori informazioni ci si 
può di rivolgere alla Pro Loco del borgo e al Museo della Stampa 
Centro studi stampatori Ebrei. L’inaugurazione avverrà presso la 
sede della Pro Loco situata in via Lanfranco, 6/8 a Soncino.

Per approfondimenti: www.museostampasoncino.it.

È arrivato alla ventesima edizione il Controfestival, manifestazio-
ne canora che, prima presso il Don Felipe e poi al Tatamata, 

locali della famiglia di ristoratori Mussa, si è ritagliato un posto di 
rilievo nel panorama delle gare di canto che si offrono come tram-
polini di lancio per le aspiranti ugole d’oro. Sono aperte le iscrizioni 
alla manifestazione; ci si può candidare consultando il sito www.
controfestival.it o telefonando al numero 347.6122822. Due come 
sempre le sezioni nelle quali si può partecipare: cover e inediti. Pre-
mi per il podio da 500 euro a 200 euro, ma soprattutto la possibilità 
di farsi notare da talent scout e giuria, all’interno della quale sempre 
spiccano nomi del mondo della musica. Il via il 14 aprile con la pri-
ma serata di selezioni, si replicherà il 28 aprile e il 5 maggio. Poi le 
semifinali il 12 e 19 maggio e la finalissima il 2 giugno.
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SONCINO: ‘TRACCE’ DI LABA

CASTELLEONE: CONTROFESTIVAL 2023
La campionessa olimpionica Antonella Bellutti, testimonial del progetto

Nella foto la sede della Libera Accademia di Belle Arti di Brescia

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

TRESCORE CREMASCO: LAUREA

All’Accademia di Belle Arti di 
Roma martedì 14 marzo Stella 
Piacentini ha conseguito la lau-
rea magistrale in Scenografia 
Multimediale con il massimo dei 
voti e la lode.

I familiari, la nonna e tutti i 
parenti si complimentano affet-
tuosamente con lei per il brillante 
traguardo raggiunto e augurano a 
Stella un futuro “luminoso”.

VAIANO CREMASCO: 98 PRIMAVERE!

Giovedì 23 marzo Giulia Ber-
tolotti ha raggiunto l’invidiabile 
traguardo dei 98 anni.

Tanti cari auguri per i tuoi 
“sempre verdi” anni dai figli, ni-
poti, pronipoti, nuore e genero.

Buon compleanno!

VAIANO CREMASCO - PARMA

Mercoledì 15 marzo presso 
l’Università degli studi di Parma, 
l’infermiera Letizia Bombelli ha 
conseguito con il massimo dei voti 
il “Master di I livello in Cure Pal-
liative e Terapia del dolore per le 
professioni sanitarie”.

Congratulazioni per un radioso 
futuro da nonna Giulia, mamma 
Alberta e dalla sorella Valentina.

SERGNANO: 100 ANNI!

Oggi, sabato 25 marzo Ermi-
nio Gatti festeggia con gioia l’in-
vidiabile traguardo dei 100 anni.

Auguri speciali e sinceri dai 
figli.

Buon compleanno!

103 ANNI!
L’Amministrazione, la Direzione, il Per-

sonale e gli Ospiti della R.S.A. “Dott. Ca-
millo Lucchi” Fondazione Benefattori Cre-
maschi, augurano un sereno compleanno 
alla signora Ester Passeri che martedì 28 
marzo compirà 103 anni.

Friendly
 Per DON GABRIELE 

FRASSI. Ieri 24 marzo è sta-
to il giorno del compleanno. 
La zia Gisa rinnova oggi i 
suoi auguri più sinceri e con 
la preghiera allo Spirito Santo 
ringrazia il Signore per avere 
dato doni speciali e sorriso. 
Dalla zia un abbraccio al nipo-
te carissimo.

Bambini
 LETTINO IKEA come 

nuovo per bambino, in ferro 
battuto bianco, allungabile con 
doghe, VENDO a € 50. ☎ 340 
9681183

 VENDO MOTO ELET-
TRICA per bambino (pratica-
mente nuova) a € 70; VENDO 
LETTINO DA CAMPEGGIO 

marca Hauck Eoh con materasso 
da viaggio sfoderabile € 35; strut-
tura LETTO SINGOLO a doghe 
marca Flou € 100; FASCIATO-
IO con cassetti, colore bianco e 
azzurro, trasformabile in scriva-
nia dimensioni cm 90x79x100 
€ 80. ☎ 335 8382744

 VENDO BICICLETTA 
PER BAMBINO 5/8 anni, 
ruota 20” colore bianco e ros-
so, in perfetto stato, da vedere, 
vendo a € 70. ☎ 349 6123050

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO 2 POLTRONE 
CON TAVOLINO di vimi-
ni, per esterno a € 50. ☎ 339 
5981491

 ACCESSORI PER CA-
MINO. Parascintille a soffietto 

- coppia di alari in ferro battuto 
(set di attrezzi, paletta per ce-
nere, attizzatoio, pinza, scopa) 
a € 50. ☎ 335 8382744

 Bellissimo LETTO TA-
TAMI GIAPPONESE con 
annesso materasso in memo-
ry foam, usati pochissimo, 
VENDO per mancato utilizzo 
a € 500 complessivi (il valore 
effettivo supera i 1.000 euro). 
Astenersi perditempo. Il tutto 
è visionabile senza impegno! 
☎ 339 8611559

 VENDO DIVANO LET-
TO (1 piazza) con apertura la-
terale a € 30; VENDO BRAN-
DINA (1 piazza) pieghevole 
con materasso a € 30. ☎ 328 
1044288

 VENDO POLTRONA 
imbottita da salotto, color 
grigio, come nuova a € 100. 
☎ 0373 230782

 Occasione! VENDO TEN-
DA DA SOLE elettrica sosti-

tuita a seguito dei lavori bonus 
110. Metri 3,10. Un anno di 
vita, € 400. ☎ 347 1719374

 VENDO bellissimo DI-
VANO 3 posti con penisola, 
in alcantara, beige con bordo 
paragraffi in ecopelle marrone, 
praticamente nuovo a € 350. 
☎ 333 5861825

Auto, cicli e motocicli
 VENDO 5 BICICLETTE 

usate, da sistemare a € 250 trat-
tabili. ☎ 347 3701076 (Luca)

Varie
 VENDO LIBRI sulla pe-

sca delle acque dolci a € 15 
cad.; VENDO N. 4 PORTA-
VASI in ferro battuto, colore 
verde a € 100 trattabili. ☎ 339 
7323719

 VENDO DECESPU-
GLIATORE a benzina nuovo 
a € 100; CLIMATIZZATORE 
portatile nuovo “Dolceclima” 
a € 250; CANCELLO vec-
chio alt. cm 220 x lunghezza 
cm 90 (due battenti) a € 400; 
CANALI PER STUFA colore 
marrone compresi di curve (n.1 
lungo cm 85; n.2 lunghi mt 1) a 
€ 100. ☎ 0373 68337

 BOLLITORE nuovo, an-
cora confezionato, marca Kasa-
nova da 1,6 litri VENDO a € 
10. ☎ 340 9681183

 VENDO collezione di circa 
N. 30 FUMETTI per adulti a € 
15; VENDO collezione di circa 
n. 40 PAPERINO E TOPOLI-
NO a € 10; n. 2 PELLICCE 
nuove tg. 48-50 a € 150; n. 2 
PIUMINI da donna a giaccone 
e un CAPPOTTO tg. 48 a € 30 
totali. ☎ 342 1863905

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 VENDO STIVALI Su-
perga numero 42 tutta coscia 
€ 50; VENDO CANNE, MU-
LINELLI, OGGETTISTICA 
VARIA PER PESCA (ideale 
come regalo per figli, nipoti 
e appassionati di pesca) da € 
20 a € 30; VENDO BOILER 
elettrico Ariston mod. pro R30 
- R13 a € 50. ☎ 335 8382744

 ACQUISTO BIANCHE-
RIA ANTICA e vecchia (sia da 
letto che da tavolo) e OGGETTI-
STICA ANTICA e vecchia (ser-
vizi, soprammobili, stampe ecc.). 
☎ 339 2132713

 VENDO GIACCONE 
PELLICCIA marrone da don-
na tg. 48/50 a € 80. ☎ 328 
1044288

 VENDO KAYAK 4 metri, 
marca Ercini Canoe Piacenza, 
usato pochissimo € 200 tratta-
bili. ☎ 338 4919222

 VENDO PELLICCIA di 
marmotta con manica allunga-
bile tg. 44/46 a € 300. ☎ 348 
0962943

 COMPRO VECCHI RO-
BOT GIOCATTOLO anni 
70/80. ☎ 338 4284285

 VENDO a 15 € VAPO-
RIERA nuova, mai usata, an-
cora confezionata. Ha doppia 
funzione: vaporiera e cuociri-
so, con porzioni da 1 a 3 per-
sone. Acquistata da Kasanova;  
VENDO a 10 € CENTRI-
FUGA elettrica, usata poche 
volte, ancora confezionata. Ha 
capacità di 300 ml. Acquistata 
da Kasanova; VENDO a 10 € 
TOSTIERA MULTI-GRILL, 
usata poche volte, ancora con-
fezionata. Ha tre piastre in uno: 
per grigliare, per gli waffles, 
per i toast. Acquistata da Kasa-
nova. ☎ 340 968 1183

 VENDO BIMBY TM5, 
come nuovo, completo di tut-
ti gli accessori e ricettario a 
€ 650. ☎ 392 8211550

Oggetti smarriti/ritrovati
 Il 3 marzo in Crema cen-

tro, è stata SMARRITA UNA 
CHIAVE DI AUTO Volkswa-
gen. Chi l’avvese ritrovata può 
contattare il n. 347 1529189
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Un prestigioso riconosci-
mento per Ivano Vavasso-

ri, direttore del Dipartimento 
Chirurgico e del reparto di 
Urologia dell’Asst Bergamo 
Ovest: nei giorni scorsi il 
professionista ha presentato, 
utilizzandolo in diretta chirur-
gica dalla sala operatoria, il 
nuovo laser di II generazione a 
Olmio per l’enucleazione della 
prostata.

L’intervento, seguito via 
web da più di 10.000 urologi 
provenienti da tutto il mon-
do, è stato eseguito durante 
il 38° Congresso Europeo di 
Urologia organizzato a Milano 
dall’EAU – Associazione 
Europea degli Urologi, svoltosi 
dal 10 al 13 marzo scorsi.

La tecnologia è in uso nella 
sala operatoria dell’Ospedale 
di Treviglio – Caravaggio da al-
cuni mesi e permette di interve-
nire sulla prostata riducendo il 
sanguinamento e accorciando 
i tempi di degenza a un giorno 
solo nel post operatorio.

Il laser a Olmio possiede 
un’energia luminosa minima-
mente invasiva, che penetra 
in maniera superficiale ed 
è capace di tagliare la parte 
interessata di tessuto con il mi-
nimo trauma, evitando lesioni 
termiche nel tessuto adiacente. 
In questo modo il trattamento 
dona al paziente un sollievo 
immediato dai sintomi, miglio-
rando la qualità di vita.

La tecnica del laser a Olmio 
rappresenta una delle terapie 
più innovative ed efficaci per la 

cura dell’ipertrofia prostatica 
benigna. L’utilizzo del laser 
di ultima generazione offre la 
possibilità di trattare endo-
scopicamente le voluminose 
prostate che oggi richiedono 
ancora l’intervento a cielo 
aperto. Il laser a Olmio, inoltre, 
viene utilizzato anche per il 
trattamento della calcolosi 
reno-ureterale.

“L’intervento eseguito du-
rante la sessione di live surgery 
è andato molto bene – spiega 
il professor Vavassori – con 
un’ottima platea in auditorium 
e in streaming. Non nascondo 
che ero un po’ teso per questa 
diretta, visto il parterre del 
congresso dove erano presenti 
colleghi esperti di livello inter-
nazionale”. 

Il professionista attivo presso 
l’azienda socio-sanitaria terri-
toriale della Bassa Bergamasca 
coglie l’occasione per ringra-
ziare pubblicamente la direzio-
ne strategica dell’Asst Bergamo 
Ovest, che ha investito nell’in-
novativa tecnologia del laser di 
II generazione a Olmio. “Laser 
che io e il mio staff  possiamo 
quotidianamente utilizzare in 
Ospedale a Treviglio” tiene a 
precisare.

Da parte sua il direttore 
generale dell’azienda, Peter 
Assembergs, afferma che 
“continuiamo a investire in 
tecnologia e nuove metodiche. 
Il dottor Vavassori si conferma 
nuovamente punto di riferi-
mento internazionale per gli 
interventi con il laser”.

Il prof. Vavassori opera in diretta
Al Congresso Europeo di Urologia in streaming l’enucleazione laser 
a Olmio della prostata, nuovo laser in uso nella Asst Bergamo Ovest

OSPEDALE TREVIGLIO-CARAVAGGIO

Gli assistiti senza medico di assistenza primaria assegna-
to potranno prenotare un appuntamento per visite non 

urgenti o emissione di ricette o certificati presso un medico 
aderente all’iniziativa Ambulatori diffusi – Sistema di cura 
e presa in carico attraverso l’app dedicata, rivolgendosi alle 
Case di Comunità e alle farmacie sul territorio. Tre medici 
Cad diffusa sono presenti, su appuntamento, anche presso la 
Casa di Comunità di Treviglio, sita in via Matteotti n°4 (ex 
Inam).

I cittadini senza medico assegnato, positivi al Covid, che 
necessitano del certificato di malattia, potranno richiederlo 
inviando una mail a provvedimenti.covid19@ats-bg.it indi-
cando nome, cognome, telefono, codice fiscale e il referto di 
positività.

Resta sempre possibile, per gli ex assistiti, richiedere a un 
qualsiasi medico, anche fuori ambito, la sua puntuale accet-
tazione scritta, così come resta confermata la possibilità di 
accedere alle postazioni di continuità assistenziale (previa 
telefonata al 116117), secondo le indicazioni della Centrale 
Operativa Regionale.

AMBULATORI DIFFUSI

L’amministrazione comunale di Romano di 
Lombardia bandisce la XV edizione del Con-

corso internazionale di poesia e prosa Giuseppe 
Longhi, dedicato all’indimenticabile sindaco della 
città per ventotto anni.

Il tema del concorso di quest’anno sarà: Armo-
nia e sentimento. Musica, vibrazione dell’anima.
Tre le sezioni in gara, differenti per tipologia di 
produzione, età dei partecipanti e premi: poesia 
senior (a quanti hanno compiuto il diciottesimo 
anno di età alla data di chiusura del concorso), po-
esia dialettale (unico vincolo è che le poesie devo-
no essere scritte in forma dialettale con traduzione 
allegata), prosa e poesia (la prosa è riservata alle 
classi della secondaria di primo grado e alle classi 
del biennio della secondaria di secondo grado, che 
così potranno scegliere tra il componimento poeti-
co e la narrazione).

Tutte le opere finaliste saranno edite in una 
pubblicazione antologica. La giuria, composta da 
docenti universitari, si riserva la facoltà di inserire 
anche testi e componimenti non finalisti, ma rite-
nuti meritori e degni di segnalazione. 

Quest’anno un premio speciale attribuito dalla 
giuria sarà dedicato alla memoria del professore 
Marco Sirtori, amico, collaboratore e componente 
della giuria, scomparso prematuramente lo scorso 
anno. Non mancherà inoltre il premio tradizional-
mente assegnato dal pubblico presente a un fina-
lista della categoria senior. Ci sarà poi il premio 

Giuseppe Cavagnari detto Magatì per il primo 
classificato nella sezione poesia dialettale.

Il termine per la presentazione degli elaborati, 
da far pervenire attraverso il portale www.concor-
solonghi.it sezione “Invia la tua opera” in formato 
digitale word o pdf, è fissato per le ore 12 di saba-
to 8 aprile. Le opere dovranno essere prive delle 
generalità dell’autore: tutti i dati verranno inseriti 
nell’apposita domanda di partecipazione online, 
unitamente all’autorizzazione al loro trattamento. 
Per i minorenni è prevista un’apposita domanda di 
partecipazione che dovrà essere compilata e sotto-
scritta da uno dei genitori. 

La serata di premiazione è in programma per 
sabato 13 maggio. Per maggiori informazioni con-
sultare il sito www.concorsolonghi.it

Concorso di poesia e prosa Giuseppe Longhi

Operatori sanitari, familiari delle vittime Covid, persone che 
hanno contratto il virus e ce l’hanno fatta, amministratori e un 

gruppo di pellegrini di Santa Maria Assunta (quartiere di periferia 
di Pavia) hanno partecipato sabato scorso, 18 marzo, alla santa 
Messa delle ore 16 presso la basilica del santuario Santa Maria del 
fonte. A organizzare l’Asst Bergamo Ovest in occasione della Gior-
nata nazionale in memoria delle vittime dell’epidemia di Corona-
virus, che ricorreva proprio in quella giornata, per ricordare quanti, 
tanti purtroppo, hanno perso la vita a causa del virus nei presidi 
ospedalieri di Treviglio  – Caravaggio e Romano di Lombardia. A 
celebrare l’Eucarestia il rettore del santuario, monsignor Amedeo 
Ferrari. A concelebrare, invece, don Angelo Rossi, il cappellano del 
nosocomio della città della Bassa Bergamasca. 

Don Amedeo, commentando il passo del Vangelo in cui si narra 
della guarigione del cieco nato, ne ha spiegato i simboli: il cieco è 
l’immagine di ogni uomo e diventa il testimone di Cristo che salva, 
il non vedere fisico è la nostra cecità perché ogni giorno lottiamo 
per liberarci dalle tenebre e vivere la luce di una vita nuova. 

“Come si può passare da ciechi a vederci? – ha domandato il 

rettore – Occorre una guarigione soprattutto del cuore. Possiamo 
cercare tutti i mezzi possibili, tecniche nuove e persone esperte, ma 
è necessaria una luce viva che ci viene da dentro. Dio non è cieco, è 
l’unico a vedere bene e noi dobbiamo fidarci di lui”.

Don Amedeo ha sottolineato anche come gli uomini debbano 
accettare che sia Lui a salvarli perché da soli non sarebbero in 
grado di riuscirci. “Non è un’umiliazione, ma è una possibilità 
grandiosa” ha affermato.

Ricordando poi le vittime del Covid ha spiegato che “ora tutti 
loro stanno davanti all’Eterno, possono vederlo in volto con gli 
occhi dell’anima, accolti dal Signore con tutti gli onori che non 
hanno potuto avere al momento della loro morte – ha proseguito 
–. Siamo qui per intercedere per loro con la Madre di Dio perché 
possano essere anch’essi la dov’è lei. Possano sentirsi dire ‘Tu credi 
nel figlio dell’uomo?’ E possano rispondere con tutta fiducia ‘Cre-
do Signore’ e ottenere così di vivere nella luce eterna, nella vita che 
supera la morte, accompagnati certamente dal nostro affetto e dalla 
nostra fede che arrivano fino al cielo”. 

Dopo un minuto di raccoglimento personale la cerimonia è 

proseguita secondo il consueto rito. Al termine, inoltre, in molti si 
sono fermati per una preghiera personale e per accendere una can-
dela ai piedi della rappresentazione dell’apparizione di Maria alla 
povera Giannetta, esposta nella navata minore e non nello scurolo.

Francesca Rossetti

Santuario: in tanti alla commemorazione delle vittime Covid 

Ancora moltissime iniziative per questo e il prossimo fine settima-
na a Caravaggio. Si inizia questa sera, alle 20.45 presso la chiesa 

di San Pietro: il Corpo Bandistico di Caravaggio, nell’ambito della 
rassegna Play together in Caravaggio, promossa e finanziata da Regione 
Lombardia nell’ambito di “E-State e + Insieme”, in collaborazione 
con l’oratorio San Luigi, presenta un concerto dal titolo Magical Mu-
sic from the Movies. A dirigere il maestro Mattia Quirico. Per l’occasio-
ne saranno proposte delle colonne sonore di film. 

Ricordiamo poi il fitto calendario tra oggi e domani in programma 
alla biblioteca comunale Banfi, con diverse letture per i più piccoli che 
continueranno anche nelle prossime settimane. Per aprile e maggio, 
ogni primo e terzo sabato del mese, programmati altri appuntamen-
ti di lettura per bambini e ragazzi di età diverse che si svolgeranno 
al centro civico San Bernardino. Si inizia sabato prossimo, 1° aprile 
alle 10.30, con Per caso e per naso a cura di Pandemonium Teatro, per 
bimbi dagli 8 ai 10 anni, mentre per il 15 aprile, alle ore 16, spazio 
alla lettura A passo lento e corto a cura di TeatroDaccapo. La partecipa-
zione è libera e gratuita previa prenotazione, da effettuare sul sito del 
Comune.  Dopo ogni lettura verrà organizzato un laboratorio a tema.

 Infine, per domenica prossima, 2 aprile, alle 16.30, l’Associazio-
ne Arkys Rete di Idee in collaborazione con Nuove prospettive APS 
invita la cittadinanza a partecipare alla passeggiata narrativa che si 
terrà con ritrovo e partenza dal sagrato della chiesa di San Bernar-
dino. Anche in questo caso l’iscrizione è possibile sul sito dell’Ente 
Locale. Si tratta di un’iniziativa che rientra tra le attività del program-
ma Play together in Caravaggio, finanziato da Regione Lombardia, e 
consiste in una passeggiata molto originale, dove il gruppo si muo-
verà tra gli alberi lungo il viale del Santuario alla scoperta del bosco 
incontrando di volta in volta personaggi fantastici lungo il cammino. 
Un appuntamento, come tutti gli altri, ovviamente, assolutamente da 
non perdere.
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CULTURA

Concerto, laboratori e...
una passeggiata speciale

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 20 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 20 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legnoporcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee impresse 
su ceramiche, 
versatilità del materiale 
facilità di pulizia 
e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12



Signora cerca lavoro a ore 
come COMPAGNIA ANZIANI, 

STIRARE E CUCINARE.
No pulizie. Solo a Crema.

☎ 380 1440590

Cerco lavoro come

BADANTE 24H
Documenti in regola,

con esperienza e referenze.
☎ 327 5790702

domande e offerte SABATO
25 MARZO 202342

- JUNIOR SPORT FIELD
TECHNICIAN - CR
Scadenza: 30/3/2023
- CAMERIERE
DI SALA - CR
Scadenza: 30/3/2023
- PERITO MECCATRONICO/
DIPLOMA PROFESSIO-
NALE
Scadenza: 31/3/2023
- IMPIEGATO
TECNICO - CR
Scadenza: 31/3/2023
- IMPIEGATO/A
AMMINISTRATIVO/A
ORGANIZZATIVO/A - CR
Scadenza: 31/3/2023
- FACILITY MANAGER - CR
Scadenza: 31/3/2023

- ADDETTO PAGHE
JUNIOR - CR
Scadenza: 31/3/2023
- TIROCINIO
IMPIEGATO/A
SEGRETARIO/A
AMMINISTRAZIONE - CR
Scadenza: 1/4/2023
- IMPIEGATA
STUDIO LEGALE - CR
Scadenza: 2/4/2023
- TIROCINIO
FORMATIVO
RETRIBUITO - CR
Scadenza: 3/4/2023
- IMPIEGATO/A 
AMMINISTRATIVO/A
CONTABILE - CR
Scadenza: 3/4/2023

- ASA/OSS - CR
Scadenza: 3/4/2023
- TIROCINANTE 
IMPIEGATO/A 
AMMINISTRATIVO/A - CR
Scadenza: 3/4/2023
- TIROCINANTE 
IMPIEGATO/A 
FRONT-OFFICE - CR
Scadenza: 3/4/2023
- PROMOTER IN TOUR
- 2 settimane
#studenti/diplomati
Scadenza: 5/4/2023
- ADDETTO
ALLA CONTABILITÀ
Scadenza: 6/4/2023
- TIROCINIO IMPIEGATO/A 
AMMINISTRATIVO/A

Scadenza: 6/4/2023
- ADDETTO UFFICIO
PERSONALE-CR
Scadenza: 13/4/2023
- ADDETTO/A
ALLA VENDITA-CR
Scadenza: 15/4/2023
- CREDIT
CONTROLLER-CR
Scadenza: 16/4/2023
- IMPIEGATA/O ADDETTA 
CONTABILITÀ-CR
Scadenza: 16/4/2023
- OPERATORE ADDETTO 
ALLA DISINFEZIONE
E SANIFICAZIONE-CR
Scadenza: 1/5/2023
- TIROCINANTE 
IMPIEGATO/A

AMMINISTRATIVO-CR
Scadenza: 1/5/2023
- OPERATORE LOGISTICA 
PER IMPIANTO
CHIMICO-CR
Scadenza: 31/5/2023
- OPERATORE
MACCHINE UTENSILI - CR
Scadenza: 31/5/2023
- COLLABORATORE
PER VERIFICA ASSOC.
VIA E VALUTAZIONE
IMPATTO AMBIENTALE
Scadenza: 31/5/2023
- 2 ADDETTI/E
ALLE PULIZIE - CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- EDUCATORE/
EDUCATRICE

DI COMUNITÀ CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- CUOCO/A - CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- PIZZAIOLO - CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- AIUTO CUOCO/A
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- BARISTA - CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- ADDETTO
ALLE VENDITE
E ALLA GESTIONE
DEL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 31/8/2023
- OPERATORE CAF
PATRONATO - CR
Scadenza: 30/9/2023

- 2 MANUTENTORI
DEL VERDE - CR
Scadenza: 30/11/2023
- OPERAIO
SPECIALIZZATO
CAT B - TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Comune Offanengo - Cr
Scadenza: 3/4/2023
- N. 1 AREA TECNICA,
TECNICO SCIENTIFICA 
ED ELABORAZIONE DATI 
POLO TERRITORIALE
DI CREMONA
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Politecnico di Milano - 
sede di Cremona - Cr
Scadenza: 6/4/2023

ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA
Tel. 0373 894500-894504 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani.

PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it88

Telefono 0373 201632-202592   preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA Requisiti e codici di riferimento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per trattorista per 
azienda agricola a 15 km a nord 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
(o apprendista imp.) contabile 
amministrativa/o full time per 
studio professionale (commercia-
lista) di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile full time (con esperienza 
oppure neolaureati in economia) 
per studio professionale nella zona 
di Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per impiegato/a con-
tabile a tempo pieno per studio 
associato vicinanze Paullo (pos-
sibilità di un trasferimento della 
sede di lavoro a Crema tra qual-
che mese)
• n. 2 posti per impiegati conta-
bili e fiscali a tempo pieno con 
esperienza per studio commercia-
lista di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile full time (con esperienza 
oppure neodiplomati o neolau-
reati in Economia) per studio pro-
fessionale della zona di Zelo Buon 
Persico
• n. 1 posto per Credit control-
ler per azienda di produzione e 
commercializzazione prodotti set-
tore agricolo a pochi chilometri da 
Crema
• n. 1 posto per operaio addetto 
reparto stampa anche da forma-
re per azienda di stampa film pla-
stici a pochi km da Crema
• n. 3 posti per operai/e assem-
blaggio e confezionamento 
profumi e cosmetici per società 
multiservizi per azienda della zona 
di Bagnolo Cremasco

• n. 5 posti per operai/e produ-
zione settore cosmetico per 
agenzia per il lavoro di Crema, per 
azienda cliente della zona di Ba-
gnolo Cremasco
• n. 3 posti per addetti settore 
edilizia con o senza esperien-
za per azienda settore edile della 
zona di Crema
• n. 1 posto per addetto tinteg-
giature e verniciature per azien-
da di tinteggiature e verniciature 
civili e industriali della zona di 
Pandino
• n. 1 posto per tecnico respon-
sabile della sicurezza dei cantie-
ri per azienda settore edile della 
zona di Crema
• n. 1 posto per estetista con 
esperienza part time per centro 
benessere-estetico di Crema
• n. 1 posto per estetista quali-
ficata con breve esperienza per 
sostituzione maternità per centro 
estetico a pochi km da Crema
• n. 2 posti per addetti/e magaz-
zino per società cooperativa a po-
chi km da Crema, con sedi lavora-
tive tra Crema e Treviglio
• n. 1 posto per impiegato/a 
logistica e gestione ordini ma-
gazzino per azienda produzione 
imballaggi vicinanze Crema zona 
Spino d’Adda
• n. 5 posti per magazzinieri re-
trattilisti per agenzia per il lavo-
ro di Crema per azienda cliente 
della zona di Lodi
• n. 1 posto per operatore mac-
chine utensili a controllo nu-
merico per azienda meccanica di 
precisione a pochi km da Crema 
zona Cremosano

• n. 1 posto per addetto con-
duzione torni e frese manuali a 
tempo pieno per azienda di lavo-
razioni meccaniche zona Crema
• n. 1 posto per operaio o ap-
prendista operaio metalmecca-
nico per azienda metalmeccanica, 
vicinanze Crema, zona Madignano
• n. 1 posto addetto sostituzione 
pneumatici con o senza espe-
rienza per gommista a pochi km 
da Crema
• n. 2 posti per addetti settore 
metalmeccanico, anche senza 
esperienza, per azienda di lavora-
zioni meccaniche conto terzi della 
zona di Crema
• n. 1 posto per meccanico au-
toveicoli con esperienza per 
concessionaria a pochi km a sud 
di Crema
• n. 1 posto per aiuto cucina per 
ristorazione collettiva/mensa a 
Crema part time per società di 
servizi di ristorazione collettiva
• n. 1 posto per cuoco/a con 
esperienza per ristorante/pizzeria 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per aiuto cuoco/a 
part time per struttura residen-
ziale per anziani a pochi km da 
Crema
• n. 2 posti per operatori servizi 
scolastici con minori disabili in 
zona Agnadello e Rivolta d’Adda 
per società cooperativa di servizi 
socio-educativi
• n. 2 posti per ASA-OSS per 
struttura residenziale RSA a circa 
30 km da Crema direzione Sore-
sina
• n. 2 posti per operatori socio 
sanitari per struttura di accoglien-

za zona Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per educatore/trice 
professionale per struttura di ac-
coglienza zona Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per assistente so-
ciale per struttura di accoglienza 
zona Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per manutentore di 
struttura per struttura di acco-
glienza zona Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per autista paten-
te CE - CQC a tempo pieno per 
azienda di raccolta e smaltimento 
materiale vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista patente 
B per consegne per azienda com-
merciale vicinanze di Crema
• n. 1 posto per autista scuola-
bus zona Cremasco per società 
cooperativa di servizi
• n. 1 posto per addetto elettri-
cista per allestimento showroom 
per azienda settore manutenzioni 
e installazioni di Lodi
• n. 1 posto per addetto montag-
gio e smontaggio per allestimen-
to showroom per azienda settore 
manutenzioni e installazioni di Lodi
• n. 1 posto per tecnico elettrici-
sta - elettronico con esperienza 
disponibile a trasferte per azien-
da di installazione impianti di sicu-
rezza/antintrusione per privati e 
azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per elettricista con 
esperienza per azienda di impianti 
elettrici e automazioni industriali di 
Crema
• n. 1 posto per tecnico per ripa-
razione e installazione attrezza-
ture azienda vendita e assistenza 
di attrezzature per ristorazione a 
pochi km da Crema

• n. 1 posto per apprendista 
tecnico elettricista - elettronico 
disponibile a trasferte per azien-
da di installazione impianti di sicu-
rezza/antintrusione per privati e 
azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per tecnico per ri-
parazione e manutenzione ap-
parecchiature elettroniche per 
azienda di installazione e manu-
tenzione cappe per la manipola-
zione delle polveri (down cross), 
impianti di trattamento aria HVAC/
UTA, impianti di trattamento aria 
per sale operatorie VCCC, impian-
ti di aspirazione e impianti speciali 
per la sede di Arzago d’Adda
• n. 2 posti per disegnatori pro-
gettisti meccanici, si valutano sia 
figure senior sia junior per studio di 
progettazione di Crema
• n. 1 posto per geometra cono-
scenza Autocad per società im-
mobiliare di Crema
• n. 1 posto per disegnatore 
impiegato ufficio tecnico per 
carpenteria metallica con sede ad 
Antegnate (Bg)
• n. 1 posto per operaio generico 
per ruolo di tecnico junior da in-
serire nel reparto prove (anche 
neodiplomati in ambito tecnico) 
per azienda di progettazione e co-
struzione impianti di combustione 
vicinanze Crema
• n. 2 posti per operai/e confe-
zionamento profumi per società 
multiservizi per azienda della zona 
di Capergnanica
• n. 2 posti per operai/e assem-
blaggio e confezionamento pro-
fumi per società multiservizi per 
azienda della zona di Agnadello

• n. 1 posto per operatore ap-
prendista macchine a controllo 
numerico per azienda di fabbrica-
zione macchine utensili a pochi km 
da Crema zona Credera Rubbiano
• n. 1 posto per impiegata/o ela-
borazione paghe. Associazione di 
servizi per la sede di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o ela-
borazione paghe e contributi per 
studio professionale di consulenza 
del lavoro di Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante ope-
raio saldatore a filo per azienda 
di produzione prodotti in plastica a 
circa 10 km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante ad-
detto produzione per società di 
serigrafia vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante neo 
diplomato o diplomato in infor-
matica per azienda del settore 
chimico produzione e commercia-
lizzazione di prodotti settore agri-
colo a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetto/a produzione per azien-
da di confezionamento tendaggi 
vicinanze di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o commerciale per im-
mobili per agenzia immobiliare di 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante ope-
raio generico per azienda di trat-
tamento e rivestimento metalli a 
pochi chilometri da Crema zona 
Moscazzano

Azienda del Cremasco CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA
SU IMPIANTI AUTOMATICI E DI NICHELATURA.

Richiesta serietà, disponibilità nel fare ore straordinarie all’occorrenza.
☎ 0373 267709 - e-mail: tecnosteel.ricengo@gmail.com

RICERCA

Inviare curriculum a: info@brazzoli.eu

per ampliamento del proprio organico

Si richiede preferibilmente: titolo di studio
nel settore idraulico o minima esperienza,

flessibilità orario e predisposizione alla formazione

ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATA

ADDETTO ALLA MANUTENZIONE E
RIPARAZIONE DI CALDAIE E BRUCIATORI

BRAZZOLI GIUSEPPE E C. SNC

N. 1 TECNICO MANUTENTORE
ricerca studenti, giovani,

casalinghe, pensionati
per semplice attività

di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in: 

ROMANENGO - TICENGO - BOTTAIANO
RICENGO - CASALETTO DI SOPRA

e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)Assunzione con contratto
di lavoro intermittente

TRIBUNALE DI CREMONA - Fallimento n. 5/2021 
G.D. Dott. Andrea Milesi - Curatore dott. Massimiliano Raimondi Cominesi
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA BENI IMMOBILI (I ESPERIMENTO)
INDIVIDUAZIONE DEGLI IMMOBILI: in Comune di Formigara (CR) – 
via Belvedere, Lotto n. 1 appartamento al piano terra di circa 87 mq 
e Lotto n. 2 appartamento al piano primo di circa 110 mq ed in via 
Martiri del Terrorismo n.10-12, Lotti n. 3 e n. 4 quote ideali del 50% 
di due porzioni di villa bifamiliare erette su tre piani fuori terra oltre a 
box pertinenziale e giardino per complessivi 200 mq circa. 
PER VISIONARE GLI IMMOBILI: gli immobili saranno visionabili pre-
vio appuntamento con l’Istituto Vendite Giudiziarie di Crema, n. di tel. 
0373/80250, e-mail: ivgcremaimmobili@astagiudiziaria.com.
VENDITA SENZA INCANTO: in data 09/05/2023 alle ore 15.00 presso 
lo studio del Curatore Dott. Massimiliano Raimondi Cominesi, via IV 
Novembre n. 51/G, 26013 Crema (CR). La vendita avviene in lotti sepa-
rati ai seguenti prezzi base: Lotto n. 1 € 31.780=, Lotto n. 2 € 52.390=, 
Lotto n. 3 € 63.963=, Lotto n. 4 € 69.449= con offerte minime di rilan-
cio non inferiori ad € 2.000,00=. Offerte da depositare, previo appunta-
mento, in bollo ed in busta chiusa presso lo studio del Curatore, entro le 
ore 12.00 del 08/05/2023. Nella busta andrà inserito l’assegno circolare, 
per cauzione, non trasferibile, di importo non inferiore al 10% del prezzo 
offerto, intestato al “Fallimento N. 5/2021 – Tribunale di Cremona”.
PAGAMENTO DEL PREZZO: l’aggiudicatario, entro 60 giorni dall’aggiu-
dicazione, dovrà pagare al Curatore il prezzo di aggiudicazione, al net-
to della cauzione, tramite assegno circolare non trasferibile intestato al 
“Fallimento N. 5/2021 – Tribunale di Cremona” oppure tramite bonifico 
bancario. La vendita avverrà con atto notarile a spese dell’aggiudicatario.
PUBBLICITÀ E INFORMAZIONI: la vendita sarà pubblicizzata sul bol-
lettino ufficiale delle aste, sul Portale delle Vendite Pubbliche e sui siti 
internet www.ivgcrema.it e www.astalegale.net.
Crema, 25/3/2023                                                                     Il Curatore

MAUS ITALIA S.P.A.
CERCA

MONTATORE MECCANICO
Addetto al montaggio di apparecchiature meccaniche

e macchine utensili speciali.
Buona conoscenza dei sistemi idraulici, pneumatici
e buona capacità di lettura del disegno meccanico.

Scrivere a: info@mausitalia.it

MAUS ITALIA S.P.A.
CERCA

OPERAIO TORNI CNC
Addetto a macchine utensili a Controllo Numerico

per la produzione di componenti meccanici.
Programmazione in autonomia dei torni CNC
ed esperienza nell’attrezzaggio degli stessi.

Scrivere a: info@mausitalia.it

C.R. Transport Srl di Bagnolo Cremasco

ASSUME  per ampliamento organico

- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con esperienza con gru retro cabina
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con esperienza con autogru
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   ADR per viaggi giornalieri
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   per trasporti eccezionali
☎ 0373 250713 Fax 0373 252717    e-mail: info@crtransport.it
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di MARA ZANOTTI

Una grandissima parteci-
pazione ha salutato la 25a 

edizione de La Festa dell’Albe-
ro, organizzata dall’Iis Stanga 
Crema e dal Parco del Serio, in 
collaborazione con i Carabinieri 
Forestali e con la partecipazione 
di 30 associazioni che hanno 
allestito altrettanti stand. Martedì 
mattina, 21 marzo, dalle 9 alle 
12.30, un bellissimo sole ha 
accolto la Festa e l’arrivo della 
primavera: tanti gli alunni delle 
classi di ogni ordine e grado del 
territorio che hanno partecipato 
alla Festa avvicinandosi agli 
stand e ascoltando le parole dei 
volontari intervenuti.

Tra le molte realtà presen-
ti il Fatf, che ha offerto uno 
spettacolo di magia, l’Iis 
Sraffa, lo stesso Iis Stanga, 
l’Iis Falcone e Borsellino di 
Offanengo, che ha proposto 
una danza in flash mob, 
il Comitato Carnevale 
Cremasco, Fiab, Libera 
Agricoltori, Parco Adda 
Sud, Parco Oglio Nord, 
Coldiretti, Le Terre del Cre-
masco, il Gruppo Micolo-
gico di Crema, la Pro Loco 
Crema, Apicoltura Riboli, il 
Parco Fiume Tormo e molti altri. 
Ognuno ha illustrato le proprie 
specificità arricchendo la Festa.

Introducendo le premiazioni 
delle scuole che hanno partecipa-
to al concorso, sono intervenuti 
diversi rappresentanti istituzio-
nali a partire dal sindaco Fabio 
Bergamaschi, che ha plaudito al 
traguardo della 25a edizione, un 
percorso dunque lungo e sempre 
apprezzato, che deve proseguire. 
Basilio Monaci, presidente del 
Parco del Serio, ha ricordato 
l’importanza di dedicare risorse 
e attenzione alle condizioni 
ambientali attuali: “Il nostro 
territorio arranca, la piantuma-
zione degli alberi – ne doniamo 
oltre 1.000 durante la Festa e 
circa 3.500 vasetti di violette – è 
indispensabile. Momenti come 
questo sono volti anche alla 
sensibilizzazione nei confronti 
di questi temi”. Don Giuseppe 
Dossena ha portato i saluti del 
vescovo Daniele mentre la vicedi-

rigente dell’Iis Stanga e la diret-
trice della sede di Crema Serena 
Cracolici si sono fatte portavoce 
dei ringraziamenti che la scuola 
ha rivolto a tutti gli organizzatori 
e curatori.

Tra i molti interventi anche 
quello del presidente della Bcc 
Caravaggio, Adda e Cremasco 
Giorgio Merigo, che ha ricordato 
l’importanza di salvaguardare 
l’ambiente, e quello dei Carabi-
nieri Forestali, storici sostenitori 
della Festa. In centro alla piazza 
i cartelloni realizzati dalle scuole 
fra le quali sono stati individuati 
i vincitori.

Monaci ha quindi consegnato i 
premi a: sezione Azzurri e Gialli 
scuola dell’Infanzia di Santa 
Maria (menzione speciale per la 
sensibilizzazione mostrata attra-

verso gesti concreti). Ic Codogno 
scuola dell’Infanzia don Zeno 
Fombio vincitrice “per avere 
affrontato il tema della sostenibi-
lità ponendo al centro non solo 
l’attenzione al pianeta ma anche 
le relazioni umane mostrando 
una sensibilità ecologica inte-
grale”. L’Ic Crema Uno, scuola 
primaria di San Bernardino, ha 
vinto con la classe VA “per avere 
sviluppato una rete encomiabile 
di incontri, interventi e attività 
attorno ai 3 verbi Riutilizzare, 
Risparmiare e Riciclare”. Infine 
l’Ic Falcone e Borsellino di Offa-
nengo si è aggiudicato la vittoria 
con le classi IC, IIA e IIF che 
“col loro progetto si inseriscono 
nella storia ecologica della scuola 
con un Giardino Condiviso 
sorto nel 2019, con la volontà 
di continuare la trasformazione 
della loro sede in un vero angolo 
di terra SOStenibile”.

A ciascun vincitore sono stati 
consegnati attestati e 150 euro  
da investire nella scuola. 

Festa dell’Alberoero
La 25a edizione, martedì mattina, 
ha premiato le scuole vincitrici

di MARA ZANOTTI

Sabato 18 marzo, presso l’aula magna 
del liceo Racchetti-da Vinci, sono sta-

ti comunicati i risultati dell’inchiesta sui 
disturbi alimentari effettuata nell’istituto 
nell’anno scolastico 2021/22 e del progetto 
Scopriti, sei una bellezza! svoltosi nell’anno 
scolastico in corso.

Il ds Claudio Venturelli ha introdotto 
l’incontro specificando come l’idea di rea-
lizzare le inchieste sia nata all’interno della 
dinamica redazione del giornalino di istitu-
to Euridice (stampato periodicamente con 
la nostra testata). “Si tratta di un contesto 
che fa sorgere aspetti della vita della scuo-
la. Un ringraziamento anche alla nostra ex 
studentessa Cecilia Bombari che, durante la 
pandemia, ebbe l’idea di realizzare la pri-
ma inchiesta che venne presentata anche in 
Regione Lombardia. Merito alle insegnan-
ti che hanno accompagnato gli studenti in 
questo progetto: le docenti Tresoldi, Paglia-
ri, Rebessi (della Commissione salute) e 
alla dottoressa Eleonora Grossi, psicologa 
e mamma”. La parola è stata lasciata agli 
studenti che hanno realizzato i progetti: 
Ilaria Mussini, Giulio Anastasia, Davide 
Biffi, Alessandro Marchesi, Arianna Altea 
Baciocchi, Marianna Fasano, Michela Bai-
ni, Anna Balestracci, Benedetta Malacalza, 
Francesca Palladini e Beatrice Vannini, 
provenienti dai diversi indirizzi del liceo 
(classico, scientifico e linguistico).

È stato giustamente chiarito, in apertura, 
come le inchieste non abbiano valore sta-
tistico, ma raccolgano piuttosto “gridi di 
aiuto” che vanno ascoltati. E la necessità 
di ascoltare i ragazzi, in ambito scolastico, 
prima di valutarli, è un grande insegnamen-
to che, crediamo, vada raccolto.

Venendo ai risultati dell’inchiesta con-
cernente i disturbi alimentari, questa è stata 
suddivisa in 4 parti: cibo e alimentazione, 
corpo, sensibilizzazione realizzata e giova-
ni che ne soffrono. Tra le domande poste  ci 
sono state le parole che vengono in mente 
quando si parla di cibo, se è mai capitato di 
saltare i pasti, se ci si senta in colpa dopo 
aver mangiato, perché si evitano certe ca-
tegorie di cibo, come e quando ci si rivolge 
a Internet per avere informazioni sull’ali-
mentazione e ancora l’interesse dei ragazzi 

a intraprendere un percorso sull’alimen-
tazione. Al di là dei risultati – disponibili 
presso la scuola – sinceramente da ammira-
re è stata la scelta degli argomenti toccati, 
come si è proceduto (con il coinvolgimento 
di diverse, intere classi), la capacità di tra-
durre le informazioni in dati che, sebbene 
non ufficialmente statistici, danno interes-
santi indicazioni sulle quali anche il mondo 
della scuola deve riflettere.

Per quanto concerne la percezione del 
corpo, ad esempio, il 40% dei ragazzi che 
ha risposto ha ammesso che il proprio umo-
re dipende in parte dal proprio peso ed è an-
che emerso come il Disturbo del comporta-
mento alimentare (Dca) sia stato aggravato 
dalla pandemia. I ragazzi, inoltre, non ne 
parlano volentieri perché temono di non es-
sere capiti o per non preoccupare gli altri. È 
emerso che tra gli studenti c’è necessità di 

affrontare in classe, anche con gli insegnan-
ti, tematiche di tipo psicologico (da non 
demandare allo sportello), aspetto che non 
viene mai attuato, lasciando spazio solo al 
programma ministeriale da eseguire…

Simile procedura è stata seguita per il 
progetto Scopriti, sei una bellezza!  il cui sco-
po era approfondire argomenti quali la per-
cezione del proprio corpo, l’accettazione di 
sé, l’ideale di bellezza femminile e maschile 
e come è cambiato nel tempo (soprattutto 
per le donne) e il rapporto corpo e social 
network. Sono state coinvolte classi quarte 
e quinte, ma anche una seconda, per valuta-
re come anche l’età degli adolescenti incida 
su questi argomenti.

Di grande interesse l’incontro di sabato, 
ma ancora di più i dati che ne sono emersi e 
che auspichiamo vengano approfonditi sul 
giornalino scolastico Euridice.

IIS RACCHETTI-DA VINCI: INCHIESTE
I ragazzi hanno indagato disturbi alimentari e rapporto con il corpo

A lato la primaria di San 
Bernardino, sopra la scuola 
dell’Infanzia di Codogno, 
a sinistra uno degli stand 
“La Festa dell’Albero” 2023

IIS STANGA - PARCO DEL SERIO 

In alto il Ds Claudio Venturelli durante il suo intervento, quindi, in entrambe 
le immagini, gli studenti curatori delle due inchieste

Nell’ambito dell’arricchimento dell’offerta formativa per gli studenti dell’indirizzo enogastro-
nomico cucina, in corso di svolgimento presso il laboratorio di via Dogali il progetto Finger 

Food, curato dal prof. Ferdinando Sapienza, coadiuvato dal collega Alessio Della Mura e dal 
personale Ata del laboratorio. 

Si tratta di un’iniziativa che coinvolge due classi terze dell’indirizzo enogastronomico cucina, la 
cui finalità è quella di consentire ai ragazzi di apprendere le nuove tecniche, le innovazioni relative 
al banqueting, le modalità di presentazione, i nuovi ingredienti.

Il progetto, come in precedenza il progetto Lie-
vitati, si pone quale obiettivo quello di mostrare 
ai ragazzi come applicare ciò che si fa a scuola, 
direttamente sul campo, preparandoli anche alle 
attività di Pcto (ex alternanza scuola lavoro). 

Analizzare le tecniche di preparazione, con-
servazione e somministrazione degli alimenti, 
rispettando le normative in materia di igiene e 
sicurezza; promuovere negli studenti capacità 
organizzative e relazionali, sostenendo le cono-
scenze tecniche-professionali: queste alcune delle 
attività comprese tra quelle che i ragazzi stanno 
sperimentando nel corso dei diversi incontri, che 
si stanno svolgendo un giorno a settimana nelle 
ore pomeridiane, e su base volontaria. 

Gli studenti, guidati dai due docenti, stanno 
realizzando ricette veloci, divertenti e di grande impatto, per arricchire buffet, cene, pranzi, con 
particolare attenzione alla stagionalità dei prodotti e alla presentazione dei piatti, ricercando l’ef-
fetto migliore. “Coinvolgere e appassionare sono le parole chiave che ci guidano in queste attività 
pratiche che proponiamo nel pomeriggio – commenta il prof. Sapienza – affinché tra gli studenti 
possa crescere sempre più la motivazione ad approfondire i molteplici aspetti nei quali si caratte-
rizza la disciplina di indirizzo, come in questo caso, per il finger food, un piatto in versione ridotta, 
da mangiare in un solo boccone”.

Strasburgo, sede delle più importanti istituzioni eu-
ropee, è stata la meta del viaggio d’istruzione delle 

due classi quarte del liceo classico “Racchetti-da Vin-
ci”. Dal 13 al 16 marzo i 31 ragazzi, accompagnati 
dalle prof.sse Paola Confortini, Lucia Valsecchi, dal 
prof. Paolo Rossella e dallo stesso dirigente scolastico 
prof. Claudio Venturelli, hanno avuto la possibilità di 
entrare in contatto con il mondo della politica interna-
zionale, visitando con interesse e comprensibile curio-
sità l’avveniristico palazzo e  assistendo con emozione 
dalla tribuna alla seduta plenaria all’interno del vasto 
emiciclo del Parlamento Europeo, che, come da stori-
co regolamento, apre in seduta plenaria quattro gior-
ni ogni mese. Parlava niente meno che Josep Borrell, 
(l’Alto rappresentante dell’UE per gli affari esteri e la 
politica di sicurezza), i cui interventi è stato possibile 
seguire in traduzione simultanea. Il viaggio, promosso 

e sostenuto dall’Unione Europea, su invito dell’eu-
roparlamentare cremasco on. Massimiliano Salini, 
non si è limitato solo a questo: oltre a Strasburgo, gli 
studenti hanno potuto visitare anche la caratteristica 
cittadina alsaziana di Colmar e la tedesca Friburgo, 
calandosi poi all’interno della Linea Maginot a Lem-
bach, l’imponente e impressionante complesso di for-
tificazioni difensive attivo negli anni Trenta del secolo 
scorso. 

Il successo di questa “gita” è senza dubbio confer-
mato dall’entusiasmo di studenti e studentesse che, tra 
i muri del moderno Parlamento, si sono sentiti parte 
della comunità europea e insolitamente vicini a una 
politica che talvolta rischia di essere percepita come 
irraggiungibile e lontana dal singolo.  

Giulia Cerioli e Martina Torri
4B liceo classico “Racchetti-da Vinci”

I classicisti al parlamento di Strasburgo SRAFFA: ENOGASTRONOMIA, PROGETTO FINGER FOOD
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Classe: 2B: 
SPINELLI TOMMASO, 
Classe: 3A: 
BARBIERI TOMMASO, 
MARZAGALLI GIANLUCA, 
NOCERA LAURA, TEDOLDI 
MATHIAS, VAIRANI LEONAR-
DO, VOLPINI SILVIO, ZHU LIN

Classe: 3B: 
DISTRATIS RICCARDO
MANDONICO ARIANNA
PALMIERI LIVIA NOWELLE 
SERGI ANTONIO
Ex 3 Media:
CANETTA FRANCESCO
CERIOLI MISIA SILVIA

Il preside emerito Walter Cazzalini ha consegnato i diplomi agli 
alunni della Secondaria di Primo Grado:

ADDEO ANGELA
BETTONI MATTIA
BRAZZOLI AMBRA
MADDEO FRANCESCO

QUARTIERI GIORGIO
SACCHI PIETRO
WANG YIHAN
ZHU YUE

Aldo Somenzi ha consegnato i diplomi agli ex-alunni della 
Quinta Classe della Scuola Primaria Pia Casa della Provvidenza:

CIUFFREDA MICHELE
LUCCA GIOELE
MAESTRINI ENRICO
MEAZZI CHIARA
MOLARI MARCO

ROSSI ADELE MARIA
SARONNI PIETRO
SEVERGNINI GIULIA
TARDIVO FRANCESCA

Marta Fontanella ha consegnato i diplomi agli alunni della 
Quinta Classe della Scuola Primaria Ancelle delle Carità: 

Classe 1: VALDAMERI 
EMMA, ZANIRATO LUCA
Classe 3: DONESANA MISA-
EL DOMINGO, RICCARDI 
GIOVANNI PIETROPAOLO

ZIGLIOLI ALESSANDRO
Classe 4: FONTANA EDGAR
MCHAYLEH EMILIO
RAIMONDI PIETRO LUIGI
Classe 5: SCOTTI BEATRICE

L’assessore Manuela Nichetti ha consegnato i diplomi agli 
alunni del Liceo Scientifico: 

BERGAMASCHI MARGHE-
RITA, CATTANEO CARLO 
MARIA, CHOI JINU DAVI-
DE, CROTTI VIOLA, DENTI 
ALESSANDRO, DOMANIN 

ANDREA, GAMBINO LEO-
NARDO ROMEO, GORLANI 
CLEMENTINA, LA BIANCA 
MATTEO, MARAZZI 
ANDREA, VILLA GIORGIO

Daniela Daddiego ha consegnato i diplomi agli ex-alunni della 
Quinta Classe della Scuola Primaria Ancelle delle Carità:

BERGONZI MATTEO
DAMONTI VIRGINIA
GUERCI DANIELE
PAVESI EDOARDO

RAMELLA MARIA 
      VITTORIA
UBERTINI GIULIO
VERDE EVA

Don Giorgio Zucchelli ha consegnato i diplomi agli alunni della 
Quinta Classe della Scuola Primaria Maddalena di Canossa:

CREMONESI ENRICO
FERRAGNI LORENZO
LIACI GLORIA MARIA
LINGIARDI DENISE
MONTI ALESSIA 
NDIAYE MOUMAMADOU
        MOUSTAPHA
OGLIARI PIETRO 
PALADINI LETIZIA
PAONE TOMMASO

PAVESI ALESSANDRO
PEROLINI ALESSANDRO
      CARLO 
PILONI ALESSANDRO 
RIBOLI ALESSIO
RONCHETTI GIADA
SCARPELLI MARTINA
TURCONI FEDERICO
VIGANI MANUEL
ZAMBON ALESSANDRO 

L’insegnante di madrelingua Anu Paula Mortuma ha consegnato 
i diplomi agli alunni Scuola Primaria Pia Casa della Provvidenza:

ARENA GIOVANNI, ARE-
NA PAOLO, BOSCHIROLI 
LARA, BRANDIRALI MAR-
TINA, DE BENEDICTIS 
LORENZO LENNY, FERLA 
CHIARA, FILIPPI AURORA, 

FRANCESCHINI LUCIA, 
FUSAR IMPERATORE SO-
FIA, MAZZOCCHI CARLOT-
TA, MCHAYLEH MARIO
MONTAGNARI EDOARDO
SCOTTI GIULIA

Laura Rossi ha consegnato i diplomi agli ex-alunni della Quinta 
Classe della Scuola Primaria Maddalena di Canossa:

Bella serata per la Fondazione 
Manziana, scuola diocesa-

na, sabato sera alle 21 presso la 
chiesa di San Bernardino Audi-
torium Bruno Manenti. È stata 
una Cambridge Ceremony, sono 
stati cioè premiati le alunne e 
gli alunni che hanno conseguito 
le certificazioni Cambridge 
English 2021-2022. 

La Fondazione Manziana, 
infatti, si caratterizza per il po-
tenziamento dell’Inglese a tutti 
i livelli scolastici, dall’Infanzia, 
alla Primaria, fino alla Seconda-
ria, permettendo agli studenti di 
raggiungere livelli “professiona-
li” di conoscenza dell’Inglese. 

La serata è stata allietata da 
quattro musicisti del circui-
to jazz-pop milanese: Paola 
Zigoi (voce), Andrea Daloiso 
(chitarra), Giuseppe Lapalorcia 
(contrabbasso), Alessio Pacifico 
(batteria). Proposte una serie di 
canzoni (alternate alle premia-
zioni)  tratte dal genere pop-
rock. In occasione della festa di 
San Giuseppe che si celebrava 
il giorno successivo, i brani 
musicali trattavano il rapporto 
tra padre e figli.

La serata è stata presentata 
dal preside delle Secondarie 
prof. Stefano Peletti: “Questa 
serata – ha detto – nasce per 
dare un “senso” al percorso di 
certificazione che le alunne e 
gli alunni della nostra scuola 
hanno intrapreso. Le certifica-
zioni non nascono a caso, ma 
si costruiscono con il tempo, 
con lo studio, con la dedizione, 

con il supporto degli insegnanti, 
delle madrelingue e in generale 
di tutta l’organizzazione della 
Fondazione Carlo Manziana.”

Ha porto il proprio saluto il 
presidente della Fondazione 
don Giorgio Zucchelli che ha 
illustrato brevemente il percorso 
dell’English Edition della scuo-
la, favorito dalla presenza di tre 
insegnanti madrelingua. Sono 
intervenute anche Manuela 
Nichetti, assessore del comune 
di Crema; Daniela Daddiego, 
del Cambridge English Center 
che ha organizzato gli esami e 
assegnato i diplomi; Laura Ros-
si, che da tanti anni collabora 
con la Manziana per l’organiz-
zazione delle vacanze studio 
all’estero con l’agenzia Helkin 
(quest’anno si è raggiunto il 
numero di 60 aderenti, veramen-
te straordinario!) Tutte hanno 
sottolineato la peculiarità della 
Manziana nel favorire l’appren-
dimento dell’Inglese. La Rossi, 
in particolare, ha sottolineato 
l’importanza delle vacanze 
studio per gli alunni e le alunne 
di una scuola: un’occasione per 
aprirsi al mondo.

Hanno parlato anche Aldo 
Somenzi, neo-presidente del 
Consiglio d’Istituto della Man-
ziana e l’avv. Marta Fontanella, 
presidente dell’Agesc (Associa-
zione genitori scuole cattoliche). 
Presente anche il preside emeri-
to prof. Walter Cazzalini.

Si è poi proceduto alle pre-
miazioni, intercalate – come s’è 
detto – dagli interventi musicali.

Cambridge Ceremony
 Consegnate le certificazioni 
dell’inglese. Ottimi risultati

FONDAZIONE CARLO MANZIANA

Un’esperienza didattica importante in corso 
all’Ic Crema II; per parlarcene cediamo la 

“penna” al prof. Pietro Bacecchi, dirigente sco-
lastico: “Parlare soltanto di Intercultura o occu-
parsene fattivamente? Proclamare inclusione a 
parole o programmare una full immersion che 
integri anche le famiglie dei bambini che arriva-
no nelle nostre scuole? Noi fra la teoria pletorica 
di una società che vive soltanto di annunci/pro-
messe non mantenute e il pragmatismo incisivo 
di chi, magari in silenzio, si rimbocca le mani-
che non abbiamo mai dubbi e la nostra scelta 
di campo a favore del secondo è sempre indi-
scutibile. Eccoci allora all’interno del progetto 
Fami (Fondo Asilo Migrazione e Integrazione), 
in sinergia con il Cpia di Cremona e con la sua 
referente prof.ssa Rosa Ventrella.

Per il secondo anno consecutivo stiamo ospi-
tando presso la Scuola Secondaria di I grado 
C. Abbado di Ombriano un corso di alfabetiz-
zazione per adulti stranieri, per le mamme dei 
nostri alunni, per chi nel territorio ha bisogno 
di impadronirsi dello strumento linguistico per 
non essere più un pesce fuor d’acqua, ma una 
persona integrata nel suo nuovo contesto di ri-
ferimento. Partecipe anche linguisticamente dei 
suoi vissuti, in grado di diventare operativamen-
te cittadino, a prescindere dalla querelle politica 
tra ius soli, ius sanguinis o ius culturae, che la-
sciamo ai dibattiti da talk show di chi appunto si 

culla di parole e alle decisioni di chi è deputato 
a prenderle nelle sedi dedicate.

‘Imparate una nuova lingua e avrete una nuo-
va anima’ (proverbio ceco). Il nostro tentativo è 
di dare un’anima a chi diversamente rischia di 
stazionare su un territorio senza viverlo, come 
spettatore passivo senza possibile protagoni-
smo. Trentacinque iscritti, un mosaico di cultu-
re, un docente molto preparato con competenze 
specifiche, Stefano Mantovani, tra l’altro anche 
nostro genitore, una referente ad hoc (Debora 
Bozzelli), una rete di collaborazioni per indivi-
duare e reclutare gli aderenti, cento ore di for-
mazione. Le culture si parlano così, attraverso il 
contatto vissuto, la convivenza fianco a fianco, 

l’accettazione dell’altro in spirito di massima 
tolleranza e secondo noi tutto deve partire dalla 
scuola, almeno da quelle scuole che non sono 
Civic Center per caso, ma hanno scelto di esser-
lo per vocazione sociale pura.

Questo per gli adulti, mentre per i bambini 
stranieri, in collaborazione con l’Arci di Om-
briano (un grazie riconoscente a Rocco Albano 
e alle due volontarie!), abbiamo organizzato 
uno spazio compiti un giorno alla settimana, 
uno a Ombriano e uno ai Sabbioni, totalmente 
gratuito per gli utenti, come del resto il corso 
Fami. Ovviamente in aggiunta a tutte le inizia-
tive curricolari che mettono in campo le risorse 
disponibili a fini di inclusione, integrazione, po-
tenziamento della lingua d’uso, approccio allo 
studio della lingua e al suo perfezionamento.

Riteniamo che solo in questo modo il carat-
tere multietnico della società contemporanea 
possa diventare effettivamente una ricchezza, 
senza fraintendimenti, sterili polemiche, frizio-
ni latenti, conflitti conclamati. ‘Ricordo una 
notte al Muzdalifa con nient’altro che il cielo 
sopra di me. Rimasi sveglio nel dormire insieme 
ai fratelli musulmani e imparai che i pellegrini 
provenienti da ogni terra – di ogni colore e clas-
se e rango, alti funzionari e mendicanti – tutti 
russavano nella stesa lingua’ (Malcolm X).

Una maniera simpatica per parlare della di-
versità nell’uguaglianza in cui crediamo”.                                              

Ic Crema II: intercultura, scuola per bambini e adulti

Il regalo più bello che si possa fare al papà è quello di permettergli di 
trascorrere un po’ di tempo con i figli. Un momento ricco di allegria, 

affetto e complicità. In occasione della festa del papà, le meravigliose 
insegnanti della Fondazione asilo infantile di Ombriano, venerdì 17 
marzo, hanno proposto ai loro piccoli di fare una colazione con i loro 
papà. Per rendere speciale la giornata, ogni sezione è stata allestita per 
l’occasione da un grande tavolo ricco di prelibatezze, dalle brioches, 
torte e biscotti di ogni tipo al caffè, tè, latte e Nesquik. Insomma non 
gli è stato fatto mancare proprio nulla. Nei giorni scorsi i bambini, con 
l’aiuto delle insegnanti, hanno preparato alcuni lavoretti da regalare, 
imparato canti e poesie da recitare ai loro papà. Un’occasione unica, 
ricca di emozioni e gioia, un momento da condividere col papà che è 
importante, forte, coraggioso, lavoratore e che cura e protegge i propri 
figli. L’iniziativa è piaciuta molto ai papà che hanno espresso la 
loro gratitudine per il pensiero, iniziando la giornata con il sorriso 
sulle labbra e un pizzico di energia in più. Un ringraziamento a 
chi ha collaborato per rendere magica questa festa.

Le rappresentanti di classe

 FONDAZIONE ASILO INFANTILE DI 
OMBRIANO: COLAZIONE COL PAPÀ 
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Prosegue molto bene la stagione 
teatrale Intrecci 2022/2023. 

Non si è registrato il tutto esaurito, 
ma veramente poche le poltrone ri-
maste vuote per Stretching emotivo di 
e con Milano 5.0 – Rafael Andres 
Didoni, Germano Lanzoni, Wal-
ter Leonardi, Folco Orselli e Flavio 
Pirini – in scena domenica scorsa, 
19 marzo. Nessuna trama di fon-
do, “solo” un susseguirsi di musica 
e di parole che ha regalato un’ora 
e mezza di spensieratezza e grasse 
risate. Un recital a cinque voci in 
cui si è messa in risalto la contem-
poraneità, sia nei suoi lati positivi 
sia nei negativi. Quindi spazio al 
messaggio green di prenderci cura 
del pianeta, alla freneticità della 
vita quotidiana (qui applausi fra-
gorosi per Germano Lanzoni, in 
arte il Milanese Imbruttito), ai non 
semplici rapporti familiari (padre-
figlia e marito-moglie), all’amore e 
alla voglia di vivere anche quando 
la vita non sembra sorriderci. Uno 
spettacolo “leggero” che ha omag-
giato, seppur rivisitando, la scuola 
milanese (Gaber, Jannacci, Fo, Co-
chi e Renato). 

La stagione del teatro cittadino 
2022/23 per tutti gli abbonati si 
concluderà domani, domenica 26 
marzo, con uno spettacolo che ha 
registrato quasi il sold out (ancora 
pochi i posti disponibili, ma tentar 
non nuoce, anzi!). In scena alle 
18, sul palco del  San Domenico 
Nancy Brilli e Chiara Noschese in 
Manola di Margaret Mazzantini.

Due sorelle gemelle in contrasto 
tra loro, come due pianeti oppo-
sti nello stesso emisfero emotivo. 
Anemone, sensuale e irriverente, 
che aderisce a ogni dettaglio della 
vita con vigoroso entusiasmo, e il 
suo opposto Ortensia, uccello not-
turno, irsuta e rabbiosa creatura in 
cerca di una perenne rivincita. Le 
due per un gioco scenico si rivol-
gono alla stessa terapeuta dell’oc-
culto e svuotano il serbatoio di un 
amore solido come l’odio.

Ed è come carburante che si in-
cendia provocando fiamme teatrali 
ustionanti, sotto una grandinata di 
risate. In realtà la Manola del ti-
tolo, perennemente invocata dalle 
due sorelle, interlocutore mitico e 
invisibile, non è altro che la quarta 
parete teatrale sfondata dal fiume 
di parole che Anemone e Ortensia 

rivolgono alla loro squinternata co-
scienza attraverso un girotondo di 
specchi, evocazioni, malintesi, ri-
valse canzonatorie. Una maratona 
impudica e commovente, che svela 
l’intimità femminile in tutte le sue 
scaglie.

Altra data da segnare, sempre  
proposta dal cartellone del teatro 
San Domenico, è quella di mer-
coledì 30 marzo, alle 21, per lo 
spettacolo Paolina Leopardi racconta 
Mozart, con Sonia Bergamasco e 
Marco Scolatra al pianoforte; una 
proposta di Nino Criscenti dal li-
bro Mozart di Paolina Leopardi. 
Musiche di Wolfgang Amadeus 

Mozart, drammaturgia di Sonia 
Bergamasco. Nel settembre del 
1837 esce a Bologna, per i tipi di 
Nobili e Comp., in una bella veste 
grafica, un libretto di 35 pagine, 
dal titolo Mozart, senza indicazio-
ne dell’autore. Una biografia di 
Mozart, una delle prime in italia-
no. Anonima. Quattro copie del 
libro si conservano nella bibliote-
ca dell’Archiginnasio di Bologna, 
una in casa Leopardi a Recanati. 
La casa di chi quella biografia l’ha 
scritta: Paolina, l’amata sorella di 
Giacomo. In casa Leopardi si è 
sempre saputo che era di Paolina 
quel Mozart, ed è lei stessa a di-

chiararlo in una lettera del 1838 
a un’amica bolognese: un docu-
mento che dice molto dell’autrice 
e di questa sua biografia mozar-
tiana. Ci dice, per esempio, che 
“la censura ne tolse i più piccanti 
pezzi e mi fece gran rabbia”. La 

censura ecclesiastica. Che rilascia 
l’imprimatur, ma solo dopo che il 
testo è stato emendato. Emendato 
dei “più piccanti pezzi”. Che non 
conosceremo mai, perché il mano-
scritto è perduto... Biglietti, ancora 
disponibili, a costo di 20 e 15 euro.

NON SOLO SCARPE!NON SOLO SCARPE!
Oggi, sabato 25 marzo alle ore 

17, verrà inaugurata presso la Gal-
leria Arteatro della Fondazione 
San Domenico di Crema la mostra 
Snkrs art, organizzata da Andrea 
Scaligine e Christian Montemaggi.

Spiegano gli organizzatori: “In 
questa mostra si intraprenderà un 
viaggio all’interno del mondo delle 
sneakers. Veri e propri pezzi d’ar-
te che hanno segnato la storia in 
tutti i mondi artistici, non solo in 
ambito sportivo ma anche in quello 
cinematografico, fashion, con puri 
riferimenti ad artisti che hanno esi-
bito la propria arte in collaborazio-
ne con brand importanti”. Saranno 
presenti dieci teche con sneakers 
limitate e storiche, descritte e iden-
tificate con delle grafiche realizzate 
ad hoc che le ritraggono con il loro 
anno di uscita. Sneakers che hanno 
segnato la storia, dal fashion design 
fino ad arrivare a scarpe che sono 
comparse su set cinematografici di 
grandi film dello sport quali Space 
Jam e He Got Game. In queste te-
che possiamo ammirare inoltre, 
tramite le sneakers esposte, la ma-
gnifica carriera di Michael Jordan, 
dall’omaggio dell’università del 
North Carolina, fino alla prima 
collaborazione con Nike nel 1985. 
Accompagneranno le sneakers gli 
scatti del progetto fotografico sulla 
vita privata e la carriera di Jacopo 
De Carli. La mostra sarà aperta 
al pubblico oltre a oggi, sabato 25 
marzo, anche domenica 26 marzo, 
sabato 1 aprile e domenica 2 aprile 
con i seguenti orari: sabato: 16-19; 
domenica: 10-12, 16-19. Durante 
la settimana sarà visitabile su pre-
notazione. Sabato 1 aprile alle 17 
sarà presente per parlare della sua 
carriera il restauratore Jacopo De 
Carli, che affronterà diversi ambiti 
della street culture e i punti cardine 
del suo lavoro. Ingresso libero.

F. Rossetti, M. Zanotti

Ancora due date!
Manola chiude domani alle 18 la stagione in 
abbonamento. Mercoledì biopic Mozart! 

Sabato 25 marzo, all’auditorium B. Manen-
ti a Crema, alle ore 21, il coro femminile 

Sweet Suite  si esibirà nel concerto Passio Do-
mini Nostri Jesu Christi secundum Joannem. Diri-
ge il coro il M° Giancarlo Buccino. Ingresso 
libero. Il concerto verrà replicato domenica 
26 marzo, nella chiesa del monastero di San 
Giuseppe delle Carmelitane scalze a Lodi, alle 
ore 20.30.

La meditazione corale che verrà proposta 
nasce dall’unione di due importanti docu-
menti religiosi: il primo, il testo della Passione 
dal Vangelo secondo San Giovanni, tradotto in 
lingua toscana dal maestro fiorentino Santi 
Marocchino, e il secondo, i Responsori per la 
Settimana Santa del compositore Francesco 
Corteccia, entrambi editati nel 1538. Quest’ul-
timo fu compositore e sacerdote, vissuto nella 
prima metà del Cinquecento a Firenze, dove 
fu maestro della Cappella Medicea in S. Lo-
renzo. A lungo sottovalutata e misconosciuta, 
l’attività compositiva di Corteccia si mosse 
lungo tre direttive: la composizione di musica 
per gli intermedi fiorentini, ovvero per cele-
brazioni della corte medicea, la composizione 
di madrigali e, infine, di musica per uso litur-
gico e di ispirazione sacra. Tra questi merita 
particolare attenzione, appunto, la Passione di 
Nostro Signore Gesù Cristo secondo Giovanni del 
1527 il cui manoscritto è andato definitiva-
mente distrutto durante l’alluvione di Firenze 
del 1966. 

La struttura dell’opera, secondo la prima 

ricostruzione di Mario Fabbri (1931-1983) 
segue l’uso della Compagnia di S. Maria del-
la Laude di Firenze, ovvero “Co’l testo sacro 
fedelmente tradotto in lingua fiorentina ove 
non si canta, e co’l testo in lingua latina ne’ 
punti dati alla musica”; e viene completato 
con “Sette meditazioni devote” per sottoline-
are “il tormento grande del Signore Dio sulla 
Croce”. Nello svolgimento si ascolteranno, 
alternate al testo evangelico, affidato al letto-
re, le risposte corali drammatiche degli ostili 
a Cristo, le Turbarum voces, rappresentate ora 
dal popolo urlante, ora dai sacerdoti, ora da 
Pilato, ora dai soldati. Al coro quindi viene 
affidato il duplice ruolo di esecutore delle ri-
sposte dei protagonisti oltre che delle sei me-
ditazioni di Gesù stesso tratte dai Responsori.

L’opera, infine, viene aperta da un Evange-
lium e chiusa da un post Evangelium, che nar-
ra il momento della deposizione dalla croce, 
della scelta del luogo e la relativa sepoltura del 
Nazareno, come da struttura tipica delle “sa-
cre rappresentazioni”, messe in scena a Firen-
ze tra il XV e XVI secolo con lo scopo di far 
comprendere al popolo, che non conosceva la 
lingua latina, i testi dei sacri Vangeli.

La versione che sarà proposta è una revi-
sione in chiave moderna con trascrizione a 
voci femminili a opera del Maestro Giancarlo 
Buccino, il quale studiò il manoscritto dopo 
averlo rinvenuto tra il fango durante i lavori 
di recupero in seguito all’alluvione di Firenze 
del 1966. 

CONFIDO NEGLI AMICI CONFIDO NEGLI AMICI 
DI ARGODI ARGO

L’associazione Argo per te onlus propone 
una serata di beneficenza domani, domenica 
26 marzo, alle 18.30 in sala Pietro da Cemmo 
del Museo Civico di Crema e del Cremasco. 
Il concerto vedrà coinvolti 6 giovani virtuosi 
del pianoforte capitanati dal Maestro Cristia-
no Paluan che si esibirà durante l’evento e 
presenterà due 
suoi allievi: 
Pietro Oglia-
ri e Riccardo 
Beduschi. Due 
gli allievi del 
Maestro En-
rico Tansini 
che interver-
ranno: si trat-
ta di Davide Biffi e Stefan Kurasa; infine 
faranno ascoltare il loro talento anche due 
allievi della Maestra Bianca Maria Piantelli, 
rispettivamente Riccardo Longari e Michele 
Bianchessi. Il meraviglioso programma vedrà 
impegnati gli artisti in un susseguirsi di brani 
non solo del repertorio romantico. L’evento, 
patrocinato dal Comune di Crema, come sem-
pre è volto a una raccolta fondi per aiutare 
molti volontari impegnati sul territorio ad 
accudire moltissimi animali spesso abban-
donati o malati. Ingresso a offerta libera.

PASSIO DOMINI NOSTRI JESU: IL CONCERTO
La musica del coro Sweet Suite... e non solo

Gli interpreti dello spettacolo Stretching emotivo in scena domenica 19 marzo. Nel riquadro Nancy 
Brilli e Chiara Noschese, protagoniste dello spettacolo “Manola” domani, dalle 18, al San Domenico

TEATRO SAN DOMENICO

Domenica 19 marzo, proprio nel giorno di 
San Giuseppe, è stato proiettato in Sala 

Alessandrini alle ore 17.30, e poi replicato 
alle ore 21, il film In nomine Patris, realizzato 
con la collaborazione artistica dell’associazio-
ne teatrale e culturale “La Compagnia delle 
Quattro Vie di Crema”, che chiude un proget-
to nato nel 2019 con il musical Giuseppe, anda-
to in scena in varie chiese di Crema e del cir-
condario. Da un’idea dell’allora regista, 
Egidio Giovanni Lunghi, che ha steso 
la sceneggiatura e diretto le riprese, è 
nato quindi il film. Questo ripercorre 
scenicamente le vicende salienti del pa-
dre di Gesù. 

Alla prima proiezione è intervenuto 
un pubblico numeroso, che ha potuto 
applaudire tutto il cast riunito, insieme 
agli addetti ai lavori che hanno contri-
buito alla piena riuscita del progetto. Il regista 
Lunghi ha introdotto il pomeriggio, ringra-
ziando i presenti e tutti gli sponsor: l’asses-
sorato alla cultura del Comune di Crema, Us 
Acli di Crema, Libera Associazione Artigiani, 
Parco del Serio, Pro Loco Crema e Bcc Cara-
vaggio e Cremasco. La bella voce narrante di 
Lina Casalini, insieme a Francesco Maestri, 
voce di Dio, hanno condotto lungo la commo-
vente e tenera vicenda d’amore e di sacrificio, 
che si è aperta sulla suggestiva location del 

Presepe dei Sabbioni da cui parte il film. Un 
drone quindi si alza per riprese panoramiche 
del nostro territorio e vengono toccate diverse 
località artistiche della città, come la Basilica 
di Santa Maria della Croce, la chiesa della pie-
tà, il Santuario della Beata Vergine del Marza-
le, il Duomo, i chiostri del Sant’Agostino con 
la sala Pietro da Cemmo, vari angoli del cen-
tro storico e non solo, fino a giungere al Parco 

del Serio con le sue cascate, al museo della ci-
viltà contadina di Offanengo, a una cascina e 
a una falegnameria. 

Protagonista assoluto della pellicola, come 
pure del precedente musical, Nicholas Taffet-
tani nel ruolo di Giuseppe, a suo agio sia nella 
recitazione come nel canto e nei movimenti di 
danza. Questi sono stati elaborati dalla coreo-
grafa Marina Taffettani del Teatro Danza Us 
Acli, alla guida delle ballerine Alessia Bom-
belli, Valentina Fascina, Emma Guerci, Caro-

lina Manzan, Giulia Peroni, Martina Patrini 
e Sara Vailati. Oltre a danzare, le ragazze nel 
film rivestono importanti ruoli di contorno, 
come popolane, angeli e diavoli. Bravi gli in-
terpreti che, oltre al protagonista, sono Laura 
Nichetti (Maria), Matteo Tacchi (Gesù ragaz-
zino), Davide Grioni (Gesù adulto), Eleonora 
Legi (Elisabetta) e molti altri. Essi hanno dato 
vita a una storia coinvolgente e di preghie-

ra, confluita nel finale in Duomo con il 
canto Cieli nuovi e nuova Terra, sul quale 
l’intera compagnia riunita è stata immor-
talata in un grande salto liberatorio. 

Anche la musica, infatti, riveste molta 
importanza all’interno del film, a cura di 
Alberto Legi, con la partecipazione del 
Coro Policanto di Crema, oltre ai vari so-
listi. Presenti anche dei ragazzi interpreti 
dell’Anffas di Crema. Hanno contribui-

to al successo, decretato da un lungo applauso 
conclusivo, pure gli ideatori dei costumi, del 
trucco, i fotografi di scena, gli assistenti tec-
nici e le addette stampa. Sarà possibile vedere 
ancora il film presso la sala CineTeatro dell’O-
ratorio di San Bernardino domenica 26 marzo 
e 2 aprile, con proiezioni alle ore 16 e alle ore 
20.45, previa prenotazione al bar dell’Orato-
rio (ore 15.30-18) o scrivendo a: compagnia-
4vie@gmail.com.

Luisa Guerini Rocco

In nomine Patris: molto bene la prima proiezione
Oggi, sabato 25 marzo, alle 16.30 la Pro Loco Crema inaugura la 

collettiva di pittori cremaschi e lombardi a cura di Sergio Zuffetti. 
Presentazione a cura del professor Cesare Alpini. La mostra durerà 

fino a domenica 2 aprile con i seguenti orari di apertura: lunedì mattina 
chiuso, pomeriggio dalle 15.30 alle 18; da martedì al venerdì dalle 10 
alle 12 e dalle 15.30 alle 18; sabato e domenica dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 18.30. Sarà possibile ammirare le opere di F. Arata, U. Bacchetta, 
T. Bacchetta, M. Bettinelli, F. Bian-
chessi, F. Boriani, A. Carpi, G. Ca-
strovilli, R. Di Fazio, S. Donati, C. 
Fayer, R. Folcini, L. Lamberto, M. 
Lodigiani, G. Perolini, O. Rossi, E. 
Ruggeri, W. Sacchi, U. Stringa, G. 
Moro, G. Biondini, “Dado” Do-
minoni e G. Reggio. Una partico-
lare nota all’opera di Carlo Martini 
(nell’immagine) che sarà proposta ai 
visitatori. Ricordiamo che la sua 
pittura si inserì nella tradizione pa-
esaggistica lombarda, con influenze 
da parte  dell’impressionismo inglese 
e del chiarismo lombardo. Partecipò ad alcune fra le principali manife-
stazioni artistiche italiane del tempo: fu presente per quattro volte alla 
Biennale di Venezia (nel 1934, 1936, 1948 e 1950), espose al Premio 
Cremona (1940), al “contrapposto” Premio Bergamo (1941) e alla V 
Quadriennale di Roma (1949). Alcune sue opere sono conservate pres-
so collezioni pubbliche milanesi: la Galleria d’arte moderna, la Raccol-
ta d’arte dell’Ospedale Maggiore e le Collezioni d’arte della Fondazio-
ne Cariplo e dell’Accademia di Brera.

M. Zanotti

PRO LOCO CREMA: OGGI 
L’INAUGURAZIONE DELLA COLLETTIVA
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GIORNATE FAI DI PRIMAVERA

di MARA ZANOTTI

Oggi e domani in tutta Italia si svolgono 
le Giornate Fai di Primavera, giunte 

alla 31a edizione. Anche la Delegazione 
Fai di Crema aderisce alla manifestazione 
e, per l’11a  volta, aprirà luoghi bellissimi, 
solitamente inaccessibili, e le relative visite 
guidate. Martedì pomeriggio la presidente 
della Delegazione cremasca del Fondo 
Ambiente Italiano, Annalisa Doneda, ha 
presentato il programma della due-giorni. 
Nello specifico sarà possibile visitare  
Villa Benvenuti già Clavelli (oggi sabato 
25 e domenica 26 10-13 e 14-18), non è 
richiesta la prenotazione; Parco Bonaldi 
(oggi sabato 25 13.30-18, domenica 26 ore 
11-13 e 14-18), interventi di approfondi-
mento sulle rogge di Ombriano sabato 25 
alle 15 e alle 16 a cura di Valerio Ferrari. 
Non è richiesta la prenotazione. Saranno 
visitabili anche Palazzo Rossi già Palazzo 
Sangiovan Toffetti-Rossi Martini e itinerario 
alla collinetta dell’ex parco. Registrazione 
partecipanti esclusivamente presso Palazzo 
Rossi, viale Europa, 83 (oggi sabato 25 ore 
13.30-18; domenica 26 ore 11-13 e 14-18). 
Non è richiesta la prenotazione. Infine si 
potrà anche visitare la Fabbrica d’organi In-
zoli cav. Pacifico di Bonizzi Fratelli, sita in 
via Lodi 23/A (domenica 26 10-13 e 14-18). 
Posti limitati. È richiesta la prenotazione 
con contributo in www.giornatefai.it. Dav-
vero molti gli enti e i singoli che Doneda 
ha ringraziato con solerzia e sincerità. In 
particolare sono stati espressi ringraziamen-
ti alla direttrice dell’Iis Stanga di Crema 
Serena Cracolici; alla dirigente Iis G. Galilei 
Paola Orini per la consueta collaborazione 
garantita dalla scuola che dirige e, a livello 
personale, per il ruolo fondamentale che ha 
avuto nell’apertura di Villa Benvenuti. Un 
ringraziamento è stato espresso all’am-
ministrazione comunale – rappresentata 
da Franco Bordo – a Claudio Bonizzi per 
l’apertura della Fabbrica d’Organi Inzoli 
Cav. Pacifico di Bonizzi F.lli e ai condòmi-
ni, amministratore e segreteria dello Studio 
Gabriele Bissa per l’apertura di Palazzo 

Rossi Martini. Grande spazio è stato giusta-
mente riservato ai protagonisti del progetto 
“Apprendisti Ciceroni”. In primis tutti gli 
studenti che hanno dato disponibilità e im-
pegno, quindi: per l’Iis G. Galilei (che cure-
rà le visite guidate a Villa Benvenuti) Paola 
Orini, dirigente, insegnanti Greta Stanga, 
Viviana Gulino, Elena Manzoni, Francesca 
Pettinari, Alessandra Rossi, Elena Ruggeri, 
Achille Salerno e Alice Tonetti; per l’Iis 
Stanga, i cui studenti accompagneranno i 
visitatori al Parco Bonaldi, Roberta Ghirar-
dosi, dirigente, insegnanti Valentina Donati, 
Luigi Salvitti, Frate Giorgio Rizzi e Cristina 
Zucco; per l’Iis P. Sraffa, che si occuperà del 
parco di Palazzo Rossi Martini, Roberta Di 
Paolantonio, dirigente, insegnanti Arianna 
Rossi, Alessandro Carelli (anche architetto 
paesaggista che martedì è intervenuto con 
una precisa disamina delle sorti del parco 
che fu il più grande della città), Marzia 
Denina e Immacolata Russo; infine un 
ringraziamento anche a Paola Valdameri 
insegnante dell liceo linguistico Shakespe-
are che ha accompagnato le studentesse 
che, a titolo personale, saranno le Appren-
diste Ciceroni all’interno di Palazzo Rossi 
Martini. Ancora molta gratitudine è stata 
espressa per chi rende possibile le giornate 
di oggi e domani, non ultimi i volontari 
della delegazione Fai di Crema.

VILLA BENVENUTI
Tra le aperture, tutte preziose e di grandis-

simo interesse, sottolineiamo quella di Villa 
Benvenuti a Ombriano, splendido edificio 
che, ancora abitato, verrà aperto per un 
evento davvero straordinario: sarà visitabi-
le, per la prima volta, grazie all’ospitalità 
della Famiglia Benvenuti; il palazzo, vista 
la straordinarietà dell’occasione, è citato 
anche nel comunicato stampa emanato dalla 
Presidenza Fai Lombardia dove Villa Benve-
nuti è citata tra le aperture più importanti 
(“chicche”) della nostra regione.

La casa di villeggiatura di Ombriano fu 
costruita nel XVII secolo dalla nobile e fa-

coltosa famiglia Clavelli che qui, come a Of-
fanengo, Campisico, Campagnola, Chieve e 
Bagnolo, possedeva vaste proprietà terriere. 
La famiglia Clavelli si estinse nel 1785 con 
la morte dell’ultimo maschio superstite, 
il conte Curzio, arcidiacono. I beni della 
famiglia sarebbero spettati per testamento 
all’Ospedale degli Infermi ma, con una tran-
sazione molto onerosa, l’intero patrimonio 
venne recuperato dalla sorella del conte 
Curzio, Domitilla, e dalle nipoti Isabella e 
Filomena. La villa passò quindi ai Benvenu-
ti grazie al matrimonio di Carlo Benvenuti 
con Filomena Clavelli, che nel 1818 ereditò 
anche la quota della zia Domitilla. Tuttavia, 
né Carlo né il figlio Luigi (1791-1872) vi 
abitarono stabilmente. È solo con Francesco 
Sforza, il più celebre dei quattordici figli 
del conte Luigi e di Marianna Terni, che la 
villa divenne la residenza fissa della famiglia 
Benvenuti. Nato nel 1822 e morto nel 1888, 
Francesco Sforza Benvenuti ricoprì varie 

cariche politico-amministrative. Autore di 
numerose pubblicazioni, deve la sua fama 
soprattutto alla Storia di Crema (Milano, 
Bernardoni, 1859) e al Dizionario biografico 
cremasco (Crema, Cazzamalli, 1888).

La villa di Ombriano passò quindi per 
via ereditaria al figlio Ferrante (1855-1900), 
padre dell’onorevole Lodovico Benvenuti 
(1899-1966), celebre personaggio politico 
tra i fondatori del Comitato di Liberazione 
clandestino, primo deputato cremasco dopo 
la Liberazione al Parlamento Nazionale 
dalla Costituente fino al 1957, più volte 
sottosegretario di stato al commercio estero 
e agli affari esteri, membro del Parlamento 
europeo fin dalla sua prima sessione e dal 
1957 al 1964 segretario generale del Con-
siglio d’Europa a Strasburgo. La villa, che 
durante l’ultima guerra ospitò numerose fa-
miglie di sfollati, è attualmente di proprietà 
del dottor Ferrante, figlio di Lodovico, che 
vi abita con la propria famiglia.

Nella serata del 16 marzo 
è stata collocata presso la 

parrocchiale di Castelnuovo la 
Via Crucis realizzata da Chiara 
Bolzoni. Grande partecipazio-
ne di pubblico, l’interpretazio-
ne affidata all’attrice Vanessa 
Korn è stata molto coinvolgen-
te, rendendo attuale il tema del 
dolore come appartenente al 
nostro contemporaneo. 

Le opere sono collocate in 
modo magistrale e sono state 
svelate da una bagno di luci 
soffuse. Sono intervenuti don 
Lorenzo Roncali, che si è detto 
felice di questo nuovo inseri-
mento artistico in chiesa, Gior-
gio Cardile, che ha apprezzato 
il dono dell’opera alla comuni-
tà cremasca, Silvia Merico, che 
ha sempre sentito questa opera 
appartenere a una fruizione 
dilatata e adatta alla chiesa di 
Castelnuovo, l’architetto Mario 
Scaramuzza che ha curato l’al-
lestimento e di cui riportiamo 
parte dell’intervento che ha te-
nuto: “Siamo qui a inaugurare 
le raffinate opere, realizzate con 
tanta arte, passione e amore da 
Chiara Bolzoni, che qui vedia-
mo, alzando lo sguardo, inseri-
te in un intervento che si pone 
in sintonia con la pulizia forma-
le delle opere e dell’architettura 
della nostra Chiesa. Sì, sospese 
nell’aria, sospese tra la terra e 
il cielo; ho scelto che le opere 
venissero viste e ammirate in 
un allestimento metafisico, che 
trascendesse l’ordine materiale 
terreno e che vedesse Cristo, 
vera luce, apparire dall’ombra, 
in un puro spazio incontami-
nato e immateriale. Bolzoni ha 
concepito tre formati dimensio-
nali, posti in ordine non sempre 
consecutivo, che producono 
sensazioni differenti ed ema-
nano un insieme plastico non 
rigidamente convenzionale e, 
a mio parere, veramente inno-
vativo. Un grande passo avanti 
nella dialettica rappresentativa 
della Via Crucis, che si pone 
in originale alternativa a quelle 
tradizionali, più convenzionali, 
tutte pressoché simili nella loro 
uniformità”. 

La Via Crucis 
di Chiara

CHIESA DI 
CASTELNUOVO

Oggi e domani 5 “aperture”
Tra palazzi e giardini monumentali, un’occasione davvero imperdibile!

Inizia la stagione Teatro in famiglia, proposta all’in-
terno del cartellone Sifasera. In collaborazione con il 

Comune di Orzinuovi, Teatro del Viale ha organizzato 
questa nuova rassegna per i bimbi e i loro genitori, con 
una bella merenda conclusiva per tutti. 

Domani, domenica 26 marzo alle 16 presso l’audito-
rium Moro di Orzinuovi verrà proposto dalla compagnia 
Teatrodaccapo lo spettacolo Spataciunfete, avventure 
sui mari con Massimiliano Fenaroli e Marcello Nicoli. 
Ingresso gratuito, meglio con prenotazione. Ma chi di 
voi sa cosa succede nel museo del mare quando la sera 
tutti i visitatori tornano a casa, si chiudono le porte, si 
spengono le luci e il chiarore della luna che entra dalle 
finestre, come l’incantesimo di un mago, trasforma 
due custodi e tante cose inanimate nei protagonisti di 
un’avventura sempre nuova? Mario e Marino, guide del 
museo, conducono gli spettatori in una visita un po’ spe-

ciale. Purtroppo 
il tempo corre 
veloce ed è già 
l’ora di chiu-
sura; Zagaria 
la guardiaspia, 
chiude le porte 
e spegne le luci, 
ma concede 
ancora qualche 
minuto affinché 

Mario e Marino possano continuare a raccontare storie 
avventurose ai piccoli visitatori del museo. E così com-
paiono sulla scena il guardiano Alvaro alle prese con un 
guasto al suo faro mentre una nave sta per sbattere sugli 
scogli; Vittore il ‘pescatore’ che senza vento non riesce 
a far muovere la sua barca, ma per fortuna c’è Vittore il 

‘motore’; Barbera e Barbossa, pirati sempre in lite che 
si sfidano in acrobatici duelli; Pippo il Polpo, terribile 
‘mostro’ del mare.

All’improvviso dall’altoparlante si sente una voce: 
“Gentili visitatori il museo sta per aprire!” Abbiamo 
giocato tutta la notte e non ce ne siamo accorti? Ora 
dobbiamo proprio salutarci. Rimettiamo tutto in ordine 
e… da Mario e Marino, arrivederci alla prossima visita! 

Seconda proposta domenica 2 aprile alle 16, medesima 
location, con la compagnia Pandemonium Teatro che 
proporrà Cecco l’orsacchiotto con Tiziano Manzini. 
Cosa c’è di più bello per un bambino di un amico con 
cui giocare? Un amico sempre disponibile, mai stanco, 
che non dice mai no, pronto a ogni tuo desiderio... Per 
informazioni 0374/350944 dal lunedì al venerdì dalle 10 
alle 12, il lunedì, mercoledì e giovedì anche dalle 17 alle 
19 oppure biglietteria@teatrodelviale.it.

TEATRO IN FAMIGLIA: domani pomeriggio, Spataciunfete!

Venerdì 31 marzo alle 17, nelle scuderie di Palazzo Terni de’ 
Gregorj (via Dante Alighieri, 20), si terrà il quinto appunta-

mento, a ingresso libero, della rassegna Storici in libreria, organiz-
zata dalla Libreria Cremasca in collaborazione con la Società 
Storica Cremasca. Ospite sarà Valerio Ferrari (Museo della Civiltà 
Contadina di Offanengo) che, intervistato da Nicolò Dino Premi 
(direttore di Insula Fulcheria), presenterà: Valerio Ferrari, Il “Mare 
Gerundo” tra mitografia letteraria e realtà geografica, (Tessere di geosto-
ria cremasca e dintorni, 2). Edizioni Fantigrafica, Cremona 2022.

Il secondo volume della collana Tessere di geostoria cremasca e 
dintorni, promosso dal Museo della Civiltà Contadina di Offanen-
go, è una sorta di rivisitazione critico-illustrativa della narrazione 
tradizionale riguardante il mitico “lago” che si ritiene essere esi-
stito in ambito cremasco-lodigiano in epoca imprecisata, ma che 
la mitografia letteraria cremasca e lodigiana, appunto, riferirebbe 
ai primi secoli del Basso Medioevo. Scomparso miracolosamente 
il primo gennaio dell’anno 1300, unitamente al malefico “drago” 
che ne infestava le acque – per intervento soprannaturale, mercé 
l’intercessione di san Cristoforo – della sua esistenza non sarebbero 
rimaste altre tracce se non nella sua leggendaria evocazione, rinno-
vata di generazione in generazione dai racconti di schiere di nonni, 
genitori e insegnanti che ogni volta ne rinfocolano l’immaginifica 
figura a tutto favore di una platea di nipoti, figli e alunni che, a loro 
volta divenuti adulti, ne perpetueranno l’epopea.

Ma i miti, si sa, non hanno il compito di rispecchiare una realtà 
razionalmente apprezzabile, poiché viaggiano su binari concettuali 
indipendenti dal pensiero logico o scientifico. E, allora, se anche il 
mito del “Lago Gerundo” potrà godere di un’ulteriore lunghissima 
sua vita e di un’altrettanto longeva trasmissibilità ai posteri, perlo-
meno si sappia che proprio di mito si tratta.

Alex Corlazzoli, scrittore, giornalista e maestro, ha appena pub-
blicato, per i tipi di Giunti Editore, il libro Le ali per volare. Il tac-

cuino immaginario di Frida Kahlo (pp. 144, 10 euro, dai 9 anni, collana 
Taccuini immaginari; illustrazioni di Candia Castellani). Nelle pagine, 
un viaggio immaginario, un luogo intimo fatto di parole, pensieri, 
disegni che rendono vivi e inaspettati alcuni momenti reali dell’in-
tensa biografia di Frida Kahlo. Un’inconsueta biografia della grande 
artista messicana che pone l’accento sulla 
sua personalità libera e appassionata, su 
aspetti meno frequentati della sua vita: l’al-
truismo; il suo rapporto con gli animali; la 
sua voglia di vivere e la sua indignazione per 
le disparità sociali. Una prospettiva insolita 
che trasforma agli occhi dei giovani lettori, 
anche con l’aiuto delle splendide illustrazio-
ni di Candia Castellani, il “personaggio” in 
“persona”, con le sue emozioni e contraddi-
zioni. La collana Taccuini Immaginari propo-
ne le biografie di grandi personaggi di ogni 
epoca (artisti, grandi figure storiche, scien-
ziati, eroi civili) raccontate come appunti di 
viaggio. Il taccuino immaginario di Paolo 
Borsellino – sempre di Corlazzoli – è il primo libro di questa nuova 
collana. Corlazzoli scrive per Il Fatto Quotidiano dove tiene anche un 
blog; L’Essenziale; Focus Junior; Focus Scuola; Scarp de Tenis e Conflitti. 
Ha curato inoltre la rubrica La Scuola Buona a Radio24 oltre alla ru-
brica Per chi suona la campanella? in onda ogni sabato mattina alle 10 su 
Rai1. Nel bagaglio delle esperienze: il volontariato in carcere per dieci 
anni dove ha fondato il giornale Uomini Liberi, l’esperienza nei campi 
nomadi a Firenze, la lotta alla mafia fatta anche al Nord. 

Corlazzoli per Frida VENERDÌ 31 MARZO: STORICI IN LIBRERIA

La storia dimenticata di Nicholas Winton, lo Schindler bri-
tannico, raccontata nel romanzo Se esiste un perdono, in cui 

si ricordano le drammatiche fasi salienti dell’epico sforzo di un 
piccolo gruppo di eroi che a Praga, tra il 1938 e il 1939, fecero 
espatriare centinaia di bambini. A scriverla è Fabiano Massimi, 
autore di grande successo in tutta Europa, vincitore del Prix Polar 
2022 e, in passato, del cremonese Premio Giallo a Palazzo. Ne 
parlerà, conversando con Paolo Gualandris, al Caffè Letterario 
di Crema lunedì 27, in sala Bottesini del teatro San Domenico, 
con l’accompagnamento musicale di Clarissa Demurtas e Matteo 
Bacchio. L’appuntamento è per le 20.45 e l’ingresso è libero. 

Una storia di grande umanità e di amore totalmente altruistico, 
tornata alla luce grazie a un commovente video della Bbc dove, 
ottantenne, incontra a sorpresa i “suoi” bambini ormai adulti. 
Massimi accompagna il lettore in un viaggio fra storia e finzione, 
rischiarando una delle pagine più oscure del nostro passato con 
la luce della speranza. È il 1938, il furore nazista incombe sulla 
Cecoslovacchia e Hitler è alle soglie della città. La paura dilaga, 
soprattutto fra gli ebrei del Ghetto. Non c’è tempo, bisogna fug-
gire. Bisogna salvare i più deboli, come i bambini senza famiglia, 
come la Bambina del Sale. Un’impresa impossibile. Eppure c’è un 
uomo che ci crede, un inglese di origini ebraiche, Winton, che ten-
ta il miracolo: allestire treni diretti nel Regno Unito per mettere 
in salvo quanti più bambini possibile. Tra mille ostacoli logistici 
e politici, e con l’aiuto della giovane Petra, che lo guida in una 
città a lui sconosciuta e colma di fascino, Winton sta per riuscire 
nel suo eroico intento. Ma la Bambina del Sale sembra non voglia 
farsi salvare. Perché quello sguardo sfuggente? Quale segreto na-
sconde? Questo romanzo racconta la vicenda vera e dimenticata 
di sir Nicholas Winton.

CAFFÈ LETTERARIO: LUNEDÌ IL LIBRO 
SE ESISTE UN PERDONO



PRIMI CALCI – GIRONE A
Classifica: Trescore 12; Us Standard 9; Fc Ca-
stelleone 9; Us Pianenghese 6; Usd Soncinese 3; 
Crema Nuova 0.

Risultati:
Crema Nuova – Fc Castelleone                    0-1; 
Us Pianenghese – Us Standard                       -  ;
Usd Soncinese – Trescore                              0-3.

PULCINI – GIRONE A
Classifica: Iuvenes 2012 37; Sif  Academy 2012 
29; Pol. Castelnuovo 27; Crema Nuova 26; Do-
verese 23; Agnadellese 13; Or. Chieve 10; Pol. 
Or. Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ 9; Ata-
lantina A 8; Pol. Am. Monte Cremasco 3.

Risultati:
Iuvenes 2012 – Pol. Or. Castelleone               5-2;
Pol. Castelnuovo – Or. Chieve                         -  ;
Crema Nuova – Atalantina A                          -  ;
Doverese – Agnadellese                                   -  ;
Pol. Am. Monte Cr. – Sif  Academy 2012     2-5.

ESORDIENTI – GIRONE A
Classifica: Crema Nuova 26; Pol. Or. Castelle-
one ‘don Eugenio Mondini’ 25; Pol. Or. Gal-
lignano 19; Doverese Gialla 10; Atalantina 4; 
Pol. Or. Pier Giorgio Frassati 3.

Risultati:
Doverese Gialla – Pol. Or. Castelleone         1-5;
Crema Nuova – Atalantina                            4-0;
Pol. Or. Gallignano – Pol. Or. P. G. Frassati  9-1.

PRIMI CALCI – GIRONE B
Classifica: Pol. Amatori Monte Cremasco 10; 
Us Offanenghese 8; Ac Romanengo 6; Iuvenes 
Verde 2014 5; Iuvenes Nera 2014 5; Pol. Orat. 
Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ 1.

Risultati:
Pol. Or. Castelleone – Ac Romanengo          0-4;
Pol. Amatori Monte – Iuvenes Nera 2014    1-1;
Us Offanenghese – Iuvenes Verde 2014        5-5.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: Sif  Academy 2013 31; Usd Soncinese 
30; Atalantina B 18; Us Standard 16; Us Excel-
sior 16; Iuvenes Nera 2013 13; Iuvenes Verde 
2013 12; Usd Albacrema 5; Us Capralbese 1.

Risultati:
Sif  Academy 2013 – Us Capralbese               9-0;
Us Excelsior – Atalantina B                           3-4;
Iuvenes Verde 2013 – Us Standard                  -  ;
Iuvenes Nera 2013 – Albacrema                      -  ;
riposa Usd Soncinese.

ESORDIENTI – GIRONE B
Classifica: U.S. Excelsior 30; Or. Chieve 30; U.S. 
Scannabuese 18; Doverese Nera 14; Pol. Or. S. 
Giorgio 10; Trescore 9; Agnadellese 1.

Risultati:
Or. Chieve – Agnadellese                                 8-0;
Doverese Nera – Trescore                                4-1;
Us Excelsior – Pol. Or. S. Giorgio                  5-1;
riposa Us Scannabuese.

VOLLEY CALCIO A 11
UNDER 10 (6 VS 6)

Classifica: Vbc Bagnolo 30; Lc Volley 29; Orat. 
San Luigi Landriano 20; Pol. Alpina 16; Fulgor 
Lodi Vecchio 15; Gso San Fereolo 9; San Bernar-
do Pallavolo 7.
Risultati:
Or. S. Luigi Landriano – Lc Volley                   1-2;
Fulgor Lodi Vecchio – Pol. Alpina                    1-2;
Gso San Fereolo – S. Bernardo Pallavolo         1-2;
riposa Vbc Bagnolo.

GIOVANISSIME (UNDER 12)
Girone B

Classifica: Lc Volley 29; Volley Riozzo 29; New 
Volley Vizzolo 28; Pol. Bees Concuore Madigna-
no 17; Capergnanica Volley 16; Segi Spino 7; Nuo-
va Sordiese Oidros 0.
Risultati:
Segi Spino – Lc Volley                                       0-3;
Volley Riozzo – Pol. Bees Madignano              3-0;
Nuova Sordiese Oidros – New Volley Vizzolo  0-3;
riposa Capergnanica Volley.

RAGAZZE (UNDER 13)
Classifica: Volley Riozzo 38; Atalantina 32; Vbc 
Bagnolo 29; Lc Volley 27; Junior S. Angelo 27; 
New Volley Vizzolo 20; Lla Volley 8; Orat. San 
Luigi Landriano 7; Zelo Buon Persico 1.
Risultati:
Zelo Buon Persico – Volley Riozzo                   0-3;
Or. S. Luigi Landriano – Junior S. Angelo        0-3;
Vbc Bagnolo – Lc Volley                                    3-1;
New Volley Vizzolo – Atalantina                      1-3;
riposa Lla Volley.

RAGAZZE (UNDER 14)
Girone B

Classifica: Capergnanica Volley 36; Pol. Vaianese 
22; Vbc Bagnolo 21; Us Capralbese 21; New Vol-
ley Romanengo 13; Pol. Oratorio Izano 7; Pandi-
no Volley 6.
Risultati:
Capergnanica Volley – Us Capralbese              3-0;
Pandino Volley – Pol. Oratorio Izano               3-1;
Vbc Bagnolo – Pol. Vaianese                             3-1;
riposa New Volley Romanengo.

ALLIEVE
Girone B

Classifica: New Volley Vizzolo 39; Vbc Bagnolo 
32; Volley Riozzo Blu 28; Pandino Volley 24; Zelo 
Buon Persico 20; Orat. Casaletto Ceredano 16; 
Pallavolo Vailate 9; Segi Spino 0.
Risultati:
New Volley Vizzolo – Vbc Bagnolo                 3-2;
Pall. Vailate – Or. Casaletto Ceredano            1-3;
Zelo Buon Persico – Segi Spino                        3-1;
Volley Riozzo Blu – Pandino Volley                3-2.

JUNIORES
Classifica: Nuova Sordiese Oidros 41; Atalantina 
37; Pallavolo Montodine 32; Vbc Bagnolo 31; 
Lla Volley 28; Pol. Juventina 25; Ap Spes 24; Pg 
Frassati Volley 13; Gso San Fereolo 2; Pallavolo 
Vailate 1.
Risultati:
Pol. Juventina – Nuova Sordiese Oidros           1-3;
Pg Frassati Volley – Gso San Fereolo               3-0;
Lla Volley – Pallavolo Montodine                     3-2;
Ap Spes – Vbc Bagnolo                                      2-3;
Pallavolo Vailate – Atalantina                            0-3.

SABATO
25 MARZO 2023 47CENTRO SPORTIVO ITALIANO

Manca veramente poco al raggiungimento di uno 
splendido traguardo per la società Us Excelsior 

di Vaiano Cremasco. Il complesso cremasco, infatti, è 
sorto nel 1973 e si appresta a soffiare 50 candeline tra 
poco più di due mesi! Nel corso di quasi 50 anni pres-
so il sodalizio vaianese si sono susseguiti in totale sei 
presidenti, tutti del paese, fino ad arrivare ad Angelo 
Bombelli, attualmente in carica da quasi sei anni.

La società vanta una prima squadra che è attual-
mente quarta in classifica in Seconda categoria. 

Sta lottando per 
accaparrarsi una 
posizione nei play-
off  per poter sperare 
nel grande salto in 
Prima categoria. 
Che comunque non 
sarebbe il punto 
più alto raggiunto 
dall’Excelsior: il 
complesso vaiane-
se in passato era 
riuscito a parteci-
pare al campionato 
di Promozione, 
massima categoria 
raggiunta dalla 
prima squadra.

Tuttavia, il fiore 
all’occhiello della 
società è sempre 
stato il settore gio-

vanile, su cui punta fortemente. Nel corso degli anni 
sono stati numerosi i talenti usciti dal settore giovani-
le vaianese e che sono riusciti a spiccare il volo verso 
squadre professionistiche, così come allenatori e 
dirigenti formatisi nella società vaianese hanno fatto 
le fortune di squadre ben più blasonate.

L’attuale Consiglio è composto da un gruppo 
di amici (quasi tutti con un passato da giocatori o 
dirigenti nell’Excelsior) accomunati dalla passione 
del calcio e del sociale ed è coordinato dal direttore 
generale Francesco Quaranta. L’impegno e l’affia-
tamento di tutti, insieme a tanti piccoli contributi 
di piccole attività del paese, sono il carburante che 
permette al motore della società di viaggiare a ritmi 
sostenuti. Tra i momenti principali che caratterizza-
no le stagioni standard ci sono: la presentazione delle 
squadre a settembre, il torneo della befana nei primi 
giorni di gennaio e la festa/torneo di fine stagione. 

Questi momenti di condivisione servono anche a 
cementare i rapporti tra atleti, genitori e dirigenti e 
a creare quel clima di unione e di accoglienza che 
sempre più si respira al campo sportivo e dal quale 
tutti traggono benefici.

Capita sempre più spesso che gruppi di giovani, al 
termine delle partite, si ritrovino al campo per passa-
re un momento in compagnia magari accompagnato 
da una birra: per l’intero staff  dirigenziale questi 
sono successi al pari di quelli ottenuti in campo. 
Alcuni di questi giovani si sono impegnati in prima 
persona nella gestione delle squadre e nelle varie ini-
ziative che si susseguono durante la stagione e anche 
questo è motivo d’orgoglio per l’attuale Consiglio 
direttivo.

L’obiettivo primario dell’Excelsior è quello di 
fornire a bambini e ragazzi un percorso formativo e 
sportivo che permetta loro di crescere in un ambiente 
sano attraverso ideali quali l’amicizia, la condivisione 
e lo spirito di sacrificio. Come per altre società, gli 
ultimi anni sono stati difficili ma, anche attraverso 
un rapporto di collaborazione con la Polisportiva 
Amatori Monte Cremasco e il Crespiatica, i due 
responsabili del settore giovanile Ignazio Aiolfi e 
Giovanni Vailati stanno cercando di riportare il setto-
re giovanile a risplendere come in passato.

I rapporti con il Csi di Crema sono sempre stati 
ottimi anche perché spesso i valori che il sodalizio 
vaianese cerca di divulgare sono gli stessi condivisi 
dall’ente di promozione sociale e sportiva. Quest’an-
no partecipano ai campionati Csi le formazioni 
delle categorie Mignon (2015-16), Pulcini (2013) ed 
Esordienti (2010-11).

Come detto, inoltre, il 2023 è un anno di grande 
importanza, in cui festeggiare al meglio il traguardo 
del 50° anniversario. Proprio in occasione del 50° 
sono in programma due giorni di festa e celebrazioni 
al campo sportivo che si terranno il 2 e 3 giugno. La 
serata di venerdì 2 giugno vedrà protagoniste le at-
tuali squadre del settore giovanile a conclusione della 
stagione agonistica.

Il momento più solenne dei festeggiamenti è 
invece in programma nella serata di sabato 3 giugno, 
momento in cui verranno premiati tutti i presidenti 
della gloriosa storia gialloblù, più alcuni dirigenti e 
una sorta di top 11 composta dai giocatori più rap-
presentativi dell’ultimo mezzo secolo. Us Excelsior 
calcio Vaiano Cremasco: una storia fatta di 50 anni 
di passione e amore per lo sport e per i giovani, una 
storia con un futuro ancora tutto da scrivere.

Us Excelsior verso
il cinquantesimo!

Obiettivo primario è far crescere
bambini e ragazzi in un ambiente 

sano, attraverso ideali quali
amicizia, condivisione
e spirito di sacrificio

In alto a sinistra i Mignon dell’Excelsior e, di fianco, i Pulcini gialloblù. Accanto al logo la formazione degli Esordienti
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 di MARCO SERINA

Sfida fra formazioni in piena salute do-
mani a Verona. Il Pergo fa visita alla 

Virtus, la squadra più in forma del girone 
A. Il rendimento dei gialloblù nell’ultimo 
periodo, imbattuti da 8 gare con 18 punti 
conquistati, è pari a quello della capolista 
Feralpi Salò, lanciatissima verso la Serie 
B, ma gli avversari di domani hanno fatto 
pure meglio di entrambe e sono in striscia 
positiva da 10 gare. Sarà un bel duello e 
per il Pergo, dopo le tre vittorie consecuti-
ve della scorsa settimana, la prima di due 
trasferte di fila.

I gialloblù, dopo la settimana magica, 
hanno staccato decisamente la zona pla-
yout di 6 punti e ormai sono vicinissimi 
alla salvezza. Mancano cinque gare alla 
conclusione della stagione regolare e il 
Pergo potrebbe cercare di ripetere la con-
quista dei playoff, distanti solo 2 punti, 
come nel campionato precedente. In que-
sto senso le prossime sfide saranno decisi-
ve per definire le ambizioni dei gialloblù, 
reduci dalla battaglia del Voltini con la 
Pro Vercelli, piegata da un rigore di Varas.

Delle tre vittorie consecutive nella stes-
sa settimana, dopo quelle su Renate e 
Trento, proprio l’ultima è stata la più osti-
ca, ma anche in questo incontro e contro 
un avversario assetato di punti, il Pergo 
ha confermato di essere in grandi condi-
zioni fisiche e in grande fiducia, costruita 
grazie alla lunga serie di risultati positivi 
degli ultimi 2 mesi. Per il match di doma-
ni mancherà il centrocampista Mazzarani 
per squalifica, oltre al difensore Gabelli, 
per il resto, con il rientro di Bevilacqua, il 
gruppo è al completo, con Figoli candida-
to a tornare fra i titolari a centrocampo.

gli avversari
La Virtus Verona è cresciuta espo-

nenzialmente nel corso del campionato. 

Anche perché, la squadra diretta dal pre-
sidente-allenatore Luigi Fresco, da più di 
40 anni sulla panchina scaligera, è pra-
ticamente la stessa del girone d’andata, 
chiuso in zona playout.

L’unico innesto è stato l’attaccante 
norvegese Kristoffersen dalla Salerni-
tana, in compenso il kosovaro Sinani è 
sceso in Serie D al Legnago. Nel Gava-
gnin-Nocini, stadio di casa, il rendimen-
to dei veneti non è eccezionale, ma in 
crescendo (3 successi consecutivi), con 4 
vittorie, 5 pareggi e 7 sconfitte.

Imbattuta da 10 partite, la Virtus Ve-
rona è al sesto posto in zona playoff. 
Nell’ultimo turno ha superato il Trento 
per 1-0 in casa, bomber dei rossoblu è 
l’argentino ex Verona Juanito Gomez 
con 8 centri.

Per la gara di domani sono infortunati 
l’islandese Halfredson (altro ex Verona), 
il centrocampista Amadio, Kristoffersen 
e l’attaccante Nalini, a segno nel 2-0 
dell’andata al Voltini.

biglietti
I tagliandi per la gara di domani alle 

ore 17.30 sono in vendita fino a stasera 
alle ore 19 sul sito diyticket.it, il settore 
ospiti costa 10 euro, ridotto 7.

Oggi torna in campo la juniores per il 
torneo Primavera 4, a Casale Cremasco 
alle ore 14.30 la sfida con la capolista 
Pro Patria.

Anche i giovani diretti da Zenoni in-
seguono i playoff  e a 4 gare dal termi-
ne sono vicini all’obiettivo, sono infatti 
quinti in classifica, si qualificano le pri-
me 6, con 35 punti.

Non ce l’ha fatta invece a qualificar-
si ai playoff  la formazione Under 16, 
nell’ultima e decisiva sfida della stagio-
ne regolare i giovani gialloblù sono stati 
battuti in casa dalla capolista Entella per 
3 reti a 0.

Pergo a Verona: sfida
tra formazioni in forma

I gialloblù esultano sotto la curva dopo l’importante successo ottenuto contro la Pro Vercelli

SERIE C

Crema-United Riccione 3-1
Crema: Aiolfi, Cerri, Groppelli (59’ Ne-

sci), Ricozzi (71’ De Milato), Bajic, Brero, 
Melchiori, Colonna (50’ Lovaglio), Recino, 
Bignami (75’ Tosi), Silvestro (46’ Meleqi). 
All. Aragolaza

Reti: 34’ Colonna, 64’ Meleqi, 80’ Bajic, 
91’ D’Antoni

Partita di gran spessore caratteriale, ri-
sultato rotondo, indicazioni confortanti 

sotto ogni aspetto. Sì, la prestazione offerta 
lunedì dal Crema al Voltini lascia filtrare sce-
nari stimolanti. “Giochiamo da squadra, tut-
ti i ragazzi hanno un ruolo preciso, provia-
mo a offrire un calcio propositivo, costituito 
da pressing e movimento. Sono soddisfatto”.

Gongola mister Gustavo Aragolaza dopo 
la nitida vittoria sul Riccione, sovrastato su 
tutta la linea dai nerobianchi. “Ero tranquil-
lo in panchina, curioso di vedere se la mia 
squadra fosse stata in grado di esprimere tut-
to quello che stiamo facendo in allenamen-
to”. È arrivata la risposta che s’aspettava… 
“Esatto, tutti hanno ben meritato. Ricozzi 
ha saputo non solo far girare la squadra con 
lucidità, ma anche rendersi prezioso nell’in-
terdizione e l’avversario non è mai arrivato 
in sostanza in zona tiro”, perché gli è stata 
inaridita la fonte del gioco.

Recino non è andato a segno stavolta, 
ma ha sciorinato un’altra prestazione da 8. 
Ha aperto la difesa quasi si trattasse di una 
scatola di sardine al 34’, offrendo poi l’assi-
st al bacio a Colonna, che di precisione ha 
infilzato l’estremo difensore romagnolo e 
poi “è corso ad abbracciarmi”, annota Ara-
golaza. La seconda frazione s’è aperta con 
una sventola di prima intenzione dal limite, 
applaudita, di Ricozzi, che ha sorvolato di 
poco la traversa.

Il raddoppio, meritato, è arrivato al 64’ e 
l’ha firmato Meleqi (subentrato a Silvestro), 
sfruttando l’assist di Lovaglio, in campo da 
poco. Recino al 75’ con una giocata di classe 
ha messo davanti alla porta Melchiori, che 
l’ha alzata troppo e, ancora il centravanti, 
all’80’ ha guadagnato un tiro dalla bandie-
rina, calciato come si deve da Melchiori, 
capitalizzato di testa da Bajic, al suo primo 
gol con la maglia del Crema. Al tramonto 
di contesa il golletto del Riccione, parso 
piccolo piccolo al cospetto della truppa di 
Aragolaza, soddisfatto anche “perché siamo 
riusciti ad andare a segno con centrocampi-
sti e un difensore centrale. Mi è piaciuta la 
squadra: ha mostrato di avere personalità, 
sta crescendo e ha alzato l’asticella”. Dove 
può arrivare? “Non faccio mai calcoli, ma 
ho sempre guardato avanti. Ora siamo a 5 

lunghezze dai playoff”.
Tre vittorie e tre pareggi, il consuntivo del-

la sua gestione… “Giochiamo anche su que-
sta scommessa, di non perdere più”. Però. 
Ieri il Crema ha giocato in amichevole sul 
lago di Garda, sul rettangolo del Desenzano 
col Calvina. Oggi e domani (il campionato 
domani osserva un turno di stop) la truppa 

riposerà per riprendere gli allenamenti lu-
nedì, quando “cominceremo a preparare la 
trasferta di Salsomaggiore, che occupa l’ulti-
ma posizione di classifica, ma nessuno gioca 
per perdere. Non ci sono squadre sconfitte 
in partenza: nel nostro girone regna grande 
equilibrio”.

Angelo Lorenzetti

Serie D. Crema: gol e carattere, United Riccione al tappeto

di GIULIO BARONI

Sulle ali dell’entusiasmo per 
la brillante vittoria ottenuta 

in quel di Perugia, la Chroma-
vis Eco Db nel match casalingo 
disputato sabato pomeriggio al 
PalaCoim ha centrato un altro 
prezioso successo nella pool sal-
vezza di Serie A2. Di fronte al 
pubblico amico Porzio e compa-
gne hanno piegato la resistenza 
della Seap-Sigel Marsala, ostico 
avversario che pur trovandosi 
indietro in graduatoria è partito 
di slancio in questa seconda fase 
del torneo, tanto che nel primo 
turno aveva imposto lo stop al tie 
break all’Esperia Cremona.

Le neroverdi si sono imposte 
con il punteggio di 3-0 giocan-
do con sicurezza e tranquillità, 
senza mai essere in affanno e riu-
scendo a neutralizzare i termina-
li d’attacco trapanesi, in primis la 
temibile lituana Salkute. La for-
mazione cremasca ha poi “tirato 
il fiato” mercoledì sera osservan-

do il turno di riposo obbligatorio 
in concomitanza del primo turno 
infrasettimanale valido per la ter-
za giornata della pool salvezza.

La truppa di coach Bolzoni 
riprenderà il proprio cammino 
domani pomeriggio alle 17 anco-
ra di fronte al pubblico amico del 
PalaCoim affrontando l’Anthea 
Vicenza Volley. Le vicentine, 
protagoniste nel pre campiona-
to del quadrangolare “Memo-
rial Bressan”, sono sicuramente 
avversario impegnativo e con il 
maggior tasso tecnico-tattico tra 
quelli provenienti dal raggruppa-
mento B, dove ha chiuso la sta-
gione regolare al settimo posto.

Dopo il passo falso della prima 
giornata con l’inattesa sconfitta 
in casa del Club Italia, il team vi-
centino si è prontamente rifatto 
nel match successivo liquidando 
in casa in quattro set l’Oro Cash 
Lecco mentre mercoledì, sempre 
tra le mura amiche, dopo essere 
stato in vantaggio due set a zero, 
si è fatto rimontare dal Montale 

soccombendo al tie break. Capi-
tana del sodalizio veneto la cen-
trale Cheli, per due anni punto 
di forza del team offanenghese, 
così come la regia dell’Anthea è 

affidata all’ex palleggiatrice ne-
roverde Galazzo. Le altre “prime 
scelte” del tecnico vicentino Ivan 
Losi solitamente sono l’opposta 
portoghese Kavalenka, l’altra 

centrale Farina, la statunitense 
Legros e Panucci in banda con 
Formaggio libero.

Archiviato il terzo turno d’an-
data della pool salvezza la Chro-
mavis Eco Db, avendo già scon-
tato il primo dei turni di riposo 
obbligatori, in classifica occupa 
la terza posizione con 27 punti, 
a pari merito con Lecco e stac-
cata da Cremona di un solo pun-
to, mentre l’Anthea a quota 25 
è attualmente sesta. Per quanto 
riguarda il successo contro Mar-
sala, Offanengo iniziava di gran 
carriera allungando subito 5-3 
e poi 9-3. La progressione delle 
atlete di casa era inarrestabile 
(15-7 e 20-8) sino al conclusivo 
25-17. Marsala provava a reagi-
re nel gioco successivo (0-3, 4-7 
e 7-10), ma una volta raggiunta 
la parità a quota 12 la Chromavis 
Eco Db imprimeva un’ulteriore 
accelerata (21-15) chiudendo 25-
18. L’inerzia del match non cam-
biava anche nel terzo gioco con 
Porzio e compagne subito avanti 

(6-3, 9-5 e 15-9) e poi in sicuro 
controllo sino al 25-19 finale.

Per le neroverdi i fondamentali 
che hanno la differenza sono sta-
ti l’attacco, con il 43% contro il 
29% ospite, e il muro (7-2). Mi-
glior realizzatrice del match la 
schiacciatrice Bartesaghi con 15 
punti, seguita in casa neroverde 
da Trevisan (12) e Cattaneo (10).

“Siamo stati molto concreti e 
abbiamo avuto tanta pazienza 
anche quando alcune situazioni 
non giravano subito a nostro fa-
vore – l’analisi di coach Collina, 
vice di Bolzoni sulla panchina 
offanenghese –. La fase break è 
stata molto determinante, con 
tanto ordine in tutti i suoi fonda-
mentali”.

“Come squadra abbiamo svol-
to un buon lavoro – ha dichiara-
to il giovane libero Tommasini, 
premiata quale Mvp del match 
–. Abbiamo fatto bene in battuta, 
muro e difesa, i nostri punti di 
forza, e questa vittoria è impor-
tantissima”.

Volley A2, bis Chromavis Eco Db: si deve arrendere anche Marsala

Le ragazze neroverdi celebrano la giovane promessa (classe 2006)
Giorgia Tommasini, migliore in campo contro Marsala

Aggiornamenti
in diretta:
domani pomeriggio
dalle ore 17.30

risultati
Aglianese-Salsomaggiore          1-0
Correggese-Mezzolara              1-1
Corticella-Prato                          3-1
Fanfulla-Pistoiese                       0-2
Lentigione-Carpi                       0-0
Ravenna-Sant’Angelo               2-0
Real F. Querceta-Forlì               2-0
Sammaurese-Giana Erminio   2-1
Scandicci-Bagnolese                  2-2
Crema-United Riccione             3-1

classifica
Pistoiese 65; Giana Erminio 64; 
Forlì 53; Ravenna 51; Carpi 48; 
U. Riccione 46; Corticella 46; 
Aglianese 45; Fanfulla 45; Sam-
maurese 45; Real F. Querceta 44; 
Crema 43; Prato 42; Lentigione 
41; Mezzolara 40; Sant’Angelo 
37; Correggese 34; Scandicci 32; 
Bagnolese 29; Salsomaggiore 11

prossimo turno
Bagnolese-Corticella
Carpi-Fanfulla
Forlì-Correggese
Giana Erminio-Scandicci
Mezzolara-Ravenna
Pistoiese-Lentigione
Prato-Real Forte Querceta
Salsomaggiore-Crema
Sant’Angelo-Aglianese
United Riccione-Sammaurese

classifica
Feralpi Salò 61; Pro Sesto 57; 
Pordenone 55; Lecco 54; L.R. 
Vicenza 51; V. Verona 48; Pa-
dova 47; Novara 47; Renate 46; 
Arzignano 46; Juve NG 45; Pro 
Patria 45; Pergolettese 44; Tren-
to 41; Pro Vercelli 39; Sangiulia-
no 38; Mantova 35; Albinoleffe 
34; Triestina 33; Piacenza 29

risultati
Juventus NG-Pro Patria            1-1
Albinoleffe-Padova                     2-3
Arzignano-Sangiuliano City     0-0
Novara-Pordenone                     4-1
Piacenza-Lecco                          0-0
Feralpi Salò-Mantova                3-1
Pergolettese-Pro Vercelli           1-0
Pro Sesto-Renate                        0-0
Triestina-L.R. Vicenza               1-1
Virtus Verona-Trento                 1-0

prossimo turno
Lecco-Triestina
Mantova-Juventus NG
Piacenza-Novara
Pro Patria-Albinoleffe
Renate-Padova
Sangiuliano City-Pro Vercelli
Trento-Feralpi Salò
Viertus Verona-Pergolettese
L.R. Vicenza-Arzignano
Pordenone-Pro Sesto

La gioia dei ragazzi del Crema, in tenuta rossa, per la vittoria contro Riccione
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ACQUISITO
UN RISULTATO
STRAORDINARIO
E IMPENSABILE
ALLA PRIMA
ANNATA IN A1

di TOMMASO GIPPONI

Un risultato storico, abbastanza impro-
nosticabile a inizio annata, e che pure 

è diventato splendida realtà. La Parking 
Graf Crema dopo aver conquistato la 
salvezza al suo primo anno di Serie A1 
ha fatto anche qualcosa di più, centrando 
con una giornata d’anticipo la qualifica-
zione ai playoff  scudetto. L’avversaria si 
conoscerà al termine dell’ultimo turno 
in programma domani, anche se è molto 
probabile si tratterà della Virtus Bologna, 
che difficilmente perderà il suo ultimo 
match contro la già retrocessa Brescia.

Crema invece, domani alle 18 alla 
Cremonesi, ospiterà una Valdarno penulti-
ma e che anch’essa non può migliorare né 
peggiorare la propria posizione, attenden-
do di sapere con chi giocherà il proprio 
playout. Una partita quindi dove entram-
be le squadre probabilmente giocheranno 
soprattutto per non farsi del male. La 
società chiede a tutti i tifosi di venire al 
match con una maglia blu “basket team”, 
per preparare una coreografia speciale.

Il weekend prossimo invece spazio alle 
finali di Coppa Italia, con le cremasche 
ferme, e dal 5 aprile via ai playoff  con 
gara 1 infrasettimanale in trasferta (e si sta 
già cercando di organizzare un pullman 
per seguire la squadra) e gara 2 in casa 
subito dopo Pasqua. Per centrare questa 
storica qualificazione alle serie che por-
tano allo scudetto Crema ha superato per 
57-62 in trasferta Faenza, cogliendo l’8a 
vittoria di un girone di ritorno super.

Una prestazione fatta come sempre di 
tanta difesa e intensità, contro avversarie 
che avevano appena esonerato la propria 
allenatrice Ballardini ed erano motiva-
tissime, alla ricerca di punti importanti 
per una migliore posizione nella griglia 
playout. Prima metà di gara abbastanza a 
due facce. Le difese hanno dominato sugli 
attacchi e all’inizio è stata Crema a fare 

meglio, con Melchiori, Kaba e Meresz che 
hanno firmato il 9-16. Faenza però ha re-
agito subito, anche perché le nostre hanno 
sbagliato qualche conclusione semplice di 
troppo (34% dal campo nella prima metà), 
e nel secondo parziale sono riuscite a por-
tarsi avanti fino al 29-21, complice anche 
il totale dominio a rimbalzo di Kunaiyi.

Nel finale di frazione le nostre sono 
comunque state in grado di rosicchiare 
qualche lunghezza con D’Alie e Dickey e 
all’intervallo le faentine hanno condotto 
sì, ma solo di 4 lunghezze. È cambiato 
però decisamente l’atteggiamento difen-
sivo della Parking Graf nella ripresa, di-
mostrando di essere andata a Faenza per 
vincere e guadagnarsi i playoff. È quindi 
arrivato un bel break tutto firmato Dickey 
per il 40-47. Faenza ha risposto ancora 
annullando il divario, prima che nel finale 
di quarto Conte con una tripla e tre tiri 
liberi ha sancito il +8 alle ospiti.

Nell’ultimo quarto le difese hanno 
avuto il sopravvento sugli attacchi. Fa-
enza col dominio a rimbalzo di Kunaiyi 
(ben 24 carambole catturate) è tornata 
sotto fino a -1 e sembrava avere l’inerzia 
dell’incontro, ma non aveva ancora fatto 
i conti con la grande esperienza di Crema 
nei finali punto a punto: Conte e Kaba 
hanno messo a segno i canestri della staf-
fa, per una vittoria salutata con grande 
entusiasmo anche dal folto tifo cremasco 
al seguito in terra romagnola.

Domani dunque un’ultima gara contro 
Valdarno per salutare questa regular sea-
son speciale, da affrontare comunque con 
serietà proprio per una questione di men-
talità, che non deve mai essere cambiata. 
Poi però sarà testa totalmente ai playoff.

Chiaro che l’impresa sarà improba, 
contro una corazzata come la Virtus o un 
Famila Schio fresco di qualificazione alle 
Final Four di Eurolega, ma è anche certo 
che per battere la Parking Graf di oggi 
ogni squadra dovrà impegnarsi al 100%.

Meravigliosa Parking Graf
Ecco anche i playoff!

SERIE A1

L’ala biancoblù Beatrix Meresz in azione contro Faenza

La vittoria che serviva, la 
vittoria che si voleva. La 

Logiman Crema torna a vince-
re anche davanti al proprio pub-
blico e con una prestazione di 
grande intensità supera 84-71 la 
Rimadesio quarta in classifica, 
al termine di un match davvero 
appassionante per il numeroso 
pubblico che ha riempito come 
sempre il PalaCremonesi.

Un successo molto importan-
te, soprattutto per la classifica 
dei rosanero, che si tengono a 
contatto con la zona playin, che 
vede Crema e altre 4 squadre rac-
colte in due punti, allontanando 
allo stesso tempo quella della re-
trocessione diretta.

Primo tempo vibrante ed equi-
librato, anche se caratterizzato 
da molti errori al tiro. La prima 
tripla del match, realizzata da 
Wiltshire, è valsa il primo van-
taggio cremasco. Da lì in avanti è 
stata Desio a condurre, sfruttan-
do soprattutto la propria potenza 
a rimbalzo offensivo. Gli uomini 
di Gallazzi sono arrivati anche a 
toccare il +6, ma Crema ha avuto 
il merito di non mollare. Alcuni 
passaggi a zona 2/3 alternati a 
momenti di difesa match-up han-
no sporcato le percentuali ospiti 
e consentito alla Logiman di re-
stare in partita, a -4 sul 15-19 alla 
prima pausa.

Crema ha avuto un ottimo 
sprazzo nella seconda frazione, 
specie con l’ex di turno Ales-
sandro Esposito, che prima ha 
pareggiato a quota 23 e poi ha 
anche permesso ai rosanero di 
mettere la testa avanti, in una 
prima metà equilibrata, chiusa 
comunque con i nostri in vantag-
gio di 1 sul 35-34. Dopo l’inter-
vallo Crema è uscita decisamente 
meglio dai blocchi rispetto agli 
avversari. Due triple consecuti-
ve di Fazioli e Stepanovic hanno 
permesso ai padroni di casa di 
provare il primo allungo. Desio 
è riuscita a rientrare a -1 ma la 
difesa cremasca era davvero in 
un’ottima giornata, specie a cen-
tro area. Desio ci ha provato al-
lora da tre ma le percentuali non 
sono state un granché e così la 
Logiman si è potuta involare, e 
coi canestri di Ballati è riuscita 

anche a toccare il +13 del 30’ sul 
64-51, in un parziale dove hanno 
trovato punti importanti ancora 
Stepanovic ma soprattutto Willy 
Wiltshire.

Nella frazione conclusiva De-
sio le ha provate tutte, affidando-
si a un super Maspero da 29 punti 
alla fine, ma Crema è comunque 
riuscita a mantenere il proprio 
margine di vantaggio in doppia 
cifra sino agli ultimi minuti. Gli 
ospiti hanno avuto l’ultimo sus-
sulto, che li ha riportati sul -6, 
ma Guerra con due gran triple 
ha chiuso ogni discorso in favore 
della vittoria cremasca. A livello 
individuale, top scorer Wiltshire 
con 19 punti ma altri tre gioca-
tori in abbondante doppia cifra, 
Fazioli, Stepanovic e Crespi.

“Abbiamo difeso bene – il 
commento di coach Baldiraghi –, 
alternato le difese e usato la zona 
finché ha pagato. Con gli arrivi 
di Graziani e Guerra abbiamo 10 
giocatori veri, la squadra è lunga 
e i ragazzi possono difendere con 
intensità. È una vittoria presti-

giosa, contro la quarta potenza 
del campionato”. Tutto vero, 
come è vero che ora ci si aspetta 
un finale di stagione regolare in 
crescendo da parte dei rosanero 
negli ultimi sette turni ancora da 
giocare, dove il calendario sem-
bra dare una decisa mano. Crema 
ha già infatti affrontato in questo 
girone di ritorno le prime sei 
della graduatoria, e le sue pros-
sime sette avversarie al massimo 
hanno 4 punti in più, fanno tutte 
parte della sezione medio-bassa 
della classifica.

Tutte quindi abbordabili roster 
alla mano, ma allo stesso tempo 
con grandissime motivazioni di 
centrare un posto in post season. 
Ci vorrà davvero enorme intensi-
tà per i cremaschi, che dovranno 
affrontare ogni incontro come se 
fosse una finale per centrare il 
proprio obiettivo. A cominciare 
da quello di domani, la trasferta 
delle 18 sul campo della Guerrie-
ro Padova, per vendicare anche la 
sanguinosa sconfitta dell’andata.

Tommaso Gipponi

Basket B, Logiman: successo
di spessore contro Rimadesio

Ultimo turno in Promozione da tre larghe 
sconfitte per le formazioni cremasche im-

pegnate, tutte in trasferta contro squadre che le 
precedevano in classifica. Sul campo del Soma-
glia, secondo in graduatoria, la Basket School 
Offanengo è stata superata per 71-52. I lodigiani 
si sono dimostrati davvero un’ottima compagine.

Nel primo periodo la School è riuscita a ri-
manere in scia. Somaglia ha allungato prepo-
tentemente nel secondo parziale, coi cremaschi 
capaci di rientrare a -11 nel terzo. I lodigiani 
hanno però prontamente riallungato riportan-
dosi a +17 e di fatto riuscendo ad amministrare 
in scioltezza fino al termine. Al di là del largo 
scarto comunque c’è stato un miglioramento in 
termini di prestazione e atteggiamento del grup-
po offanenghese rispetto alle ultime uscite. Non 
stanno arrivando risultati, ma si può sicuramente 
uscire dall’impasse col duro lavoro tutti insieme 
in palestra.

Netto anche lo stop per 80-49 della Jokosport 
Izano sul campo del San Martino Sicomario se-
sto in graduatoria. Parte malissimo Izano, con 
solo 4 punti a segno nel primo periodo. I bianco-
verdi si sono sbloccati nel secondo e hanno pro-
vato a riavvicinarsi, tenuti però a distanza dalla 
grande precisione al tiro da tre punti dei pavesi, 
abili a portarsi a +20. Nella ripresa la Jokosport 
ha provato ancora a reagire, ma non è arrivata 
mai sotto le 15 lunghezze di svantaggio, con gli 

avversari che hanno chiuso in grande scioltezza 
mantenendo sempre alta la propria intensità, 
fino a dilagare nel finale. Per Izano hanno sicu-
ramente pesato le diverse assenze, ma è stata an-
che un’utile lezione da imparare per affrontare al 
meglio le prossime decisive sfide salvezza.

Infine, battuta d’arresto esterna anche per le 
Bees di Madignano, 79-62 sul campo del Tanta 
Robba Academy terzo in classifica. Qui però il 
punteggio finale non deve trarre troppo in ingan-
no. Le Bees non hanno mai avuto crolli netti, 
giocando quattro periodi sostanzialmente equi-
librati. Al massimo infatti i cremonesi si sono 
imposti di 6 lunghezze nel terzo parziale, dopo il 
+4 del primo e il +3 del secondo. Il Tanta Robba 
si è rifugiato spesso e volentieri in una zona 3-2. 
Le Bees dal canto loro, dopo un inizio complica-
to si sono sempre tenute in partita mettendo in 
campo una buona aggressività fino al termine. A 
livello realizzativo da segnalare le prove di Loda 
con 20 punti e 13 di Broglia. Con 9 turni ancora 
da disputare, le nostre squadre possono ambire a 
diverse posizioni di prestigio.

La prossima settimana gara casalinga solo per 
le Bees Madignano, venerdì 31 alle 21.30 contro 
i pavesi del Gambolò mentre Offanengo e Iza-
no saranno di scena a San Martino e Landriano, 
due compagini di centro classifica complessiva-
mente alla portata.
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Promozione: stop per le cremasche

È arrivata purtroppo un’altra sconfitta per la Cre-
ma Assicurazioni Ombriano Basket 2004, su-

perata tra le mura amiche del PalaCremonesi per 
58-62 dalla Robur Somaglia al termine di una gara 
davvero equilibrata e decisa solo nell’ultimo minuto 
di gioco. Una prestazione però tenace da parte dei 
rossoneri, in deciso crescendo rispetto alle ultime. I 
ragazzi di Bergamaschi, privi di Dedè (fuori rosa) 
e Bonvini, hanno affrontato un roster totalmente 
rinnovato, che rispetto alla gara di andata in terra 
lodigiana ha schierato ben 5 giocatori diversi, tutti 
di ottima qualità (l’ex Boccalini, Rana, Gherardini, 
Joksimovic e Affia) e i risultati si sono visti eccome.

Nonostante la netta inferiorità fisica, il primo 
quarto è stato dominato da un super Airoldi, che 
ha griffato 10 punti grazie a tagli intelligenti in 
area e precisione dalla lunetta (20-14) mentre Pau-
linus e Andena hanno tenuto a galla gli ospiti. Un 
lungo momento di siccità offensiva a metà secon-
do quarto, dopo il 29-17 firmato Fall, ha permesso 
a Somaglia di rientrare col canestro di Gherardini 
a fil di sirena (31-30). Ben sei le palle perse nel ter-
zo quarto per un Ombriano in confusione, ma la 
difesa ha retto.

Nonostante tutto, però, le triple di Boccalini 
hanno mandato in fuga la squadra di Luca Gamba 
(43-51). La Crema Assicurazioni ha sfoderato co-
munque una prova di grande carattere, rientrando 
prepotentemente; Fall è diventato un muro invali-
cabile per gli avversari, chiudendo la miglior pre-

stazione annuale con 13 punti, 19 rimbalzi e 7 spet-
tacolari stoppate (35 di valutazione complessiva).

Donati si è trasformato in Flash ed è riuscito a 
tagliare la difesa di Boselli e soci in più occasioni. 
Ghislandi due volte dalla distanza ha ricucito fino 
al -1 nonostante la freddezza dell’imberbe Joksi-
movic. Sul 58-59 purtroppo Ombriano non ha avu-
to la lucidità di andare a segno malgrado tre ghiot-
te occasioni consecutive con Andena e Paulinus a 
chiudere dalla lunetta.

Peccato davvero perché una vittoria era pos-
sibile, e ora la situazione di classifica è alquanto 
complicata. Ombriano si trova in piena zona re-
trocessione diretta a quota 20 punti, appaiata a 
Verolanuova e Montichiari, e due punti dietro al 
Casalmaggiore e al Gussago. Di questo quintetto 
solo le ultime due scenderanno direttamente in Se-
rie D. L’unica ricetta per uscire da questa situazio-
ne difficile è tornare a vincere.

Tre ancora sono le giornate a disposizione, a 
cominciare dalla trasferta di oggi pomeriggio alle 
18.30 a Manerbio, sul campo della quarta in classi-
fica. I rossoneri saranno poi di scena venerdì pros-
simo alla Cremonesi alle 21.30 contro il San Pio 
secondo per poi chiudere, dopo la sosta pasquale, 
il 15 aprile sul campo della Verolese in uno scontro 
diretto che si annuncia già decisivo. Non certo un 
calendario facile, ma i cremaschi non devono asso-
lutamente mollare.
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Basket C: Ombriano ko ma squadra in crescita

Il rosanero William Wiltshire contrastato da un avversario
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Domenica: Rezzato-Offanen-
ghese 0-0; Caravaggio-Soncinese 
0-1; Soresinese-Luisiana 1-1

Domani: Offanenghese-
Rovato; Soncinese-Castiglione; 
Luisiana-Rezzato

Mercoledì: Soncinese-Offa-
nenghese; Darfo Boario-Luisiana

La Soncinese è andata a far 
festa anche a Caravaggio, 

sul campo della vicecapolista. 
Ha deciso l’incontro la rete, da 
scroscianti applausi, del solito 
Lanzi, in piena zona Cesarini. 
Il giovane attaccante (18enne)
di mister Donelli, imbeccato 
da Piras, tenace nel rubar palla 
nella zona nevralgica del terre-
no, ha gonfiato il sacco con una 
conclusione dalla lunga gittata, 
di prima intenzione: l’estremo 
difensore locale, fuori dalla 
propria area, nulla ha potuto.

“Tre punti molto importanti 
quelli appena conquistati dalla 
nostra squadra, frutto di una 
prestazione d’alto profilo”, gon-
gola il presidente Gigi Zuccotti. 
Per la cronaca va rimarcato che 
la Soncinese nel primo tempo 
ha sbagliato un calcio di rigore 
con Marchiondelli.

Lo zero a zero maturato sul 
campo del fanalino di coda 
Rezzato (gioca a Mazzano), 
non può soddisfare l’Offanen-
ghese, che però non ha fatto 
granché per meritare l’intera 
posta: la partita non ha regalato 
particolari emozioni, quindi 
il risultato è sostanzialmente 
giusto.

La compagine allenata da 
Bersi ora è a 6 punti dalla zona 
nobile. C’è ancora tempo per 
acciuffare il carro playoff, ma i 
giallorossi devono ricominciare 
subito a correre, da domani tra 
le mura di casa col Rovato, ter-
zo in graduatoria, reduce dalla 
nitida vittoria (4-0) ottenuta a 
spese del Codogno di Marco 
Lucchi Tuelli.

Nella prima frazione l’undici 
caro al presidente Daniele 
Poletti ha chiamato in causa un 
paio di volte il portiere locale. 
Una buona occasione è capitata 
anche sui piedi di Guerini, che 
ha però mandato a lato, seppur 
di poco. A pochi attimi dal tè, 
s’è guadagnata la pagnotta il 
nostro portiere Magoni, attento 
anche a metà ripresa su azione 
di rimessa dei bresciani, che ci 
hanno provato caparbiamente 
nel finale, ma senza incidere.

È terminato in parità il derby 
con protagoniste Soresinese 
e Luisiana. La compagine 
pandinese ha messo fuori la 
freccia dopo appena 2’ dal fi-
schio d’inizio con Riboli, sugli 
sviluppi di calcio d’angolo. I 
padroni di casa hanno risposto 
al 62’ con Lahdili, lesto ad an-
ticipare il portiere Nozza Bielli 
e a depositare il pallone in rete. 
Le due contendenti ci hanno 
provato sino alla fine, ma senza 
regalare particolari emozioni.  

Il complesso neroblù domani 
ospiterà il fanalino di coda 
Rezzato. Tre punti sarebbero 
fondamentali per poter rilan-
ciare la Luisiana quantomeno 
in zona playout.

Super Soncinese
Mercoledì derby

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI Ancora una do-
menica da ri-

cordare col sorriso 
sulle labbra per le 
nostre due compa-
gini impegnate in 
Eccellenza.

Trasferte pro-
ficue sia per il 
Crema: ha avuto 
ragione (2-3) della 
tenace Lesmo, che 
per la Doverese, sul 
velluto (0-3) a Ri-
ozzo col fanalino 
di coda. Con la fre-
sca affermazione le 
nerobianche si sono portate al terzo posto, in solitudine, scavalcando 
il 3 Team Brescia, che ha condiviso la posta (2-2) con la capolista, la 
corazzata Monterosso, a quota 65, seguita dalla Doverese a 60, Crema 
52, 3 Team Brescia 50, Lesmo 45, Calcio Lecco 43, Città di Varese 39, 
Minerva Milano 35, Sedriano 30, Casalmartino 27, Cesano Boscone 23, 
Cus Bicocca e Oratorio 2B 13, Vighignolo 9, Riozzese 6.

Mancano sei partite al termine del campionato e l’aritmetica non ha 
ancora emesso verdetti definitivi, anche se la prima della classe, la ber-
gamasca Monterosso, era e rimane la favorita per la promozione in C. 
Alle sue spalle le cremasche, che stanno disputando una stagione enco-
miabile, forse al di là delle aspettative. Il Crema anche domenica ha con-
fermato di potersela giocare con tutte, di avere qualità e grande voglia di 
fare risultato. Costretta a inseguire al 33’, la compagine allenata da Cal-
derola ha saputo reagire con forte determinazione e in avvio di ripresa 
ha effettuato l’aggancio con una bella girata di Massussi (49’). Sulle ali 
dell’entusiasmo ha insistito in avanti, riuscendo a effettuare il sorpasso 
al 56’ con Prederi, imbeccata da Belli. Al 62’ Pedrini ha trasformato da 
dischetto mettendo in cassaforte i tre punti. A pochi minuti dal termine 
il Lesmo ha accorciato le distanze.

Pronostico della vigilia pienamente rispettato: la Doverese non ha in-
contrato grosse difficoltà sul rettangolo di chi occupa l’ultima posizione 
di graduatoria, la Riozzese. E la vittoria poteva essere più rotonda se 
avesse costantemente pigiato sull’acceleratore, anche se non ha affatto 
sottovalutato l’avversario, affrontando l’impegno con la doverosa deter-
minazione. È stata Amatulli al 20’ a sbloccare il risultato, sfruttando 
un cross della Buttò. Nella seconda frazione le altre due reti, firmate 
entrambe dalla Buttò, tra il 75’ e l’86’. Domani, 25a di campionato, le 
squadre di casa nostra saranno impegnate tra le mura amiche. Il Crema 
ospita il Sedriano, strapazzato nella gara di andata (5-1); la Doverese 
dovrà fare i conti col Casalmartino, che l’aveva costretta a condividere 
la posta (2-2).                                                                                           AL

Trasferte proficue
per le cremasche

  CALCIO FEMMINILE

Stagione ciclistica ufficiale del 
2023 che per qualcuno è già 

cominciata e che per altri inizierà 
a breve, ma che sta già dando 
delle bellissime soddisfazioni ai 
corridori cremaschi o di formazio-
ni cremasche. Di fatto una vera e 
propria pausa agonistica tra le spe-
cialità delle due ruote non esiste 
più. Terminata infatti la stagione 
del ciclocross è iniziata subito 
quella della mountain bike e da lì 
a poco anche quella della strada.

Anche il nostro territorio 
come sempre sarà interessato da 
diverse competizioni. La prima 
in programma proprio domenica 
prossima 2 aprile, a Salvirola, col 
Trofeo Avis Aido-Sipe riservato 
ai giovanissimi. Per il giorno di 
Pasquetta invece il Team Serio or-
ganizza a Sergnano il Trofeo Avis, 
sempre per i più piccoli. Sempre il 
sodalizio pianenghese ha in pro-
getto di riproporre per il 25 aprile 
a Crema il Criterium Liberazione, 
con corse per esordienti maschi, 
femmine, donne allieve e anche 
giovanissimi con una gara di tipo 
mini sprint e corsa a punti.

Si correrà poi spesso nel Cre-
monese, per tornare nel Cremasco 
il prossimo 7 maggio con uno dei 
grandi classici della stagione, il 31° 
Memorial Pavesi di Madignano 
oganizzato dalla Madignanese 
Ciclismo. Per sabato 3 giugno il 
Pedale Romanenghese ripropone 
le proprie corse a cronometro, per 
allievi e juniores maschi, e per 
allieve, juniores ed élite donne. 
Corse nel Cremasco presenti anco-
ra in luglio e agosto. Il 16 luglio il 
Team Serio curerà la propria gara 
casalinga a Pianengo, domenica 

30 il locale gruppo Avis organiz-
zerà la propria gara a Offanengo, 
sempre per la categoria giovanis-
simi, dove l’UC Cremasca terrà a 
battesimo la corsa del 6 agosto ad 
Agnadello.

Un grande classico che ritorna 
poi è la corsa allievi di Ferragosto 
che la Madignanese Ciclismo 
organizza a Genivolta, mentre 
domenica 27 agosto il Team Serio 
chiuderà la stagione delle corse 
su strada organizzate nel crema-
sco con la disputa della gara di 
Ricengo per i giovanissimi. Spazio 

poi alle altre discipline, e in par-
ticolare al ciclocross a partire dal 
prossimo autunno. Cicli France-
sconi organizzerà una due giorni 
sabato 28 e domenica 29 ottobre 
davvero imperdibile. Il primo 
giorno saranno di scena giovani, 
con esordienti e allievi impegnati 
ma anche i Master, in una gara di 
livello nazionale. Di livello Inter-
nazionale invece sarà la corsa di 
domenica 29, riservata a juniores 
maschi e femmine così come agli 
élite, col meglio del movimento 
del ciclocross tutto di scena nel 
Cremasco.

Intanto sono arrivati anche i 
primi risultati dalle corse giovani-
li. La Madignanese Ciclismo ha 
partecipato a una serie di corse nel 
Principato di Monaco con tutte le 
sue squadre (nella foto). Qui Kevin 
Bertoncelli è stato subito ottimo, 
secondo tra gli allievi, e Umberto 
Vaselli quarto tra gli esordienti. 
Iniziate anche le corse femminili e 
a Cittiglio è arrivato un buonissi-
mo risultato tra le allieve per Viola 
Invernizzi del Team Serio.
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Ciclismo: al via la stagione 2023. Madignanese a Monaco

Domenica da incorniciare quella del 
giorno della festa del papà, che ha 

fruttato punti a tutte le compagini cre-
masche di Prima categoria. Il bilancio è 
stato di un pari, nel derby tra Cso Offa-
nengo e Palazzo Pignano, e tre vittorie.

Del punto nella sfida tra cremasche 
beneficia maggiormente il Palazzo, 
che salendo a 29 tiene a distanza di 3 
punti la zona rossa. Resta invece nelle 
sabbie mobili dei playout il Cso, che 
sale a quota 21 rimanendo però terz’ul-
timo. Le rete che ha sbloccato il derby 
è arrivata al 15’: a siglarla Papini per gli 
ospiti del Palazzo. Il Cso non c’è stato e 
poco prima dell’intervallo ha pareggia-
to con Ferrari, trovato da Magnoni. A 
inizio secondo tempo si sono fatti avan-
ti i padroni di casa, centrando il gol del 

sorpasso al 63’ con Rossi. Beffardo il 
gol subìto dagli offanenghesi nell’ulti-
ma azione utile della sfida, in cui Bolis 
è riuscito a sferrare la zampata vincente 
in mischia per il 2-2 conclusivo.

Vittoria e sorpasso della Sergnanese, 
che ha approfittato del passo falso del 
Calvenzano (ko per 1-0 a Fornovo) per 
scalzargli il secondo posto in classifica. 
A decidere la contesa in quel di Sergna-
no la rete di Colturani al 22’, abile a in-
filare l’estremo difensore del Fontanella 
per il definitivo l-0. È bastata una rete 
anche al Salvirola (0-1) per conquistare 
i 3 punti in casa dello Sporting Valen-
tino Mazzola. Marcatura che è arriva-
ta in zona Cesarini, grazie alla rete di 
Guerini Rocco al 90’ in una gara piena 
di occasioni da ambo le parti ma che 

sembrava destinata a terminare sullo 
0-0. Salvirola che dunque è salito a 40 
punti, mantenendosi in zona playoff.

Appena sotto la zona nobile invece 
il Chieve, che milita però nel girone 
H. Ottima gara degli azzurro-oro, che 
hanno battuto per 2-0 il Montanaso, 
ex vicecapolista, portandosi appunto 
a -4 dai playoff. Gara subito sbloccata 
da Dragoni che, appostato sul secondo 
palo, ha colto l’assist da calcio d’angolo 
per portare in vantaggio i suoi al 7’. Il 
raddoppio al 33’, a opera di M. Cipel-
letti, che dal limite dell’area ha liberato 
un pregevole tiro finito sotto il sette.

Squadre in campo domani, 26 mar-
zo, alle ore 15.30. Match clou il derby 
Palazzo Pignano-Sergnanese.
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Prima categoria: la Sergnanese mette la freccia
Solo Trescore ha potuto esultare tra le compa-

gini cremasche impegnate nello scorso turno 
di Terza categoria. Nell’anticipo nonché derby 
contro uno Sporting Chieve reduce da tre risul-
tati utili di fila, la formazione di mister Bertolasi 
si è espressa al meglio, imponendosi per 2-0 e 
dominando la contesa con un’ottima prestazio-
ne corale. Al 24’ Mandelli con una spettacolare 
rovesciata su suggerimento di Tiraboschi ha de-
positato la sfera sotto l’incrocio per l’1-0. Al 55’ 
è stato Tiraboschi a trovare il raddoppio, finaliz-
zando su assist di Andrea Ogliari.

Il Trescore è salito quindi a quota 40, con-
dividendo il primato col Superga Muzza, che 
nello scontro diretto di alta classifica ha piegato 
all’inglese la Iuvenes Capergnanica. Giornata 
no per i neroverdi, meno pimpanti del solito. Un 
gol per tempo li ha condannati alla sconfitta e 
quindi a rimanere a quota 37, comunque a sole 

3 lunghezze dalla vetta quando mancano tre 
turni alla fine della stagione regolare. Iuvenes 
che però è stata scavalcata dalla Polisportiva K2 
Caselle, la quale vincendo contro il Villatavaz-
zano (1-0) si è portata a 38 punti. Sfida a quattro 
dunque (Superga Muzza, Trescore, K2 Caselle 
e Iuvenes) per il primato e tra l’altro domani, 
domenica 26 marzo, a Capergnanica si affronte-
ranno proprio Iuvenes e Trescore che metteran-
no in scena un derby, vista anche la situazione 
in classifica, davvero da non perdere. Inizio alle 
ore 15.30.

Passando al girone di Cremona, un punto 
per il Calcio Crema (1-1 in casa col fanalino 
di coda Torreicio), mentre ko Bagnolo (1-2 
con il Primavera), Ombriano Aurora (1-4 con 
lo Spinadesco) e San Carlo (battuto 3-1 in casa 
dell’Azzurra). Domani fari puntati sul derby 
San Carlo-Ombriano.                                        sb

Terza categoria: Trescore in vetta, Iuvenes ko

PROMOZIONE
Romanengo può finalmente esultare

Come da pronostico, la Rivoltana, che domani andrà a Vaia-
no, ha liquidato il fanalino di coda Pieranica con un peren-

torio 3-0 (rete di Talenti e doppietta di Cappa), conservando 4 
lunghezze di vantaggio sull’immediata inseguitrice, la Sestese (è 
attesa domani a Pianengo), che ha piegato, all’inglese il pur tenace 
Oratorio Sabbioni.

È caduta davvero male la terza forza del torneo, la Ripaltese, 
sul campo della Casalbuttano. La squadra allenata da Merisio ha 
incassato cinque reti (5-2), di cui 4 nella prima frazione, dove i 
padroni di casa hanno dominato la scena per lunghi tratti. Al ri-
poso sul 4-1 (Guerini l’autore del momentaneo 1-1 all’8’), in avvio 
di secondo tempo l’undici locale ha trovato ancora la via del gol, 
mandando così in archivio la pratica. La Ripaltese (di Lazzarini 
il 5-2) è anche rimasta in inferiorità numerica per l’espulsione del 
portiere Robesti. Giornata da scordare quindi per la terza forza 
del torneo, che domani ospiterà l’Oratorio Castelleone, tornato 
alla vittoria, di misura (1-0, gol decisivo di Grandini al tramonto 
di contesa), a spese del Vailate, sempre penultimo in graduatoria.

Il Casale ha rimandato a casa a mani vuote la Pianenghese (1-0) 
grazie alla rete firmata da Simoni al quarto d’ora e così s’è avvi-
cinato alla zona playoff, distante ora due lunghezze. Ferla ha gli 
uomini contati a disposizione, solo 15 domenica, ma non si lagna, 
anche se spera di recuperare qualche titolare per questo finale di 
stagione, magari già domani per la trasferta col Vailate. La Dove-
rese davanti al suo pubblico ha condiviso la posta con l’Excelsior, 
rimasto al quarto posto. Al vantaggio con il calcio piazzato di La 
Fronza al 20’, l’undici di casa è stato agguantato in avvio di ripre-
sa (Polloni al 50’). Con la tripletta di Cavalli (10’, 50’ e 52’, rigore, 
di Cavalli) e i gol di Irgoli (59’) e Danzi (67’), la Montodinese (do-
mani va a fare visita ai Sabbioni), ha strapazzato il Castelnuovo 
(5-2), che solo nei minuti finali ha trovato la via della rete con Gi-
nelli (88’) e Donnarumma (89’). La squadra di Torresani domani 
cercherà di riscattarsi a domicilio, con la Doverese, parsa in salute.

Nel girone lodigiano la Spinese Oratorio, pur disputando una 
buona partita è rimasta a mani vuote a Codogno col San Luigi 
(2-1) e ora la vetta è più lontana, dista 5 lunghezze. Quando man-
cano sei partite al termine della stagione regolare. In vantaggio 
grazie all’autorete di Resta al 34’, la squadra allenata da Avanzi 
è stata agganciata al 52’ e superata al 65’. Domani a Spino cala il 
San Fiorano.

AL

SECONDA CATEGORIA
RIVOLTANA OK, TONFO RIPALTESE

Il Romanengo ha finalmente interrotto il lunghissimo digiuno (è 
durato 11 giornate) tornando alla vittoria (1-2) in trasferta, sul 

non facile campo del Landriano. Successo importante per la clas-
sifica (s’è portato 2 punti sopra la zona playout) e per il morale. Il 
Castelleone non è andato oltre lo 0-0 in quel di Bresso e non ha 
quindi approfittato del “favore”, che gli ha fatto il Casalpusterlen-
go, rallentando la corsa del Cinisello (1-1). Quest’ultimo è stato 
agguantato in vetta dal Tribiano, che ha espugnato all’inglese il 
rettangolo del Vistarino.

La Scannabuese è tornata a vincere e lo ha fatto al cospetto 
della Settalese, grazie al gol firmato da Soldati all’83’. Non è stato 
facile per la squadra allenata da Calvi avere la meglio sulla deter-
minata compagine milanese, che per evitare gli spareggi salvezza 
ha la necessità di migliorare la classifica. Coi tre punti appena 
conquistati, la Scannabuese si trova sempre saldamente al quinto 
posto: niente male per una matricola, che è intenzionata a conqui-
stare l’accesso ai playoff.

Domenica ha pigiato sull’acceleratore sin dal fischio d’inizio, 
rendendosi pericolosa al 22’ con Doneda, che ha perso l’attimo 
per la comoda battuta a rete. Al 25’ han bussato alla porta difesa 
dal nostro Campana gli ospiti, ma quest’ultimo è riuscito sventare 
la minaccia bloccando a terra. La risposta dei cremaschi è stata 
fulminea anche se non ha prodotto gli effetti sperati. Anche nel-
la seconda frazione il boccino l’han conservato a lungo Pelizzari 
e compagni, che han dovuto attendere l’83’ per liberare l’hurrà 
quando Soldati, raccogliendo la corta respinta del portiere, seve-
ramente impegnata Severgnini, ha gonfiato il sacco.

A Landriano il Romanengo ha incanalato celermente la conte-
sa sui binari giusti. Dopo 2’ Viviani è stato steso al limite dell’a-
rea, che ha portato anche all’espulsione dell’autore del fallo. Il 
calcio di punizione di Alzani è stato ribattuto dalla barriera sui 
piedi dello stesso attaccante, che ha indirizzato verso la porta av-
versaria, trovando la deviazione vincente di Bressanelli. Alzani ci 
ha provato anche al 7’, imitato un paio di volte da Gallarini, che 
al 40’ ha effettuato il cross per la deviazione vincente di Guerini 
Rocco, classe 2004, al suo primo gol stagionale. Nella ripresa il 
Romanengo (domani ospita il Villa) ha provato ad irrobustire il 
punteggio, ma senza fortuna e a 5’ dal termine i locali han dimez-
zato lo svantaggio. Domani il Castelleone, a un punto dalla vetta, 
riceve il Vistarino.

AL

La formazione femminile del Crema
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VOLLEY C/D: Credera sale in Serie C!

 VOLLEY B2 FEMMINILE/B MASCHILE
Cr Transport ancora al top. BCO, ko amaro

Sia che si giochi di sera o di pomeriggio presto, come successo 
sabato scorso per consentire un agevole ritorno in Sardegna 

delle avversarie, il risultato per la New Volley Cr Transport Ripalta 
non cambia: vittoria. Coti Zelati e compagne nello scorso fine set-
timana hanno conquistato la ventesima vittoria in altrettante gare 
disputate nel girone C di Serie B2 compiendo un altro importante 
passo verso la promozione diretta in terza serie nazionale.

Le arancionere di fronte al pubblico di casa hanno affrontato 
l’Alfieri Cagliari imponendosi con autorità per 3-0. Il match è sta-
to in equilibrio solo nel set inaugurale: confermando l’andamento 
degli ultimi incontri in cui ha palesato una “carburazione lenta”, 
la Cr Transport all’inizio di gara si è trovata a inseguire le sarde 
(15-19). Con un irresistibile break, però, le cremasche si riportava-
no in parità (19-19) allungando poi 22-20 e chiudendo quindi con 
il punteggio di 25-23. Nella frazione successiva le ripaltesi prende-
vano subito in mano le redini del gioco (2-0 e 9-6) incrementando 
progressivamente il vantaggio (13-7 e 17-11) per poi mettere il si-
gillo sul set con il risultato di 25-17. Ancor più netto il dominio di 
Coti Zelati e compagne nella terza partita. Le cagliaritane riusci-
vano a stare in scia sino all’11-11, poi le padrone di casa schiaccia-
vano con decisione e sull’acceleratore sino al definitivo 25-15. Da 
sottolineare come coach Verderio per il match con l’Alfieri abbia 
dovuto rinunciare all’apporto di Mandelli, assente per malattia, 
e di Rivoltella, bloccata da un problema fisico ma ottimamente 
sostituita da Bonetti.

Migliori realizzatrici per la Cr Transport Bassi e Falotico con 
13 punti seguite da Palandrani a quota 10. Sono sempre 9 i punti 
di vantaggio che le battistrada cremasche vantano nei confronti di 
Villa Cortese seconda in classifica. Le cremasche, salite a quota 57 
dopo il successo dello scorso weekend, questa sera per la 21a gior-
nata saranno impegnate in trasferta in casa del Cinisello per quel-
lo che dovrebbe essere l’ultimo confronto “d’alta classifica” della 
stagione regolare visto che milanesi occupano il quarto posto della 
graduatoria seppur distanziate di ben 20 punti dalla Cr Transport.

Trasferta amara, in quel di Bovezzo, per i ragazzi della BCO 
Imecon Crema nel 20o turno del girone B di Serie B maschile. 
La compagine di coach Invernici, infatti, è stata sconfitta per 3-1 
dai padroni di casa della Valtrompia Volley. I parziali a favore dei 
bresciani sono stati di 25-16, 25-11, 21-25 e 25-19. In classifica i 
bianconeroverdi occupano sempre la nona posizione con 22 punti, 
uno in più del Grassobbio e quattro di vantaggio sui Diavoli Rosa 
Brugherio attualmente quartultimi e primi delle squadre destinate 
alla retrocessione. Questa sera alle 21 al PalaBertoni l’Imecon sarà 
chiamata a compiere una vera e propria impresa visto che dovrà 
affrontare la vicecapolista Yaka Volley Malnate.

Giuba

A coronamento di una stagione fantastica, con cinque giornate 
d’anticipo la Duec Branchi & Benedetti Credera ha ottenuto la 

promozione in Serie C. La formazione cremasca, imbattuta nel rag-
gruppamento C della Serie D, ha ottenuto la matematica certezza del 
salto di categoria sabato scorso, battendo tra le mura amiche l’Asd 
Volley 2000 con il punteggio di 3-0 e i parziali di 25-11, 25-11 e 25-18. 
Le cremasche sono quindi salite a quota 59 con un margine di 19 pun-
ti, ormai incolmabile, sulla seconda della classe. Nello stesso girone lo 
scorso weekend la Segi Spino d’Adda ha osservato il turno di riposo 
rimanendo pertanto ferma a quota 29 in nona posizione. Questa sera 
il team di Spino d’Adda riprenderà il cammino in campionato affron-
tando una trasferta impegnativa sul campo della Tecnosoft Casteggio, 
mentre la capolista Credera si esibirà in casa del Volley Riozzo.

Passando al girone A di Serie C, nel penultimo turno di regular se-
ason la Zoogreen Capergnanica si è accomiatata dal pubblico amico 
affrontando la Valvoley Beretta, quinta in classifica con due punti in 
più rispetto alle neroverdi. Le ragazze di coach Selmi si sono imposte 
per 3-2 (25-15, 18-25, 20-25, 25-20 e 15-13) riducendo a un solo punto 
il ritardo delle bresciane. Questa sera Gavardi e compagne chiuderan-
no la stagione regolare andando a far visita alle 19.30 al Martinengo 
Volley, piegato nel match d’andata.

Troppo forte la lanciatissima capolista Viviamovolley Bolgare per 
la Guerzoni Vailate che sabato scorso, per il 21o turno del girone B 
della Serie D, ha fatto visita alle bergamasche alzando bandiera bian-
ca in tre set con i parziali di 16-25, 16-25 e 12-25. Non è andata me-
glio alla Banca Cremasca e Mantovana Volley 2.0 “progetto giovani” 
che nulla ha potuto nella partita casalinga contro la Spinergy Volley 
Ciserano, seconda forza del torneo. Le orobiche si sono imposte per 
1-3 (14-25, 23-25, 29-27 e 23-25). Il match tra Volley Offanengo 2011 
e Volley Millenium Brescia è stato rinviato al prossimo 20 aprile. In 
graduatoria le biancorosse del Volley 2.0 restano settime a 28 pun-
ti, mentre Guerzoni Vailate e Volley Offanengo 2011 sono sempre 
appaiate a quota 17 anche se le offanenghesi hanno una partita da 
recuperare. La quint’ultima giornata della regular season proporrà 
alle 20.30 di oggi presso la Palestra Comunale di Vailate il “derby 
salvezza” tra le locali della Guerzoni e il Volley Offanengo 2011. Nel 
match d’andata ad avere la meglio fu Offanengo, che si impose per 
3-1. Giocherà in trasferta la Banca Cremasca e Mantovana che sarà 
di scena a Chiari alle ore 21 ospite della Bipack.

Julius

Il Moto club Crema ha definito il calendario del-
le attività per l’anno 2023. La prima uscita sarà 

domenica 16 aprile sulle colline del lago d’Iseo. 
Le altre escursioni sono già fissate, ma le date ver-
ranno comunicate mese per mese.

A maggio è prevista una gita nelle Langhe, 
mentre a giugno un’uscita al passo Splugen, in 
Svizzera, poi una gita nel Piacentino e dal 23 al 
25 il Rally FIM internazionale a Saragozza. Dal 2 
all’8 luglio si disputerà invece la Milano-Taranto 
per moto d’epoca. In occasione del passaggio di 
questa manifestazione, il club organizzerà il 5° 
Moto Day Crema.

Il 9 luglio sarà la volta del Motoraduno interna-
zionale Madonnina dei centauri e gita all’azien-
da Forst. A settembre ci sarà la gita al Balcone 
d’Italia, mentre a ottobre è in programma l’uscita 
di chiusura. Chiuderà l’annata, come sempre, il 
pranzo sociale di fine novembre con le premia-

zioni. Il Consiglio direttivo del 98enne sodalizio 
cittadino, presieduto da Alessio Doldi, ha prov-
veduto anche a stilare il regolamento del campio-
nato sociale.

In base alla partecipazione alle gite e ai vari 
appuntamenti, saranno premiati i primi cinque 
piloti e i primi tre passeggeri che avranno accu-
mulato il maggior punteggio. Sull’apposita scheda 
fornita dal club andranno convalidate le parteci-
pazioni alle gite, ai raduni FIM e agli eventi. Ver-
rà dato un riconoscimento a eventuali piloti che 
parteciperanno al Rally FIM internazionale, che 
quest’anno si svolge in Spagna e agli iscritti alla 
rievocazione storica Milano-Taranto.

Premi speciali saranno poi assegnati alla me-
moria del già presidente Narciso Panigada e di 
Tino e Nico Cutti. La sede del club, presso il cir-
colo Mcl di Santa Maria, è aperta il venerdì sera.

dr

Karate: Miriam Ederar protagonista Moto club Crema: ecco le attività di quest’anno
Si sono svolti in que-

sto fine settimana al 
PalaPellicone di Ostia 
Lido i campionati di 
karate per regioni.

Miriam Ederar (nella 
foto la prima da sinistra) 
ancora una volta è sta-
ta convocata nel singo-
lo e nel team Kata per 
rappresentare assieme 
a tanti ragazzi lombar-
di nelle proprie disci-
pline la nostra regione.

La giovane chievese, 
tenendo il dominio delle sue pool, è riuscita a cen-
trare la qualificazione per una finale tutta lombar-
da, dovendo poi però cedere per poco alla compa-
gna di squadra, pur portandosi comunque a casa 

un ottimo argento.
Nel pomeriggio, 

assieme alle compa-
gne di squadra Eli-
sa Vielmi e Melissa 
Verdone, Miriam è 
riuscita a farsi largo 
nel Kata a squadre 
conquistando l’oro 
imponendosi con un 
netto distacco in fina-
le sulle emiliane (1.80 
di differenza).

Grazie a tutti i 
podi ottenuti la Lom-

bardia si è laureata per la quarta volta campione 
d’Italia. Un ringraziamento a chi da sempre sup-
porta Miriam: dai familiari ai vicini, dai tifosi ai 
professori del Pacioli.
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VOLLEY B1

Altro fine settimana da 
incorniciare per gli at-

leti del GTA Crema. In par-
ticolare, soddisfazioni in Ci-
pro per Anna Laura Maurin, 
che a Limassol, nonostante 
condizioni metereologiche 
avverse, ha partecipato alla 
m a r a t o -
na con il 
tempo di 
4h59’.

Sempre 
in una 
m a r a t o -
na, ma 
a Roma, 
hanno ga-
regg ia to 
Francesco 
D o n i d a , 
Manuel Dendena e Carlo 
Milanesi, giunti al traguar-
do rispettivamente in 3h37’, 
4h21’ e 4h51’. Presenti inve-
ce nel capoluogo lombardo 
Luca Venturelli e Andrea 
Cavalli, che hanno portato 
a termine la 21 km Stramila-
no rispettivamente in 1h32’ 
e 2h05’. Un ringraziamento 
della società a tutti gli atleti, 
senza dimenticare quelli che 
hanno corso la 4a Marcia dei 
pesì a Ripalta Guerina.

PODISMO
GTA CREMA:

OTTIME CORSE

di GIULIO BARONI

Nonostante il caloroso e incessante tifo del pub-
blico del PalaBertoni, accorso numeroso a so-

stenere e spingere la squadra verso un successo che 
avrebbe mantenuto vivo il sogno di raggiungere la 
post season e giocarsi gli spareggi per l’ammissione 
alla Serie A2, l’Enercom Fimi Volley 2.0 nulla ha 
potuto contro la vicecapolista Bracco Pro Patria. 
Le milanesi, confermando la propria superiorità 
tecnico-tattico già palesata nel match d’andata, 
hanno espugnato il palazzetto di via Sinigaglia in 
tre set allontanando ulteriormente un pericoloso 
contendente per i playoff  promozione.

Il ko interno con la 
Pro Patria, confermatasi 
seconda con 44 punti, 
ha infatti tenuto “inchio-
data” al quarto posto 
della classifica a quota 
36 l’Enercom Fimi che a 
sua volta ha visto la Focol 
Legnano, titolare della 
terza posizione e ultima 
piazza utile per i playoff  
promozione, allungare di 
una sola lunghezza (41 
punti) in quanto sconfitta a sorpresa al tie break 
sul campo del Gorle. Nelle ultime sei giornate Gi-
roletti e compagne tenteranno il tutto per tutto per 
agganciare e superare sul filo di lana le legnanesi.

Oggi la formazione cremasca osserverà il turno 
di riposo obbligatorio e farà il tifo per la Bracco 
Pro Patria impegnata in casa nello scontro diretto 
proprio con la Focol. La settimana successiva 
toccherà al team di Legnano stare fermo, mentre la 
squadra di Moschetti dovrà cercare la grande im-
presa al PalaBertoni contro la capolista Cbl Costa 
Volpino. Ad alimentare le speranze biancorosse 
anche il fatto che in casa della capolista dovrà 
giocare anche il team di Legnano la penultima 

giornata, sperando poi in qualche altro mezzo 
passo falso, abbastanza improbabile visto il calen-
dario, delle avversarie.

Nel match-spareggio con la Bracco, il primo set 
si indirizzava con decisione a favore della pimpan-
te squadra di casa che si portava a condurre 12-5 
e 16-10. Un break di 0-7 ribaltava la situazione a 
favore delle ospiti (16-17) che proseguivano poi la 
loro corsa (18-21) sino al successo per 22-25. Mila-
nesi padrone assolute del campo nella seconda fra-
zione (0-3, 8-12, 8-21) chiuso in scioltezza 15-25.

Con Moretti in palleggio l’Enercom Fimi 
iniziava avanti la terza partita (6-3) ma la compa-
gine di coach Brugnone riprendeva il comando sul 

6-7 mantenendolo sino 
al 17-17. L’illusione di 
riaprire il match da parte 
delle biancorosse svaniva 
praticamente subito 
(17-20) con la Bracco che 
scriveva la parola “fine” 
sulla contesa con un 
ultimo 23-25.

Tra le biancorosse 
unica in doppia cifra 
Fioretti con 14 realizza-
zioni personali, mentre 

Marengo si è fermata a quota 9. Nessun alibi per 
la sconfitta con le milanesi da parte del tecnico 
cremasco Matteo Moschetti al termine del match: 
“Oggi la ProPatria si è dimostrata più forte di noi, 
per contrastarla avremmo dovuto fare una partita 
perfetta e non è stato così. Abbiamo avuto l’oppor-
tunità di mettergli qualche dubbio nel primo set 
ma non siamo riusciti ad arrivare fino in fondo”.

Grande apprezzamento sempre dal tecnico bian-
corosso per il meraviglioso pubblico del PalaBerto-
ni: “È stato stupendo, il miglior pubblico che abbia 
visto in un palazzetto di B1. Speriamo di rivederli 
nella prossima partita contro Costa Volpino per 
darci la carica contro la capolista imbattuta”.

Enercom Fimi sconfitta,
ma resta il sogno playoff
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Kia Sportage tuo in 35 rate da 249 euro1. Prezzo 36.250 euro
valido a fronte della sottoscrizione del finanziamento Scelta 
Kia Special. Anticipo 9.560 euro – Valore Futuro Garantito  
24.097,50 euro importo totale dovuto dal consumatore  
33.024,62 euro comprensivo di oneri e accessori. 
TAN 7,46% (tasso fisso) – TAEG 8,67% (tasso fisso).

Dettagli offerta promozionale valida fino al 31.03.20231

1Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Esempio rappresentativo di finanziamento: KIA SPORTAGE 1.6 T-GDi HEV Style AUTO. Prezzo promo da € 36.250 (oltre oneri finanziari) anziché da € 38.250 (Prezzo di listino), grazie al “Financial Bonus” di € 
2.000 previsto solo a fronte della sottoscrizione di un finanziamento KIA Finance. Prezzo promo finale € 36.250 (oltre oneri finanziari) chiavi in mano, IVA e messa su strada incluse, I.P.T. e contributo Pneumatici Fuori Uso (PFU) ex D.M. n. 82/2011 esclusi. Offerta 
valida nelle Concessionarie aderenti all’iniziativa per i contratti dal 01.03.2023 al 31.03.2023, non cumulabile con altre iniziative in corso. Anticipo € 9.560; importo totale del credito € 26.690, importo totale dovuto dal consumatore € 33.024,62 da restituire in 35 
rate mensili ognuna di € 249 ed un Valore Futuro Garantito pari alla maxi-rata finale di € 24.097,50; TAN 7,46% (tasso fisso) – TAEG 8,67% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi € 5.723,50, istruttoria €399, incasso rata €3,90 cad. 
a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto €1; comunicazione periodica annuale €1 cad.; imposta sostitutiva: € 67,72 - 30.00 km inclusi; eccedenza chilometrica di 0,10 €/km. Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee 
di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari e sul sito www.hyundaicapitalitaly.com/area-trasparenza. Salvo approvazione di Hyundai Capital Bank Europe.
Consumo combinato ciclo WLTP (lx100 km): Sportage da 4,8 a 6,8. Emissioni CO2 ciclo WLTP (g/km): Sportage da 125 a 154. L’immagine è inserita a titolo indicativo di riferimento.

Bianchessi Auto s.r.l.
Via Oriolo, 13, Madignano (CR), 26020 - Tel. 0373.399948
Via Castelleone, 65, Cremona (CR), 26100 - Tel. 0372.460288
www.kia.com/bianchessiauto


